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Decine di migliaia di persone per il disarmo e contro le navi nel Golfo 
Ai margini della manifestazione provocazioni di gruppi autonomi 

La catena della pace 
Mano nella mano nel centro di Roma 

Q 

Quello che 
sta cambiando 
MfMOMUMI 

re 18, la catena si è chiusa: 14 chilometri di 
uomini e donne, ragazzi e ragazze che hanno 
latto corona intomo al centro di Roma, mano 
nella mano, non disturbati dalla solita sconta­
la presenza mllllaregglante, qua e lì, delle pic­
cole squadre di provocatori di Autonomia, 
Una manifestazione bella e importante. 

Tome sulla scena il movimento per la pace. 
Quel movimento di cui In questi ultimi anni da 
piò parti e stata contestata non solo la giustez­
za, relativamente e obiettivi e rivendicazioni, 
ma persino la legittimità nazionale. Questo 
movimento ha coinvolto lungo tanti anni mi­
lioni di persone, puntuali all'appuntamento 
delle grandi presente di piazza e di strada. Ma 
ha continualo a fluire Ininterrottamente - sot­
to la erosi» di una politica di governi chiusi 
all'ascolto di questa voce • come un grande 
nume carsico della società italiana. , 

Per anni, Il movimento per la pace ha testi­
monialo li protesta. Contro la tendenza al 
riarmo, e al riarmo atomico che ha avuto In 
Europa II suo epicentro, e che e sembrato ad 
un certo punto inarrestabile, se non irreversi­
bile, E davvero II riarmo è stato II segno di una 
stagione politica, la stagione durissima della 
tensione, del confronti di (orza, del nuovo 
grande gelo nel rapporti tra Est e Ovest. 

ueato movimento, di opposizione, di protesta, 
di testimonianza, a lungo contraddetto dai lat­
ti, ha esercitato Intanto une fondamentale al­
tissima lumlone: l i conservazione dell* co-
sciènza. Coscienza dell'esistenza di un'altra 
possibilità. Un'utopia reale de la pace, cosimi-
la Intorno « quel punto In cui la morale con­
verge con la politica, 

Ce chi ci ha creduto, ed ha latto bene ad 
Insistere. Oggi |l movimento riprende I suol 
passi Ih uni situazione del tutto nuova, dopo il 
primo storico accordo di massima tra Usa e 
Urss comprendente la «doppia opzione zero» 
per l'Europa, e l'Impegno ad una più vasta 
trama di trattative anche sugli armamenti stra­
tegici, E cosi oggi la politica, il realismo, la 
concretezza si trovano sintonizzati con l'uto­
pia morale del marciatori per la pace. 

U giornata di Ieri ci ha latto vedere nume­
rose novità. La prima i data dalle forme della 
manllestazlone, un po' fuori schema rispetto 
alla tradizione italiana, pochissimo gridata, 
•pacifica» anche nelle rappresentazione e nel­
la scenografia, nel disegno della disposizione 
di massa. La seconda è data dallo schiera­
mento del promotori. Inusitatamente ampio: 
moltissime organizzazioni cattoliche, comuni­
sti, ambientalisti, demoproietari, esponenti 
sindacali della Cgll e della Clsl... Schieramen­
to probabilmente ancora insudiciente, ma lar­
go, più largo di prima, e promettente per il 
futuro. 

U lena novità è data dalla concretezza de­
gli obiettivi: il ritiro delle navi Italiane dal Gol­
fo; l'embargo totale delle armi destinate a Iran 
e Irate leggi restrittive per II commercio delle 
armi e politiche di riconversione dell'industria 
bellica; Il sostegno all'Onu e la pressione per 
spingere ai massimi risultati possibili la trattati­
va tra Usa e Urss. Un movimento non solo 
contro, ma per qualcosa. 

Qualcosa che porta bene in vista 1 nomi e gli 
emblemi del disarmo e della solidarietà. Per­
ciò tanti giovani, ieri a Roma. 
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Bloccate nel porto di Savona 
14 tonnellate d'armi da guerra 

Sequestrata 
nave arsenale 
perl'Irak 
Quattordici tonnellate di armi da guerra, 374 casse 
piene di fucili mitragliatori, canne, congegni sofisti­
catissimi di puntamento e pezzi di ricambio per 
armi a tiro rapido. E quello che hanno trovato gli 
agenti della Guardia di finanza rovistando nella stiva 
di una nave dell'emirato di El Qatar arrivata il 14 
ottobre, nel porto di Savona. Il carico, probabilmen­
te, era diretto in Irak. La nave è ora sotto sequestro. 

PAOLO SALETTI 

1 B SAVONA. Cosa trasporta 
la sua nave? «Credo chiodi», 
ha detto ai finanzieri 11 coman­
dante della «Fathul Khair», 
una nave ormeggiata nel por­
to di Savona. E invece ecco 
che sono venute luori 374 
casse piene di armi modernis­
sime prodotte da una società 
tedésco occidentale e dirette 
nel Golfo, quasi certamente In 
Irak. Tra gli uomini dell'equi-

lo - 40 membri, 23 mari­
nar e 17 graduati - ci sono 
Matti anche quattro ufficiali 
iracheni. Secondo la versione 
ufficiale, le fiamme gialle, pro­
cedendo nei normali controlli 
sul manifesto di carico, si so­
no insospettite per ia presen­
za di un grosso container di 
40 piedi sul quale non risulta­

va chiara né la provenienza, 
né lo spedizioniere. E scattato 
cosi l'ordine di perquisizione. 
La nave sarebbe partita da Le 
Havre ed avrebbe toccato gli 
scali di Amburgo, Brema, Li-
verpool e Marsiglia. Dopo la 
sosta a Savona, la destinazio­
ne doveva essere appunto il 
Golfo. Resta da chiarire, però, 
se la nave, durante la sosta in 
Italia, doveva caricare altro 
materiale bellico. 

Per il momento, comun­
que, non sono emersi còinvol-
gimenti italiani in questa vi­
cenda che ha ancora molti 
punti oscuri. Tra l'altro, per­
ché a bordo c'erano tanti uffi­
ciali? Avevano forse parteci­
pato ad un corso di addestra­
mento in un paese europeo? 
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Prezioso 
pareggio 
per l'Italia 
in Svizzera 

S'è conclusa con un pari la seconda sfida fra Italia e Svizze­
ra. Un risultato ben gradito dagli azzurri (nella foto Walter 
Zenga) In una trasferta molto delicata e che permette di 
fare un nuovo passo In avanti verso la testa della classifica 
e verso la qualificazione al campionati europei. Un pari 
sostanzialmente giusto, per una partita molto combattuta 
con continui rovesciamenti di fronte e con il risultato sem­
pre in bilico. A P A Q I N A Ì » 
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di Corta 
con De Mita 
«Non incoilo 
i cocci...» 

CftìfiA di finita *AI governo spetta II slngo-
S l o g o 01 «JOna lare compito Si lare «Ione 

e mediazione. Ma allori 
non ci può essere chi passi 
il suo tempo a Incollare I 
cocci e chi a spaccare va­
si». Cosi Gorla, al convegno 

mm^^mm^^^^mm^ della sinistra de a Chlancia-
no, ha ammonito De Mita a 

non creare ulteriori difficolti al governo. Gli interventi di 
tutti i big della sinistra: da Martinazzoli a Zaccagnini, da 
Galloni a Misasi. «Zac» parla di «democrazia bloccata» e di 
«ombre di nuovo fascismo». M 

A MOINA a» 

I motivi della scelta comu­
nista per il «SI» ai tre refe­
rendum sul nucleare In una 
intervista a Giovanni Berlin­
guer. «Ora ci serve un nuo­
vo plano energetico»: un ar­
ticolo di Giulio Quercini. E 

_ Inoltre Enzo Tiezzl, Laura 
Conti e Giorgio Nebbia ri­

spondono a quesiti sull'inquinamento, I pericoli, gli spre­
chi. Una voce contraria nella dichiarazione per il «No» del 
fisico Renato Angelo Ricci. NELLE PAGINE CENTRALI 

Dossier 
«Senza 
più 
nucleare» 

Paura per II futuro • Wall 
Street II giorno dopo lo sto­
rico crollo di venerdì, quan­
do l'indice Dow Jones ha 
perso più di 108 punti In un 
clima frenetico di vendite. 
Il New York Times si chiede 

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ se «non sono finiti 15 anni 
' di euforia In Borsa», E MR? 

ne del grande «boom»? Non tutti gli esperti sono pessimi­
sti, ma i piccoli risparmiatori stanno (uggendo da «Val 
Street in cerca di Investimenti pia «bilanciati» e slat­
iniamo gli effetti negativi Investono le Borse di tutto 

Wall Street 
dopo il crollo 
È finito 
il grande boom? 

mondo. A PAGINA i l 

i: una via 
per la s inistra 
europea 

ENZO HOOQI 

• • Il segretario del Pel, in un'Intervista 
«Miniti», riferisce sui contenuti dei suoi in­
contri con i dirigenti comunisti e socialisti por­
toghesi e spagnoli. L'intento dell'intenso con­
fronto con tutte le componenti del movimento 
operaio europeo è di giungere a denominatori 
comuni e intese operative per riprendere e ap­
profondire la battaglia per l'egemonia cultura­
le e politica e per battere l'ondata conservatri­
ce. Su questo sfondo spiccano I grandi temi 
del progetto alternativo della sinistra, della di­
mensione europea e della Comunità, dei rap­
porti Est-Ovest, della sicurezza e del disarmo. 
In quanto alle torme di questo confronto e di 
questa convergenza, Natta dice che la Fgci ha 
fatto bene a dare un'adesione consultiva all'In­
temazionale giovanile socialista mantenendo 
la propria adesione alla Federazione mondia­
le. Al radicamento del Pei nella sinistra euro­
pea non servono gesti formali: conta la realtà 
del confronto. 

In particolare, sul tema della sicurezza euro­
pea li segretario del Pei dice che non ci posso­
no essere né un patto militare europeo, né un 
nucleo militare dominante franco-inglese o 
franco-tedesco in cui si Integri il resto dell'Eu­
ropa. 
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No del Papa 
a usi militari 
dello spazio 

ALCESTE SANTINI 

• a II Vaticano e la Chiesa ortodossa russa 
considerano «contrario alla moralità cristiana 
l'uso delle armi nucleari e dello spazio per fini 
militari». Lo afferma un documento congiun­
to sottoscritto dalla Santa sede e dal Patriar­
cato di Mosca al termine del colloquio che si 
è tenuto nei giorni scorsi a Venezia tra il car­
dinal Giovanni Willebrands e il metropolita di 
Kiev e Galizia, Fllarete. L'esito positivo dei 
contatti tra Vaticano e Chiesa russa segna una 
ripresa - dopo dodici anni di impasse - di un 
dialogo ad alto livello e apre prospettive nuo­
ve alla collaborazione tra il Vaticano e Mosca 
su un tema che nel passato aveva fatto regi­
strare divergenze profonde sul piano teologi­
co. L'accoglienza che Giovanni Paolo II ha 
riservalo alla delegazione della Chiesa orto­
dossa russa è stata definita «molto cordiale». 
Durante i colloqui, è stato preso in esame 
anche il processo di riforme in Unione Sovie­
tica che va sotto il nome di «perestrojka». Da 
parte della delegazione della Chiesa ortodos­
sa russa, guidata da Filarete, è stato espresso 
l'auspicio che «tale processo contribuisca al 
rafforzamento della fiducia tra le nazioni». 
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Trovata la seconda scatola nera dell'aereo precipitato 

è successo a 5mila «tetri? 
Presto la verità sul Colibrì 
Tra qualche giorno probabilmente sapremo tutta la 
Verità Sulla tragica caduta a vite dell'Atr 42. Ieri infatti 
è stata trovata anche la seconda scatola nera, il «vol­
ile recorder» e ora i giudici si apprestano a farla 
decodificare. La commissione tecnica d'inchiesta sa­
ri al lavoro fin da stamane nel canalone della morte. 
Ultimato il ritrovamento dei resti umani. Passeranno 
diversi giorni per identificarli e comporli. 

DAI NOSTRI INVIATI 
GIOVANNI LACCAMO ELIO SPADA 

• I ONNO(Como). I magistra­
ti insistono: «Per ora tutte le 
ipotesi sono valide». Blocco 
dei comandi? Avaria ad en­
trambi i motori? Attentato? Il 
mistero è a 4.900 metri. Fino a 
quest'altezza a bordo del "Co-
libri» funzionava tutto perfet­
tamente: 30 secondi dopo 
l'aereo era a 3.200 metri di 
quota. A questo punto il co­
mandante Lainé ha chiamato 
Unate e ha comunicato l'e­
mergenza. Poi più nulla. L'Air 

42 è sceso quasi in verticale a 
diecimila piedi al minuto 
quando il limite strutturale per 
questo velivolo è di 3.000 pie­
di. Ciò, dicono i tecnici, signi­
fica che il turboelica era ingo­
vernabile. Qualcosa di Irrepa­
rabile è accaduto quindi a 
quota 4.900 metri. Ma cosa ha 
reso ingovernabile l'Atr 42? 
Ecco il mistero. Probabilmen­
te almeno uno dei due motori 
al momento dell'impatto era 
ancora in funzione. 
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Jessica 
È tornata 
alla vita 
dopo 54 ore 

•su Jessica è salva, dopo I tre terribili giorni passati in un 
pozzo a otto metri di profondità. Subito ricoverata in ospedale, 
i medici hanno dovuto operarla al piede destro, che era rimasto 
Incastrato nel terreno e presentava segni di cancrena. Non si 
esclude ancora II pericolo di una amputazione. Tutta l'America 
ha seguito II felice epilogo del dramma attraverso la tv. 

A PAGINA 8 

«Salva grazie al mio Alfredino» 
s a Franca Rampi parla con 
il cronista mentre alla televi­
sione scorrono le immagini 
dei soccorritori che a Mi­
dland, nel Texas, estraggono 
la picola Jessica dal pozzo 
dov'era scivolata. «Eccola, ec­
cola l'hanno tirata fuori, - di­
ce la mamma di Alfredino in­
terrompendo la conversazio­
ne -. La bimba però non si 
vede perché è completamen­
te avvolta dalle bende. 

Sono due giorni che In casa 
Rampi si seguono con ansia i 
notiziari di radio e tv. Questa 
stona, che pare ricalcata quasi 
tino all'ultimo sul dramma del 
piccolo Alfredino, ha riporta­
to I genitori del bambino ro­
mano a sei anni fa, gli occhi 
dell'Italia Intera erano puntati 
su un altro cunicolo appena 
qualche centimetro più largo 
di quello dov'è caduta Jessi­
ca. Franca Rampi ricorda, la 
sua voce è calma e pacata e si 
vena d'amarezza solo raccon­
tando dell'insipienza che re­
gna nel nostro paese. 

L'altro ieri dopo avere 
ascoltato alla radio che anche 

Un dramma ricalcato quasi fino all'ultimo sulla trage­
dia di Vernicino quello della piccola Jessica, a Mi­
dland nel Texas. Franca Rampi, madie di Alfredino, 
ha vissuto questi giorni davanti alla radio e alla tv le 
notizie sulla bimba americana, ha anche telefonato in 
America per scongiurare di non fare c o m e in Italia. 
«Forse la morte di mio figlio - ha commenta to - è 
servita a lmeno a darci qualche insegnamento». 

CARLA CHELO 

nel Texas, come era già avve­
nuto in Italia, se ne stava an­
dando tempo prezioso per 
perforare un terreno durissi­
mo non ha resistito: ha telefo­
nato alla nostra ambasciata 
perché facesse sapere ai soc­
corritori quale macchina oc­
correva usare. «Lo so che 
sembra un po' ingenuo. Eppu­
re, anche sei anni fa, tutto il 
paese assisteva alla morte in 
diretta di mio figlio ma nessu­
no ci disse In tempo quello 
che bisognava fare. L'ho sapu­
to più tardi, dalle perizie tecni­
che, che esiste un martello a 
rotopercussione in grado di 
perforare in poco tempo an­

che rocce reslstentissime. E 
così ho telefonato per dire: 
•Non ripetete i nostri errori», 
Mi hanno risposto che fin dal 
primo minuto hanno tatto ca­
lare nel cunicolo una teleca­
mera per tenere sempre sotto 
controllo I movimenti della 
piccola e appena il tunnel pa­
rallelo è arrivato all'altezza 
della bambina hanno gonfiato 
un palloncino per evitare che 
scivolasse più in basso, come 
successe a mio figlio». 

Franca Rampi è una donna 
che non parla volentieri delle 
sue emozioni, anche se la sua 
vita da anni è una battaglia 
personale e testarda per vin­

cere il pressapochismo, l'in­
differenza ai problemi della 
prevenzione. Stanca di bussa­
re inutilmente alle porte di chi 
avrebbe il compito di dare vita 
a questi istituti, ha indirizzato 
le forze del «Centro Alfredo 
Rampi» da lei fondato ad inse­
gnare ai bambini I primi rudi­
menti per disbrigarsi da soli 
tra i rìschi e gli incovenienti 
della vita quotidiana. 

«Cos'ho provato per la pic­
cola Jessica? Tanta ansia i pri­
mi giorni, certo. Ma nel pro­
fondo avevo un grande ottimi­
smo. Ero convinta che lei ce 
l'avrebbe latta». 

Se Alfredino fosse vissuto 
in America si sarebbe potuto 
salvare anche lui? 

•Negli Stati Uniti hanno di­
mostrato una competenza 
che da noi non c'è stata, ma 
sono convinta che anche la fi­
ne di Alfredino sia servita a 
salvare la piccola Jessica. La 
sua morte ci ha insegnalo al­
meno una cosa: quello che 
non dobbiamo più fare. Però 
non sono sicura che qui da 
noi l'abbiamo capito tutti». 

La seconda scatola nera rinvenuta tra I rottimi 

E' morto a Roma 
all'improvviso 
.Amelio Coppola 

Wm ROMA. Aniello Coppola è 
morto improvvisamente ieri 
colpito da un infarto. Aveva 
63 anni. Si sono subito recati a 
visitare la salma, composta 
all'ospedale romano di Santo 
Spirito, Natta, Ingrao, Pajetta, 
Napolitano, Veltroni e tanti al­
tri per 11 Pei. 11 cordoglio del­
l'Unità è stato recato da Chia-
romonte, Mussi, Rlechìnl. La 
camera ardente sarà allestita 
domani alle 9 presso la sede 
dell'Unità, In via dei Taurini e 
alle ore 12 avranno luogo i fu­
nerali. Pietro Ingrao terrà l'o­
razione funebre. Numerosissi­
mi i messaggi di cordoglio: da 
quello di Alessandro Natta a 
quelli di Ugo Stille, Paolo 
Sprlano, Ciriaco De Mita. 

Aniello Coppola A PAGINA 2 



l imita 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci net 1924 

Aniello Coppola 
dMARDO ÉHlAROMONrt 

E ro stato con lui giovedì pomeriggio, per più di 
un'ora E avevamo discusso di tante cose del 
lavoro che stava preparando per una trasmissio­
ne televisiva su Giuseppe Di Vittorio, del viaggio 

• K O B » che avrebbe dovuta fare, di qui a pochi giorni, 
negli Stati Uniti d'America (dove I avevano pregato di tor­
nare, per alcune settimane, dato che Olnzberg era Impe­
gnato a Pechino per il Congresso del partito comunista 
cinese), del lavoro e delle difficoltà del giornale, della 
situinone politica Italiana, e di quella del partito MI era 
sembrato In ottima torma vivacissimo e caustico come 
sempre, e soddisfatto di quel che stava facendo Ed è an­
che per questo che la notizia della sua morte improvvisa 
lari mattina, mi ha profondamente colpito, e sconvolto 
Scrivo di lui sotto II peso di un'emozione Ione, che è comu­
ne a tutta la redazione a lutti I compagni che lavorano 
all'Offa 

Voglio ricordare, innanzitutto II contributo che egli ci ha 
dato, prima da New York e poi qui fra noi per II rinnova 
mento e il rilancio del giornale Come sanno tutti quelli che 
lo hanno conosciuto Aniello non era un uomo dalle con­
vinzioni oscillanti o Incerte e quando era convinto di una 
cosa II suo accanimento nel sostenerla era proverbiale E 
cosi, In lutti questi ultimi mesi mi ha spinto e ci ha spinti 
sulla strada difficile di fare dell Unità del giornale del Pei, 
un quotidiano capace di fornire una più larga ricchezza di 
Informazioni e ai tempo stesso di essere una tribuna di 
confronto e dibattilo fra tutte le forze della sinistra E insie­
me a questo non ci sono mal mancati II suo incitamento e 
la sua critica a volte feroce di professionista capace ed 
esperto sul titoli, sul contenuto e la collocazione dei «pez­
zi», sulla necessita di fornire ai lettori «cose Interessanti», 
notizie vive, e non disquisizioni più o meno ideologizzanti o 
materiali da bollettino 

Era tornato da noi dopo la lunga permanenza negli Usa 
non solo parchi riteneva esaurii» questa esperienza e per 
altri motivi personali mi aveva espresso il suo desiderio di 
lavorare Insieme a noi In questa impresa difficile Ed era 
venuto con un atteggiamento di grande disponibili!* verso 
tulli noi, e soprattutto verso I compagni redattori più giova­
ni In questi ultimi mesi, non c'è stato Incarico che egli 
abbia rifiutato con grande modestia e con elevato senso 
degli interessi complessivi del giornale Ad apprezzare que­
sto suo atteggiamento erano soprattutto quelli fra noi che 
ne conoscevano s (ondo II carattere non facile, e le sue 
angolosità 

Quando fui nominato direttore di Rinascila nel 1972 lo 
trovai In quella redazione, come responsabile per la politica 
Interna l o conoscevo, naturalmente, da anni, e ne apprez­
zavo le doli di giornalista Ma c'era, fra noi due, In quell'e­
poca, una certa diffidenza, perché avevamo avuto, negli 
anni precedenti, discussioni e divergenze politiche, specie 
attorno all'XI Congresso Cominciammo a lavorare Insie­
me U discussioni continuarono, vivacissime, nelle riunioni 
di redazione della rivista, Sul centro-sinistra, sul nostri rap­
porti con il Pai, su tante altre cose Ma, pur nell'accanimen­
to che in quelle discussioni manifestavamo entrambi, e Ira 
le urla che ci scambiavamo, comincio, nel nostri rapporti, 
una lase del tutto nuova latta di crescente comprensione e 
stima reciproca, e di sempre più sòlidi sentimenti di amici­
zia 

E > D *bbt modo, allora, di apprezzare di pity* In 
pieno le sue grandi doti di giornalista comuni­
sta, di uomo veramente laico e tempre protesa, 
pur nella fermezza delle sue Idee, a cercare di 

wmmmm capire le ragioni degli altri, di un cronista e 
notista politico che partiva sempre, nel suoi «pezzi-, dal latti 
e dall'esame concreto delle situazioni. E sta qui forse, oltre 
che nelle sue caratteristiche umane più personali. Il presti­
gio grande di cui godeva nel mondo politico italiano, nel 
Ptl, nella De, In altri ambienti 

Quando, a partire dal 1979, non lavorammo più fianco a 
m i o , e ognuno di noi ebbe altri Incarichi di lavoro, non 
cessammo mal di cercarci, di vederci e di discuterti insie­
me, E la nsotra amicizia si consolido, e la schiettezza e 
sincerità del nostri rapporti divennero tratto distintivo di 

3vesta amicizia Quando arrivai tW'Unlià. Aniello era gli, 
a molto tempo, corrispondente a New York' e anche di 

questo suo lavoro, e delle sue Impressioni e considerazioni 
politiche sugli Usa e su quella società, egli aveva spesso 
discusso con me, quando veniva In Italia E mi sono rimasti 
Impressi I suol racconti impetuosi e dettagliati, e le sue 
osservazioni e Informazioni acute. Anche dalle sue corri-
«pendenze, de) resto, assieme a una polemica instancabile 
e aspra contro II «reaganismo», veniva fuori sempre lo sfor­
zo oggettivo di capire quella società, I suol Impulsi, le sue 
caratteristiche anche positive. Nella visione di Aniello, gli 
Usa non sono mal stati •l'impero del male», e questo non 
abballava In nulla, e non diminuiva di un pollice, la sua 
battaglia politica contro le scelte, gli orientamenti e gli atti 
della politica del governo Usa 

Un giornalista comunista di razza Un uomo che aveva la 
passione politica nel sangue, che viveva di politica, e che 
proprio per questo, aveva II gusto e la curiosità per la 
ricerca oggettiva e per la comprensione seria delle situazio­
ni, e del fatti 

Con la morte di Aniello Coppola, il giornalismo Italiano 
perde uno dei suol più alti e qualificati esponenti Tutti noi 
perdiamo un compagno sincero e appassionato, un amico 
Indimenticabile 

.L'improvvisa morte di Aniello Coppola 
per qie^nfainni grande firma 
della stampa del Pei dal «pakizzo» e dal mondo 

J4> * *i „ 

Aniello Coppola lai centra) ourame un incontro con Natta netta reflazione owwnira» aita vigilia acne eiezioni ponitene aeito scorso giugno 

Un giornalista scorni I < I 
e a Con Aniello Coppola se ne 
va un altro pezzo di storia del gior­
nalismo comunista, di quella ge­
nerazione che nell'immediato do­
poguerra Identificò la propria 
scelta della milizia nel Pel di To­
gliatti, con una passione per l'ana­
lisi - la più minuta ma la più rigo­
rosa - dei fatti e del processi poli­
tici, e insieme con la faticosa ma 
esaltante impresa di tradurre que­
sta analisi nel prodotto quotidia­
no, nel giornale 

Nato nel 1924 a Pomigliano 
d'Arco, cresciuto a Roma, Aniello 
era riuscito a terminare gli studi 
nel corso della guerra laureandosi 
In giurisprudenza Iscritto al Pei 
nel '45, dopo una breve ma attiva 
vita di sezione era stato •scoper­
to» ÓMl'Unilà E sin dal '48 si era 
pienamente Integrato con quel 
gruppo di stlol'coetanei - I Rei-
chlln, Plntor, Pavollnl, Ferrara, Sa-
violi, ecc - che sdito la guida di 
Ingrao, del resto appena più anzia­
no di loro, erano Impegnati a co­
struire proprio le basi (non è esa­
gerato affermarlo) della nuova 
storia del giornale 

Già In quelle prime esperienze, 
il giovane redattore aveva rivelato 
ia sua natura che era davvero di un 
uomo «totua polltlcus», nel senso 
togliattiano del termine ma, per 
cosi dire, tradotto nella dimensio­
ne dell attività giornalistica Era 
pressoché Inevitabile, che quasi 
subito appena entrato al giornale, 
qualcuno lo scaraventasse nel 
corridoi di quello che solo molti 
anni dopo si sarebbe chiamalo ali 
Palazzo» Cronista politico in anni 
In cui questo aspetto del mestiere 
giornalistico veniva lentamente 
cambiando rispetto ai modelli arti 
giani del prefascismo faticosa­
mente desumati nel dopoguerra, 
poi resocontista parlamentare per 
quasi tutti gli anni Cinquanta (ed 
era un altro mestiere da nnnovare 
e ripensare), Coppola seppe svol­
gere questi compiti In modo dav 
vero anche professionalmente 
esemplare Al punto che Togliatti 
il quale del vari aspetti del lavoro 
giornalistico s Impicciava molto e 
si Intendeva parecchio, per diversi 
anni non volle altri che lui a reso-
contara i propri interventi, sia In 
Parlamento che nei comizi di rilie­
vo 

Alle origini della figura proles-

Aniello Coppola è morto. Si era sentito male venerdì 
pomeriggio all'improvviso, era stato ricoverato In ospeda­
le, ieri mattina un infarto l'ha ucciso. Aveva 63 anni. A 
rendere omaggio alla salma, composta al Santo Spirito, 
l'ospedale romano in cui si è spento, si sono subito recati 
dal Pei Natta, Paletta, Ingrao, Veltroni, Napolitano e tanti 
altri dirigenti, dall'«Unità» Chlaromonte, Mussi, Ricchini, e 
poi giornalisti, dirigenti politici, amici. I funerali si svolge­
ranno domani alle 12 all'«Unltà», dove alle 9 sarà allestita 
la camera ardente. Terrà l'orazione funebre Pietro Ingrao. 

• M I N O SCHACHERL 

stonale e politica di Coppola sta 
dunque quella lunga esaltante gio­
vinezza trascorsa negli alti luoghi 
della politica nazionale E si può 
ben dire che per oltre trenta anni 
non ci sia stato uomo politico, par 
lamentare, sindacalista, giornali 
sta, che con Aniello non abbia 
avuto a che lare, o per scambiarsi 
commenti e giudizi, o per con­
frontarsi su questa o quella inter­
pretazione Dentro al «Palazzo» li­
no al Collo, anche nelle sue Infini­
te meschinità, egli ne era però 
sempre ben distante. Nel senso -
cosi lo ricorderemo - che in lui, 
quasi per Istinto, fiuto, passione 
politica, si era venuto esprimendo 
al suo meglio quel profilo, che è 
anche un profilo umano, del gior­
nalista comunista che forse è vali­
do ancora oggi II profilo cioè di 
un militante il quale dalla propria 
ininterrotta, accanita, polemica 
analisi di tutti i fatti, anche quelli 
minori, che consentono di iden­
tificare un processo politico in 
Corso, denva la volontà di incide­
re più direttamente Non rispec­
chiare soltanto, ma collaborare al­
la costruzione di una linea 

Questa era diventata per Cop­
pola qualcosa di più che una nota 
distintiva quasi una seconda natu­
ra, un elemento caratteriale, ed ha 
segnalo tutto il suo lavoro, tutta la 
sua vita Capire Capire fino in fon­
do ciò che accade Ma capire per 
cambiare cambiare le cose, ma 
anche cambiare II partito che que 
sto compito ti ha affidato Questo 
era il segno della sua passione po­
litica, e cosi lo ricorderemo, fre­
nando il dolore che in questo 
istante ci opprime 

Quando nel 1962 Alleala suc­
cesse a Reichlm alla direzione del 

giornale e Ulisse lasciò la guida di 
quella di Milano mentre Pintor re­
stò vicedirettore a Roma, la candi­
datura di Coppola per la gestione 
di Milano si Impose quasi da sé Vi 
restò fino al 1966, profondendo 
anche nel nuovo lavoro quelle sue 
doti già cosi salde Forse, dal pun-
to di vista della piccola Pplltrcej* 
qualcuno potrà trovare, in quegli 
anni che furono di aspra lotta poli 
(Ica, anche degli errori di ingenui­
tà politica lo non lo credo Gene­
rosità e coraggio non sono sem 
pre sinonimi di ingenuità II tatto è 
che, già eletto nel Ce al X Con­
gresso, all'XI Coppola non venne 
rieletto, né gli fu confermato l'in­
carico a Milano Per alcuni mesi 
fece parte della segreteria del Co­
mitato regionale lombardo Poi 
chiese di ritornare al tipo di lavoro 
che era stato tutta la sua vita, e 
questa volta sulle colonne di Rina­
scita 

Sul settimanale che Togliatti 
aveva rifondato due anni prima di 
morire, e che sarebbe stato diretto 
successivamente da Pavolini, Nat­
ta, Chlaromonte, Relchlln, Minuc-
ci, dalla fine del '66 lino al 1976 
Aniello Coppola lece uscire quasi 
settimanalmente le sue acute cro­
nache politiche, I suol commenti 
sempre informati e appassionati 
Non è troppo affermare che il suo 
contributo alla crescita del setti­
manale in quegli anni sia stato de­
terminante Era diventato un pun­
to di riferimento anche per la for­
mazione all'interno del partito di 
una coscienza diffusa Un punto di 
riferimento anche quando acca­
deva che non fosse ascoltato 

Nel '76 alla morte di Amgo Be­
nedetti, il nome di Coppola fu 
avanzato per la direzione di Paese 

Sera, il quotidiano romano che at­
traversava una fase non solo edi­
torialmente ma anche politica­
mente assai difllclle Per tre anni 
direttore di quel giornale, egli af­
frontò quell'arduo compito senza 
tirarsi indietro Cercava un altro 
modo, forse II più difficile, di inci­
dere su una situazione Ma non 
credo di far torto a nessuno di 
quanti allora lavorarono al suo 
fianco, se penso che fu senza ram­
marichi e con convinzione pro­
fonda che, sette anni fa, ai primi 
del 1980, egli accettò di ntomare 
all'Unirò Evi ritorno in un settore 
che non era mai stato il suo, ma 
dove sentiva di poter dare ancora 
un contnbuto non solo di mestie­
re, ma in qualche misura di linea 
Lui, cosi immerso nella politica 
italiana ma anche cosi lontano 
dalle suggestioni del mito amen-
cenci diventò in breve un perfetto 
corrispondente dagli Stati Uniti 
Applicò la sua sperimentala poli 
tologia «italiana» ai misteri e alle 
trame di Washington in tutti gli an 
ni del reagamsmo, e seppe dare al 
lettore di questo giornale una 
massa di informazioni, di giudizi, 
di onentamenti che riteniamo as­
solutamente preziosa 

Ancora venerdì era in redazio­
ne con noi, dove era ritornato non 
per mettersi a nposo, ma per darci 
ancora un aiuto a comprendere lo 
svolgersi dei fatti, forte della mag­
giore larghezza di visione che in 
questi anni aveva maturato 
Avrebbe dovuto fare tra poco un 
nuovo viaggio negli Stati Uniti, 
raccontarci - sciolto ormai dagli 
impegni della cronaca quotidiana 
- quanto accadeva di nuovo, sti­
molare ancora la nostra riflessio­
ne Non potrà più farlo Una sorte 
feroce ce lo ha portato via troppo 
presto E se saranno in molli, 
compagni e amici e awersan, a 
nmpiangere li suo inestimabile 
contributo, sia consentito a me 
che per tutto l arco di una vita I ho 
avuto al iianco prima ali Unità e 
poi a Rinascita di sentire questo 
addio come una lenta dunssima 
Siamo tutti noi del giornale accan­
to ai suoi cari nel loro dolore Ma 
per noi che restiamo perilglorna 
le che per quarant anni è stato il 
suo, è un vuoto che non sarà facile 
colmare 

Intervento 
Che sapore amaro 
dopo quel dibattito 
sull'ora di religione 

NATALIA OINZBURQ 

I l dibattito sull ora di reli­
gione è stato lungo as 
surdo e delirante con 
un folle sperpero di tem 

• M * pò di energie vitali e di 
parole Penso che un simile sperpe­
ro abbia giustamente incoliento e 
sdegnato il paese Era impossibile 
non persare, nel corso di esso, co­
me vorremmo che fosse la Chiesa, 
come vorremmo che losse lo Stato, 
come vorremmo che fosse la scuo 
la Come dovrebbero essere i preti e 
come dovrebbe essere il Papa Co 
me infine dovrebbero essere gli uo­
mini al governo Ed era impossibile 
non pensare una volta di più quanto 
sia ornbile nel nostro paese la pre 
senza assidua delle manovre politi­
che nei problemi più essenziali e 
orribile e tetra la marmellata che esi­
ste in Italia fra Stato e Chiesa mar 
mellata da cui appare ben difficile 
uscire indenni Non un solo pensie­
ro nella maggioranza che è al gover­
no sembrava rivolto alle reali neces­
sità della scuola o al rispetto per le 
idee del prossimo, o ai giovani, ai 
ragazzi, al bambini Lo sguardo di 
ognuno era esclusivamente puntato 
sulla perdita e sulla vittoria, e vi bru­
ciava I ansia che vincesse non già 
una propria intima e calda convin­
zione ma il proprio potere politico 
Il dibattito si è concluso malamente 
e confusamente Non credo che 
nessuno fosse contento, fra la mag­
gioranza che vinceva Un senso di 
inutilità e di sperpero deve essersi 
diffuso anche fra i vinciton E poi 
forse la marmellata fra Chiesa e Sta­
lo non piace a nessuno Forse non 
esiste nessuno che non senta I ama­
rezza del suo poltiglioso sapore 

Una porta è rimasta aperta su un 
pericolo di una gravità estrema la 
possibilità che agli Insegnanti di reli­
gione venga data la facoltà di votare 
a favore o a sfavore a fine anno, 
sulla promozione di ogni studente in 
ogni materia Essi avrebbero In tal 
modo II potere di esprimere un giu­
dizio negativo su quelli che si sono 
astenuti dal restare presenti in clas­
se nell'ora di religione 0 almeno la 
paura di un simile giudizio pesereb­
be sulle famiglie e sugli studenti, 
condizionandoli nella decisione di 
frequentare quell'ora di lezione o 
non frequentarla Auguriamoci che 
agli Insegnanti dì religlpne questa fa­
coltà non sia data inai Però Intanto, 
la possibilità esiste e peggio di cosi 
non poteva andare , 

Qùalomo si è chiesto com'è mai, 
ali ora di religione, abbia aderito un 
gran numero di studenti, Il novanta 
percento lo credo che una ragione 
sia questa, che allontanarsi dalla 
classe nell ora di religione può signi­
ficare, per un ragazzo, il dispiacere 
di dividersi dai compagni in quell'o­
ra, e il disagio di rivelarsi differente 
dagli altn Ma c'è ancora un'altra ra­
gione, meno fanciullesca e più ama­
ra Nel ragazzi e nella gente in gene­
re prevale l'istinto del gregge, e 
ognuno si sente spinto a fare alla 
cieca quello che fanno o pensa che 
faranno gli altri In ventai educazio­
ne scolastica dovrebbe essere in pri­
mo luogo educazione morale, e la 
scuola dovrebbe insegnare ai ragaz­
zi quanto sia orribile l'istinto del 
gregge Lo sappiamo anche troppo 
bene in Italia, dove I istinto del greg­
ge ha fatto si che nelle piazze, per 
vent anni, si applaudisse Mussolini 
Perciò quel novanta per cento susci­
ta amare memorie 

I sostenitori dell'ora di religione 
hanno detto che la liberta di co­
scienza non è stata per nulla violata, 
essendo consentito ai ragazzi di fre 
quentare altre lezioni alternative in 
quell ora, o aggirarsi per i corridoi 
della scuola con il permesso di 
usarne i servizi (cioè andare In bi­
blioteca o al cesso Ci manchereb­
be ancora che gli fosse impedito di 
andare al cesso) Ma in verità non 
c'è nessuno che non sappia che in­
vece la libertà di coscienza è stata 
violata, con quell ora di religione E 
stata violata perché a ogni ragazzo è 

stato imposto di scegliere, pubblica­
mente se desidera o non desidera 
ricevere I insegnamento cattolico 
Non si e pensato che in molti la fede 
religiosa può amare la segretezza e 
la clandestinità, detestare la luce, 
detestare di essere resa ufficiale e 
pubblica E inoltre in tal modo viene 
a crearsi, nella scuola, una discrimi­
nazione e una separazione Poiché 
la scuola dovrebbe essere anzitutto 
un luogo di educazione morale, vi si 
dovrebbe insegnare ai ragazzi quan­
to siano odiose le separazioni e le 
discriminazioni In ogni comunità 
umana, In qualunque forma com­
palano Sappiamo bene, e da troppo 
tempo, quali siano le Infami e tragi­
che conseguenze delle discrimina­
zioni nelle comunità umane Sappia­
mo che esse sono l'origine pnma 
del razzismo, del ghetti, delle perse­
cuzioni 

G iusto, necessario e 
splendido sarebbe che 
nelle scuole si leggesse 
la Bibbia, Il Vangelo e II 

mmm^ Corano Giusto sarebbe 
che vi si insegnasse la 

storia delle religioni di tutte le reli­
gioni Ma la lettura di questi tre testi 
- la Bibbia, il Vangelo, Il Corano -
dovrebbe essere una semplice lettu­
ra a voce alta, senza gran commen­
to, con spiegazioni semplici ed ele­
mentari Non mi risulla che mal nel­
le scuole sia stato letto nessuno di 
questi tre testi E tuttavia conoscerli 
è necessario, cosi come é necessa­
rio conoscere Dante, Petrarca, 
Omero Se la scuola deve essere co­
noscenza, questa è conoscenza. 
Non esiste mente umana che non 
sarebbe arricchita e Illuminata da 
questi tre testi, laica o religiosa essa 
sia. Per chi II venisse a conoscere 
con mente laica, sarebbero cono­
scenza e cultura, per chi il leggesse 
con spirito religioso sarebbero ben 
di più, ma per tutti la lettura di essi 
sarebbe una boccata d'ossigeno in 
quest'aria che respiriamo e che è 
velenosa Nelle scuole Invece essi 
vengono totalmente Ignorati Leg­
gerli e conoscerli sarebbe quanto 
mai necessario in Italia, dove ogni 
spinto religioso viene giornalmente 
offeso, ogni passione religiosa o ci­
vile giornalmente poeta di Ironte a 
eventi e a persone che sembrano. 
creati per umiliarla, per sciuparne e 
deturparne l'integrità, per spegner­
ne il fuoco L'Italia* popolata di ve­
scovi, di cardinali e di preti, ma i 
preti a cui è Ione possibile dare fi­
ducia sono ran come le mosche 
bianche, e si trovano in genere, cre­
do, nelle zone più oscure e dimenti­
cate, nel rioni popolari o nelle cam­
pagne 11 Papa che ci è toccato In 
sorte In questo tempo e che soggior­
na presso di noi, è un Papa che viag­
gia il mondo perseguendo suoi pro­
getti politici, un Papa che riceve 
Waldheim e si inginocchia a pregare 
al fianco di Pinochet Cosi viene of­
fesa e calpestala la preghiera Noi 
non crediamo affatto che nelle 
scuole, nell'ora di religione, verrà 
letto II Vangelo E se anche venisse 
letto, con ogni probabilità vi sareb­
bero aggiunti commenti di cui diffi­
diamo D'altronde basta aprire il 
Vangelo per sentite quanto sia lon­
tano, lontano milioni e milioni di an­
ni luce, il suono di quelle parole dal 
cattolicesimo quale è oggi nel no­
stro paese, lettamente mescolato 
con la politica, con il potere, con 
Comunione e liberazione, con Mar-
clnkus e con lo lor. La lettura della 
Bibbia, del Corano e del Vangelo 
sarebbe necessaria qui forse più che 
in ogni altro luogo Porterebbe un 
suono diverso, alto e incorrotto qui 
dove ci si muove nel traffico delia 
droga e delle armi, qui dove viene 
emarginato, punito e molto spesso 
ammazzato chi cerca la verità e si 
batte per la giustizia, qui dove 11 cini­
smo e l'indifferenza nei confronti 
del prossimo si sono insediati in 
ogni zona, in ogni minima e riposta 
piega della vita pubblica. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Nella catena umana a Roma 
un cocktail dì culture 
e di simboli vecchi e nuovi 
Canti fino a notte 

Le bandiere delle Adi 
e la delegazione 
con il segretario del Pei 
«Mio figlio lì nel Golfo» 

Un filo dì pace lungo 14 km 
Per ottenere il ritiro delle navi Italiane dal Golfo Persi­
co, a sostegno dell'iniziativa di pace dell'Orni, per 
una nuova legge che regoli il commercio delle armi, 
decine di migliaia di persone si sono strette ieri in una 
catena umana che ha circondato Roma, disegnando 
la silhouette di una colomba C'erano i cattolici delle 
Adi, di Mani tese, personalità dell'Azione cattolica, 
la Cisl, C'erano I comunisti, Dp, i verdi... 

ANNAMARIA QUADAGNI 

• a ROMA Immaginate un 
film In cui la macchina da pre­
t i scorra lentamente lungo 
abiti, Iacee, mani, scarpe di 
una fili Interminabile di per­
sone che, tulle insieme, rac­
colgano la simbologia politica 
di un ventennio della sinistra 
In questo paese A volte rivisi­
tata In modi Inconsueti Come 
la fceflah palestinese stretta 
come un pareo attorno al fian­
chi di una regalia di Pisa in 
calumagli nera Come il 
•Imbolo troppo caro alla ge­
nerinone che diceva «fate Fa-
more non fate la guerra», at­
taccato sulle carrozzelle di un 
gruppo di ragazzi paraplegici 

ome la vecchia ballata del 
ragazzo che amava Beatles e 
Solilng Stonea e si ritrovò a 
•parare In Vietnam, cantata 
dal sedicenni senza possibile 
nostalgia 

Ecco, la catena umana per 
la pace, una collana colorata 

- fatta di molti giovanissimi -
che ieri ha stretto Roma in un 
abbraccio, era anche questo 
L'Immagine vivente della tra­
dizione e del patrimonio cul­
turale di gran parte della sini­
stra Nelle sue luci e nelle sue 
ombre Nelle presenze e nelle 

r:nze che pure pesavano 
difficile gridare slogan 

quando non si è In corteo ma 
ci si tiene per mano, si cammi­
na quasi In fila Indiana Però 
sul lungotevere, tra piazza del 
Popolo e Castel Sant'Angelo, 
ogni tanto qualcuno gridava 
•La sinistra è tutta qui, manca 
solo II Psl» Senza rabbia, tor­
se con un po' di rammarico 

Alle quattro del pomerig­
gio, a piazza del Popolo, men­
tre l'altoparlante pregava In­
stancabilmente la geme di in­
camminarsi verso II lungote­
vere, gli astati maggiori» e era­
no tulli II de Rosali e Gaba-
glio, In mezzo alle bandiere 

bianche dell)- Adi Per il Pel 
con Natta, ci sono Napolita­
no, Pecchloli Rubbi Fassino, 
Livia Turco, Paletta con la sua 
aria da ragazzaccio «E pensa­
re che non sono mai stato pa­
cifista » E ancora Mario Ca­
panna, e Renata Ingrao, se­
gretario della Lega ambiente 

Un curioso cocktail di cul­
ture Il ritmo un po' cantile­
nante delle canzoni degli 
scout, l utopismo splendido 
degli obletton di coscienza, le 
suggestioni oniriche delle «ra­
gazze pinguino», con cappelli 
a testa d uccello Qualche gio­
vanissimo che porta I Immagi­
ne del Che cosa e entra con 
la pace? domando II ragazzo 
ha I capelli rossi e mi guarda 
negli occhi >La pace per vive­
re, la lotta per cambiare», dice 
con la spavalderia dei dicias­
sette anni 

Più giù» altri stanno scriven­
do sulle spallette del Tevere 
•Quando lo Stato si prepara 
ad assassinare si fa chiamare 
patria» E un gruppo di donne 
prova instancabilmente la 
canzone che darà il la alla ca­
tena «Generale dietro la colli­
na c'è la notte crucca e assas­
sina » E uomini col capelli 
bianchi, seduti lungo II fiume, 
applaudono I ragazzi che sfila­
no C è un gruppo di studenti 
di Caserta con uno striscione 
che comincia cosi «Bevevano 

e uccidevano con cuon spor­
chi e mani lavate » Il testo 
non è di un nuovo profeta ma 
una canzone dei Joy Division 
E al Colosseo un gruppo di ra­
gazze, con molta ironia, cam­
mina su un mare di barchette 
di carta con grembiuli che 
compongono la parola -Tor­
nate!» Sono solo fidanzate 
immaginarie di marinai 

Il signor Del Rico Invece è il 
padre autentico di un venten­
ne imbarcato sulla nostra flot­
ta che incrocia il Golfo «Sem 
pre pronto a difendere la pa­
tria - dice - ma non ad andare 
il mezzo alle provocazioni Sa­
rebbe bene che noi genitori 
facessimo un comitato, siamo 
tutti così dispersi » Più là, 
quelli di Dp vogano con le lo 
ro bandiere una nave fanla 
sma, mentre altri si fanno una 
frittata su un fornello da cam­
po GII unici a voler inamene 
re ad ogni costo I idea che la 
piazza si prende con il corteo 
sono stati alcuni del vecchi 
gruppi come la Quarta inter­
nazionale e gli autonomi che, 
si sono mossi da piazza Ese­
dra e, per non smentirsi, a via 
Frattina se la sono presa con 
le vetrine 

Poi è scesa la notte, che 
non è ancora «crucca e assas­
sina», e le mani si sono strette 
e le fiammelle si sono accese 
Lungo il percorso lungo 14 

chilometri sono rimasti dei 
buchi, non tutti hanno rag­
giunto il loro posto Erano de­
cine di migliaia e sono arrivati 
con 200 pullman e due Ireni 
speciali 

Forse l'Idea della catena, 
cosi diversa dal modi soliti di 
stare in piazza senza Invadere 
né occupare ha un po' dlso-
nentato La macchina orga­
nizzativa non è stata perfetta, 
ma pazienza L importante era 
esserci, il sentimento preva­
lente non era rabbia né voglia 
di urlare Forse pacata consa­
pevolezza Ottimista perché 
questo movimento, in fondo 
I ha avuta vinta sui missili Ma 
senza enfasi perche il mo­
mento è difficile 

Non è stato facile tornare in 
piazza, reinventarsi un lin­
guaggio che riempia gli spazi 
di una città Forse non e sedu­
cente, non fa notizia, lo stile 
globe-trotter di questi ragazzi 
dell 87 che hanno ereditato 
dal loro fratelli magglon una 
simbologia complessa, da ri­
pensare e da rivisitare Ma n-
portare a casa navi e marinai, 
ottenere una nuova legge che 
regoli il commercio delle ar­
mi, sostenere I iniziativa di pa­
ce dell'Orni è un pacchetto di 
obiettivi credibili e concreti 
Peccato che a questo appun­
tamento la sinistra si sia pre­
sentata divisa 

Le prospettive di pace accomunano i protagonisti della catena umana 
Per mano giovani e anziani. Tanti cattolici , . 

«Solo un grande sogno? No se...» 
Buona volontà, grandi prospettive e grandi sogni, 
ma anche una seria analisi della realtà e obiettivi 
concreti su cui impegnarsi, La manifestazione ha 
messo Insieme tutto questo, con una forma nuova: 
la catena, c'erano soprattutto volti giovani, ma an­
che molti anziani, «veterani» dei grandi appunta­
menti di lotta, e dirigenti di organizzazioni politi-
Che e religiose. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

S VIa Merulana, verso II 
cuneo Mario, cattolico, 

del Coordinamento vacame­
le per la pace, regge con altri 
ragazzi uno striscione-collage 
di quadratini di stoffa colorati, 
firmati «Lo portiamo con noi 
«d ogni appuntamento per la 
pace, Sin dal 1983 Quell'anno 
organizzammo una manifesta­

zione tra Montevarchi e S 
Giovanni Valdarno e distri­
buimmo tra I cinquemila gio­
vani pezzetti di stoffa, chie­
dendo a tutti di restituirceli 
Poi li abbiamo cuciti insieme 
e sono diventati uno striscio­
ne Il nostro» 

Piazza del Popolo, Luciana 
Castellina della Direzione Pei 

«Non è un Iniziativa come le 
altre c'è un salto qualitativo 
per lo schieramento delle for­
ze presenti, a cominciare dal­
l'Azione cattolica dalla Cisl 
Intorno ad un appello che non 
è, a differenza di altri, buro­
cratico Un passo spiega bene 
questo senso li dove si aller­
tila che la pace è più comples­
sa dell'accordo sui missili» 

Piazza Esedra Alvaro gio 
vane colombiano «Per noi 
per II popolo del Centro-Anne 
rica la pace è un bisogno vita­
le per fermare una strage 
spesso compiuta in sordina e 
che ha queste cifre lOOmila 
morti nel Guatemala, 50mlla 
nel Salvador, 25mlla nel Nica­
ragua prima della rivoluzio­
ne» 

Piazza del Popolo Domeni­

co Rosati, senatore de .La via 
della pace, anche nel Golfo, è 
una sola il cessate il fuoco 
sotto l'egida dell'Orni Questo 
vuole il movimento che oggi è 
di proporzioni inusitate, com 
posto da forze che In passato 
si mostravano più prudenti e 
riservate Forse questo è dipe­
so dalla forma che si è scelta 
per stare nelle strade niente 
s'og*. 1 i . coin-i i la un te 
nersl per mano ne h catena 
che è un rj „ o che unisce i 
cattolici e tutti gli altri» 

Via Lablcana, A uomo di 
Lardano paesino della prò 
vlncla di Pistoia «Non siamo 
in tanti noi anziani, è vero, ci 
sono sopratutto i giovani in 
questa manifestazione E così 
diversa, ma io mi ci trovo be­
ne C'è soddisfazione via! 

Possiamo stare insieme tutti, 
anche se poi io la mia idea me 
la conservo gelosamente» 

Piazza dei Popolo, Renata 
Ingrao, segretaria Lega am­
biente «Questa nuova forma 
di mobilitazione, che si nchia-
ma alle esperienze dell eco-
pacifismo europeo della Ger­
mania dell Inghilterra della 
Svezia è un modo nuovo e 
più significativo per manife­
stare il bisogno di pace e la 
richiesta di denucleanzzazio-
ne L abbiamo sperimentata 
IraCaorsoeS Damiano qual­
che mese fa» 

Piazza del Popolo, Mario 
Capanna, leader Dp «Un in­
contro in cui troviamo preoc­
cupazione per quanto accade 
nel Golfo ma anche serenità 
Un punto di partenza della cui 

"" •———— Firmato un documento comune. Incontro Wojtyla-Filarete 

Immorali per Vaticano e Chiesa russa 
scudo spaziale e uso di armi nucleari 
«È contrario ai pnncipT della moralità cristiana l'u­
so delle armi nucleari e dello spazio per fini milita­
ri». L'affermazione è contenuta in un documento 
congiunto della Santa sede e del Patriarcato di 
Mosca. L'accoglienza «molto cordiale» di Giovanni 
Paolo II alla delegazione della Chiesa ortodossa 
russa, a suggello dei risultati conseguiti, segna una 
«volta nei rapporti tra Roma e Mosca 

ALCISTE SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO La 
Santa sede ed 11 Patriarcato 
della Chiesa ortodossa russa 
•llermano, in un documento 
congiunto reso pubblico ieri, 
che «l'uso delle armi nucleari, 
e di ogni altro tipo dì armi che 
causano distruzioni di massa, 
e senza possibilità di frainten­
dimenti contrarlo al principi 
della moralità cristiana e per­
iamo tale uso deve esaere 
condannato» 

Il documento sottoscritto 
dalle delegazioni delle due 
Chiese, guidate rispettivamen­
te dal cardinale Giovanni Wil-

lebrands e dal metropolita di 
Kiev e Galizia, Filarete, che 
nel giorni 11-16 ottobre si so­
no incontrati a Venezia, segna 
una ripresa dopo dodici anni 
di impasse, di un dialogo ad 
alto livello ed apre prospettive 
nuove alla collaborazione tra 
Roma e Mosca su una temati­
ca su cui molte volle si erano 
registrate nel passato diver­
genze sul plano teologico 

Per esemplo, la Santa sede 
e lo stesso papa Wojtyla non 
si erano mal pronunciati sulla 
controversa questione delle 
cosiddette guerre stellari per 

evitare che una tale presa di 
posizione potesse significare 
una condanna della politica 
militare americana nello spa­
zio Già aveva suscitato molte 
polemiche II documento dei 
vescovi americani contro la 
strategia della deterrenza nu­
cleare tanto da essere am­
morbidito dalla Santa sede 

Ebbene proprio su questa 
scottante problematica, il do­
cumento congiunto della 
Chiesa cattolica e del Patriar­
cato di Mosca afferma che «è 
slato espresso I accordo sulla 
necessità morale di un uso pa 
clflco dello spazio e delle al 
tre risorse del mondo patri­
monio comune dell Intera 
umanità» È slata inoltre 
•espressa la speranza che gli 
sforzi attualmente in atto per 
eliminare alcuni tipi di armi 
nucleari abbiano successo e 
che si tratti dell Inizio di un 
processo che condurrà alla 
completa eliminazione di 
ogni tipo di armi» Viene rile­

vato, nel documento congiun­
to, che «il possesso di armi nu-
clean come deterrente deve 
essere considerato una solu 
zione prowisona che com­
porti 1 obbligo di ridurre gra 
datamente tale contingente fi 
no alia sua completa elimina­
zione e parimenti è necessa 
rio operare per trovare sistemi 
validi di soluzione pacifica dei 
conflitti capaci di realizzare 
un totale disarmo» 

È significativo che nel do 
cumento, le due delegazioni 
abbiano preso in considera 
zlone con accenti positivi ai 
fini della distensione interna­
zionale, anche il nuovo corso 
politico tn atto nell Urss Vi si 
afferma che «I rappresentanti 
della Chiesa ortodossa russa 
hanno Illustrato I punti essen 
zlali di quel progresso In atto 
nella loro società che va sotto 
il nome di perestrojka esprl 
mendo I auspicio che tale 
processo contribuisca al raf­
forzamento della fiducia tra le 

nazioni» 
Bisogna osservare che per 

ritrovare documenti congiunti 
incentrati sulla tematica della 
pace e della cooperazione in­
temazionale bisogna nsalire 
al 1967 quando a Leningrado 
delegazioni della Chiesa orto­
dossa russa e della Santa sede 
avviarono un dialogo che tro­
vò i suoi sviluppi nelle conver­
sazioni ecumeniche tenutesi a 
Ban nel 1970 a Zagork nel 
1973edaTrentonel 1975 Le 
due Chiese avrebbero dovuto 
tenere poi altri colloqui ma la 
scomparsa di Paolo Vi fece 
registrare una battuta d arre­
sto non superata in questi an­
ni da Giovanni Paolo II le cui 
simpatie per la Chiesa uniate 
della diaspora avevano irntato 
il patriarcato di Mosca con ri­
flessi anche politici dato II 
moto nazionalistico con cui II 
problema dell uniatismo veni 
va posto dagli interessati ed 
avallato dalla Santa Sede Ipe 
santi giudizi siili Urss e sui 

ìli />lwJei^ 1 

Due momenti della catena umana per la pace di Ieri t Roma 

importanza potremo comin­
ciare a capire da domani, 
quando cominceremo a dif­
fondere capillarmente I con­
tenuti del suo messaggio Ma 
l'elemento più significativo è 
Fa presenza cattolica Là De 
dovrebbe cominciare a nflet-
tere» 

Via del Babuino. cinque ra­
gazzini di seconda media, 
un'unica risposta «Ci siamo 
indiati nella catena dopo esse 
re usciti da McDonald's Ci 
andiamo ogni sabato dopo la 
scuola, per mangiare hambur­
ger e pataine Alle sei dobbia­
mo essere a casa ma faremo 
in tempo a prenderci per ma­
no a vedere le fiaccole acce­
se» 

Piazza del Popolo, Emilio 
Gabaglio segretano confede­
rale Cisl «Non tutta la Cisl ha 
aderito, la Firn sì Con me qui 
c'è un altro segretano confe­
derale, Franco Bentivogli 
L accordo Usa Urss sugli eu­
romissili inaugura Una fase 
nuova La gente deve ora ri­
prendere la parola e far capire 
che si apre uno spiraglio per il 
disarmo generale Ma soprat­
tutto si deve lavorare sena-

mente per una legge Imitatri­
ce e trasparente sul commer­
cio di armi E per una progres­
siva riconversione dell'Indu­
stria bellica, anche con il so­
stegno PMbbliqp, comincian­
do da progetti concreti» 

Piazza del Popolo, padre 
Luigi Melandri, direttore di 
Missione Oggi «Sulla pace ci 
si trova tutti, questa catena è il 
segno del protagonismo indi­
viduale che libera la pace dal 
sequestro che ne hanno fatto i 
Grandi, per nportaria nelle 
strade, nelle case Quando di­
venterà di popolo, allora sarà 
pace davvero» 

Piazza del Popolo, Pietro 
Folena, segretario nazionale 
Fgct «E una protesta grande, 
un momento di opposizione, 
di forze che fino a ieri erano 
organiche alla maggioranza di 
governo I cattolici qui pre­
senti non hanno certo rotto 
con il loro partito, ma hanno 
aperto vastissirrie contraddi­
zioni» 

Lungotevere, ponte Ca­
vour Tante voci, in catena. 
•Basta, basta, venite più qui. 
Allargare, allargare Chiudete, 
chiudete ora» Sono le 17,30 
Le fiaccole si accendono 

L'incontro tra il metropolita Filarete e II Papa 

paesi del socialismo reale 
considerati «vergogna del no­
stro tempo» contenuti nel pn-
mo documento vaticano sulla 
teologia della liberazione del 
3 settembre 1984 provocaro­
no reazioni molto cntiche a 
livello politico e religioso Se 
ne sono latti interpreti il me 
tropolita di Minsk Filarete e 
poi il patriarca di Mosca Pi-
men in ampie Interviste appar­
se rispettivamente su 1 «Unità» 
del 20 marzo 1985 e del 5 set­
tembre 1986 

Il fatto che ieri Giovanni 

Paolo 11 abbia voluto ricevere, 
in -una atmosfera molto cor­
diale», secondo gli ambienti 
ufficiali del Vaticano, la dele­
gazione della Chiesa ortodos­
sa russa guidata dal metropo­
lita Filarete, segna una svolta 
nei rapporti tra Roma e Mo­
sca Rafforza la fondatezza 
dell ipotesi circa un viaggio di 
papa Wojtyla in Urss che po­
trebbe compiere nel corso del 
1988 Rende più interessante 
la visita che Gorbaciov farà In 
gennaio prossimo in Vaticano 
in occasione del suo viaggio 
ufficiale in Italia 

Aggressioni 
al corteo 
Arrestati 
tre autonomi 

«Generale 
dietro 
la collina...» 

«Generale dietro la collina » L'altoparlante dlflonde le 
note della canzone di De Gregori (nella foto), mille voci lo 
accompagnano Sono voci roche, di chi ha cantato, di­
scusso, scherzato per tutta la notte sui treni e sui pullman 
giunti da tutta Italia Piazza Esedra ore 14 30, mano nella 
mano la catena della pace si snoda verso via Emanuele 
Orlando, tra Immagini del Che, slogan, chitarre e sassofo­
ni, fiaccole che aspettano il tramonto per essere accese 

PadfisM Piazza del Popolo Nella si­
i t i i i u m s l r a •' manubrio, nella de­
tti bicicletta stra un megalono, i piedi 

sul pedali, la camicia piena 
degli adesivi della pace Un 
vero assalto al posteggio di 
bici a nolo, gli organizzatori 

« « ^ — ^ ^ ™ ^ ™ ^ ~ della manifestazione peda­
lano su e giù per la «catena» "Prendetevi per mano, non vi 
ammucchiate, «rate a sinistra, fermatevi, andale avanti. ». 
Se la regia perde qualche colpo, la catena umana comun­
que si snoda Un grazie particolare alle spalline del Tevere, 
sedili agognati di piedi gonfi 

Emilio in moto Alle '7 30 P | a z z * d l sP*8n* Emmo in.,, muro è un mntMtIOi ^ t 
dal! Argentina spettatori si confondono in­

torno alla barcaccia e sulle 
gradinate In zona c'è an­
che Emilio, a cavallo di una 
potente moto targata Bue-

™ ^ - " ^ — " » « ^ ^ ^ nos Aires 138026 «Around 
the world», dice una scritta sulla moto che si fa largo tra 
mille adesivi Viene naturalmente dall'Argentina, gira II 
mondo per portare il suo personale messaggio dl pace e, 
perchè no, anche per farsi un'invidiabile vacanza 

Pochi, armati, spaesati da 
una manifestazione cosi di­
versa dalle altre, affannati 
nella ricerca del «nemico». 
Gli autonomi, in mancanza 
di una «testa del corteo» da 
conquistare si sono diretti 
In 200 verso l'ambasciala 

americana Dopo uno scontro con la polizia sono corsi a 
tirare sassi contro il ministero della Difesa Disperai dalla 
polizia hanno rovesciato sedie e tavoli di un bar a via XX 
Settembre, poi si sono riorganizzati in gruppetti di trenta, 
Altri scontri tra piazza di Spagna, via Frattlna e Fontana dl 
Trevi Un carabiniere è stato ferito a calci e pugni a plana 
di Spagna, vetrine fracassate a via Frattlna Tentativo fallito 
a piazza del Popolo di aggredire la «catena dl pace» Infine 
una sassalola contro la gente, dentro il catino dl piana del 
Popolo, da postazioni riparate E stata l'ultima aggressio­
ne, violenta e Impotente La polizia ha arrestato tre auto­
nomi, che avevano delle catene, altri dieci sono alati de­
nunciati 

Piazza del Colosseo Ma 
quanti siamo? Un fiume di 
gente percorre via Lablca­
na e si arrampica per via 
Merulana Ma quanta gente 
c'è negli altri frammenti del 
corteo? Quanto manca al 

•mt^^^^mmm^t^^ congiungimento? Questo 
modo di manifestare sconcerta un po', priva del gusto dl 
avere un'immagine complessiva della gente, del colori, 
delle canzoni, degli slogan Uffa'sia catena, .evia Barberi­
ni ci si scioglie per il gusto di un girotondo, di una cane, 
per salutare 1 ragazzi di altre «itti, conosciuti ad altre 
manifestazioni per la pace. 

SOTOlesel.rwndippfiti* 
to la catena dl pace si t 
congiunta, ma tutta la cittì 
è attraversata da cortei, Ro­
ma sembra un balcone, co­
lorato di bandiere, di stri-
scioni, dl mille invenzioni 

• " " " • ^ • « • • • " • ^ • • • " • ~ fantocci che raffigurano 
Agnelli con le mine della Valsella, missili, navi II popolo 
della pace sbuca da ogni strada, tanti continuano a gridare 
slogan, tanti rubacchiano un'ora all'appuntamento con I 
pullman per vedere qualcosa di Roma, che non avevano 
mai visitato 11 centro è invaso dalle luci e dall'odore dell* 
fiaccole 

«Fammi una ripresa» A ca­
valcioni sulle leonesse-fon­
tana che circondano l'obe­
lisco di piazza del Popolo i 
bambini vivono una giorna­
ta da protagonisti Qualcu­
no veste alla mannara, cor) 

« * , , " " " — • " ^ " • ' ^ ^ ^ divisa e cappello dl carta 
ornati di senile che chiedono il miro delle navi dal Golfo e 
il ntomo dei marinai Qualcuno, mentre si accendono le 
prime fiaccole, dorme col capo ciondoloni sulle spalle del 
genitori 

ROIERTO GRESSI ' 

Questa «catena» 
così diversa 
dai vecchi cortei 

Agnelli « 
con le mine 
della Valsella 

Protagonisti 
anche 
I bambini 

Domenica 25 
Natta 
alla marcia 
della pace 
• • PERUGIA Domenica 25 
ottobre in Umbna si tornerà a 
marciare su quello che ormai 
può essere definito un «sentie­
ro di pace» Santa Mana degli 
Angeli-Assisi L'iniziativa, pro­
mossa dal Pei, vedrà la parte­
cipazione del segretario gene­
rale Alessandro Natta Intanto 
sono già moltissime le adesio­
ni tra le quali quella del comi­
tato degli studenti Iran Irak 
La manifestazione del 25 otto 
bre è stata indetta per ripro­
porre al centro dell attenzio­
ne generale la necessità (sem­
pre più impellente vista I in­
candescenza della situazione 
nelle acque del Golfo Persico) 
del miro immediato della flot­
ta italiana Ma sarà anche I oc­
casione per ribadire una più 
ampia «volontà di pace di tutti 
gli uomini» Se infatti si può 
essere soddisfatti per I intesa 
di massima raggiunta tra Usa e 
Urss per lo smantellamento 
dei missili a medio raggio In­
stallati in Europa, non si può 
dimenticare che quell Intesa 
dovrà essere trasformata in 
accordo e I accordo stesso 
poi dovrà essere rispettato 

Petizione 
Alla lotti 
50mila firme 
da Ravenna 
a«a ROMA Una petizione 
con olire cinquantamila Nrme 
di cittadini che chiedono il ri­
tiro della flotta italiana dal 
Golfo Persico è stata presen­
tata ien da una delegazione 
del Pei e della Fgcl dl Ravenna 
al presidente della Cantera, 
Nilde lotti L'incontro ha avu­
to luogo a Montecitorio a 
margine della grande manìfe- " 
stazione pacifista che si è 
svolta ieri a Roma Nel docu­
mento I firmatari chiedono, 
oltre al miro della spedizione 
militare, un rinnovato Impe­
gno diplomatico dell'Orni nel ' 
conflitto Iran-lrak e una legi­
slazione che impedisca il traf­
fico clandestino delle armi. La 
lotti, informa un comunicato 
dl Montecitorio, dopo «aver 
ribadito la necessità di un im­
pegno generale, e in primo ! 
luogo dei giovani, per la pace < 
e la giustizia nel rapporti tra i , 
popoli, ha assicurato che tara 
quanto è In suo potere affln- > 
che la petizione sìa annuncia­
ta in aula ed esaminata dalle 
competenti commissioni» 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

A Lisbona A Madrid 
con Cunhal e il presidente Soares con Iglesias e il primo ministro Gonzalez 
Battere Poffensiva di destra La Comunità, il disarmo, la sicurezza 

Natta, confronti per la sinistra 
• Natili quale 

obiettivo muove U Pel In 
qaiato dlilofo europeo i 

Esattamente l'obiettivo che 
stiamo perseguendo da tem­
po e Che abbiamo chiaramen­
te sancito al XVII Congresso 
riuscire i creare II più ampio 
tessuto di relazioni tra le forze 
di sinistra all'Interno e all'e­
sterno della Comunità E 
quando dico relazioni non In­
tendo solo un riconoscimento 
reciproco ma lo svolgimento 
di Un confronto reale In tutto 
l'arce delle forze (comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, 
laburisti) nell'Intento di ricer­
care una risposta, Il più possi­
bile comune e unitaria, al 
grandi problemi di questa fase 
storica E una esigenza che si 
è (alla stringente, Ineludibile 
perché, pur nella specificità 
delle singole situazioni nazio­
nali, con le loro differenze 
•pesto profonde, tutte le forze 
di sinistra tona alle prese con 
un'ollenilva conservatrice e 
neollberlsla, non congiuntura­
le, che ha ottenuto risultati e 
provocato guasti consistenti 

U ricerca di denominatori 
comuni, di Intese operative su 
Mila europea tra le forze di 
sinistra è per noi una necessi­
tà tenia alternative Occorre 

passare dalla difesa al contrat­
tacco perché I valori, le aspi­
razioni, gli Interessi di cui la 
sinistra { portatrice possano 
affermarsi nella cultura, nelle 
relazioni soclsjl, nella vita e 
nelle Istituzioni del paesi euro-

Eel. Le Ione di sinistra debbo-
o riprendere e approlondire 
i battaglia per la egemonia 

culturale e politica, con co-
i aggio, con lungimiranza e ciò 
tuppona la dellnlilone tra lo­
ro di un terreno comune di 
ricerca Ideale e di convergen­
te pratica, 

Hai detto che II panorama 
aoa è sviterà», In etreltl • 

Mtt feM liciallata delta 

c t ^ c ^ t o u m ^ 

canti eleijtwli mentre a 
Madrid hai avito un In­
castro con II capo di un go-
vtrMtodellsta che ha In 

REeinto? 
SI, le situazioni tono assai di­
verte mai problemi di fondo 
*r la sinistra, tanto di gover-

.io che di opposizione, reca­
no un segno comune, ed è 
questo che spiega come, pur 
partendo da ottiche differenti, 
queste Ione esprimono un'a­
nalisi convergente per quanto 
riguarda l'essenziale una dif­
ficoltà, te non una crisi, del 
progetto, dell'Impianto politi­
co-culturale della sinistra, di 
cui ili etiti elettorali sono solo 
uno del tintomi Difficolti che 
Inveite II rapporto con la so­
cietà. e le tue dinamiche, Il 
rapporto con le nuove genera­
tion! (circostanza, questa, 

ti 

presente In ogni paese), con 
gli stessi fondamentali refe­
renti sociali (una crisi di rap­
presentanza e di capacità di 
azione del sindacati, ad esem­
plo, è percepita acutamente 
In Spagna). 

Mal comune, dunque,.. 
Non si tratta di concedersi re­
ciprocamente degli alibi Oc­
corre che ogni forza tenendo 
presenti ragioni e condizioni 
proprie, vada più a fondo nel­
la valutazione della fase stori­
co-politica Abbiamo un seco­
lo, pressoché, ormai alle no­
stre spalle, che costituisce una 
della epoche più sconvolgenti 
della storia umana Neil Occi­
dente europeo le forze del 
movimento operaio hanno 
avuto una parte e una funzio­
ne essenziali Al di là delle di­
visioni e degli urti, le Idee e le 
lotte della sinistra hanno se­
gnato di sé i rapporti di produ­
zione, le Istituzioni statuali, la 
civiltà in una parola 

Ora, quest'ultimo scorcio di 
secolo propone dilemmi e sfi­
de che Impongono alla sini­
stra la necessità di affrontare 
questioni radicali, fino al sen­
so stesso del socialismo oggi 
e per il tempo che ci attendi 
all'orizzonte 

Parlando di Occidente eu­
ropeo alludi alla dimensio­
ne nel cui ambito va con­
dotta la battaglia per lo 
•viluppo del ruolo, per 11 
recupero e l'approfondi­
mento dell'egemonia della 
sinistra? 

SI, In noi è fortissima la con­
vinzione che sia questa la di­
mensione necessaria per II ri­
lancio della sinistra E quando 
diciamo dimensione europea 
Intendiamo anzitutto qualità 
di una strategia e non solo una 
delimitazione geografica o 
Istituzionale Europa, appun­
to, e non solo Comunità euro­
pea Ma la comunità c'è, ed è 
Importante verificare la lettura 
che di essa fa ogni Iona di 
sinistra Per noi essa è un'oc­
casione E quanto ho detto a 
coloro - in particolare I comu­
nisti portoghesi - che vedono 
rischi per Ppaesl più deboli in 
una Integrazione dominata 
dai forti Questi rischi sono 
reali, e ben lo sappiamo noi 
quando pensiamo al nostro 
Mezzogiorno nelle condizio­
ni, prossime, di un mercato 
unico europeo Consistente è 
anche l'obiezione che la Cee 
non è una vera comunità, poli­
ticamente riconoscibile, Ma 
noi diciamo che è perlomeno 
vano negare la oggettività del 
processi economici di Inter­
nazionalizzazione e rifiutarsi 
di portare la lotta su questa 
scala Le singole nazioni In or­
dine sparso, e specie le più 
deboli rischiano di Unire nel­
la subalternità, province di un 
qualche impero Se ci si uni­
sce, Invece, si può perseguire 
una prospettiva comune di au­
tonomia e di rinnovamento 

La questione della Comu­
nità é, dunque, uno del po­
mi della discordia a •Inl-

AH'inizio del 1987 in Svezia e Finlan­
dia a parlare con i comunisti e i socia­
listi di due paesi esterni alla Comuni­
tà europea e alla Nato, in ottobre in 
Portogallo e Spagna a parlare con i 
comunisti e 1 socialisti di due altri 
paesi integrati nel nostro stesso siste­
ma di alleanze economiche e politi­

co-militari, Natta, pellegrino di quella 
che è stata definita ('«eurosinistra». 
Per ottenere che cosa' E con quale 
esito? In questa intervista il segretario 
del Pei dà conto dei contenuti dei 
suoi colloqui con i portoghesi Cunhal 
e Soares e con gli spagnoli Iglesias e 
Gonzalez. 

ENIO ROGGI 

. < -' 9 ' J 

«I . 

• « » * - . 

y-ì. 
• -r • >iz& y tf ;n • 

L'Incontro tra Natta e II presidente Soares 

tira. 
Non è che richiudendosi 

entro I confini nazionali ci si 
possa meglio opporre a pro­
cessi come le concentrazioni 
monopolistiche, gli imperi fi­
nanziari (ransnazlonall, e cosi 
via Non ce la possiamo cava­
re collocandoci su linee difen­
sivistiche Occorrono progetti 
e strategie che abbiano una 
torta e una dimensione com­
plessiva quale Stato, quale 
mercato, quali diritti da s af­
fermare, quale rapporto tra 
sviluppo e natura, quali equili­
bri sociali, insomma quale al­
ternativa di valori e di politi­
che da contrappore alla de­
stra E vero oggi la Comunità 
è dominata dalle forze con­
servatrici Purtroppo questo è 
anche dovuto al fatto che In 
generale le forze di sinistra 
Hanno In passato contrastato 
o sono state tiepide verso la 
Cee E, comunque, come ri­
spondere all'egemonia con­
servatrice? Serve poco negare 
una realtà e poi subirla obtor-
lo collo ciò inibisce o compli­
ca gravemente I azione per 
trasformarla E questo è un 

passaggio decisivo per le pro­
spettive della sinistra in ogni 
paese' Impegnarsi a tondo per 
dare il proprio segno alla Co­
munità, per il rinnovamento 
delle sue strutture e della sua 
direzione politica, 

Al di là del giudizio sulla 
Comunità, ti pone la que­
stione del ruolo dell'Euro-
8a In rapporto alle novità 

ci rapporti Est-Ovest. 
Una parte Importante del miei 
colloqui ha riguardato che co­
sa deve fare I Europa di fronte 
all'evoluzione dei rapporti tra 
Stati Uniti e Urss. Non ho tro­
vato nessun giudizio discor­
dante sulla grande e positiva 
portata dell'accordo sul missi­
li e anche sulla delineazione 
di un processo più ampio nel 
campo del disarmo e della 
cooperatone. Considero im­
portante che nessuno del miei 
interlocutori abbia sollevato il 
problema della protezione 
dell'Europa In termini di riar­
mo regionale Certo, si deve 
perseguire e stabilire l'equili­
brio Est-Ovest, ma - questo è 
Il concetto base - occorre 
muoversi secondo una con-

cenzione di sicurezza globale 
che includa, assieme all'equi-
libno militare volto al basso, 
un sistema di garanzie politi­
che e di cooperazione econo­
mica una interdipendenza 
positiva, pantana e costrutti. 
va Da un lato, 1 Europa non 
può ricercare, la propria sicu­
rezza fuori dalle alleanze at­
tuali dall altro, essa non può 
costituirsi come un polo ar­
mato nucleare né può puntare 
in alternativa ad un riarmo nel 
campo convenzionale Oc­
corre certo un sistema di equi­
libri o rlequilibn (tra I due 
blocchi, tra la componente 
europea e quella oltre Atlanti­
co della Nato) ma lungo una 
strategia di sicurezza generale 
e di disarmo E semplicemen­
te assurdo pensare che l'unità 
europea la si possa fare attra­
verso la politica militare, tesi 
emersa a pietosa giustifi­
cazione dell intervento nei 
Golfo Non ci possono essere 
né un patto militare europeo, 
né un «nucleo» militare domi­
nante franco inglese o franco-
tedesco in cui si integri il resto 
dell Europa Occorre Invece 
una filosofia comune della si-

Sfilano a Chianciano le anime della sinistra de 

Goria a De Mita: «Non incollo i cocci 
se giochi a sfasciare il governo» 
«Al governo spetta il singolare compito di fare azio­
ne e mediazione. Ma allora non ci può essere chi 
passa il suo tempo a incollare cocci e chi a spaccare 
vati», Goria arriva a Chianciano e riapre la questione 
del rapporti tra De e governo. Fino ad allora alla 
tribuna erano sfilate le molte anime della sinistra 
De, E ancora una volta, nel bene e nel male, il 
protagonista principale era stato Martinazzoli 

PAI NOSTRO INVIATO 

•EDENICO QEREMICCA 

m CHIANCIANO «Non è uti­
le l'entusiasmo E non ci aiuta 
l'Idea di buttare il cuore oltre 
l'ostacolo per superare I mille 
problemi che abbiamo di 
ironie. Mino Martinazzoli co­
mincia cosi, mentre II lungo 
applauso fa fatica a spegnersi 
e nella sala stracolma l'anima 
•utopica» della sinistra de ce­
lebra quasi Il cambio di conte-
Iine da un leader a un altro 
cader dopo Zaccagnlnl, è 

l'ora di Martinazzoli voglia o 
non voglia, e a lui che ora 
guardano quanti - dentro e 
fuori la De - temono, come 
Martinazzoli, «che la tecnica e 
l'economia diventino padroni 
dell'uomo», che vogliono -

come lui - «che la politica ri­
conquisti Il suo primato, ma 
con umiltà e discrezione, che 
sperano che la De diventi dav­
vero «un partito fatto di gente 
non bellicosa. 

Martinazzoli parla e la pla­
tea é prima Ipnotizzata dai 
suoi Inviti controcorrente ad 
una politica fatta di «gentilez­
za democratica» e poi turbata 
dall Invito ad andare In mare 
aperto, ma aperto davvero «SI 
tratta di mettere a rischio il 
mucchletto di consenso che 
abbiamo - dice - E di vedere 
se slamo capaci di riconqui­
stare un consenso non com-
firato, ma convinto, sincero» 

I paesaggio politico che dise­

gna è tatto di solitudini, di par­
titi «Impazziti», di rischi e peri­
coli Alla De Martinazzoli 
chiede la fatica di ricercare «Il 
punto di provocazione attor­
no al quale ricostruire il con­
senso», chiede coerenza «tra 
il nostro modo di credere e II 
nostro modo di vivere» Poi 
diventa aspro, sferzante «Per­
ché non avere il coraggio di 
rimettere in discussione un si­
stema dei partiti che, cosi 
com'è, diventa sempre più 
esoso, Intollerabile impoten­
te?» Attacca Craxi «che ha 
polemizzato con Tina Anselm! 
perché lui ha spesso bisogno 
di sollevare la rissa altrimenti 
il paese gli dimostrerebbe un 
totale disinteresse., poi volge 
l indice verso 'Cesare Romiti 
«che paria di antindustnali-
smo del pensiero cattolico, 
ma mi pare voglia solo ma­
scherare le enormi conve­
nienze che i ceti più forti con­
tinuano ad avere In questo 
paese» Chiude tra gli applau­
si, parlando della sinistra de, 
rivendicandone il ruolo e 
sgombrando II campo da una 
sua candidatura alternativa al­

la guida della De Quando fini­
sce, è un'ovazione De Mita si 
alza, gli va vicino e gli sussur­
ra «E l'Intervento più bello 
che ti ho sentito fare» 

Nel convegno aspirazioni a 
volte opposte vengono fuon 
senza riserve Ecco Bruno Ta­
bacca presidente della Regio­
ne lombarda, vicino a Goria, 
anima pragmatica della sini­
stra de Con Martinazzoli, po­
lemizza «Fino a quando non 
ci mandano all'opposizione, 
la De deve misurarsi con lo 
Stato e con il suo funziona­
mento la gente ci giudica per 
questo, non per l'afflato spiri­
tuale che anima la nostra azio­
ne» Più tardi arriva Corta, e 
prima di salire alla tnbuna, di 
ce «Non basta evocare astra 
zionl, bisogna concretarle 
con delle indicazioni e degli 
indirizzi precisi» Poi si rivolge 
direttamente a De Mita «Al 
governo è stato affidato II sin­
golare compito di fare azione 
e mediazione. Questo vuol di­
re, però, che non ci può esse­
re chi passa II suo tempo a 
incollare cocci e chi a spacca­
re vasi» Certo, aggiunge, Il 

rapporto tra De e governo è 
stato chiarito nell ultimo Con­
siglio nazionale, però «Però 
occorre cercare di recuperare 
il rapporto con gli altn partiti 
di governo Dico - ripete -
che si deve farlo» E dal palco 
poi rimprovererà la sala («se 
non ve lo dico mi viene l'ulce­
ra.) perché si scalda «solo 
quando si parla male dei so­
cialisti» Sbaglia Ella-Insiste -
a prescindere da accordi di 
maggioranza sulle riforme isti­
tuzionali («allora, ce ne po­
tremmo andare tutti a casa.) 

Prima di Goria, ecco Gallo­
ni e Rognoni («cattivo esordio 
della De nella nuova legislatu 
ra<), i critici II ministro della 
Pubblica Istruzione chiede 
dalla tnbuna «una ripresa in 
termini sturzlani dell iniziativa 
programmatica, rivendica il 
ruolo autonomo della corren­
te Polemizza con De Mita per 
una «gestione presidenziale» 
del partito, definisce obbliga­
ta, per ora, l'alleanza col Psi 
Poi, pur giurando di non avere 
•nostalgie per la solidarietà 
nazionale», sollecita una nn 
novata attenzione verso II Pel 

curezza e ciò esige una politi­
ca estera nconoscibile della 
Comunità 

Come è stata giudicata dal 
tuoi Interlocutori la svolta 
In corto In Urti, specie nel 
tuoi aspetti di politica 
estera, al tini degli Interes­
si europei e delle singole 
nazioni? 

Uno dei nflessi possibili delle 
aperture di Gorbaciov è pro-
pno la valorizzazione del ruo­
lo europeo Di più esse vanno 
incontro a preoccupazioni e 
interessi europei Penso non 
solo ali Interesse per II disar­
mo e la sicurezza, per più in­
tensi scambi economici e 
scientifici ma - ancor più -
alla possibilità di soluzione 
politica del conflitti aperti nel 
mondo, i più gravi dei quali 
sono a ridosso dell'area e de­
gli interessi europei Ma prima 
e più ancora di queste consi­
derazioni, ho colto negli inter­
locutori socialisti non meno 
che nei comunisti una grande 
attenzione, e un interesse vi­
vissimo per i pnncipl che si 
affermano a fondamento del­
la nuova politica estera sovie­
tica 

Si avverte che quando Gor­
baciov sostiene che oggi non 
basta più nemmeno convivere 
tra paesi e sistemi diversi, 
bensì occorre cooperare per 
la soluzione degli Immensi 
problemi che travagliano l'u­
manità, ciò non significa la n-
proposlzione della politica 
della coesistenza (alfa Kru-
scev, tanto per intendere) ma 
la proposta di una concezio­
ne, qualitativamente nuova, 
per le sue implicazioni teori­
che, politiche, diplomatiche, 
e rispondente alle acutissime 
esigenze dei tempi, ai bisogni 
dell'intera comunità mondia­
le Portogallo e Spagna sono 
particolarmente sensibili alla 
situazione dell'America Latina 
e dell'Africa nel diversi inter­
locutori ho avvertito la con­
vinzione che soltanto unendo 
gli sforzi, nella piena coopcra­
zione internazionale si potrà 
affrontare e avviare a soluzio­
ne la tremenda contraddizio­
ne tra il Nord e il Sud del mon­
do, causa delle povertà di mi­
liardi di uomini e di destabiliz­
zazione permanente delle re­
lazioni internazionali 

Il nesso riconosciuto e di­
chiarato dall'Urss ira la sua 
nuova politica estera e la «pe-
restroika» è stato generalmen­
te apprezzato come prova del­
la affidabilità della linea di di­
sarmo e di distensione e, nel 
contempo, dell'ampiezza e 
profondità della riforma radi­
cale, che la direzione sovieti­
ca vuole realizzare in ogni sfe­
ra delia vita economica e poli­
tica del paese È ovvio che 
nell Occidente europeo le vie 
e i traguardi sono diversi, ma 
nelle conversazioni ho perce­
pito che si guarda alla rivolu­
zione di Gorbaciov anche co­
me a un grande stimolo per la 
riflessione e per l'azione so­
cialiste In questa parte del 

continente in ognuno dei no-
stn paesi 

Per concludere vorrei rial­
lacciarmi alla domanda 
iniziale. Tu ci hai parlata 
del contenuti (è quel che 
più conta) del tuoi collo­
qui. Ma quel e la conee-
•juenta di questo tuo viag­
gio Muto l'aspetto dd rap­
porti tra I partiti? Tu sa­
prai che Mao riemerse 
obiezioni da parte dd Psi, 
è rimeria la questione 
dell'adesione all'Interna­
zionale socialista anche a 
tegulto della decisione 
della Fgcl. 

MI devo ripetere Non andia­
mo in giro per l'Europa con 
l'Intento di risolvere per vie 
esterne i problemi dei rappor­
ti a sinistra In Italia, anche se 
vogliamo sperare che una 
maggiore comunicabilità In­
temazionale sia apprezzata 
come un Interesse di tutte le 
forze di progresso nel nostro 
paese Ho già detto dell'enor­
me dimensione dei problemi 
comuni al movimento operaio 
europeo qui è la motivazione 
prima del dialogo Ho detto 
dell'urgenza di dislocare l'Eu­
ropa sul terreno delle trasfor­
mazioni progressiste e dell'i­
niziativa di pace Risponde o 
no, lutto questo, all'interesse 
dell'Italia? Risponde o no al­
l'esigenza di affermare una 
politica riformatrice, attraver­
so il confronto aperto e serio 
tra le forze di sinistra? lo riten­
go di si, e le diffidenze mi 
sembrano cosa meschina 

La Fgci, a mio giudizio, ha 
preso una decisione giusta 
aderendo consultivamente 
all'Intemazionale giovanile 
socialista e mantenendo la 
sua adesione alia Federazione 
mondiale della Gioventù de­
mocratica Anche cosi essa 
vuole realizzare la propria 
presenza in tutte le sedi ove si 
svolge un confronto a sinistra, 
per contribuire a renderlo più 
serrato, più operante 

Ma il Pei non fa parte di al­
cun organismo Intemaziona­
le Noi ci sentiamo ben radi 
cati nella sinistra europea nel 
movimento, che abbraccia 
tutte le forze di ogni Ispirazio­
ne che in Europa e su scala 
mondiale agiscono lungo vie 
diverse per la pace, per il pro­
gresso, per I diritti dei popoli e 
degli uomini 

Non servono - né vogliamo 
compiere-gesti formali Con­
ta la realtà del confronto Le 
forze della sinistra europea 
sono impegnate a ripensare I 
percorsi compiuti, a ricercare 
strategie e linee per la ripresa 
delle idee e del valori del so­
cialismo 

A questo travaglio di pen­
siero di ncerca cntica. di ini­
ziativa politica noi voghamo 
partecipare con il nostro patn-
monio di espenenze, con la 
nostra identità, con la nostra 
insopprimibile autonomia So­
lo cosi il confronto è fecondo, 
solo così si può costruire una 
nuova e più forte sinistra in 
Italia e in Europa 

Mino Martinazzoli Giovanni Corta 

Dopo questo intervento De 
Mita commenterà «Benché 
dica altro Galloni mi pare ri­
proporre una cosa che somi­
glia molto alla solidarietà na­
zionale, che non può più esi­
stere perché non ne esistono 
più le condizioni» Più diretto 
il suo stretto collaboratore 
Riccardo Misasi ha replicato a 
Galloni «Ma cosa diventa 
questa solidaneta nazionale 
con al centro il Psi? Il peggio 
per noi» 

Ciò chi pare però accomu 
nare tutte le anime della sini­
stra de è la difficoltà a tirar 
fuori una linea politica che 
porti lontano dalle secche del 

sempre più difficile rapporto 
con Craxi e il Psi Propno del 
Psi e della «sua mutazione ge­
netica» ha parlato Zaccagmni, 
letteralmente trascinato alla 
tnbuna da un interminabile 
applauso L anziano leader ha 
evocato i due pericoli che 
bloccherebbero la democra­
zia Italiana «Lo sviluppo di un 
potere finanziano e dell'infor­
mazione che rischia di snatu­
rare partiti e sindacati», «la ca­
duta delle ideologie» mentre 
avanza una pratica della poli­
tica intesa come occupazione 
del potere «Di fronte all'incal­
zare di questi due pencoli - ha 
ammonito - si profilano le 
ombre di un postfascismo» 

Un articolo di Occhetto 
«Superiamo tutto quanto 
non è più attuale 
della tradizione del Pei» 
ta l ROMA «Il partito vive una 
fase in cui sono presenti signi 
beativi elementi di incertezza 
sulle prospettive È quindi in 
corso una discussione che ri­
guarda il nostro stesso modo 
di essere E questa una rifles­
sione che noi non possiamo 
svolgere seguendo un approc­
cio continuistico. Sono con­
vinto che non supereremo le 
nostre difficoltà se non affron­
tando un discorso politico 
nuovo che introduca anche 
degli elementi di discontinuità 
nella nostra cultura politica» 
E quanto afferma Achille Oc 
chetto, vicesegretario del Pei, 
in un articolo per 'Rinascita» 
•Intendo dire - aggiunge -
che è necessario e urgente ri­
proporre la nostra funzione al 
centro della sinistra Ma que­
sto significa Interrogarsi sull'i­
dentità nostra, sui valori fon­
damentali che ci devono gui­
dare Interrogarci, in un certo 
modo, su ciò che è vivo e ciò 
che è morto nella tradizione 
stessa della sinstra» 

La controffensiva conserva­
trice e neoliberista, dice Oc­
chetto, «ha trovato una giu­
stificazione, e quindi uno spa­
zio, proprio nell'Incapacità 
della sinistra e di un certo sta­
talismo burocratico, su cui la 
sinistra ha a lungo poggiato, di 
risolvere I problemi strutturali 
cresciuti dentro un vecchio 
modello di sviluppo con il suo 
impianto consumistico Tale 
scarto, lo sappiamo, ha messo 
in crisi l'idea stessa che l'e­
spansione dell'Intervento del­
lo Stato sia di per té positiva e 
ha prodotto, per contraccol­
po, una formidabile spinta In­
dividualistica» L'olfensiva 

neoconservatrice non è 
un'ondata in irla di esaurimen­
to, avverte Occhetto «Siamo 
dinnanzi a fasi lunghe della 
trasformazione sociale, di 
riorganizzazione e ristruttura­
zione della società. Il proble­
ma è di chi guida e In quale 
direzione il processo In tal 
senso non £ tanto il volontari­
smo che ci aluta, quanto la 
consapevolezza che siamo già 
in una fase nuova, che l'olfen­
siva conservatrice ha raggiun­
to il tuo apice e che occorre 
non solo annunciare ma lavo­
rare ora per il tuo declino», SI 
apre dunque un campo •po­
tenzialmente favorevole» A 
patto però che «si rinunci a 
ogni tentazione difensivistica, 
a ogni ntorno entro le vecchie 
idee della sinistra con le quali 
non batteremmo mai le posi­
zioni neoconservatrici». È an­
cora >Ecco perché non basta 
dire, come abbiamo latto a Fi­
renze, che si è chiusa una la-
se, Perché questa late, quella 
neoconservatrice, può non 
chiudersi mai, o chiuderti in 
modo Infausto, se non avanza 
una nuova sinistra capace di 
cogliere le contraddizioni at­
tuali e di portarle a compi­
mento, di mettere Insieme tut­
te le forze nuove di una sini­
stra dispersa, frustrata, che 
esiste nel paese» 

Occhetto, Il cui articolo è 
tratto dall'Intervento pronun­
ciato in chiusura del recente 
seminario che le donne co­
muniste hanno tenuto ad Aric­
ela, afferma poi che II Pel de­
ve mettere al centro del tuo 
programma II lavoro femmini­
le «come una delle tue com­
patibilità fondamentali». 

Logge popolare sui giudici 
Già raccolte tante adesioni 
all'iniziativa 
promossa dai comunisti 

I B I ROMA È Iniziata da alcu­
ni giorni la raccolta delle flr 
me sulla proposta di legge di 
Iniziativa popolare, promossa 
dal Pei, sulla responsabilità ci­
vile dei magistrati Tra gli altri, 
hapno firmato già Giulio Cario 
Argan, Augusto Barbèra, 
Franco Bassanmi, Luigi Ber­
linguer, Franco Cazzala, Giu­
seppe Cotlum, Simona Dalla 
Chiesa, Gianni Ferrara, Gior­
gio Ghetti, Carlo F Grosso, 
Ferdinando Impotlmato, Li­
bero Mancuso, Giorgio Mari-
micci, Temistocle Martlnes, 
Rosario Minna, Guido Neppi 
Modona, Carlo Palermo, Luigi 
Pìntor, Franco Previdenti, Rai­
mondo Ricci, Enzo Roppo, 
Carol Beebe Taramela, Paolo 
Volponi, Aldo Zanardo Han­
no adento anche Paolo Barile 
(«Sottoscnvo - ha dichiarato 
- la proposta di legge di inizia­
tiva popolare sulla responsa­
bilità civile dei magistrati, pro­
mossa dal Pei, auspicando 
una revisione della parte n-
guardante la rivalsa») e Stela­
no Rodotà «E molto impor­
tante - ha dichiarato quest'ul­
timo - che ai cittadini venga 
data anche la possibilità di di­
re la loro sul ''che fare" dopo 

il 9 novembre sulla responsa­
bilità civile del magistrato. Ed 
è fondamentale che vengano 
indicati subito limiti invalica­
bili, oltre I quali l'Indipenden­
za del giudici sarebbe davvero 
messa in discussione, Per que­
sto, pur ribadendo il mio "no" 
al referendum, firmo la propo­
sta di legge di iniziativa popo­
lare del Pei, impegnandomi 
fin d'ora a lavorare in Parla­
mento perché siano al massi­
mo ridotte e circoscritte con 
la massima precisione le Ipo­
tesi di responsabilità civile del 
giudice, sganciandole da for­
mule generiche (colpa grave 
compresa) qui particolarmen­
te pericolose. 

Il criteno ispiratore del pro­
getto comunista consiste nel­
la netta distinzione tra la ripa­
razione dei danni ingiusti subi­
ti dall'utente della giustizia e 
la responsabilità patrimoniale 
del magistrato, distinzione co­
mune a gran parte degli ordi­
namenti occidentali E previ­
sto, inoltre, il contemporaneo 
inizio dell'azione di riparazio­
ne e dell'azione disciplinare. 
I a riparazione è chiesta dal 
cittadino alio Stato 

corsivo 
Gli ultimatum 

del «manifesto» 

tea Nel giorno In cui una petroliera americana viene colpi­
ta nel Golfo, sette eredi dell'impero launno vengono arresta­
ti e tutti s'interrogano sul mistero del disastro aereo di Lec­
co, «Il manifesto» ritiene che scarseggino le notizie degne di 
aprire la sua prima pagina e se ne Inventa una cosi clamoro­
sa da montare questo titolo •Ultimatum a Nana» E per dare 
sostanza al messaggio si indicano anche i congiurati •Oc­
chetto e D'Alema all'attacco» Manco a dirlo, l'articolo non 
reca la minima documentazione dell'asserito, ma solo sup­
posizioni Q due «imputano» a Natta ) e Interpretazioni ca­
pziose (l'invito a fare della battaglia politica un cosa seria e 
interpretato per il suo opposto) 

Le pezze d'appoggio Invocate sono testi perfettamente 
noti ai nostri lettori l'editoriale di Occhetto sull'Unità del­
l'altro ien sul Psi, e un'Intervista di D'Alema a «Rinascita» 
sullo stato del partito Vi si esprimono ovviamente giudizi e 
opinioni di rilievo su questioni di nlievo Ma nulla autonzza 
a interpretare quei testi come un •ultimatum» a chicchessia, 
e tanto meno come un preannuncio di successione. Non 
passa per la testa del giornalista che tutte o gran pane delle 
idee espresse dai due dingenti siano condivise dal segreta­
rio dei Pei, come accade in un dibattito vero, libero e limpi­
do E che nel Pel sia propno In corso un tale tipo di confron­
to, basta leggere l'Unità per saperlo Una chiacchiera pette­
gola come quella di Ieri, ali manifesto» poteva benissimo 
imbastirla nelle settimane e nei mesi passati proprio sulla 
base di ciò che è apparso sul giornali comunisti ed e emerso 
dal dibattiti negli organismi dirigenti Invece ha preferito la 
giornata di venerdì per ragioni sue, esclusivamente sue Ri­
durre un dibatltto, e anche una lotta politica che si svolge 
alla luce del sole, a un complotto per ingiungere aut-aut, « 
degno o di una mentalità infantile o di un intento provocato-

llttlWWWIBIIWIWlillU 4 l'Unità 
Domenica 
18 ottobre 1987 
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DAL NOSTRO INVIATO 

VITO M I N I A 

MISCHIA. Le ragioni del si 
e quelle del no, A tre settima­
ne dal voto referendario magi­
strati ed esponenti politici si 
sono trovati faccia a taccia nel 
corso di un convegno tenuto 
a Ischia su Iniziativa di -Unità 
per la costituzione» la corren­
te che riunisce la maggioranza 
del giudici, 

Raffaele Bertoni In rappre­
sentanza di -Unità per la Co­
stituzione», Franco Ippolito 
per «Magistratura democrati­
ca», Francesco Marzachln di 
•Magistratura Indipendente», 
non hanno lesinalo critiche al 
partiti politici sul tema del re­
ferendum. E stato proprio 
Bertoni ad aprire la serie, ri­
volto essenzialmente contro 
Crani e Il Psl che hanno voluto 
a lutti I costi «un referendum-
patacca - ha detto Bertoni -
perche si fa Intendere alla 
gente di poter ottenere cose 
che In realtà non avrà mal. SI 
tratta anche di un giuoco di 
earte false», perche ognuno 
dà un diverso significalo alle 
scelle compiute In caso di 
abrogazione della legge sulla 
responsabilità civile del giudi­
ce. 

Dall'allro lato del tavolo 
Salvo Andò del Psl. Giuseppe 
Garganl della De, Luciano 
Violante per II Pel, hanno mo­
tivalo le differenze nella scella 
del >sl». Salvo Andò ha respin­
to la lesi che II referendum sia 
Il punto più alto della crisi In 
atto fra partiti politici e magi­
stratura: «Rappresenta piutto­
sto un "bypass" per evitare 
l'Impasse del Parlamento che 
non * riuscito a legiferare, an­
che per volontà unanime del 
partili, su questo argomento 
delicato». Ed ha concluso 
sconfessando l'Iniziativa del 
suol colleghl di partilo che 
hanno presentato una propo­
sta di legge In merito- -E trop­
po rigida!., ha affermato An­
dò, chiudendo la questione. 

•SI è creato un polverone • 
ha controbattuto Garganl, In 
polemica con chi ha voluto I 
referendum - dietro II quale 
non c'è alcuna soluzione. In­
fatti si andrà a votare senza 
sapere quali soluzioni avrà 
questo problema. Tutto ciò 
perché si e aggredito II tema 
fondamentale della giustizia 
dalla parte più bassa, Infine 
l'esponente dello Scudocro-
clato ha lanciato un chiaro se­
gnale agli alleati socialisti: al-
reniiane a non strumentali»-
lare il risultato delle votazioni 
ra'carìcarioW'slSrjlfTcatl di-' 
versi da quelli che ha; la De 
non lo permetterà. 

Non c'è alternativa: al refe­
rendum occorrerà volare «si», 
perché questo è l'unico modo 
per poter cambiare la legge 
attuale - ha sostenuto Lucia­
no Violante. responsabile giu­
stizia del Pel. che non ha man­
calo di far rilevare come pro­
prio In questi giorni II ministro 
guardasigilli avendo davanti 
Ire diversi fascicoli di Inchie­
ste a carico di magistrati ne ha 
scelta una sola: guarda caso 
quella che riguarda II doti. Se­
bastiano Palane, un giudice 
scomodo. Questo dimostra 
come bisogna cambiare II si­
stema che consente al mini­
stro di Iniziare le azioni disel­

li pericolo del referendum 
- ha puntualizzato Violante -
è che non si può votare no 
all'abrogazione della legge 
promettendo un cambiamen­
to dell'Istituto dopo I risultati 
delle votazioni, Come è già 
successa, quando una legge 
viene confermata dalla mag­
gioranza del cittadini non si 
trovano le convergenze per 
modificarla, 

Ricatti 
I Devoto 
lasciano 
Cagliari 

BAILA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

( • CAGLIARI. Un «consiglio 
di famiglia» lungo e sofferto, 
poi unanime la decisione: 1 
Devoto liquidano dopo ottan-
l'anni la loro azienda di torre­
fazione di caffè e lasciano la 
città. Il motivo è spiegato nel­
le prime lettere di licenzia­
mento inviate a cinque dipen­
denti della ditta (in tutto son 
63): «Slamo costretti a chiude­
re per gli eventi delittuosi che 
ormai da anni si abbattono su 
di noi», Più esplicitamente, In 
una dichiarazione ufficiale, 
Enrico Devoto, uno del titolari 
dell'azienda, ha aggiunto: «A 
Nuoro oggi è Impossibile vive­
re, Non sono minimamente 
garantite le condizioni di sicu­
rezza e chi opera e lavora nel­
l'imprenditoria e nel commer­
cio diventa automaticamente 
un sequestrabile». 

Parole dure e amare, che 
trovano purtroppo un chiaro 
riscontro proprio nella vicen­
da della famiglia di commer­
cianti del caffè, da tempo al 
centro di minacce e Intimida­
zioni da parte dei banditi. 

L'odissea del Devoto co­
mincia con II sequestro di uno 
del membri più anziani della 
famiglia, Luigi, 65enne, nel 
maggio di due anni fa, nel sa­
lone di un barbiere, nel pieno 
centro della città. Le trattative 
per II riscatto sono lunghe e 
drammatiche. I banditi, per 
spingere i familiari ad acco­
gliere le proprie richieste 
giungono persino ad annun­
ciare di aver mutilato l'orec­
chio dell'ostaggio. Fortunata­
mente non è vero, ma la ten­
sione e la paura, a casa Devo­
to, sono sempre più forti. La 
situazione viene sbloccata an­
che grazie all'intervento dei 
due emissari della famiglia, Il 
parroco don Salvatore Floris e 
Il barbiere testimone del se­
questro, Salvatore Raggio, li 
rilascio di Luigi Devoto avvie­
ne dopo sette mesi: Il riscatto 
pagato si aggira sugli 800 mi­
lioni. In più, (orse, la promes­
sa di una successiva «rata», a 
liberazione aawenuta. Cosi 
almeno sostengono l banditi 
che, qualche tempo dopo la 
conclusione del sequestro, si 
rifanno vivi per «sollecitare» Il 
versamento di un altro miliar­
do e 200 milioni di riscatto, La 
richiesta è accompagnata da 
minacce e intimidazioni «al 
tritolo»:, tre bomba vengono 
fatte esplodere Infatti in diver­
si periodi, prima davanti alla 
Chiesa del parroco-emissario, 
poi nel salone del barbiere-
emissario. Infine, cinque mesi 
fa, su una finestra dell azienda 
Devoto. 

Le minacce del banditi han­
no sortito fino ad ora due ef­
fetti. Prima II divieto - sancito 
ufficialmente dal vescovo di 
Nuoro, monsignor Giovanni 
Mells - per 1 sacerdoti di par­
tecipare, come emissari, alle 
trattative per II rilascio del se-

3uestratl. Adesso la chiusura 
ell'azienda Devoto e il «gra­

duale licenziamento» di tutti e 
63 I dipendenti. 1 sindacati 
hanno duramente protestato. 
«Non accettiamo lo smantel­
lamento dell'azienda - hanno 
sottolineato Cgll-CIsl-UH In un 
documento - chiediamo allo 
Stato di garantire ordine e si­
curezza e alla Regione di cer­
care Imprenditori pubblici o 
privati, disposti a Investire In 
un'Impresa sana», 

La sciagura dell'Air 42 
I giudici insistono: 
«Per ora tutte 
le ipotesi sono valide» 

Trovato il Voice Recorder 
Ci vorrà una settimana 
per decodificare 
le comunicazioni 

Recuperati i restì umani 
Periti al lavoro fin da stamane 
1 magistrati insistono: «Nessuna ipotesi sulle cause 
della sciagura aerea». Da stamane i cinque periti 
tecnici saranno al lavoro: un sopralluogo nel cana­
lone della morte, poi il via al recupero, con l'elicot­
tero, dei frammenti più pesanti dell'Atr 42 precipita­
to giovedì sera, 1 giudici hanno dato ampi poteri a 
questa commissione. Per ora non sono state emes­
se comunicazioni giudiziarie. Arrestati tre sciacalli. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• i ASSO. Nella palestra han­
no improvvisato un obitorio, 
dove i tre periti medico legali 
nominali dal magistrati estrag­
gono dai sacchi di plastica I 
reperti umani, uno alla volta, li 
accostano agli altri brandelli 
di carne. Un puzzle Ingrato, 
ma necessario, per Identifi­
care quanto più possibie quei 
corpi straziati. Solo in seguito, 
I magistrati di Como e Lecco, 
Mario Del Franco e Stanislao 
Franchlna, autorizzeranno le 
sepolture. Nel primo pomerig­
gio di Ieri, è terminata la ricer­
ca dei resti umani. Pur di giun­
gere a identificare le vittime, 
"equipe medica, presieduta 
dal professor Antonio Fornarì, 
dell'Università di Pavia, non 
esclude II ricorso a strumenti 
più sofisticati, che consenta­
no le analisi del tessuti e dei 
vasi sanguigni, una ricerca 
che dovrebbe terminare nel 
primi giorni della settimana 
entrante. Da questa mattina 
anche I cinque periti «tecnici» 
awieranno le Indagini: un so­
praluogo nel canalone della 
morte, poi II via al recupero, 
con l'elicottero, del frammen­

ti più pesanti dell'Air 42 che 
verranno depositati, per i suc­
cessivi esami, negli hangar 
dell'Aeroclub di Como.) nomi 
dei cinque tecnici sono stati 
comunicati dal dottor Del 
Franco. Si tratta di Roberto 
Galli, direttore del registro ae­
ronautico del ministero, del 
presidente dell'Aeroclub di 
Como, Franco Panzer!, il co­
mandante dei vigili del fuoco 
di Como, Antonio Giacomino, 
il dottor Scicchitano, meteo­
rologo e specialista della sicu­
rezza dei voli e, forse per la 
prima volta anche un pilota, il 
comandante Rusconi, di Ro­
ma. 

Ai tecnici, che nel pomerig­
gio di ieri si sono riuniti In mu­
nicipio per concordare il ca­
lendario dei lavori, Il magistra­
to ha attribuito ampi poteri, 
non ha posto limiti ai quesiti. 
Del resto lo stesso Del Franco 
ha insistito: «Nessuna Ipotesi, 
per ora, sulle cause». Il magi­
strato ha dichiarato che tutte 
le altre commissioni ammini­
strative, nominate dal ministe­
ro dei Trasporti e dall'Ali, po­
tranno partecipare alle perizie 

La madre del secondo pilota rwr Luigi Lampranii, mentre arriva alla camera ardente 

In veste di consulenti di parte, 
assieme ai tecnici francesi 
(per conto di Aerospatiale) e 
tedeschi (a nome delle fami­
glie delle vittime): lutti coloro, 
insomma, che si apprestano 
ad entrare ufficialmente nel­
l'inchiesta penale in veste di 
parti lese o di imputati. Non 
sono state emesse, finora, co-
munciazione giudiziarie. Il 
magistrato attende di cono­
scere, tra l'altro, gli elementi 
che emergeranno dalle due 
scatole nere: ieri anche il Voi­
ce Recorter, la seconda scato­
la nera, è stata recuperata ac­
canto alla carcassa frantuma­
ta della cabina di guida, che 
l'urto aveva scagliato lontano, 
a monte del punto di impatto. 
Il magistrato non ha rivelato 

presso quale ente verranno 
decodificate le ultime dram­
matiche comunciazloni tra il 
pilota e la torre di controllo: 
«Ma sicuramente in Italia», ha 
dichiarato lapidario. I nastri, 
comunque, samano letti tra 
pochi giorni e allora tecnici e 
magistrato potranno delimita­
re il ventaglio delle ipotesi sul­
le cause della sciagura che, lo 
si voglia o no, può condizio­
nare il mercato degli Atr, tan­
to più che, finora, negli ultimi 
due anni, sono solo 66, con 
un totale di centomila ore di 
volo.i velivoli in attività, su un 
totale di circa 200 macchine 
ordinate per ora ad Aerospa­
tiale e Aeritalia contano di 
produrre. Nella mattinata di 

ieri il canalone della morte è 
stato meta, purtroppo, anche 
di «sciacalli». Luigi Zafferani, 
30 anni, è stato arrestato dai 
carabinieri. Slava rubando un 
circuito integrale, forse di un 
apparecchio radio. Giuseppe 
Rimoldi e Stetano Galimberti, 
entrambi ventenni di Lissone, 
sono stati sorpresi dai finan­
zieri, uno con un frammento 
dell'aereo, l'altro con la foto­
grafia di una bambina bionda. 
Tutti e tre verranno processati 
domani dal pretore di Erba. 
La polizia giudiziaria intanto 
prosegue nella raccolta di de­
cine e decine di deposizioni, i 
racconti allucinati dei testi­
moni che la sera di giovedì 
avevano assistito alle ultime 
fasi della sciagura. 

«Perché avete spostato i rottami?» 
Due giorni dopo, sulla tragedia, è tornato il sole. Un 
sole smunto che in qualche modo agevola la pietosa 
opera di recupero dei resti dei 37 occupanti del bitur-
boelica ATR 42, schiantatosi giovedì sera nella bru­
ghiera di Lasnigo, sulle Prealpi comasche. Per due 
giorni decine e decine di persone si sono mosse con 
grande fatica fra I rottami del «Colibrì» partito per 
Pultimo volo la sera di giovedì alle 19,13 da Unate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 

• I ASSO. La ricerca si è con­
clusa Ieri, nel primissimo po­
meriggio, ed ora quel che ri­
mane dei cinque passeggeri 
italiani, del ventlnove tede­
schi e del tre membri dell'e­
quipaggio, si trova rinchiuso 
in una sessantina di contenito­
ri custoditi nella palestra di 
Asso In attesa delle perizie ne­
croscopiche e dell'opera di 
identificazione (difficile, quasi 
impossibile) delle vittime da 
parte dei parenti. Un'incom­
benza tristissima e dolorosa. 
Tristezza e dolore che si leg-

8evano Ieri sui volti dei paren-
di Carlo Passeggio, di Marti­

na Castiglla, delle sue bambi­
ne Susanna e Jennifer e di Al­

berto Rovelli, arrivati qui ad 
Asso proprio per l'eventuale 
Identificazione dei resti. 

Ieri, intanto, I ricercatori, 
dopo il «flight data recorder» 
che contiene tutti I parametri 
di funzionamento del velivo­
lo, hanno recuperato anche la 
seconda «scatola nera». Il «co-
ckplt voice recorder», che è 
stato trovato nella mattinata, 
contiene la registrazione 
completa delle comunicazio­
ni fra l'equipaggio e la torre di 
controllo e quelle fra il co­
mandante e il suo «secondo». 
Per la decodificazione dei dati 
(un'operazione piuttosto 
complessa) saranno necessari 
quattro o cinque giorni. 

Dell'inchiesta si occuperan­
no tre commissioni. Una no­
minata dal ministro dei Tra­
sporti, un'altra detl'Ati, la 
compagnia cui apparteneva il 
velivolo, la terza (un collegio 

rritale) che collaborerà con 
magistrato inquirente. A 

questo proposito va segnalata 
un intervento del procuratore 
della Repubblica di Como Del 
Franco in risposta (implicita) 
ad una polemica intervista ri­
lasciata al Tgl dal comandan­
te Danilo De Judicìbus, l'inve­
stigatore incaricato dall'An-
pac per gli accertamenti sui 
disastri aerei. De Judicibus 
aveva criticato le modalità 
operative della magistratura 
che in caso di incidenti aerei 
sequestra tutti i reperti rimuo­
vendoli ed impedendo in tal 
modo agli esperti tecnici «civi­
li» di compiere gran parte de­
gli accertamenti. De Judicibus 
aveva anche lamentato il fatto 
che negli organismi peritali 
giudiziari non viene mai inse­
rito un pilota. «Abbiamo di­
sposto che nulla venga spo­
stato o rimosso - ha affermato 
il magistrato - ed abbiamo an­
che inserito un pilota nel col­

legio peritale. Varremmo che 
fosse proprio il pilota che ieri 
ha rilasciato l'Intervista alla te­
levisione». 

A proposito di tecnici, ieri 
sono amvati sul posto anche 
due esperti della Prati and Wi-
thney, l'industria statunitense 
che produce i propulsori del­
l'Air 42. E pare siano giunti ad 
Asso per motivi «tecnici» an­
che i 23 uomini della Bunde-
skriminalamt (la polizia crimi­
nale tedesca) tra cui alcuni 
medici legali. La loro presen­
za, secondo quanto e stato 
possibile appurare, è dovuta 
esclusivamente alle operazio­
ni di identificazione delle vitti­
me. Anche se non è da esclu­
dere che la presenza degli in­
vestigatori tedeschi sia da col­
legare anche all'Ipotesi dolo­
sa (terrorismo o sabotaggio) 
presa in considerazione fra le 
altre dopo la catastrofe di La­
snigo. 

Verso le 13, è giunto ad As­
so, scortato da due auto della 
polizia, l'arcivescovo di Mila­
no cardinale Cario Maria Mar­
tini. Il presule, dopo aver bre­
vemente sostato davanti ai re­
sti dei passeggeri dell'ATR 42, 

si è recato nel palazzo munici­
pale dove ha mollo parole di 
conforto ai familiari delle vitti­
me. 

Nelle operazioni dì ricerca 
e recupero si sono inseriti 
spiacevoli episodi conclusisi 
con tre arresti. I carabinieri 
hanno ammanettato un ope­
raio di Appiano Gentile accu­
sato di furto: Luigi Zaffaroni, 
di 30 anni. L'uomo, munito di 
una telecamera, era riuscito a 
raggiungere la zona del disa­
stro e dopo aver registrato al­
cune immagini delle opera­
zioni di ricerca ha cercato di 
allontanarsi dopo aver prele­
vato alcuni frammenti dell'ae­
reo «per ricordo» come ha 
spiegato ai carabinieri che 
Iranno bloccato e perquisito. 
Zaffaroni è stato rinchiuso nel 
carcere di Lecco a disposizio­
ne dell'autorità giudiziaria. 
Con la stessa motivazione due 

giovani di 20 anni. Giuseppe 
iboldi e Stefano Galimberti. 

hanno tentato di giustificarsi 
dopo essere stati trovati in 
possesso, nella zona della 
sciagura, di frammenti della 
carlinga, e la lototessera di 
una bambina. Anche loro so­
no stati associati al carcere dì 
Lecco. 

A Genova 
sequestrata 
cocaina 
per 35 miliardi 
Quasi 28 chili di cocaina pura, del valore stimabile attorno 
al 35 miliardi nella vendita all'ingrosso, sono stati trovati 
all'interno di un cilindro per macchina tipografica deposi­
tato all'aeroporto di Genova. L'apparecchiatura proveniva 
da Cali, in Colombia, via Francoforte. Tre persone, ritenute 
coinvolte nel traffico di stupefacenti, sono state fermate. 
Per una di loro, un dipendente dell'Alitalla, il fermo « «tato 
tramutato in arresto. Si tratta di Eleonardo Trevisan, 33 
anni (nella foto). L'operazione, attuata dalla Guardia di 
linanza, è scattata martedì quando all'aeroporto d Genova 
è giunto II cilindro per macchina tipografica, ufficialmente 
per essere riparato. Che nell'involucro di metallo fosse 
contenuto stupefacente era giunta notizia. Il cilindro è 
stato cos! sequestrato e aperto. All'Interno, pressati, erano 
contenuti in polvere 27,5 chilogrammi di cocaina. 

«Cazzate»: è la parola «ere­
tica» pronunciata Ieri aera 
da Adriano Cclentano, du­
rante la trasmissione di 
•Fantastico». E presumibile 
che l'episodio - seguito da 
un minuto di assoluto ailen-
zio - darà la sturi ad un 

. « « • • • • • • « « « • • • • ^ • i nuovo interminabile dibatti­
to. «La tv - ha detto il cantante - è un cannone dal quale 
ciascuno spara I propri proiettili e I bersagli slete sempre 
voi. Se volete cambiare canale fatelo pure, ma quali cazza-

Celentano 
cerca gloria 
con parolaccia 

te troverete che non siano migliori di quelle che sta dicen­
do?». Più tardi, in camerino, na dichiarato: «Ero decito a 
dire quella parolaccia, credo in certi valori,..». E cosi ha 
«sparato» dal «cannone». Un arma che pero non e vero che 
sia a disposizione di tutti. 

Un bambino di un anno e 
mezzo e la sua baby sltter, 
una ragazza di 16 anni, to­
no scomparsi per otto ore, 
Erano usciti Ieri mattina aite 
nove per fare degli acquisti 
e sono stati trovati In serata 
dopo una giornata di affan­
nose ricerche. Il bimbo Igor 

Scomparsi 
per otto ore 
bambino 
e baby sitter 

Bonanno, un anno e mezzo, di Palermo, è stato trovalo • 
Ballare nel cuore del centro storico. Era ancora nel pas­
seggino spinto dalla baby sitter Maria Pia Pecovela. La 
giovane era In stato confusionale. Con frasi Incerte e smoz­
zicate ha fatto capire che ha tentato di vendere il piccolo 
per 20 milioni. La polizia pensa che Maria Pia Pecovela 
non sia del tutto sana di mente. Il bimbo è stato subito 
raggiunto dai genitori. A trovare piccolo e baby sitter e 
stato l'agente cinzia Lupo. Un buon esordio. Era entrali In 
servizio 3 giorni fa. 

Sacchetti e shopper! di cat­
ta per Impacchettare medi­
cinali e altri prodotti acqui­
stati dai cittadini nelle far­
macie romane (e in altre lo­
calità del Lazio), di Cagliari 
e di Palermo. L'iniziative * 
della cooperativa «Ateo-

« « • i " " " " " " — - « i ^ lai* Alla fine di quest'anno 
saranno stati distribuiti da questi farmacisti associali ben 
32 milioni di sacchetti e shopper* di carta. Attualmente, In 
Italia si producono sei miliardi di sacchetti di plastica, ne 
circolano 100 miliardi, mentre 3 milioni e mezzo di tonnel­
late di plastica rappresentano la produzione annuale del 
nostro paese. Già da due anni mine farmacisti della cotta 
adriatica hanno optato per if sacchetto dì carta, 

Buste di carta 
nelle farmacie 
di Roma, Palermo 
e Cagliari 

In ribasso 
turismo giovanile 
verso l'Italia 
Meno 15% 

Diminuito, rispetto allo 
scorso anno, il fluito turisti­
co giovanile verso l'Italia. 
Durante l'ultima estate, se­
condo un rilievo del Ctt 
(centro turismo giovanile e 
studentesco), alrarrM dal-
l'oclaun hknru\ «llMltl un AM. 

la flessione del movimento verso il nostro paese av 
sensibilmente contribuito - sostiene l'organioatlo 
stica - la campagna ami sacco a pelo, di cui la r -
estera ha dato ampiamente notizia. Il calo più sensibile 
delle presenze t stato registrato nelle città d arte: 60* In 
meno a Venezia, 20% a niente. Roma, invece, «he tenu­
to.. La fuga dal centri cittadini ha favorito, di conseguenza, 
un aumento delle presenze giovanili lungo tutti I traiti dell* 
costa con particolare concentrazione fn Liguria, Campa­
nia, Puglia e, per la componente tedesca e nordeuropea, 
• •iti. • »•)••« •_, 

in Romagna. 

«Ultimo Tango» 
riesce ancora 
a scuotere 
un pretore 

La «via cruci» di •Ultimo 
tango a Parigi', il celebre 
film con Marion Brando, 
non è finita. Un oscuro pre­
tore di un paesino pugliese, 
Ginosa, provìncia dì Taran­
to, ha Intatti disposto il se­
questro della pellicola 
proiettata nel locale cine­

ma «Metropolitano». Il magistrato ha ricordato che la Cas­
sazione nel 1976 aveva dichiarato II film •osceno» ordinan­
done la confisca. Il giudice istruttore di Roma lo scorso 9 
febbraio aveva dichiarato invece la imprevedibilità dell'a­
zione penale dichiarando che il fatto non sussiste in quan­
to appartenente ad un cittadino straniero. Allora il tilrh era 
proiettato in una cineteca romana. Lo stesso «Ultimo Tan­
go. è ritornato proprio In questi giorni in un cineclub della 
capitale. 

UUANAROM ' 

I missini tentano di fare del Sudtirolo la loro roccaforte 

Abiurante approda a Bolzano 
per dare voce agli «italfani veri» 
Giorgio Almlrante è arrivato a Bolzano con il grup­
po dirigente del Movimento sociale italiano quasi 
al completo, per una kermesse politica che sottin­
tende una sfida a Silvius Magnago, da posizioni 
opposte ma speculari a quelle del leader della Svp. 
1 missini soffiano sul fuoco del nazionalismo della 
popolazione di lingua italiana per tentare di fare 
del Sudtirolo una loro roccaforte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

_ T 0 N | JQp 
• i BOLZANO Da ventlquat-
tr'ore la graziosa capitale su­
dtirolese si è trasformata nel 
quartier generale del piccolo 
esercito di Giorgio Almirame: 
ci sono tutti, deputati e sena­
tori, oltre 30 parlamentari, da 
Rautl a Servallo, alloggiati ne­
gli alberghi attorno a piazza 
Walter. Bolzano segue attoni­
ta la scena: chi ha eia e me­
moria rivive quel tragici giorni 
di 65 anni fa quando le cami­
cie nere parlile da Trento, nel 
corso di una delle tante prove 
generali della marcia su Ro­
ma, occuparono quella stessa 

piazza. Ma per gli eredi di 
Mussolini, Bolzano oggi vale 
più di un ricordo e di una sem­
plice riesumazione: tra radi­
che di mitra, scoppi di bom­
be, caldeggiati dalle crescenti 
difficoltà e dal disagio reale 
della popolazione sudtirolese 
di lingua Italiana provocati in 
larga misura dalla Intransigen­
za reazionaria della Volkspar-
tei nella attuazione dei pac­
chetto autonomistico, gli uo­
mini del Movimento sociale 
hanno trasformato Bolzano In 
una loro personale roccafor­
te. E il Sudtirolo può essere 

oggi usato da Almirante come 
banco di prova di una forza 
politica a caccia di nuove le­
gittimazioni e di nuove imma­
gini da vendere all'elettorato 
italiano. Qui, dove le bombe 
esplodono ormai con ritmi in­
calzanti, il Msi è il primo parti­
to del sudtirolesi di lingua ita­
liana al quali si rivolge quoti­
dianamente con un linguag­
gio mediato, perbenista, per 
nulla eccitato. Ieri però, le pa­
role pronunciate nella sala del 
Comune in cui I parlamentari 
si sono riuniti per presentare 
le loro proposte di radicale ri­
forma dello statuto autonomi­
stico erano tutt'altro che ra­
gionevoli. L'obiettivo è chiaro: 
azzerare la questione etnica 
che coinvolge In modo parti­
colare Italiani e tedeschi con 
la cancellazione sostanziale 
dei diritti della popolazione di 
lingua tedesca considerata, 
come del resto faceva Musso­
lini, una minoranza occupata 
dai carri armati italiani. «Uffi­
cialità - ha detto ieri l'on An­

drea Mltolo - alla sola lingua 
italiana; facoltativltà dell'uso 
della lingua tedesca e non ob­
bligatorietà della sua cono­
scenza nei pubblici uffici»; e 
ancora, secondo i missini, gli 
«italiani dell'Alto Adige» chie­
dono alle forze politiche di 
governo «una maggiore fer­
mezza nella tutela dei diritti 
storici della Nazione, delle 
sue memorie, dei suoi simbo­
li». Una massa di rivendicazio­
ni sostenute da un torte vento 
nazionalista accettato da una 
larga parte dell'elettorato di 
lingua Italiana che si è sentito 
emarginato dalle durezze tal­
volta pararazziali di settori de­
cisivi della dirigenza della 
Svp, Il partito di raccolta del 
cittadini di lingua tedesca. E 
se I missini alzano II tiro intrav-
vedendo II loro trionfo nella 
città più nera d'Italia, Il leader 
della Svp, Silvius Magnago, 
non abbandona quella sua li­
nea più volte ribadita che ha 
permesso al governo provin­
ciale di amministrare due so­

cietà dislinte, convinto che 
solo la separazione possa pro­
durre una possibile conviven­
za. Il tempo passa e questa du­
ra politica della separazione 
produce effetti disastrosi: gli 
stessi italiani che nel 78 chie­
sero l'insegnamento precoce 
del tedesco nelle loro scuole, 
oggi appoggiano i missini 
mentre propongono la fine 
del bilinguismo. Non produrrà 
quindi scandalo nelle co­
scienze di molti italiani e su­
dtirolesi la provocatoria ceri­
monia che la delegazione mis­
sina ha In programma oggi: un 
piccolo corteo deporrà delle 
corone di fiorì ai piedi del 
grande arco della Vittoria nei 
pressi del fiume Talvera, un 
triste monumento simbolo 
dell'occupazione fascista del­
la regione. E il 4 novembre 
tenteranno di trascinare gli 
studenti bolzanini in una ma­
nifestazione che chiederà di 
sostituire l'insegnamento del 
tedesco con quello dell'ingle­
se nelle scuole della provin­
cia. 

Tragedia passionale a Torino 

Strangola la segretaria 
e poi si uccìde con il veleno 
Li hanno trovati a ventiquattro ore dalla loro scom­
parsa: lei strangolata nel letto, lui senza vita nel 
bagno. Per molte ore gli inquirenti hanno creduto 
ad una duplice feroce esecuzione. Solo più tardi è 
stato possibile ricostruire almeno in parte la trage­
dia: è stato Angelo Guainai, 55 anni, ad uccidere la 
donna che amava, Adonella Greppi, di 35, e poi a 
togliersi la vita col veleno. 

VALERIO BETTINI 

f a TORINO. Lei strangolata 
nel letto, lui disteso a terra pri­
vo di vita, nel bagno, con una 
grossa macchia di sangue nel 
capo. In un primo tempo si 
era pensato a una duplice, fe­
roce esecuzione. Poi le inda­
gini dei carabinieri e degli 
agenti della Squadra Mobile 
del doti. Sassi hanno stabilito 
che i fatti si erano svolti diver­
samente delitto passionale 
commesso da lui, che poi si è 
tolto la vita. 

La tragedia si è svolta in un 
pied-à-terre al secondo piano 
di corso Umbria 33, affittato 

quindici giorni fa. Lui, Angelo 
Guainai, 55 anni, direttore 
commerciale della fabbrica di 
penne stilografiche «Aurora», 
sopsato con due figli, abitava 
in piazza Bernini 15. Lei, Ado­
nella Greppi, trentenne, resi­
dente coi marito Fausto Ar-
quà e con una figlioletta di 
quattro anni a Settimo Torine­
se, lavorava come segretaria 
nella stessa azienda. 

Sembra che la relazione 
fosse Iniziata diverso tempo 
fa Poco alla volta, il rapporto 
di lavoro si era trasformato In 
simpatia e poi in un sentimen­

to assai più coinvolgente. Ed è 
facile immaginare che per il 
Guainai quella relazione con 
una donna molto più giovane 
come Adonella Greppi, aves­
se assunto un'importanza de­
terminante. 

Due settimane fa l'uomo si 
era rivolto a un'agenzia immo­
biliare di via da Verrazzano 
per chiedere di affittare un al-
loggetto, e gli era stato offerto 
il minuscolo pied-à-terre di 
corso Umbria (una stanza con 
un letto e armadio, e i servito, 
appena «ritagliato» da un ap­
partamento più grande. Sulla 
targhetta del campanello non 
ci sono nomi, e nessuno nel 
palazzo ricorda la coppia. 
Mercoledì i familiari di Paolo 
Guainai avevano denunciato 
la scomparsa dell'uomo, che 
dopo l'orario di ufficio non 
era rientrato a dormire. Quasi 
contemporaneamente, il ma­
nto di Adonella Greppi si era 
rivolto alla stazione del cara­
binieri a Settimo Torinese per 

segnalare che aveva Inutil­
mente aspettato la donna tut­
ta la notte. Dopo qualche ora 
d'indagini gli inquirenti sona 
giunti all'indirizzo di cono 
Umbria. Poco prima dell'alba 
i carabinieri sono entrati nel-
l'a"oggio forzando I* porta 
d'ingresso. All'interno, ì due 
corpi nudi, privi di vita. 

Secondo una prima inaliti 
del medico legale la morte del 
Guainai e della Greppi risali­
rebbe alla notte scorsa, masut 
come si siano svolt) i fatti e 
possibile solo fare delle ipote­
si. E probabile che un ripensa­
mento della donna, fonie de­
cisa a tornare dal marito e dal­
la bimba, abbia scatenalo I* 
furia omicida dell'uomo. Il 
Guaina! ha strangolato la tua 
amante, poi si è suicidato In­
gerendo, sembra, del veleno, 
Di più si potrà sapere solo at­
traverso I risultati dell'auto­
psia. La lerita al capo che ave­
va fatto pensare • un duplice 
delitto * stata provocata dalla 
caduta sul pavimento. 

•li l'Unità 
Domenica 
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Genova 

Al Salone 
barche 
per tutti 
«•GENOVA. 1.300 esposito­
ri, 23 paesi rappresentati, ol­
tre l'Ititi!, visitatori previsti 
più 41 treeantomllt, m i prossi­
mi dieci giorni: s'è aperto a 
Genova Ieri manina, afte nove 
In punto, Il 27" Salone nautico, 
appuntamento ormai d'Im­
portanza mondiale e con «ina 
vocazione, sempre più, -inler-
classista». I prodotti in esposi-
stoni, Infatti, interessano tutti: 
dallo sceicco alla •famigli* 
mediai, culti rivolge II settore 
maggioritario, quello dell* 
barene tolto gli otto metri, 
die al Salone sono II 7SX del 
totale. A tagliar* il nastro «mi-
nlstro della Marina mercantile 
Gianni Prandini che, poi, ha, 
come di rito, fallo la tue pro­
fessioni d'impegno: riduzione 
del carico fiscale tulle «bar-
cr i» e costruzione di nuovi 
porticcloll nel centro-sud, ma 
anche la trasformazione del 
suo dicastero In un vero e pro­
prio •ministero del mare», con 
•un'amministrazione degna di 
questo nome». Promesse a 
parte, vediamo che cosa, di 
concreto, offre questo Salo-

Se. DI tutto; dal moloryscht 
Iglletlo lungo 36 metri al «si-

lemcrafl mlnìspizio- chea'te-
cortlema di 8 metri, Velieri in 
kit di montaggio e cassette di 
sopravvivenza In mare, moda 
e attrezzature subacquee, por­
tolano computerizzato com­
pie» d'Itinerari turistici a (erra 
e un «blcl-pedal6» che fareb­
be la gioia di Ferrini. Il tutto e 
solo la punta ameraente d'un 
mondo che, In Italia, occupa 
100,000 persone Ira costru-
tigni e indotto e supera i 
1,000 miliardi di «Irò d'affari 
annuo. Un settore che, 
noli 8 ) , ha registrato per* un 
esiodei 19% nelle esportazio­
ni, cauta la concorrenza Inter-
nazionale, 

Casa 
Ventimila 
firme per 
l'equo canone 
tm ROMA. L'equo cenone va 
riformato, In pochi giorni, 
l'UppI, l'Unione piccoli pro­
prietari Immobiliari, ha rac­
colto ventimila firme in calce 
•d una petizione per la rifor­
ma complessiva dei problemi 
della casa. Le firme saranno 
consegnate domani a Goffa. 
Lo ha annunciato II presidente 
dell'organizzazione Baldazzl, 
nel corso di una manifestazio­
ne nazionale che si è svolta 
ieri mattina a Roma. 

Che cosa vogliono I piccoli 
proprietari delPUppI? Una II-
berallzzazlorie, sia pure gra­
duale, del mercato degli affitti 
a queste condizioni: la piena 
disponibilità dell'alloggio af­
fittato, una volt» che II pro­
prietario ne abbia bisogno e 
una maggiore remunerabillli 
dei canoni di locazione. 

E stato anche riproposto il 
rilancio dell'edilizia pubblica, 
la riforma degli Istituti autono­
mi case popolari, lo smobiliz­
zo del patrimonio degli enti 
pubblici ed assicurativi e ven­
dita agli Inquilini; estensione 
del condono edilizio al marzo 
1985 (per legge la sanatoria è 
ferma al marzo 1983): defini­
zione di plani di recupero volti 
al miglioramento delti qualità 
della vita nelle aree urbane. 
Ma i piccoli proprietari si op­
pongono anche ad ogni Ipote­
si di ulteriore tassazione sulla 
casa, chiede la soppressione 
degli lacp, avanza la richiesta 
di mutui agevolali per la prima 
casa. 

Alla manifestazione è an­
che Intervenuto il segretario 
aggiunto del Sunla, Bartoccl, 
che ha parlalo del numerosi 
punii di possibile collabora-
iloneira Inquilini e proprieta­
ri. d C./V. 

Il reato: aver pagato le aree 
espropriate per pubblica utilità 
per realizzare case e servizi 
a prezzi «protetti» 

L'Italia senza legge dal 1980 
Per i conguagli dovrebbero sborsare 
da 16.000 a 20.000 miliardi 
Il Pei: c'è una via d'uscita 

Sequestrati ai Comuni scrivanie 
armadi e macchine per scrivere 
SI susseguono le comunicazioni giudiziarie nei con­
fronti di amministratori comunali. Sono stati posti 
sotto sequestro i mobil i del Comune di Modena, di 
Rimini e di altri enti locali. Il reato è quello d i aver 
espropriato le aree per pubblica utilità secondo la 
legge, poi dichiarata illegittima dalla Corte costitu­
zionale. Per i conguagli dall'BO ad oggi i Comuni 
dovrebbero sborsare da 16,000 a 20,000 miliardi. 

C L A U D I O N O T A R I 

* • ROMA, Macchine per 
scrivere, armadi, sedie, scriva­
nie.,. Tutto sotto sequestro. Ai 
sindaci che protestano, l'uffi­
ciale giudiziario mostra la sen­
tenza del giudice e procede 
imperterrito. U scena si sta ri­
petendo In molti comuni. 
Esplode cosi II caos degli 
espropri. I comuni, che fino a 
qualche tempo fa, avevano 
espropriato terreni a prezzi 
•protetti», ora devono fare I 
conti con le leggi del merca­
to. SI passa cosil di colpo, a 
cifre Iperboliche di indennizzi 
da versare subito, senza senti. 
re ragioni, E per chi non paga, 
ecco l'ufficiale giudiziario. E 
già successo a Modena, a Ri-
mini e in altri centri dell'Emi­
lia-Romagna e della Lombar­
dia. 

Sentenze della magistratura 
sono attese In quasi tutte le 
aree urbane nelle quali e stata 

falla una politica per la casa, 
attuando piani edilizi, metten­
do in pratica la 167, realizzan­
do I Pep, i piani per l'edilizia 
popolare, dall'80. 

Che cosa sta facendo la 
magistratura? Sta condannan­
d o ! comuni a pagare la diffe­
renza tra II prezzo degli espro­
pri fissati dalla legge 10 del 
76 (la Bucalossi) e quelli di 

mercato che la magistratura 
tende a ritenere vigenti, dopo 
la sentenza della Corte costi­
tuzionale del gennaio '80, che 
aveva dlchirato Illegittimi I cri­
teri di Indennizzo delle aree 
espropriate per pubblica utili­
tà. Questa la domanda dei giu­
dici ai comuni. Avete pagato 
5.000 lire al metro quadro? Il 
prezzo corrente e di 100.000 
lire. Quindi dovete pagare al­
tre 95.000 lire. 

Si traila di un fenomeno di 
enormi proporzioni. Ne sono 

implicati migliaia di comuni, 
dal Piemonte alla Sicilia, alla 
Sardegna. È difficile fare il 
conto complessivo preciso 
della somma che gli enti locali 
dovrebbero pagare per i con­
guagli. Ma le stime che circo­
lano negli istituti specializzati 
di ricerca e nelle commistioni 
parlamentari (il Senato fece 
fare un'indagine) parlano di 
migliaia di miliardi. La cifra 
più attendibile * che se i co­
muni pagassero tutta la diffe­
renza, varia dal 16.000 ai 
20.000 miliardi. 

Ora a questo problema se 
ne sta aggiungendo un altro. 
Alcuni uffici delle imposte ri­
tengono che si debba pagare 
l'Iva sulle opere di urbanizza­
zione nei Pep. Quindi, oltre al 
conguagli per gli espropri, si 
dovrebbero pagare gli arretra­
ti fiscali. Questa procedura è 
stata finora decisa dall'Ufficio 
imposte di Alessandria. Ma ci 
sono altri casi In Piemonte e 
in Lombardia. Ma la decisione 
tende ad estendersi. VI si alli­
neerebbero tutti. Infatti, quale 
direzione distrettuale se la 
sentirebbe di restare a guarda­
re, pena misure disciplinari di 
ritorsione? 

Si apre l'Interrogativo. Chi 
paga queste somme? I comuni 
sono senza londi. StrangoiaU 
dopo II taglio della finanza lo­

cale, non hanno neppure I sol­
di per i servizi correnti, Ci so­
no tentativi di transazione da 
parte di alcuni comuni, che ri­
corrono ai mutui per far fronte 
alle sentenze. Alcuni, poi, ten­
tano di rivalersi sugli assegna­
tari degli alloggi, individuali o 
in cooperativa, coloro che 
hanno costruito in agevolata, 
con l'intervento statale. Gli as­
segnatari resistono, si organiz­
zano. Ma come, perché lì sup­
plemento - che è una cifra ec­
cessiva - se lo Stato ha agito 
male? L'area espropriata non 
l'hanno avuta in proprietà, ma 
con il diritto di superficie per 
99 anni. Una situazione confu­
sa, assurda. 

Che fare? Lo chiediamo al 
sen. Lucio Libertini, responsa­
bile della sezione casa del Pei, 
che si e occupato da vicino 
della questione. Il Pei - ri­
sponde Libertini - aveva pre­
sentato un progetto di legge 
organico sui suoli che avreb­
be risolto in radice il proble­
ma. Ma nonostante scontri 
violenti con la maggioranza in 
Senato non si è mai riusciti a 
discutere per l'ostruzionismo 
del pentapartito. Solo alla fine 
della legislatura, I cinque, do­
po molte divisioni inteme, vo­
tarono una legge stralcio rela­
tiva unicamente al prezzo de­
gli espropri, i cui prezzi furono 

un po' ridotti (40%). Pero 
quella proposta contro la qua­
le votarono i comunisti, nau­
fraga alla Camera. 

Ora è aperto il problema 
perché il Pei insiste sul proget­
to organico che ha gli presen­
tato che sostituisce la legge 10 
e, quindi, definisce il regime 
del suoli. Ma per evitare che la 
magistratura continui a emet­
tere sentenze, il Pel accetta 
anche di fare uno stralcio con 
procedure d'urgenza a condi­
zione che i valori del preszi 
siano contenuti e che si ap­
provi un provvedimento e che 
non pregiudichi I principi di 
una legislazione urbanistica 
avanzata e che il conguaglio 
per il pregresso '80-'87 non 
sia eccessivo: secondo il dise­
gno governativo 5-6.000 mi­
liardi, secondo quello comu­
nista 1,500-2.000 miliardi. La 
questione sta già davanti al 
governo e al Parlamento. Il 
ministro dei Lavori pubblici ha 
annunciato la ripresentazione 
dello stesso stralcio approva­
to al Senato. 

1 comunisti al Senato - con-
cludetibertinl - nel corso del­
la discussione sulla Finanzia­
ria, hanno presentato un 
emendamento che garantisce 
ai comuni la copertura degli 
oneri finanziari per gli espro­
pri '80-'87. 

A Bivona, il demanio ha pretese su un ex tracomatosario 

Sicilia, braccio di ferro Stato-Comune 
blocca la nascita di un ospedale 
Italia degli sprechi, Aggiungiamo alla mappa una 

^ r p w w . Umettiamo in Sicilia, sulle col-
line che titilla piana dì Setacea «I inerpicano verso 
i monti Sicanl, l i c'è Bivona, un comune di 5.000 
abitanti, Bivona e In lotta. Non contro I feudatari, 
né contro la miseria delle solfare. L'avversario di 
questa gente opero», dedita all'agricoltura, all'ar-
tlginato e - sperano - al turismo, è lo Stato. 

viTTomòtUtionil 

i n ROMA, U direzione ge­
nerile del demanio e II mini-
siero delle Finanze contenda­
no al comune di Bivoiw (Agri-

> gemo) un Immobile d t l nome 
minaccioso: tracomatosario. 
Una parola che I siciliani co-

* noseono bene, e ricordano 
•con tristezza, Tracoma * un 
' morbo di origine virale, che 
, alligna sull'alimentazione po­
vera • sull'Igiene scarsa. At­

tacca gli occhi, può rendere 
ciechi. Una maialili della mi­
seria, che lino a 20 anni fa 
nell'Isola era un'emergenza 
sociale. Quando fu debellata, 
si lasciò dietro tanti Istituii-
monumento dal nome latro. 
Uno di questi e a Bivona. 

Per quelle mura e quel par­
co l'amministrazione statale 
ha allestito un Insensato brac­
cio di ferro contro la giunta 

comunale (Pel, Psi e un de­
mocristiano), l'Usi, la regione, 
le forze politiche e le popola­
zioni della montagna, che vo­
gliono fare dell'ex tracomato­
sario un ospedale di zona. Il 
demanio oppone al bisogno 
generale un preteso diritto di 
proprietà sull'edificio, e bloc­
ca opere di riconversione per 
le quali tono già stali stanziati 
miliardi. 

Siamo nel 1961. L'ammini­
strazione di Bivona decide di 
allenare al patrimonio dello 
Stato oltre 91 mila metri qua­
dri di terreno collinare, vinco­
lando Il «dono» (prezzo sim­
bolico: lire cinquantamila) a 
una destinazione tassativa: 
costruire un tracomatosario, 
•ricoverare gratuitamente I 
tracomatosi poveri del comu­
ne». Il suolo - specifica la deli­
bera di allora - va usato 

•esclusivamente» per questo 
fine. «In caso contrario.-la 
concessione si intenderà di 
piena diritto risoluta». 

Dal 1972 II tracoma e 'ma­
lattia debellata.. Cade il moti­
vo per cui la collina era stala 
concessa, Il comune vuol 
reintegrare II bene nel suo pa­
trimonio. Ma l'intendenza di 
finanza si oppone: vuole affi­
darlo alla provincia per altri 
scopi, chiede a Bivona di ri­
nunciare alle sue prerogative. 
Accampa il pretesto che nel 
contratto stipulato all'epoca 
la clausola della •risoluzione» 
non è riportata esplicitamen­
te. Un cavillo, che tutt'al più -
secondo I Uvonesi • annulla 
la validità del contratto, li 
contenzioso prosegue per an­
ni, dinanzi all'avvocatura del­
lo Stato e al Tar, Intanto Inten­
denza e provincia lasciano 

deperire lo stabile. 
E siamo alla fine degli anni 

70, al varo della riforma sani­
taria. La regione trasferisce 
l'immobile al comune, con il 
vincolo di destinazione a fa­
vore della costituenda Uniti 
sanitaria locale. Nel plano sa­
nitario regionale, e nel deside­
rio dell'amministrazione co­
munale, il tracomatosario sari 
un ospedale generale di zona. 
Secondo il sindaco comunista 
Carmelo Bellomo, «Intorno al 
progetto ruota anche la volon­
tà di riscatto della popolazio­
ne di queste cittadine di mon­
tagna che vedono acuirsi il di­
vario socio-economico con le 
popolazioni più vicine alla co­
sta. Sul mare lo sviluppo è fa­
cilitato dagli insediamenti turi­
stici e dalla vicinanza alle 
grandi arterie di comunicazio­
ne». Il 28 gennaio '83 l'istituto 

. . Li 
i e» iracunatosino oi Bivona cestinaio a «ventare ospedale ai zona 

viene consegnato al comune, 
che pochi mesi dopo lo con­
segna a sua volta all'Usi. L'Usi 
affida l'incarico per un proget­
to di riconversione, e formula 
istanze alla regione per acce­
dere ai finanziamenti. In spez­
zoni successivi, dall'83 alt 86. 
quasi sette miliardi si accumu­
lano per riconvertire e riat. 
Irezzare la struttura. Ma l'in­
tendenza dì finanza toma alla 

carica: nega il suo consenso 
(necessario a causa del con­
tenzioso ancora in atto) e lo 
subordina all'accettazione di 
sue condizioni: un canone an­
nuo che supera I 90 milioni, 
una richiesta al comune di 
350 milioni, somma sproposi­
tata per le magre casse di Bi­
vona. Tanto più che il comune 
si troverebbe a pagare per un 
immobile che considera suo. 

Il compromesso evita lo «scisma» 

Lefebvre, vescovo ribelle 
assolto dal Vaticano 

Mons. Lefebvre 

Raggiunto il compromesso tra i l cardinale Ratzinger 
e il vescovo ribelle Marcel Lefebvre: questi rinuncia a 
nominare quattro nuovi vescovi in cambio di una 
regolamentazione canonica del suo movimento di 
destra «Fraternità sacerdotale San Pio X». Per pren­
dere tempo, nominato un visitatore apostolico. Le 
due misure del Vaticano: comprensivo con chi rifiuta 
il Concilio, severo con chi lo na preso sul serio. 

A L C E S T E S A N T I N I 

gai CITTA DEL VATICANO II 
•caso Lefebvre» e l'eventualità 
di uno scisma provocato da 
questo vescovo sospeso -a di­
vinisi da Paolo VI nel 1976, 
dopo che aveva rifiutato il 
Concilio Vaticano II e dato vi­
ta ad una vera e propria Chic 
M parallela, con 11 movimento 
•Fraternità sacerdotale San 
P I Q X » , tono rientrali. «A con­
clusione de) colloquio con il 

•cardinale Ratzinger, prefetto 
sdella congregazione per le 
.e delirimi della lede - afferma 
;, un comunicalo - l'eccellenti*-

timo prelato ha accettato la 
nomina di un visitatore apo­
stolico al quale sarà deman­
dato li compito di raccMUMÉ, 
elementi di I n l o i n e t l o r l W P 
a definire I termini di una re­
golamentazione canonica del­
la "Fraternità sacerdotale San 
PloX", 

Lelebvre aveva detto che 

avrebbe rinunciato a ordinare 
quattro vescovi, di cui voleva 
dotare II suo movimento di 
destra, se alcune delle sue ri­
chieste fossero stale accolte. 
Sempre ai primi di settembre, 
Lelebvre parlò di «generose 
concessioni» che la Santa Se­
de gii aveva fatto tramite il 
cardinale Ratzinger, D'altra 
parte, se avesse nominato I 
quattro vescovi, la cui scelta e 
nomina a norma del Codice di 
diritto canonico spettano al 
Papa, il vescovo ribelle, già 
sospeso «a divini»», sarebbe 
stato scomunicato, assumen­
dosi la responsabilità di unp 
scisma dalla Chiesa di Roma, 

Dopo aver valutato la que­
stione con I suol collaboratori 
e, soprattutto, con I finanzia­
tori del suo movimento nato 
per combattere II rinnova­
mento conciliare, Lefebvre ha 
concluso che è piò opportuno 

operare con le sue idee rea­
zionane all'interno della Chie­
sa, per meglio condizionarla, 
che ridursi a essere una chie­
suola scomunicata. 

Quali sono, quindi, le sue 
richieste e quali le concessio­
ni ricevute? Lelebvre ha chie­
sto che sia canonicamente ap­
provata la sua «Fraternità sa­
cerdotale San Pio X»; che sia­
no riconosciuti I semlnan e le 
opere ad essa dipendenti che 
ammontano a molti miliardi di 
lire, che siano legittimati i 250 
sacerdoti da lui ordinati, non­
ché l'autorizzazione a usare i 
testi liturgici In Ialino, che ri­
salgono al Concilio di Trento. 
In cambio ha accettato la pro­
posta della Santa Sede di un 
visitatore apostolico. 

Naturalmente, la Santa Se­
de giucca sul tempo, tenuto 
conto che II compito del car­
dinale visitatore non potrebbe 

esaurirsi nel giro di poco tem­
po, mentre 11 vescovo Lefe­
bvre ha più di ottanta anni 

Quanto a dare una «regola­
mentazione canonica» al mo­
vimento lefebvreano non è 
una cosa difficile, perché esi­
stono altri precedenti. Per 
esemplo l'Opus del, che Pao­
lo VI si era sempre nflutato di 
riconoscere con uno statuto e 
una qualificazione canonica, 
è divenula con Giovanni Pao­
lo Il una «prelatura persona­
le», dal 28 novembre 1982, 
conferita a monsignor Alvaro 
Del Portlllo. Lo stesso movi­
mento «Comunione e libera­
zione», non nconoscluto con 
il pontificato di Paolo VI, ha 
avuto con Giovanni Paolo I l la 
sua regolamentazione canoni­
ca. Ma Lefebvre sarà costretto 
a riconoscere il Concilio. Un 
atto clamoroso, se lo compi­
rà, 

Ciò che, però, colpisce 6 la 
grande comprensione manife­
stata dalla Santa Sede per 
questo movimento di destra e 
per un vescovo come Lele­
bvre che ha definito perfino 
•eretici» Giovanni XXIII e Pao­
lo VI, mentre si e siati severi 
verso dom Frontoni, nel con­
fronti di teologi illustri come 
Leonardo BoffTSchlllebeeckx 
ed altri di segno progressista. 
Le ombre di Siri e del defunto 
Otlavianl, dunque, si aggirano 
ancora nei palazzi apostolici. 

A seguito di recenti articoli riguardanti bottiglie 
di acqua minerale di una ben nota marca, 

I produttori di P.V.C. (Pollcloruro di vinile) 
materia plastica con cui tali bottiglie vengono 
prodotte, 

smentiscono 
in modo categorico le affermazioni riportate da 
taluni organi di stampa ed attribuite a Lega Am­
biente ed al suo segretario. 
La attribuita presenza, nelle bottiglie in causa, di 
trielina e di 1.2 dicloropropano non è assoluta­
mente causata da fenomeni di cessione da parte 
del P.V.C.; 

ricordano 
che il P.V.C., con cui le bottiglie di acqua minera­
le vengono prodotte, risponde alle norme igieni-
co-sanitarie fissate dall'Istituto superiore di sa­
nità ed è preventivamente autorizzato dalle auto­
rità regionali competenti per ogni singola fonte 
di acqua minerale; 

diffidano 
chiunque dall'emettere giudizi scientificamente 
falsi e denigratori, riservandosi di tutelare i pro­
pri diritti nelle sedi competenti. 

Emergenza Po 
quattro richieste 
del Pei a Goria 
m BOLOGNA. -Il Po non è 
più quello descritto da Riccar­
do Bacchelli, ma una mo­
struosa fogna. In quest'Italia 
non esistono solo I deficit 
contabili, ma anche deficit 
ambientali, come quello che 
si sta creando nel Po e nell'A­
driatico». Renato Zangheri 
(capogruppo dei deputati co­
munisti), Luciano Guenonl 
(presidente della Regione 
Emilia e Romagna e Davide 
Visani (segretario regionale 
del Pei) hanno reso noto ieri 
in un incontro con la stampa 
le proposte, le idee e le Inizia­
tive del Pel per il risanamento 
del Po e la salvezza dell'Adria­
tico. Il Parlamento ed il Paese 
- ha dello Zangheri - tono 
chiamati a grandi scelte: si de­
ve decidere se sia convenien­
te, necessario, produttivo 
spendere alcune migliala di 
miliardi per II Po e l'Adriatico, 
per risanare la parte più ricca 
e propulsiva del paese, o se si 
deve continuare come prima, 
con interventi a pioggia, che 
non cambiano nulla. T comu­
nisti, che sono stali I primi a 
predisporre proposte e pro­
getti, lanciano un appello a 
tulle le forze politiche, econo­
miche e sociali: solo con una 
battaglia unitaria può essere 
affrontato un tema come que­
sto, che richiede un forte Ime-
gno culturale, scientifico, po­
litico ed economico. 

Po ed Adriatico - ha detto 
Davide Visani - si risanano 
soltanto se c'è una svolta ri­
formatrice nella politica eco­
nomica del governo. Conside­
rare la qualità dell'ambiente 
come una condizione delio 
sviluppo comporta, anche per 
noi, una forte novità politica e 

culturale, di approccio e di 
programma. Ma questa * la 
strada che abbiamo imbocca­
to quando abbiamo scelto al 
Congresso di Firenze di ette-
re una parte integrante dell* 
sinistra europea. 

Dada manifestazione nazio­
nale di Mantova - in program­
ma u b i l o 24 ottobre • uscir*-
no rafforzate le propone che I 
comunisti avanzano per risa­
nare l'ambiente, ed evitare 
che lo sviluppo economico, 
basato sul profitto e sulla rapi­
na ambientale, t i * bloccalo 
da una inevitabile crisi. 

Al presidente Ooria - ha ag­
giunto Guénon! - che Incon­
treremo mercoledì prossimo 
assieme al presidenti dell* re­
gioni padane, chiederemo 
quattro cose: costituire subito 
il Comitato misto ira Stato e 
Regioni per concertare tutte 
le Iniziative di depurazione; 
assumere come governo gli 
impegni espressi dal ministro 
dell'ambiente Rutfolo, par le 
conferenze del Po e dell'alto 
Adriatico: modificare la legge 
finanziaria, per dare alle re­
gioni padane 2.500 millanti In 
tre anni per la depurazione 
delle acque e I* bonifica 
idraulica: un Impegno per la 
lotta al «tostici» In agricoltura, 
ed il potenziamento del con­
trolli sulle acque. Tre giorni fa 
- ha delio Guenonl - l a Giun­
ta regionale ha deciso di 
spendere 80 miliardi per inco­
raggiare i produttori suinicoli 
a dotarsi di Impianti di depu­
razione ecologicamente vali­
di. Ma problemi come I* de­
purazione non possono este­
re risolti da singole ammini­
strazioni. E la politica gover­
nativa che deve cambiare. 

a NEL PCI 2 

Convocata per giovedì 
la riunione 
della Direzione nazionale 
La direzione del Pel * convocata par giovavi 22 ottobri i t e or* 

9,30, 
Gli •mmMttratorl comunisti dell* aitami* munteipttlzzite pre-

tenti ati'asMmble* annuale osila Clsoti tono invitila * par­
tecipar* alla riunion* eh* t i svolger* giovedì 2 2 ottobre, * * • 
ore 18,30, nella tede cW Convegno. 

Il seminario nazionale della Lag* studenti universitari (Fgcll ai 
terrà dal 2 1 al 2 4 ottobre a Genova flocaUt* Cogolno: 
servizio Ffss d t Genova Prineip* • Genova Brlgnole - Auto-
strada Genova-Vcntlffllglia uscita Artniano). L'inizio 0*1 la­
vori «fissato per mercoledì 21 ali* or* IO presso la Casa dei 
Popolo di Cogotsto. 

li comitato o*«ttive dal deputati comunisti * convocato par 
martedì 2 0 ottobre alla or* 9. 

l'assemblea del gruppo dei depurati comunisti t convocate par 
martedì 2 0 ottobre alle ore 12. 

I deputati comunisti tono tenuti ad m a r * presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomorioleiu di martedì I O 
ottobri. 

Sottoscrlzlon». G« n dipendenti del ministero della Difese 
(licenziati) quali beneficiari della legge finanziari* n, 141 dal 
6 maggio 1985, in riconoscimento dei contributo dato dal­
l'Unità nella soddisfazione dei propri ««ritti, tottoterivono 
700 mila Uro. Per II Comitato provinciale fiorentino. Vincen­
zo Baldaeci. 

LA PROVINCIA DI CAGLIARI 
rende noto che prossimamente indirà l ici ta­
zione privata per l'appalto del lavoro appresso 
indicato. 

Il seguente lavoro sarà appaltato col sistema 
previsto dall'articolo" 1 lettera C della Legge 
2.2.1973 n. 14. 

Manutenzione segnaletica verticale 
e orizzontale su tutte la strada pro­
vinciali - Biennio 1986/69. Importo 
a basa d'asta L. 994.860.000. Fi­
nanziato con bilancio ordinario. 

Le impese iscri t te all 'Albo nazionale costrut­
tori e/o Regionale appaltatori Categoria 7 
importo adeguato, interessate a concorrere 
alla gara d'appalto del lavoro suindicato, do­
vranno inoltrare domanda di partecipazione in 
bollo, al l 'Uff icio appalti della Provincia - Vtale 
Ctusa, 19, nel termine improrogabile di IO 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Uff iciale 
della Regione Sarda. 

Alla domanda di partecipazione deve essere 
allegato un at testato ri lasciato dagli Enti As ­
sicurativi (INPS) di data non anteriore a t re 
mesi dalla data della pubblicazione del pre­
sente avviso dal quale risult i la regolarità del 
versamento dei contr ibuti per almeno dodici 
dipendenti nel caso di singole imprese e nu­
mero venti nel caso di imprese riunite 

Le richieste di partecipazione non vincolano 
l'Amministrazione. 

L'ASS. ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE Wa l te r Piludu 
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IN ITALIA 

Ancora armi nel Golfo 
Megacarico clandestino 
scoperto a Savona 
Materiale tedesco 
per gli iracheni? 

Sequestrate 370 casse di mitra 
Quattordici tonnellate di armi modernissime di 
fabbricazione tedesca destinate ad un paese arabo 
del Golfo sono state sequestrate nel porto di Savo­
na su una nave dell'emirato di El Qatar li carico, in 
transito nel nostro paese, non era denunciato 
•Credevo fossero chiodi» ha detto il comandante 
L'equipaggio è composto da 40 membri, 23 mari­
nai indiani e 17 ufficiali, tra i quali 4 iracheni 

MOLO 8ALETTI 

ara SAVONA Una spedizione 
d'armi - quattordici tonnella­
te - è stata bloccata dalla 
Guardia di linanza a bordo di 
un mercantile arabo, il «Fathul 
Khalr» di limila tonnellate 
battente la bandiera dell'em! 
rato di El Qatar Sono stati se­
questrali 350 lucili mitraglia­
tori e 374 casse contenenti 
canne, congegni di punta 
mento e pezzi di ricamlo per 
armi a tiro rapido Tutto il ma 
feriale bellico, secondo gli in­
quirenti, è di labbrlcazlone te 
desca È II sequestro di armi 
da guerra più Ingente effettua­
to sul territorio Italiano dopo 
quello avvenuto alcuni anni fa 
a bordo del mercantile «Vi 
klng» 

La vicenda, dal contorni 
abbastanza oscuri, scalla con 
I arrivo del mercantile arabo 
allo scalo savonese II «Fathul 
Khalr» al e ormeggiato alle pri­
me luci dell'alba del H otto­
bre Alla Capitaneria II coman­
dante la sapere che a bordo ci 
sono 40 uomini, 17 ufficiali e 
23 marinai La nave proviene 
da leali del nord Europa deve 
caricare a Savona S00 tonnel­
late di merce varia e un guar­
dacoste per II Kuwait (co­
struito nei cantieri Baguetto), 
poi proseguir* per II Collo 
Persico, destinazione finale 
Dubai 

* «Secondo lavwsltìhe ufficia 
te, fa Guardia di finanza, pro­
cedendo nei normali controlli 
sul manifesto di carico si In­
sospettisce per la presenza di 
un grosso container di 40 pie­
di sul quale non risulta chiara 
ne la provenienza né lo spedi-
zlonlere. 

Le unanime gialle» con I au­
torizzazione del sostituto pro­

curatore della Repubblica Ti 
zlana Parenti compiono una 
perquisizione e saltano fuori 
le armi I mitragliatori e le cas­
se di pezzi di ricambio sono 
stati sbarcati dalla nave e Ira-
sportati nel magazzino della 
caserma del carabinieri di Sa­
vona e I intero equipaggio è 
stato posto In stalo di fermo 

Molti sono I punti oscuri 
della vicenda C è ad esempio 
quel numero apparentemente 
spropositato di ufficiali a bor­
do del mercantile che potreb 
be far pensare - e sono corse 
voci anche in tal senso - alla 
presenza di Istruttori militari 
arabi Quattro ufficiali si è in­
fatti appreso sono di naziona­
lità irachena 

Non è un mistero che pro­
prio nel Dolio si svolga un fio 
rente traffico d armi con de­
stinazione 1 due belligeranti 
Per I Iran le armi arrivano di­
rettamente nel porti meridio­
nali del paese per l'Irak Inve­
ce data la quasi impraticabilità 
dell accesso al Collo di que­
sto paese dopo le ultime of 
fenslve Iraniane il giro delle 
armi è più lungo passa attra­
verso I paesi arabi amici 

Una delle cause della ten­
sione nel Golfo deriva proprio 
dal tentativo della marina Ira­
niana di Impedire l'afflusso di 
armi agli emirati nell'ipotesi 
che -questi le farebbero poi 
proseguire verso Baghdad Le 
navi iraniane abbordano (mer­
cantili In transito e in base al 
diritto Internazionale com­
piono verifiche sulla esattezza 
del manifesti di carico e quin­
di sul tipo di merce trasporta­
ta 

Le armi sequestrate, come 
è stato chiamo nel corso di 

I s stuk <iqji strati le irmi e (sopra) 
alcuni esemplari di fucili mitragliatori 

una conferenza stampa della 
Guardia di finanza svoltasi ieri 
sera, sono mitragliatori mo­
dernissimi fabbricati dalla so­
cietà tedesco-occidentale 
«Heckler Coghgmbh su licen­
za della Hensoldt Age We-
tzlar Si tratta della elaborazio­
ne più potente di un arma In 
dotazione Nato, usata quindi 
anche nel nostro esercito 

La nave, in base alle dichia­
razioni del comandante Jhons 
Scallan, 40 anni, di nazionalità 
inglese ma con passaporto ir­
landese, sarebbe partita da Le 
Havre ed avrebbe toccato gli 
scali di Amburgo, Brema, Ll-
verpool e Marsiglia (dove pe­
raltro è rimasto in rada a cau­
sa dello sciopero In corso dei 

lavoraton portuali dello scalo 
francese) Dopo Savona la de­
stinazione doveva essere il 
Golfo 

Una volta scoperte le armi il 
comandante della nave si sa­
rebbe meravigliato della natu 
ra del canco «Credevo si trat­
tasse di chiodi» ha detto La 
nave è stata posta immediata­
mente sotto sequestro, men­
tre sulla posizione dell'equi­
paggio la magistratura si è ri­
servata di decidere entro le 
prossime 24 ore Dagli accer­
tamenti è emerso che l'agen­
zia raccomandatana della na­
ve posta sotto sequestro è la 
United Arab Shipplng Compa­
ny del Qatar, appoggiata ali a-
genzia manttima di Lrverpool 
«Beni Ackerey» 

L'indagine di Rimini mette a fuoco vasta organizzazione 

E' stato un generale di polizia 
a rivelare il traffico d'armi 

DAL NOSTRO INVIATO 

orai MARCUCCI 

ara RIMINI E ora mister «X» 
ha un nome Luomochecon 
le sue rivelazioni ha dato il via 
ali Inchiesta riminese sul traf­
fico d armi è un generale In 
pensione della polizia di Sta­
to SI chiama Carlo Sposetti, 
ed è titolare di una ditta roma­
na che commercia in giubbot­
ti e vetri antiproiettile In quat­
tro ore di deposizione avreb­
be fornito elementi utili a sma­
scherare un organizzazione di 
trafficanti II «bandolo» della 
nuova Inchiesta sul traffico 
d'armi parte dalla ditta « t o ­
rnar* di Roma con sede In via­
le Libia E li che qualche mese 
la Daniele Moschinl, altro per­
sonaggio coinvolto nell'Indà­
gine, si sarebbe Incontrato 
con il generale Carlo Sposetti 
Moschinl che si definisce ex 
ufficiale delle truppe speciali 
francesi voleva sapere 1 nomi 
di ditte italiane diposte a ven­
dere armi a paesi dell area 
mediorientale Sposetti gii 

mostrò depilante riviste repe­
ribili in una qualsiasi edicola 
La cosa sembrava finita II, ma 
dopo qualche mese alla «Kay-
mar» furono effettuate perqui­
sizioni Agenti dell Uclgos e 
carabinieri cercavano docu­
menti sul traffico clandestino 
di armi 

Il generale Sposetti, il cui 
nome compare nell elenco 
dei fornitori ufficiali della 
Guardia di finanza, si ricordò 
di quello strano abboccamen­
to, indagò sui trascorsi poco 
limpidi di Daniele Moschinl e 

* del suo socioilgo Bruniiìi, de­
cise che era arrivato II mo 
mento di rwlar»|8ta*«letr*-
to che aveva ordinato le per­
quisizioni nella sua azienda 

Il 5 di ottobre era cosi nel-
I ufficio di Roberto Sapio il 
giudice nminese che due gior­
ni fa ha spiccato sei ordini di 
cattura e 14 comunicazioni 
giudiziarie Nelle sue mano 
ora ci sono 800 pagine di in­

tercettazioni telefoniche il 
voluminoso ritratto di un'or­
ganizzazione che controlla II 
traffico d'armi con il Medio 
Oriente e in particolare con 
Iran e Irak, paesi verso I quali 
è stato disposto l'embargo 

Il generale Carlo Sposetti 
sarebbe, quindi, 1 uomo intor­
no a cui ruota l'inchiesta Per­
sonaggio piuttosto nservato, è 
considerato un gemo in fatto 
di armi difensive E quindi un 
uomo legato a doppio filo al 
ministero degli Interni Come 
mai personaggi dai trascorsi 
burrascosi come Daniele Mo­
schinl sM rivolto proprio a lui? 
«lo stavo facendo solo un'in­
dagine di marketing», rispon­
de quest'ultimo «Da esponen­
ti ufficiali dei paesi medionen-
tali di lingua francofona avevo 
ricevuto I incarico di reperire 
aziende disposte a vendere 
armi» Quando gli si chiede 
del generale Sposetti, Moschi­
nl risponde con un «no com-
ment» 

Titolare dell «Excalibur» 
Snc, una società che fornisce 
«buttafuori» alle discoteche ri-
minesi, Moschinl afferma di 
avere lavorato a lungo in paesi 
africani e asiatici come ufficia­
le di grado superiore delle 
truppe speciali francesi Nel 
'75- 76 - stando al suo rac­
conto - è in Libano, come 
istruttore della «Falange», poi 
viene coinvolto nel sequestro 
Hazan «Rapimmo il titolare 
della Phonogram - spiega ora 
- perché il governo di Giscard 
D'Estalng aveva sospeso la 
fornitura d armi alla destra li­
banese Era la ditta di Hazan a 
gestire traffici illeciti con il 
Medio Oriente e veniva usata 
dal govenro francese come 
copertura» In Francia Me­
schini viene condannato a 9 
anni di carcere II 29 gennaio 
'85 torna libero in Italia 

Ora è imputato nell'inchie­
sta nminese Ancora una volta 
coinvolto in stone di armi a 
paesi mediorientali 

Ritorna la gran Bugatti 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MORENA «WITTI 

Un esemplare della Bugatti modello 57 

• i MODENA Tornerà ad es 
sere I auto delle belle donne e 
dei divi del cinema, simbolo 
della «high society» e del suo 
gusto raffinato come negli an­
ni 20 e 30 quando dominava 
Incontrastata nelle capitali del 
bel mondo Parigi Vienna 
Londra ? DI sicuro e è che 
risorgerà che II marchio Bu­
gatti tornerà a mettersi in mo­
stra sul cofano di qualche 
sfrecclante modello sportivo, 
tutto «high tech» e precisione 

| soci della «Bugatti Internatio­
nal», società con sede in Sviz­
zera e quote azionane ancora 
tutte da scoprire se non per la 
probabile presenza degli ere­
di Bugatti, hanno scelto Mo­
dena per rifondare quella che 
fu una delle più famose case 
automobilistiche europeee E 
forse non si fermeranno pro-
pno In città, già superaffollata 
di imprese meccaniche 

Perche gli «svizzeri», o chi si 
nasconde dietro a loro nell a-

nonimato, sembrano intenzio­
nati a fare sul seno nel tele­
grafico comunicato stampa 
con cut hanno stuzzicato sen­
za saziarla la cunosità dei cul­
tori dell'auto di lusso, annun­
ciano già, oltre ad uno stabili­
mento per la fabbricazione di 
vetture sportive, anche I aper­
tura di un centro di ricerca, 
progettazione e sperimenta­
zione che si metterà al servi­
zio su richiesta, degli altri co­
struttori 

Se nei folli «twenties» la gio 
vane Bugatti, fondata nel 

1909 da un milanese, Ettore 
Bugatti, ma domiciliata in Al­
sazia, si guadagnò t favori del 
pubblico per l'aureola di pre­
stigio e noblesse che la cir­
condava, la nnata Bugatti, in 
sintonia con I tempi, giocherà 
tutto sull alta tecnologica 

E che i soci della «Bugatti 
automobili spa» abbiano chia­
mato a dingere la società I in­
gegner Paolo Stanzani che ha 
progettato per la Lamborghini 
modelli nusciti come la Miura, 
1 Urraco e la Countach, la dice 
lunga 

...E il quarto giorno il fachiro resuscitò 
• • RIVA DEL OARDA Astro­
logi In secondo piano, magia-
spettacolo - condita con un 
pizzico di scienza «seria» - al­
la ribalta nell'I !• congresso 
intemazionale di «Astra» Il fa­
chiro indiano è resuscitato fra 
gli applausi di una gran folla -
magne In pellicce di pantera e 
tacchi a spillo, uomini In nero 
signore acconciate all'Indiana 
e seguaci di Sai Babà in aran­
cione - dopo novantasei ore 
sottoterra, nelle quali aveva 
progressivamente «spento» Il 
suo cuore, mentre la tempera­
tura corporea era scesa a me­
no di 27 gradi Un esperimen­
to «a fini educativi» per dire 
che con lo yoga tutto è possi-
bile, pure «evitare la vec 
chlala» Anche se Cesare Mu­
satti, altro ospite del conve­
gno, ha un'altra opinione «Le 
tecniche di meditazione, lo 
yoga, soddisfano chi vi si de­
dica Ma io ho troppo poco 
tempo Sono molto occupa­
to» E «Convivo benissimo 
con la mia morte, ormai I ho 
fregata» 

IT reverendo Owen grazie 
all'autolpnosl («Il dolore è di 
origine mentale nel settanta 

per cento dei casi») è rimasto 
sdraiato invece per quattro 
giorni su un letto di chiodi 
esposto al pubblico Un letto 
ad una piazza sul quale ogni 
tanto si girava di fianco semi 
nudo mangiando frutta lu 
mando Benson & Hedges e 
chiacchierando in inglese con 
la gente Una pellaccia E che 
dire del medico tedesco 
Adolf Fntz che pur essendo 
morto nel 1914 ha eseguito 
piccoli interventi chirurgici 
«senza anestetizzare i malati e 
senza sterilizzare il bisturi» su 
alcuni volontari? Il dottor 
Fritz naturalmente operava 
tramile II corpo In cui si e rein­
carnato quello di un gineco 
logo brasiliano Edson De 
Queiroz Che poi la reincarna 
zlone esista è venuto a giurar­
lo il prete domenicano Antho 
ny Elen|im!ttam origine india 
na seguace - nonostante una 
educazione gesuita e ia lede 
cattolica - di Meher Babà «il 
guru Illuminato che osservò 
per tutta la vita II voto del si 
lenzlo» parlava solo a segni 
pagando un segretano per tra­
durre, e forse sarebbe stato 
meno complicalo fare da sé 

Alle 13,15, dopo quattro giorni esatti di interramento 
in una buca scavata a due metri sotto il livello del 
lago, lo yogi Gyanander ha messo in funzione la sua 
sveglia mentale ed il cuore ha ripreso a battere Alle 
14, è emerso dalla terra inagrissimo, avvolto in una 
tunica immacolata Contemporaneamente il reveren­
do anglicano Ken Owen si alzava, anch'egli dopo 
quattro giorni, da un letto di chiodi 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

L esoterismo - lanciato dalla 
«Nuova destra» le cui edizioni 
erano presenti in forza al con­
vegno - sta vivendo una gran 
de stagione venata di ecologi 
smo totale Ecco lo sclamano 
Falco d Inverno nipote di Al 
bero Cadente 11 cibo biso 
gna ucciderlo non assassinar 
lo e prima dobbiamo chie 
dere scusa ali animate o alla 
pianta che stiamo per uccide 
re» Ecco Walter Frank filoso 
10 cecoslovacco che ha in­
contralo lo Yeti sull Himalaya 
Impegnato ad assicurare «Gli 
elettroni sono entità spirltua 
11 ' A proposito di Himalaya 
arriva anche Reinhold Mes 
sner a raccontare il suo rap 

porto con la morte maturalo 
tra Nepal e Tibet II titolo della 
sua relazione? «Scalo le vette 
- per scendere nel mio cuo 
re» C è anche Uri Geller 11-
sraellano che piegava i metalli 
con la forza del pensiero, con 
la relazione (non scherziamo) 
«Tutti abbiamo un radar nel 
cervello» Sottotltolablle echi 
sa usarlo diventa miliardario 
Geller è oggi iperpagato dalle 
multinazionali del petrolio per 
scoprire giacimenti con la ra-
dlestesia, e pare che qualche 
membro del governo statuni­
tense lo abbia ingaggiato per 
influenzare telepaticamente i 
negoziaton sovietici del disar-

Scontato a questo punto n-
lanciare le eteme domande 
Son cose serie? Quanto e è di 
vero o di praticabile nella cul­
tura occidentale? Dov'è il 
confine fra normale, paranor­
male, magia e fede tra scien­
za e fantascienza? Al Congres­
so il filosofo Emanuele Seven-
no si barcamena spiegando 
che magia fede e scienza «so 
no tre modi specifici di domi­
nare il mondo La potenza pe­
rò è tale solo se è pubblica­
mente percepita Oggi la 
scienza domina il mondo uni­
camente perché esiste il nco-
noscimento sociale di tale do­
minio» Insomma, i maghi 
possono continuare a sperare 
nel futuro e la Rizzoli in ulte 
non vendite di «Astra» Musat­
ti è più tagliente L aldilà? 
«Quando accade una grande 
disgrazia ci si attacca ali aldilà 
come ad una maniglia del 
tram» L astrologia? «Sono del 
tutto estraneo ali idea che le 
stelle o i pianeti possano in­
fluire sul destino ed allo stes­
so modo di concepire il cielo 
stellato da parte degli astralo 
gì» Qualche dubbio solo sulla 
telepatia «Tre miei pazienti 

hanno fatto lo stesso sogno la 
stessa notte È roba da far ve­
nire un colpo'» 

E gli astrologi? Dovete sa­
pere che stiamo passando 
(dovrebbe accadere fra 1989 
e 1995) dati età dei Pesci a 
quella dell Acquano e ciò 
porterà a mutamenti epici 
Quali7 Su questo le risposte 
sono ancora vaghe in fin dei 
conti si tratta di descrivere 
nientemeno che I uomo del 
Duemila Solo Sino cioè An­
gela Mana Gueli ha le idee 
chiare essendo la nuova era 
dominata da ana e fuoco ele­
menti maschili e simbolizzata 
da un uomo giovane e bello 
0 Acquario) la donna cam-
blerà profondamente «Ten 
derà a mascolinizzarsi sempre 
più acquisirà modifiche an­
che biologiche sarà adatta a 
vivere e procreare nelle citta 
spaziali Nel Duemila potreb­
be perdere II potere dell ute­
ro Muteranno anche le zone 
erogene perderà attrattiva il 
seno dilla donna dolce sim 
bolo della madre e I interesse 
sarà nvolto al dorso e al fondo 
schiena zone che non sono 
quindi esclusiva femminile» 

Mano Tuti 

Panna 
Così i Nar 
stavano 
risorgendo 
• H PARMA «Appena uscito 
da Rebibbia nel novembre 
86 Edgardo Bonazzi ha subi­
to cercato di ricostruire i col 
legamenti fra militanti dell e-
strema destra» sono parole 
del capo dell Ucigos di Par 
ma, dottor Mazzamurro che 
ieri ha confermato ufficial­
mente che i Nar stavano rina­
scendo, a Parma, intomo alla 
figura di Bonazzi, appunto già 
responsabile dell omicidio 
Lupo, arrestato giorni fa con il 
fratello Alberto, la ballerina 
Silvia Capeda e Andrea Calvi 
Tutti accusati di associazione 
per delinquere, rapina, deten­
zione, porto abusivo d armi 
Ma Mazzamurro spiega che, 
sul piatto, ci potrà essere pure 
un accusa d'associazione sov­
versiva. Quali i piani dei risorti 
Nar? La fuga di Tuti da Porto 
Azzurro, ma anche rapine per 
1 autofinanziamento in colle­
gamento con la delinquenza 
comune e, sembra, un atten­
tato All'arresto si è arrivali at­
traverso appostamenti durati 
motti mesi Bonazzi, uscito 
dal carcere per scadenza dei 
termini di custodia cautelare, 
aveva cominciato a intessere 
rapporti a Milano e Brescia, e 
contatti epistolari con Tuli, 
Concutelli, Zani (tutti reclusi) 
Nel marzo di quest'anno, a Mi­
lano, aveva tentato d'organiz­
zare una rapina a una banca, 
poi saltata Dal 7 agosto, su 
richiesta del tribunale di Par­
ma, è in libertà vigilata, nel 
frattempo coi «camerati" diri­
ge una rapina (bottino 40 mi­
lioni) alla Banca Emiliana, 
eseguita da detenuti in semiti-
berta, Russello e Pizzini In­
contra i fratelli Marrocu e pro­
getta I evasione di TViti e una 
rapina Idea una rapina a Ro­
ma, in collaborazione con un 
malavitoso, certo Toni Infine, 
costretto in casa dall'ordine 
della questura, viene arrestato 
nell'ambito dell'inchiesta su 
Porto Azzurro 

Rivolta di Porto Azzurro 

Il neofascista Bonazzi 
con un elicottero 
doveva portare via Tuti 
Mano Tuti, che un mese fa tenne sotto sequestro nel 
carcere di Porto Azzurro trentaquattro persone, 
aveva progettato tutto il piano contando sull'appog­
gio di una struttura eversiva: i Nar, nuclei armati 
nvoluzionari. Edgardo Bonazzi, un neofascista di 
Parma, doveva impadronirsi dell'elicottero all'aero­
porto di Peretoia e atterrare sul campo sportivo del 
penitenziario insieme ai fratelli Marrocu. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

tuonalo saHEMi 
• 1 FIRENZE II giallo della 
tentata evasione del neofasci­
sta di Empoli da Forte 
S Giacomo non ha più dunque 
segreti per la Digos di Firenze 
e il procuratore aggiunto Pier 
Luigi Vigna che hanno Indaga­
to sulla fornitura di armi pas­
sate ai rivoltosi 

Mano Tuti, tramite Giam­
paolo e Romeo Marrocu, fra­
telli dell ergastolano Mario, 
aveva preso contatto con 
Edgardo Bonazzi un neofa­
scista di Parma per organiz­
zare I evasione con I ausilio di 
un elicottero Bonazzi aveva 
conosciuto il geometra assas­
sino di Empoli nel carcere di 
Novara dove si trovava rin­
chiuso per scontare una con­
danna a 14 annidi reclusione 
Eer I omicidio del giovane di 

otta Continua Mariano lupo 
Durante la detenzione Edgar­
do Bonazzi coinvolto in nu­
merose inchieste sull'eversio­
ne nera ha condiviso l'espe­
rienza di «Quex» la rivista se-
miclandestlna del detenuti di 
estrema destra e con luti ha 
firmato nel carcere di Nuoro 
uno dei documenti «storici» 
del terrorismo nero AH Indo­
mani della strage di Bologna 
sarebbe stato incaricato di 
svolgere in carcere una sorta 
di Inchiesta, intema al «movi­
mento», sugli autori dell'atten­
talo In quell'occasione avreb­
be raccolto compromettenti 
confidenze da uno degli attua­
li Imputati, particolari che 
avrebbe riferito successiva­
mente ad un compagno di 
cella 

Bonazzi nel novembre '86 
uscì dal carcere di Rebibbia e 
comincio subito a tessere una 
fitta rete di collegamenti con 
elementi dell'estremismo ne­
ro di Brescia, Milano, Firenze 
e Roma e con elementi della 
malavita organizzata Progetta 
un paio di rapine per l'autofi­
nanziamento e si mantiene in 
stretti rapporti con 1 terroristi 
nen reclusi con una fitta cor/fe, 
jpondejwa, come risulterà 
dalle numerose lettere seque­
strate assieme alle armi nella 
sua abitazione Edgardo Bo­
nazzi nell agosto scorso rice­
ve la visita dei fratelli Marrocu 
inviati da Tuti Viene messo al 
corrente del piano di evasio­
ne Il piano prevede i ausilio 
di un elicottero Giampaolo e 
Romeo Marrocu, dopo le visi­

te al fratello Mario a Porto Az­
zurro nel giorni 1 e 4 agosto, 
si spostano a Firenze per In­
formarsi presso l'aeroporto di 
Peretoia del noleggio di un 
elicottero, In sostanza il tratta 
di un sopralluogo per impa­
dronirsi del velivolo, U notte 
dell'8 agosto I fratelli Manco 
cu, con la complicità di un 
agente di custudla. riescono a 
Introdurre le armi che saranno 
Impugnate poi dai rivoltoti. 
L evasione è stata fissata per II 
9 agosto. Edgardo Bonazzi 
dopo essersi Impadronito 
dell elicottero Insieme ai (ra­
teili Marrocu dovrà atterrare 
sul campo sportivo del peni­
tenziario dove sarà atteso da 
Tuli e gli altri cinque reclusi 
Ma l'attesa del rivoltosi sarà 
vana Nessun elicottero scen­
derà dal cielo Cosa è succes­
so? Una cosa semplicissima: 
Bonazzi non pud allontanarsi 
da Parma perchè dal 8 «fratto 
ha ricevuto gli «obblighi di di­
mora» Ma (fratelli Marroccu 
non lo sanno. 

Consegnate le armi, abban­
donata l'auto a Piombino, par­
tono per Firenze In attesa di 
Bonazzi che non arriva Arri­
vano Invece gli agenti della 
polizia ferroviaria che blocca­
no I due fratelli alla stazione 
con una pistola 

Tuti e soci attendono inva­
no l'arrivo dell'elicottero che 
doveva essere rubato a Firen­
ze o a Tasslgnano di Lucca 
dove c'è un velivolo della pro­
tezione civile II 25 agosto I 
detenuti decidono l'evasione 
Sequestrano gli agenti. Il diret­
tore, la psicologa e altre per­
sone e si rinchiudono nell'In­
fermeria. SI arrenderanno do­
po sette giorni di estenuanti 
trattative TI processo per la li-
volta a Porto Azzurro è linaio 
per domani a Livorno 

Ma il processo rischia un 
nuovo rinvio dopo l'esordio 
del 7 ottobre scorto, Manca­
no te trascrizioni delle bobine 
conte registrazioni di ««te le 
telefonate avvenute nel tette 
giorni della rivoli Irà 1 dete-

MfiuUYglI ostagli e l lo i» Interlo­
cutori Non è stata Insomma 
scritta la cronaca di quella 
trattativa che consenti la con­
clusione positiva delia som­
mossa. Il processo a Tuti e al 
suol compiici si celebra con il 
rito direttissimo, e per riversa­
re I nastri registrati alla pre­
senza di un perito, il termine 
sono sessanta giorni 
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NEL MONDO 

Caso Barschel 
Si chiedono 
nuove 
elezioni 
WM BONN. Mentre ancora 
non tutto e chiaro sulla morte 
a Ginevra dell'ex capo del go­
verno regionale dello Schle-
iwlg Hoisteln Uve Barschel, 
travolto dallo scandalo del 
cosiddetto Walergate tede­
sco, nel land la situazione po­
litica si complica. 

Dopo le elezioni del 13 set­
tembre scorso, Il partito cri­
stiano democratico Cdu aveva 
ottenuto 33 seggi, perdendo 
la maggioranza assoluta dete­
nuta fino ad allora, mentre I 
socialdemocratici avevano 
conquistalo 36 mandati. At­
traverso l'alleanu con gruppi 
minori, I due schieramenti, 
quello democristiano e quello 
socialdemocratico, si trovaro­
no • disporre ciascuno di 37 
seni nel parlamento regione-

Una situazione di stallo, 
dunque, nella quale è calato 
pesantemente lo scandalo 
Barschel, accusato di aver 
usato metodi di lotta illegitti­
mi contro II capolista social­
democratico, Dopo le dimis­
sioni di Barschel (a cui è se­
guila |« tragica morte a Gine­
vra), a gestire l'ordinaria am-
Slustrazione gli è succeduto 

ennlng Schwarz, Ma la situa­
ci» politica si è fatta via via 

più insostenibile. Nessun go­
verno e infatti possibile allo 
stato attuale delle cose nel 
land, 

I socialdemocratici hanno 
sostenuto fin dall'Inizio della 
vicenda l'esigenza della con­
vocazione di nuove elezioni. 
A tale richiesta si è associato 
ora anche II partito liberale, 
che si * riunito Ieri a Klel per 
un congresso straordinario. Il 
congresso ha chiesto che 
Schwarz proponga lo sciogli-
memo del parlamento regio­
nale, e nuove elezioni nella 
primavera prossima, 

Jessica è salva dopo tre giorni 
ili angoscia 

Ieri è stata operata 
al piede destro che era rimasto 
incastrato nel terreno 
Non si esclude l'amputazione 

Sono stati i lavoratori 
dei pozzi di petrolio ormai 
abbandonati a trovare 
i mezzi tecnici per liberarla 

Jessica è in ospedale, in condizioni «serie ma stabili». 
Ieri mattina l'hanno operata al piede destro, per atte­
nuare parte del gonfiore formatosi a causa delle lun­
ghe ore durante le quali l'arto è stato incastrato nel 
terreno. I medici non escludono ancora di poter evi­
tare l'amputazione del piede, che presentava segni di 
cancrena. Ma, la sua vita è salva, dopo i tre terribili 
giorni nel quali è rimasta a otto metri sotto terra. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

s a WASHINGTON. Come In 
Italia quando II piccolo Alfre­
do Rampi cadde nel pozzo di 
Vernicino, la tragedia di Jes­
sica McClure aveva messo In 
ansia un'Intera nazione. Per 
due giorni, di tanto In tanto I 
programmi Tv venivano Inter­
rotti: sembrava che I soccorri­
tori ce l'avessero falla, che 
stessero tornando su con Jes­
sica. Ma ci sono slati parecchi 
ostacoli; lo scavo del cunicolo 
parallelo perforato per rag­
giungere la bambina era stato 
rallentato per la presenza di 
uno strato di roccia durissima 
e per II pericolo che sposta­
menti del terreno potessero 
seppellire Jessica. Nel frat­
tempo, I centralini della citta­

dina di Midland, Texas, erano 
intasali da telefonate da tutto 
Il mondo: di organizzazioni, di 
gente normale, di pazzi, tulli 
con un suggerimento su come 
salvare Jessica. E anche ve­
nerdì era stala una giornata di 
frustrazioni e fatiche apparen­
temente inutili per I lavoratori 
dei pozzi petroliferi che sca­
vavano per raggiungerla. A un 
certo punto, nella tarda matti­
nata, erano riusciti a toccarla. 
Ma la gamba incastrata gli 
aveva Impedito di prenderla. 

A quel punto però, I socco-
ritori hanno avuto l'Idea giu­
sta: metterle vicino due pallo­
ni per uso industriale per evi-
lare che, mentre scavavano, 
Jessica andasse più giù nel 

pozzo. Lo scopo, a questo 
punto, era di allargare il buco 
a tal punto che un uomo po­
tesse entrare nel pozzo con il 
busto e afferrare Jessica libe­
rando la sua gamba. Intanto, 
le aquadre di soccorso, gli abi­
tanti di Midland che si erano 
portati sedie da giardino per 
seguire passo passo l'opera­
zione, I genitori appena di­
ciottenni di Jessica, erano 
sempre più in tensione. Jessi­
ca veniva tenuta calda da stu­
fe piazzate all'Imboccatura 
del pozzo, e si cercava di tran­
quillizzarla cantandole ninne 
nanne attraverso un microfo­
no che era stato calato. E Jes­
sica, riferivano i soccoritori, 
•ha cantato, ha chiamato la 
mamma e si è arrabbiata con 
noi». Alle otto di sera, final­
mente, è successo qualcosa. 
Le grandi reti Tv si erano col­
legate con Midland senza 
molta convinzione: c'erano 
già stati troppi falsi allarmi, 
troppe delusioni. Ma questa 
volta, dopo pochi minuti, sul 
video si continuava a vedere 
solo una folla intorno al poz­
zo. 

Ma quella folla, prima total-

La piccola lesska tra le braccia di un soccorritore 

mente silenziosa, è scoppiata 
in un applauso liberatorio. E si 
è potuto vedere Jessica, prati­
camente immobile per il fred­
do e la stanchezza, tutta co­
perta di terra, ma viva e fuori 
dal pozzo, È stata la fine della 
paura, il momento In cui la 
tensione di tre giorni ha la­
sciato il posto a commozione, 
entusiasmo, anche orgoglio: 
perchè a tirar fuori Jessica so­
no stati I lavoratori del pozzi 
petroliferi della regione, 
esperti nel perforare il terreno 
e nell'usare le attrezzature più 
sofisticate per la trivellazione. 

Da qualche anno, da quando 
il prezzo del petrolio è caduto 
e la zona è entrata in crisi, so­
no disoccupati e privi di pro­
spettive, abbandonati da tutti 
in queste lande squallide e 
piatte. Il difficile salvataggio di 
una bambina di 18 mesi In­
trappolata sotto terra gli ha ri­
cordato quanto la loro com­
petenza può valere. Hanno 
avuto II modo di scavare un 
tunnel parallelo e di frantuma­
re strati di roccia senza mai 
danneggiare Jessica. La quale, 
con l'aiuto anche di alcuni vo­
lontari paramedici, è uscita 

dal pozzo senza ulteriori lividi 
o graffi. -Era molto attenta, 
molto sveglia», hanno raccon­
tato subito dopo. «E non si è 
lamentala neanche quando 
l'hanno spalmata di vaselllna 
e le hanno tirato fuori la gam­
ba. 

Ora Jessica è salva. E il pro­
blema dei pozzi scoperti è di 
nuovo alla ribalta. Per una vol­
ta, la palma per il migliore ser­
vizio di Informazione in Ame­
rica è andata al quotidiano 
popolare "Usa Today". Che 
ha pubblicato un prontuario 
su come chiudere un pozzo 
ed evitare questi incidenti. 

Cancro al seno: 
questa Tamara 
verità per Nancy 
• I WASHINGTON. Le previ­
sioni p i pea|mistiche si sono 
avverile lljtodulo Individua­
to all'Interno della mammella 
sinistra di Nancy Reami e di 
natura cancerosa. Lo ria stabi­
lito Il biopala effettuata Ieri 
maturi* dal medici del «Beine-
tda Naval Hospital» di Wa­
shington, dove la first lady 
americana era itala ricoverata 
da venerdì sera, Appena co­
nosciuto l'esito della biopsia, I 
Chirurghi hanno Iniziato l'In­
tervento di «mastectomìa mo­
dificala radicale», ossia, In al­
tre parale, dell'asportazione 
della mammella < dei noduli 
presenti nell'ascella sinistra. Il 
tumore, hanno fatto sapere 
tonti dell'ospedale, ha un'am-
piena di sette millimetri. «Si 
traila - ha dichiaralo un porta­
voce della Casa Bianca - del 
tipo plj) comune di cancro al 
seno, La biopsia ha rivelato 
che II tumore è di natura non 
Invasiva: non ha ancora con­
tagialo altre parti del corpo». 

l i presidente Reagan, che 
era arrivalo all'ospedale pochi 
minuti prima dell'inizio del­
l'intervento con un fascio di 
rose per Nancy, Intarmato alle 
nove del mattino (novanta mi­
nuti dopo l'Inizio della bio­
pala) della natura cancerosa 
del nodulo e della necessiti di 
praticare la mastectomia, ha 
mormorato al medici: «Abbia­
te cura di lei». 

Nancy Reagan, che ha 66 
anni, era rimasta sveglia fino 
alle undici di venerdì sera per 
seguire alla televisione la vi­
cenda della piccola Jessica, 

conclusa felicemente con la 
liberazione della bambina dal 
pozzo In cui era caduta. 

Il presidente Reagan era 
partito di casa di buon matti' 
no, con un mazzo di rose ed 
una cartella di documenti, per 
poter arrivare in lampo a salu­
tare la moglie prima dell'inizio 
dell'operazione. Ma l'elicotte­
ro che avrebbe dovuto usare 
non è potuto partire per la 
nebbia. Cosi il presidente ha 
dovuto fare II percorso in 
macchina a tutta velociti, se­
minando per strada I motoci­
clisti della scorta e I glornali-
ltl, e arrivando all'ultimo mo­
mento. 

Il nodulo al seno di Nancy 
Reagan era stato individuato 
gli il 5 ottobre scorso durante 
un normale controllo periodi­
co. I medici avevano compiu­
to I primi controlli, e avevano 
lasciato trapelare la quasi cer­
tezza di trovarsi di fronte ad 
un tumore maligno. Lo slesso 
annuncio dato venerdì sera 
dal portavoce ufficiale della 
Casa Bianca Marlin Fltzwater 
lasciava capire che la natura 
maligna della malattia era da­
ta quasi per scontata. Nancy, 
che di fronte alla prospettiva 
dell'operazione aveva assunto 
«un atteggiamento positivo, 
anche se naturalmente un po' 
ansioso», come aveva detto 
venerdì II portavoce, aveva 
dato in anticipo le Istruzioni 
sul modo come doveva essere 
praticata l'operazione: una 
mastectomia radicale modifi­
cata, che comporta l'asporta­
zione del seno ma non del 
muscolo sottostante. 

Nuova Delhi 
al tamil: 
«Tornate 
In Sri Lanka» 

Un gruppo di rifugiati tamil in un 
campo profughi di Madras atten­
de di essere rimpatrialo in Sri 
Lanka. Il governo di Nuova Delhi 
ha infatti deciso di rispedire in 
patria tulli i tamil, e sono circa 

,^^^^^^^—-——, ventimila (tra cui, come si vede 
<^^^mmmmmm"^^^m

 n e | | a | 0 | 0 | moltissimi bambini) 
che avevano trovato rifugio in India allo scoppio della guerra 
civile tra l'esercito regolare di Colombo e «le tigri» tamil, l'eser-
cito del separatisti dislocato soprattutto nella zona a nord dello 
Sri Lanka. In questi giorni, dopo un fallito «attacco finale» dell'e­
sercito regolare, sono ripresi i combattimenti. 

Per il nuovo direttore 

Incerto fino all'ultimo 
il voto alflJnesco 
Furibondo scontro tra «ricchi» e «poveri», tra nord e 
sud, al quinto e ultimo voto per l'elezione del nuovo 
direttore generale dell'Unesco. Ieri sera, dopo.il non 
facile ritiro del direttore uscente, M'Bow, i suoi soste­
nitori africani hanno reagito all'umiliazione chieden­
do l'entrata in gara di un «terzo uomo» contro lo 
spagnolo Major, candidato degli occidentali. A tarda 
notte, il voto non aveva ancora avuto luogo. 

AUGUSTO PANCALOI 

pai PARIGI. La crisi che ha 
travagliato l'Unesco dal 1984 
e l'ha spaccata in due - da un 
lato i paesi ricchi e industrial­
mente sviluppati con relative 
appendici, dall'altro i paesi in 
via di sviluppo con al centro il 
blocco arabo-africano - ha 
avuto come protagonista e 
•responsabile» il senegalese 
Amadou Malhar M'Bow, ex 
ministro dell'Educazione na­
zionale nel governo di Dakar, 
eletto all'unanimità direttore 
generale dell'organizzazione 
culturale delle Nazioni Unite 
nel 1974 e da allora riconfer­
mato nella stessa carica mal­
grado l'opposizione degli Sta­
ti Uniti e dell'Inghilterra che, 
nel 1984 e nel 1985, decide­
vano di sospendere I rispettivi 
finanziamenti dell'Unesco. 

La campagna che gli ameri­
cani svilupparono allora con­
tro M'Bow partiva dall'accusa 
di una gestione «terzomondi­
sta», il che, tutto sommato, 
corrispondeva abbastanza be­
ne agli sforzi che, sotto la di­
rezione di M'Bow, l'Unesco 

aveva condotto per combatte­
re l'analfabetismo in Africa e 
altrove. In realtà - al di li di 
altre insinuazioni (corruzione, 
sperperi personali) - si rim­
proverava al direttore genera­
le di incanalare ì fondi inter­
nazionali dell'Unesco verso 
l'Africa non a fini educativi ma 
per clientelismo, per rafforza­
re il proprio potere, per finan­
ziare radio e giornali anti-oc­
cidentali. 

Comunque, privata dei fi­
nanziamenti anglo-americani, 
e dunque economicamente 
indebolita, l'Unesco si e trova­
la a dover fronteggiare una si­
tuazione difficile e ad adottare 
una politica di rigore (licen­
ziamenti, riduzione dei contri­
buti eccetera) destinata evi­
dentemente ad aggravarsi con 
la crescita dei bisogni dei pae­
si sovvenzionati: e tre mesi fa, 
per tagliare l'ascesso del ricat­
to amencano, M'Bow decide­
va di non npresentarsi come 
candidato alle elezioni di ot­
tobre. 

Il suo ripensamento, venuto 
qualche settimana la. fu deter­
minata fondamentalmente da 
una petizione congiurila del-
l'Oua (Organizzazione per l'u­
nità africana) e della Lega 
Araba anche. In agosto, in­
somma, M'Bow decide di pre­
sentare la propria candidatura 
suscitando, In risposta, una 
pioggia di candidature contra­
rie: il generale pakistano Ya-
coub Kahn, sostenuto nei pri­
mi due lumi elettorali anche 
dal governo francese; l'indo­
nesiano Soeljalmoko; il bulga­
ro Nikolas Antonov; l'uru-
guayano Igletiss e, ultimo, il 
catalano Federico Mayor, bio­
logo, ex ministro dell'Educa­
zione nazionale nel governo 
centrista di Calvo Sotelo e 
amico dell'ex primo ministro 
Adolfo Suarez. 

A partire da quel momento 
la sede dell'Unesco, in Place 
Fontenoy a Parigi, diventa un 
continente di «guerra fredda» 
tra i cinque gruppi etnico-cul-
turali dell'Organizzazione: 
africani e arabi, paesi sociali­
sti, europei e paesi ispano­
americani, America del Nord, 
Asia, hanno ciascuno il pro­
prio candidato e lo appoggia­
no ad ogni voto frantumando 
l'Unesco in un arcipelago. E 
poiché sono previsti cinque 
lumi al massimo, di cui i primi 
quattro a maggioranza assolu­
ta, si arriva a venerdì, giorno 
del voto decisivo a maggio­
ranza relativa, senza il sacra­
mentale •habemus papam». 

Paul, il più giovane cuore nuovo del mondo 
WB Le condizioni di Paul so­
no «critiche ma stabili». Cioè 
non resta che lavorare e spe­
rare che tutto vada bene a 
questo piccolo canadese con 
I capelli rossi, che, se soprav­
vivere, non conserverà nella 
memoria nulla di questo epi­
sodio che ha segnato l'Inizio 
della tua vita. E chissà mal se 

SII diranno che a permettergli 
I diventare grande * stata 

una bambina che ha avuto 
giusto II tempo di avere un no­
me, «Baby Gabriella», prima 
che dal suo corpo privo di 
cervello fosse estralto II cuore 
da trapiantare dentro II petto 
di Paul. Ora, comunque, la cll­
nica universitaria di Lorna Lin­
do, Los Angeles, ha il suo se­
condo record: dopo aver tra­
piantato Il cuore di un babbui­
no dentro la piccola Baby Fay 
(che non sopravvisse) ora può 
vantare II più giovane trapian­

tato della storia. Ma non è II 
record che conta, * piuttosto 
una scelta scientifica - quella 
del trapianti nei piccolissimi -
che i chirurghi del Lorna Lin­
da (come i loro colleghl del 
«Bambin Gesù» di Roma), 
hanno Intrapreso. 

La malattia di cui soffriva 
Paul e di quelle terribili, un di­
fetto congenito che fino a po­
chissimo tempo fa era una 
inevitabile anticamera della 
morte. SI chiama ipoplasia del 
cuore sinistro e significa sem­
plicemente che la parte sini­
stra del cuore è troppo picco­
la per permettere alla macchi­
na cardiaca di superare I primi 
mesi di vita, 

In tulio il mondo I medici 
hanno tre atteggiamenti verso 
questa malattia: o sostengono 
che questi bambini vanno la­
sciati semplicemente morire 
perchè qualsiasi Intervento 

Sta lottando per sopravvivere il pic­
c o l o Paul Holc, canadese , nato l'altra 
sera all 'ospedale di Lorna Linda, a 
Los Angeles , c o n un taglio cesareo e 
subito sot toposto al trapianto di cuo­
re. Paul è il più giovane paziente mai 
sot toposto ad un trapianto d'organo. 
La donatrice è una piccola canadese 

nata senza cervello. La nascita di 
Paul è stata provocata appena si è 
avuta la disponibilità del donatore. 
L'ospedale di Lorna Linda divenne fa­
m o s o alcuni anni fa quando lo s t e s so 
professor Bailey, c h e ha operato 
Paul, trapiantò il cuore di un babbui­
n o nel petto della piccola Baby Fay. 

pregiudicherebbe la loro vita 
iutura, oppure tentano di in­
tervenire chirurgicamente di­
mezzando Il cuore e facendo-
io funzionare con un solo ven­
tricolo Lo fa, ad esemplo, il 
Brofessor Norwood negli Stati 

nin. meno del 40% dei bimbi 
però sopravvive. C'è chi, infi­
ne, sceglie la via impervia del 
trapianto utilizzando, come 
donatori, quel bambini che 
nascono privi del cervello e 

ROMEO BASSOLI 

sono quindi destinati a una 
morte senza speranze. 

Chi ha scelto quesl'uliima 
strada ha Iniziato in salila. I 

Erimi due-Ire trapianti in barri­
mi che andavano dai venti 

? Itomi ai sei mesi di vita sono 
allltl tragicamente. Poi si è 

capito il perchè. Un cuore co­
si piccolo non «sopporta» di 
essere allontanato per molti 
minuti dal corpo. 

Non sapendolo, i medici si 
comportavano come si trat­
tasse di un trapianto qualun-
3uè: toglievano il cuore ad un 

onatore e dopo qualche ora 
lo inserivano nel petto del pic­
colo paziente. Questo inter­
vallo era fatale, 

«Ora - dice II professor 
Mazzera, del «Bambin Gesù» 
di Roma - si fa tutto nel giro di 
qualche minuto. L'espianto e 

il reimpianto del cuore avven­
gono quasi contemporanea­
mente». 

Ad aprire questa strada è 
stato il professor Léonard Bai­
ley al Lorna Linda. In Italia, 
l'equipe del professor Cario 
Marcelletli al Bambin Gesù ha 
due bambini in lista d'attesa. 
Nell'ospedale romano si ese­
guono gii trapianti di bambini 
sotto i sei mesi affetti da altre 
malattie. A Los Angeles, inve­
ce, il professor Bailey festeg­
gerà a novembre il pnmo 
compleanno di un bambino 
trapiantato perché affetto da 
ipoplasia. In questi dodici me­
si ha eseguilo altri trapianti. 
Quella dell'altra sera è il setti­
mo. Che cosa succederà, ora? 

•La vita di Paul è legata ora 
alla capaciti delle sue rem di 
smaltire i farmaci sommini­
strati durante e dopo l'inter­
vento - spiega il professor 

Marcelletli -, Poi, dal quattor­
dicesimo giorno in poi sì do­
vrà lottare contro la crisi da 
rigetto». 

Certo, di fronte ad un bam­
bina così piccolo, cosi mala­
to, cosi manipolato, c'è da 
chiedersi se abbia senso que­
sta chirurgia estrema, questa 
sfida cosi alta alla natura. 0 se 
invece non sia più rispettoso, 
dell'etica, del sentire comune, 
della persona, lasciare che si 
spenga una vita che ha come 
alternativa sofferenze, preca­
rietà, speranze legate al filo 
sottile degli avvenimenti. 

«Se c'è amore sufficiente da 
parte dei genitori, se c'è la 
possibilità per i medici di dare 
garanzie tecniche, se c'è la se­
renità di chi Interviene - dice 
Il professor Marcelletli - allo­
ra si, vale la pena di interveni­
re. I problemi etici sono supe­
rati». 

Tanti auguri. Paul Holc. na­
to per un trapianto. 

Farnesina 
Nominati 
cinque nuovi 
ambasciatori 
tm ROMA. Avvicendamento 
nella guida delle sedi diplo­
matiche italiane in quattro 
paesi: Rdt, Austria, Spagna e 
Sudafrica. Il ministero degli 
Esteri dopo il gradimento per­
venuto dai governi interessati 
ha reso note le nomine, re­
centemente deliberate dal 
Consiglio del ministri, dei 
nuovi ambasciatori d'Italia a 
Berlino (Alberto Indelicato), a 
Vienna (Alessandro Quaroni), 
a Madrid (Federico DI Rober­
to) e a Pretoria (Mario Piers!-
gilll). Inoltre nuovo rappre­
sentante permanente Italiano 
presso l'Unesco a Parigi sarà 
Giacomo Ivanchlc Blagglnl, in 
carriera dal 1957, che lascia 
Pretoria. 

Alberto Indelicato, diplo­
matico dal 57. succede a Ber­
lino a Carlo Albertario e lascia 
la rappresentanza presso l'U­
nesco. Alessandro Quaroni, 
che iniziò la carriera nel '58, 
succede a Vienna a Girolamo 
Nlsioi II suo ultimo incarico è 
stato quello di capo dell'uffi­
cio del segretario generale. 
Federico Di Roberto, in car­
riera dal '59, sostituisce a Ma­
drid Raniero Vanni d'Archltra-
fi lasciando la carica di inviato 
straordinario e ministro pleni­
potenziario. Infine Mario Pier-
sigilli, che è entrato In carriera 
nel 1963 come gli altri quattro 
suoi colleghl in seguilo ad 
esame di concorso, diventa 
ambasciatore a Pretoria al po­
sto di Ivanchlc Bianchini che, 
come abbiamo detto, sarà a 
Parigi presso l'Unesco. L'ulti­
mo incarico ricoperto dal­
l'ambasciatore Plerslgllll è sla­
to quello di consigliere diplo­
matico del ministro per l'Indu­
stria e Commercio. 

Portogallo 

Cavaco Silva 
ricevuto 
da Cossiga 
• i ROMA. Un colloquio im­
prontato alla «più viva cordia­
lità». Cosi un comunicato del 
Quirinale definisce l'atmosfe­
ra in cui si è svolto Ieri mattina 
l'Incontro tra il presidente del­
la Repubblica Francesco Cos­
siga e il primo ministro del 
Portogallo Anlbal Cavaco Sil­
va in visita di lavoro in questi 
giorni In Italia, Le questioni 
comunitarie legate ai prossi­
mo vertice di Copenaghen, al 
centro dello scambio di vedu­
te tra Cossiga e II premier por­
toghese, sono state riprese 
poi nel corso dei colloqui tra II 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreottl e usuo collega por­
toghese Coao Deus Pinhelro. I 
due ministri hanno esaminato, 
con particolare attenzione, la 
questione del bilancio comu­
nitario, nodo Irrisolto dal Con­
siglio europeo lo scorso pri­
mo ottobre a Lussemburgo • 
che tornerà in discussione 
nella prossima riunione previ­
sta nella capitale danese. 

Dopo aver passato In rasse­
gna I temi legati all'attuanti in­
ternazionale Andreottl e Pin­
helro si sono soffermati sulla 
difesa europea. Il Portogallo 
che tre anni fa ha chiesto di 
essere ammesso ail'Ueo 
(Unione europea occidenta­
le) sostiene che l'organizza­
zione deve rappresentare. In 
un quadro di riferimento Na­
to, un «foro di discussione» 
considerato l'approccio so­
stanzialmente politico che 
può essere dato In sede co­
munitaria a tali problemi. 
Quanto ai rapporti bilaterali 
non si è potuto lar altro che 
constatare II loro ottimo anda­
mento. Per l'Interscambio 
commerciale tra I due paesi 
Lisbona auspica maggiori In­
vestimenti Italiani In Portogal­
lo. 

Ettntto di »wl$o di gara d'appalto 
L'A Co Se.R. intende procedere all'indizione della sottoelen­
cate distinte gare a licitazione privata 
Il scavi, demolizioni e ripristini di pavimentazioni stradali. 

d'arte muraria e vari, per la posa di nuove tubazioni gas e 
acqua, la manutenzione e la posa di nuovi allacciamenti 
gas e acaua, la manutenzione dei centri di produzione* 
accumulo e distribuzione gas e acqua, nonché dei lavori di 

,, pronto, intervento diurno e notturna, nei giorni feriali • 
festivi da eseguirsi nel territorio dei Comuni del compren­
sorio bolognese nel periodo VI/1988 - 31/12/1988. 
Importo a base d'appalto L 9,000000000 
Percentuale per offerte anomalrnente basse. 10 punti. 

2) Scavi, demolizioni e ripristini di 
pavimentazioni stradali, d'arte muraria e vari, per la posa di 
nuove tubazioni gas e acqua, la manutenzione e la posa Hi 
nuovi allacciamenti gas a acqua, la manutenzione dei cen­
tri di produzione, accumulo e distribuzione gas e acqua, 
nonché dei lavori di pronto intervento diurno e notturno, nei 
giorni feriali e (estivi da eseguirsi nel territorio del Comuni 
della montagna bolognese nel periodo 1/1/1938 -
31/12/1989. 
Importo a base d'appalto L 3 500000000. 
Percentuale per offerte anomalrnente basse* 10 punti, 

3) Scavi, demolizioni e ripristini di pavimentazioni stradali, 
d'arte murarla e vari, per la posa di nuove tubazioni gas e 
acqua, la manutenzione e la posa di nuovi allacciamenti 
gas e acqua, la manutenzione dei centri di produzione, 
accumulo e distribuzione gas e acqua, nonché del lavori di 

fTonto intervento diurno a notturno, nei giorni feriali e 
astivi da eseguirsi nel territorio dei Comuni della pianura 

bolognese nel periodo 1/1/1988 - 31/12/1989. 
Importo a base d'appalto L. 2.100 000000. 
Percentuale per offerte anomalrnente basse-10 punti. 

4) Scavi e demolizioni, arte muraria, posa, nonché fornitura di 
materiali per la realizzazione della condotta adduttrtee in 
acciaio dalla località Monte Perdente al serbatoio di Costa­
rella: opere civili ed idrauliche relative ad un serbatoio di 
compenso della capacità di circa 150 me In località Costa­
rella. scavi e demolizioni, ripristini, arte muraria, posa. 
nonché tornitura di materiali per la realizzazione della con­
dotta di collegamento in acciaio dal nuovo serbatoio di 
Costarella ali esistente rete comunale di distribuzione di 
Fontanelle 
Importo a base d'appalto L 594 305 000. 
Percentuale per offerte anomalrnente basse: 10 punti 

5) Fornitura e posa in opera di infissi e vetrate, nonché assi­
stenza tecnica, per il fabbricato ad uso nuova officina. 
uffici e centrale termolrigortgena sito in Bologna, viale 
Carlo Berli Pichat 2/4 
Importo a base d appalto L 1000 000000 
Percentuale per offerie anomalrnente basse 15 punti 

61 Manutenzione degli spazi verdi nei centri dell'A Co So R o 
da essa gestiti relativi all'anno 1988 
Importo a base d'appallo L 250 000 000 
Percentuale per offerte anomalrnente basse 15 punti 

7) Lavori di pulizia, disinfestazione e derattizzazione dei locali 
della sede di viale Carlo Berti Pichat 2/4 e dei centri del-
IA Co Se.R o da essa gestiti relativi all'anno 1988. 
Importo a base d'appalto L 250000000 
Percentuale per offerte anomalrnente basse' 10 punti 

Le gare saranno espletate con il metodo di cui alla legge 2 
tebBraio 1973 n 14. art 1, lett a) con ammissione per quelle 
contrassegnale dai numeri 4 e 5) di offerte in ribasso ed In 
aumento 
Per le restanti gare, indicate ai punti 112131 61 e 7) saranno 
inveoe ammesse unicamente offerte in ribassa 
Le imprese interessate a partecipare ad una o più gare do­
vranno far pervenire le loro domande entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del bendo di gara sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, per le gare di cui ai punti 1) 21 e 3). entro 
il 15 novembre 1987 per quelle al punti 41 e 51. entro il a 
novembre 18B7 per quelle ai punti 6) e 7) 
Oovrà essere presentata domanda per ogni etrtgoui gara 
alla quale l'Imprese Ghiado di partecipar* • ciascuna do­
manda dovrà essere corredata di tutta la dooumamezio-
ne richiesta. 
Le domande di partecipazione saranno redatte su carta lega­
le e indirizzate a A Co Se R - casella postale 1717 - 40100 
Bologna 
Allagati alla domande di partecipazione dovranno essere pre­
sentati i documenti previsti dal rispettivi bandi pubblicati 
integralmente sul Bollettino ufficiale delta Regione Emilia 
Romagna quanto alle gare 41S) 6) 7) e sulla Gazzetta Ufficia­
la delta Repubblica Italiana quanto alle gare 1) 2) 3) 
Le copie dei bandi potranno altresì essere ritirate presso 
l'Ulllcio acquisti dell A Co Se R - viale Carlo Berti Pichat 2/4 
- Bologna Ilei 051/2871111, tutti i giorni teriali. escluso il 
sabato, dalle ore 6 alle ore 12 
Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vinco­
lanti per l'Azienda appaltante 

IL DIRETTORE GENERALE f I 
dott. Ing- Giorgio Unioni 

iffluwiwNiiiiiniinfliwRiwiffiiwniiiiiiii 8 l'Unità 
Domenica 
18 ottobre 1987 
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NEL MONDO 

Golfo 
Parla 
l'italiano 
ferito 
M DUBAI. Filippo Tuccl, Il 
primo ufficiale Italiano della 
petroliera «Sea Iste City», feri­
to nell'attacco di venerdì mat­
tini, è ricoverato nell'ospeda­
le Addan di Citta Kuwait. Rag­
giunto da schegge al volto, ri­
schia di perdere la vista dal­
l'occhio sinistro. I sanitari che 
10 hanno operato per ora non 
azzardano diagnosi definitive, 
ma non sono ottimisti; anche 
se l'ufficiale, dopo l'operazio­
ne, dice di avere l'Impressio­
ne che qualche cosa riesca a 
Inlrawcdere. Abbiamo avuto 
tue notizie dall'ambasciatore 
d'Italia in Kuwait Lucio Forai; 
tini, raggiunto per telefono. È 
andato a fargli visita In ospe­
dale, «Ho trovato - ha detto -
un uomo con la U maiuscola, 
molto sereno, forte e determi­
nato • guarire e a riprendere II 
suo lavoro». 

Al momento dell'attacco 
Filippo Tuccl - 53 anni, di 
Chiavari - era al posto di co­
mando Insieme al comandate 
Hunt, a un altro ufficiale di na­
zionalità inglese e a due marit-
timi, "Ad un certo punto - rac­
conta • abbiamo visto arrivare 
11 missile, Sara stato lungo un 
metro e mezzo, o (orse più, 
Venivo sulla destra, quasi a pe­
lo dell'acqua. Poi si e come 
impennato ed è andato a col-

Eira II cabinato degli alloggi. 
l mano che sembrava tele­

comandare l'arnese pareva 
guidata da un cervello deciso 
ad uccidere», Subito dopo 
l'impatto, una violentissima 
esplosione. In plancia c'è un 
divisorio di cristallo che è an­
dato In frantumi; per questo 1 
presenti tono stati feriti al vol­
to e agli occhi, Altri marittimi 
hanno riportato ferite di varia 
graviti, SI è sviluppato un pic­
colo Incendio, rapidamente 
damato. Poi II ricovero in 
ospedale. Tuccl ne avrà alme­
no per due settimane, ma gli 
pensa a quando potrà ripren­
dere Il mare. 0 C.i 

Inquinamento 
Tremila 
manifestano 
in Armenia 
• a A Jeveran, capitale della 
repubblica sovietica dell'Ar­
menia, Ieri pomeriggio da tre 
a quattromila persone sono 
scese In piazza per protestare 
contro l'Inquinamento. Il cor­
teo e parlilo dall'università e 
ha raggiunto II teatro dell'O­
pera, Hanno parlato al dime 
atrantl tra gli altri tre biofisici: 
il compositore armeno Stl-
gran Manauryan e II giornali­
sta Bori Baloyan del settima­
nale Uteraturnaya Gazela. GII 
organizzatori hanno diretto 
un appello al Soviet supremo 
In cui si fa presente che per la 
salute della popolazione è vi­
tale chiudere uno stabilimen­
to chimico situato a Jerevan e 
la centrale nucleare della re­
pubblica. Il livello di Inquina­
mento, «I la notare, rischia di 
provocare un «genocidio bio­
logico». 

Pressioni del Kuwait 
per una energica 
reazione contro l'Iran 
Il missile che ha colpito 
la «Sea Isle City» 
sarebbe più sofisticato 
dei potenti «Silkworm» cinesi 

La «Sea Isle City», nel porto di Shuaikh, In Kuwait, dove verranno riparati I danni causati dal missile die l'ha colpita 
venerdì 

«La risposta spetta agli Usa» 
L'aviazione irakena ha colpito ieri sera una petro­
liera nei pressi delle coste iraniane. Il Kuwait intan­
to preme perché gli Usa reagiscano al recente at­
tacco missilistico iraniano. Ma il segretario di Stato 
Schultz, di ritorno dall'Arabia Saudita, si è limitato 
a dichiarare: «risponderemo quando lo riterremo 
necessario». Eventualità di una rappresaglia anche 
nelle parole di Weinberger. 

DAI. NOàTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • DUBAI. Il Kuwait si sente 
sotto tiro, il duplice attacco 
missilistico contro le petrolie­
re alla fonda tra I terminali di 
Al Ahmadi e di Shualba mo­
stra quanto siano vulnerabili 
le Installazioni petrolifere del­
l'Emirato, E la tesi avanzata 
subito da Shultz (e ripetuta Ieri 
da un funzionarlo del suo se­
guito, subito dopo l'arrivo In 
Arabia Saudita per colloqui 
con re Fahd) secondo cui 
obiettivo dell'attacco Iraniano 
era appunto II Kuwait, e non la 
bandiera americana della pe­
troliera, non può che rafforza­
re le preoccupazioni del diri­
genti kuwaitiani, 

La stampa di Città Kuwait-
ispirata dal governo - era Ieri 
mattina unanime nel reclama­
re una «decisiva azione» ame­
ricana contro l'Iran, Il «Kuwait 
Times» si chiedeva ad esem­
plo se «gli Stati Uniti lanceran­

no una energica azione deter­
rente o continueranno a for­
mulare interpretazioni su que­
sto atto di sfida (iraniano) col 
risultato di incoraggiarne I re­
sponsabili». L'autorevole «Al 
Anbaa» andava più In là, scri­
vendo che l'attacco di venerdì 
«equivale a una dichiarazione 
Iraniana di guerra contro il 
Kuwait», alla quale bisogna 
dare una adeguata risposta. 

Il problema non è soltanto 
politico e militare. Negli ultimi 
tre anni, almeno cinquanta 
petroliere dirette o provenien­
ti dall'Emirato o ad esso ap­
partenenti sono state colpite 
da navi, aerei o mine iraniane. 
Ora l'attacco alle due petrolie­
re alla fonda giovedì ad Al 
Ahmadi dimostra che i più im­
portanti Impianti petroliferi 
del paese arabo rientrano, sia 
pure di stretta misura, nel rag­
gio d'azione del missili irania­

ni; il che potrebbe avere in 
prospettiva conseguenze ne­
gative sul flusso delle esporta­
zioni petrolifere kuwaitiane. 
Comesi sa, l'Iran accusa il Ku­
wait (e anche l'Arabia Saudi­
ta) di vendere greggio a bene­
ficio dell'lrak. La produzione 
di petrolio del Kuwait ha su­
perato in agosto II milione e 
800mlla barili giornalieri (la 
cifra più alta dal 1980), con un 
introito globale stimato per 
l'anno in corso in 7,8 miliardi 
di dollari (oltre I Ornila miliar­
di di lire). Finora, tuttavia, gli 
appelli del Kuwait non hanno 
ottenuto risultati concreti im­
mediati, al di fuori di una di­
chiarazione di «totale soste­
gno» da parte dell'Egitto. Un 
alto funzionario al seguito del 
segretario di Stato americano 
Shultz, anzi, ha affermato ieri 
a Rlyad che «non c'è la prova 
che la bandiera americana 
sulla "Sea Isle City" fosse sta­
ta Individuata e che quindi 
(osse proprio quello il bersa­
glio»: come dire, implicita­
mente, che se non c'è stato 
attacco deliberato contro gli 
Usa non ci può essere rappre­
saglia militare da parte degli 
Usa. Il che non vuol dire natu­
ralmente che Washington non 
darà sostegno politico alla 
protesta kuwaitiana. Ma è si­
gnificativo che gli americani 

abbiano proprio ieri restituito 
all'Iran I quattro marinai cattu­
rati l'altra settimana dopo lo 
scontro notturno presso l'iso­
la di Farsi. La consegna è av­
venuta all'aeroporto di Seeb, 
in Oman, dove i quattro irania­
ni, con le salme dei due loro 
compagni deceduti, sono stati 
portati da un aereo Usa e pre­
levati poi da un altro aereo ap­
positamente arrivato da Tehe­
ran. 

Sui dettagli dell'attacco di 
venerdì, il governo kuwaitiano 
ha fornito una nuova versione. 
La prima ipotesi era che l'at­
tacco fosse stato compiuto 
con un missile «Silkworm», di 
fabbricazione cinese, lanciato 
dalle basi iraniane nella peni­
sola di Fao, in territorio irake­
no occupato. Ieri invece il sot­
tosegretario agli Esteri Sulei-
inan Majid Al Shaheen ha det­
to ai rappresentanti dei cinque 
paesi membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza che il 
missile proveniva dalla nva 
orientate (iraniana) dello 
Shatt El Arab e che soldati ku­
waitiani hanno tentato invano 
di abbatterlo. I soldati, secon­
do fonti militari Usa, erano di 
stanza su un'Isola (che po­
trebbe essere l'isola di Fayla-
ka) ed avrebbero usalo un 
razzo terra-anaSa-7, di fabbri­
cazione sovietica. Anche sulla 

natura del missile ci sono ver­
sioni diverse. Venerdì si era 
parlato appunto di un «Sil­
kworm». Ma le testimonianze 
oculari tendono ora a far rite­
nere che si trattasse invece di 
un ordigno con un sistema di 
guida più sofisticato di quello 
normalmente installato sui 
«Silkworm». Il missile, infatti, 
ha sorvolato altre due petro­
liere e poi ha deviato puntan­
do sulla «Sea Iste City», l'unica 
con le macchine in moto; il 
che farebbe pensare ad un si­
stema di guida sensibile al ca­
lore. Un marinaio filippino ha 
visto il missile arrivare, la­
sciandosi dietro una scia di fu­
mo, ed ha gridato un avverti­
mento al comandante; ma era 
troppo tardi. 

Il comandante americano 

della petroliera, John Hunt di 
SO anni, è rimasto seriamente 
ferito e rischia di perdere la 
vista, al pari di un altro mari­
naio filippino. Ancora in ospe­
dale è anche l'italiano Filippo 
Tucci di 53 anni, di Chiavari, 
che era a bordo come primo 
ufficiale 

Ieri intanto il comandante 
della marina di Teheran, Mo-
hamed Hossein Malekzade-
gan ha diffidato gli aerei ed 
elicotteri stranieri dall'awici-
narsl a meno di 5 miglia alle 
navi da guerra iraniane. La dif­
fida trae motivo dall'episodio 
dell'elicottero con giornalisti 
Usa contro cui una fregata ira­
niana ha sparato venerdì. So­
no inoltre salite a cinque le 
mine trovate, sempre venerdì, 
dai cacciamine francesi. 

Rappresaglia? 
Washington temporeggia Il presidente degli SU» UniU 

È davvero un «Silkworm» il missile che venerdì ha 
colpito la petroliera kuwaitiana «Sea Isle City»? E la 
bandiera americana che garriva a poppa, era visibi­
le anche a lunga distanza oppure no? Dalle rispo­
ste a queste due domande dipenderà quasi certa­
mente la decisione dell'amministrazione degli Stati 
Uniti: e cioè se far scattare il piano di rappresaglia 
contro Teheran. 

• I WASHINGTON. Ieri un'e­
quipe di esperti americani ha 
esaminato la petroliera colpi­
ta per accertare se II missile 
che l'ha raggiunta sia davvero 
il temuta «baco da seta», di 
fabbricazione cinese, di cui 
Teheran dispone decine di 
esemplari schierati sulle ram­
pe di tiro lungo la penisola di 
Fao. L'Ipotesi viene ritenuta 
pressocché certa «al 99 per 

cento», ma non vengono 
escluse a priori altre possibili­
tà, per dare una spiegazione a 
quello che sembra II primo at­
tacco diretto di Teheran con­
tro una delle undici navi del 
Kuwait che Incrociano nelle 
acque del Golfo battendo 
bandiera americana. Da Ged­
da, in Arabia Saudita, dove il 
segretario di Stato Usa, Geor­
ge Shultz, è giunto ieri mattina 

per una visita lampo a re Fahd 
(Interrompendo la sua visita in 
Israele), si tenta di gettare ac­
qua sul fuoco; fonti della dele­
gazione americana al seguito 
di Shultz hanno affermato che 
la bandiera Usa sulla petrolie­
ra del Kuwait «ribattezzata» 
Sea Isle City poteva risultare 
non individuabile al coman­
dante della batteria missilisti­
ca che ha ordinalo il lancio. 

Ma da Washington sono in 
molti a battere la grancassa: e 
ne escono suoni cupi. Le voci 
che parlano di rappresaglia di­
ventano sempre più insistenti, 
e al coro dei duri dell'ammini­
strazione Reagan si sono uniti 
adesso anche due candidati 
del partito democratico alle 

Jtossirne elezioni presidenzla-
i, Richard Gephardt, parla­

mentare del Missouri ed Al­

bert Gore ir., senatore del 
Tennessee. Per Gephardt «se 
si tratta di un attacco sferrato 
dall'Iran, è normale che si 
debba reagire». Ma con misu­
ra, ha fatto eco Albert Gore ir., 
secondo il quale «qualsiasi ri­
torsione dovrà essere propor­
zionata e non dovrà ampliare 
il conflitto». Anche Sam 
Nunn, presidente della com­
missione Forze armate del Se­
nato Usa, ha affermato di es­
sere favorevole a una rappre­
saglia, perché «gli Stati Uniti 
hanno diritto a rimanere net 
Golfo, il paese e i suoi alleati 
hanno infatti bisogno del gre-
gio prodotto in quella regio­
ne...». 

Gli unici a fare da contralta­
re sembrano essere John War-
ren, repubblicano, influente 
esponente della commissione 

Forze armate («ho l'Impres­
sione che sarebbe sbagliato ri­
correre a misure di rappresa­
glia prima di disporre al ri­
guardo di un piano più am­
pio») e l'ex presidente degli 
Stati Uniti, Jimmy Carter. Per 
Carter, Reagan dovrebbe in­
viare il «War Powers Act», la 
legge che limita, per volontà 
del congresso, i poteri del 
presidente in caso di guerra. 

L'amministrazione Usa, ov­
viamente, al momento non ri­
vela i suoi piani; lo stesso Rea­
gan, venerdì sera, ha detto 
che non intende «discutere le 
iniziative future». Davanti al 
forte timore de) precipitare 
della cnsi, il Consiglio di sicu­
rezza dell'Orni, presieduto 
dall'ambasciatore italiano 
(presidente di turno) Maurizio 
Bucci, ha consegnato ai rap-

-—--———— i guerriglieri che con l'aiuto di Pretoria combattono contro il governo mozambicano 
hanno sconfinato e massacrato a colpi d'ascia 13 persone 

Strage della Retiamo in Zimbabwe 
Guerriglieri della Renamo, il movimento finanziato 
dal Sudafrica che combatte contro il governo del 
Frellmo in Mozambico, il 10 ottobre scorso sono 
sconfinati nello Zimbabwe ed hanno massacrato a 
colpi di ascia e machete 13 abitanti di un piccolo 
villaggio. Una escalation pericolosissima che sem­
bra avviare anche lo Zimbabwe sulla via della de­
stabilizzazione indotta e pilotata da Pretoria. 

MARCELLA EMILIANI 

ma Radio Harare ha dato la 
notizia solo ieri: il IO ottobre 
acorso una banda di guerri­
glieri della Renamo, Il movi­
mento mozambicano che da 
oltre 10 anni combatte contro 
Il governo del Frellmo, è pe­
netrata In Zimbabwe ed ha 
massacrato a colpi di ascia 13 
abitanti di Chlredzl, un picco­
lo villaggio vicino al confine 
sudorientale col Mozambico. 
Non è la prima volta che «1 
bandidos» (I banditi, come II 
chiamano a Maputo) fanno In­
cursioni dal Mozambico nello 
Zimbabwe, ma lino ad oggi si 
erano limitati a colpire picco­
le fabbriche, negozi o a di­
struggere I raccolti. E la prima 

volta però che la Renamo no­
toriamente finanziata, «diret­
ta» e «ispirata» da Pretoria 
compie un massacro di queste 
dimensioni In Zimbabwe. Una 
escalation di sangue che sem­
bra avviare lo Zimbabwe allo 
stesso destino di destabilizza­
zione Interna e aggressioni 
dall'esterno che ha segnato la 
stona dell'Angola e del Mo­
zambico Indipendenti. 

In quest'ottica non meravi­
glia che II governo di Robert 
Mugabe non abbia dato tem­
pestivamente la notizia sa di 
essere nel mirino di Pretoria e 
probabilmente tenta di tenere 
quanto possibile la situazione 
sotto controllo. Ma se si met­

tono In fila I fatti delle ultime 
due settimane c'è davvero da 
preoccuparsi Al massacro del 
10 a Chlredzl è seguita, il 13, 
l'esplosione in pieno centro 
della capitale, Harare, di 
un'autobomba. 18 feriti gravi. 
Nessun indizio sui responsabi­
li. E ancor prima, una decina 
di giorni fa la decisione di Mu­
gabe di mettere fuori legge lo 
Zapu, il partito del suo con­
tendente di sempre Joshua 
Nkomo. Un filo rosso collega 
tutti questi avvenimenti in cui 
gli sviluppi politici interni so­
no strettamente intrecciati e 
collegati al ruolo che lo Zim­
babwe sta giocando in Africa 
australe contro il Sudafnca 
dell'apartheid. Cerchiamo di 
ricostruirli questi sviluppi, par­
tendo dal fronte Interno 

Quando Mugabe annunciò 
di aver messo fuori legge il 
partito di Nkomo furono in 
molti a pensare che si trattas­
se di un vecchio regolamento 
di conti, addirittura di una 
«vendetta tribale». DI etnia 
shona Mugabe, di etnia nde-
bele Nkomo, i due hanno sa­
pulo cooperare solo nell'ulti­

ma fase della lotta per l'Indi­
pendenza dello Zimbabwe, al­
lora Rhodesia, quando uniro­
no i loro partiti, Zanu e Zapu, 
nel Fronte patriottico. E come 
rappresentanti del Fronte se­
dettero al tavolo della confe­
renza di Lancaster House che 
nel 79 disegnò sulla carta il 
futuro del paese. Ma dall'indi­
pendenza in poi, nell'80, si so­
no riaccese le nvalità di sem­
pre che in sette anni hanno 
portato a scontri ricorrenti tra 
Zanu e Zapu soprattutto nel 
Matabeleland, vero e proprio 
«regno» di Nkomo. 

Non si tratta di stabilire chi 
è 11 buono e chi è il cattivo. 
Bisogna invece prendere atto 
che quell'lndipedenza «dise­
gnata a tavolino» ha solo po­
sposto e non nsolto un nodo 
di vecchia data. E non solo 
quello. Gli accordi di Lanca­
ster House prevedevano che 
per 10 anni lo Zimbabwe sa­
rebbe stato retto da un siste­
ma, oltre che multipartito, 
multirazziale. Ai bianchi cioè 
veniva garantita una rappre­
sentanza sicura con 20 seggi 
In parlamento. L'Inghilterra, 

che degli accordi fu la grande 
regista, in altre parole voleva 
evitare uno scontro diretto 
bianchi-neri ed anche mettere 
In piedi un «esperimento» che 
fornisse utili indicazioni per 
un eventuale passaggio indo­
lore ad un governo di maggio­
ranza nera anche in Sudafrica. 
Nobile Intento, ma tutti gli at­
tori che sedettero al tavolo dì 
Lancastei House avevano sot­
tovalutato in prospettiva pro­
prio l'incidenza che le vicen­
de interne sudafricane avreb­
bero avuto su tutti i paesi del­
l'Africa australe di 11 a poco. 
Con l'indipendenza delle ex 
colonie portoghesi, Angola e 
Mozambico, e dello Zimba­
bwe di Mugabe, Pretoria infat­
ti ha opreso la drastica deci­
sione di «esportare» la desta­
bilizzazione e la guerra nel 
paesi vicini, preda, a suo dire, 
del «virus comunista» e peri­
colosamente conniventi col 
movimento di liberazione del 
Sudafrica, l'Anc. 

In parallelo, più è aumenta­
ta la pressione e l'aggressione 
del Sudafrica sullo Zimbabwe 
più Mugabe ha cancellato 1 

termini di una democrazia in­
terna. Prima infatti di mettere 
fuori legge lo Zapu aveva 
espulso tutti i bianchi dal Par­
lamento E non è un caso che 
quest o giro di vite interno si è 
intensificato nell'ultimo anno 
da quando cioè proprio Mu­
gabe è diventato presidente 
del movimento dei non alli­
neati e all'VIII vertice di Hara­
re del settembre '86 ha ricevu­
to Il mandato di moltiplicare e 
coordinare gli sforzi dei paesi 
dell'Afnca australe per dimi­
nuire la dipendenza economi­
ca e infrastnitturale dal Suda­
frica. E In quest'ottica che lo 
Zimbabwe ha spedito 12.000 
uomini a presidiare il «corri­
doio di Beira». la strada che lo 
collega al porto mozambica­
no alternativo a quelli sudafri­
cani E per questo che Preto­
ria colpisce lo Zimbabwe tra­
mite la Renamo Un circolo vi­
zioso dunque, ogni giorno più 
drammatico dove il giro di vi­
te di Mugnbe, motivabile con 
la necessita di mantenere il 
controllo della situazione, ri­
schia in realtà di fare propno il 
gioco del regime dell'apar­
theid 

presentanti di Iran e Irak un 
appello alla cessazione del 
conflitto anche per non osta­
colare l'azione del segretario 
generale dell'Orni, Perez de 
Cuellar, che ha ripreso la sua 
iniziativa per la «rapida e com­
pleta» attuazione della risolu­
zione S98 approvata il venti 
luglio scorso dal Consiglio di 
sicurezza. 

Un appello che giunge pro­
prio quando gli Usa hanno ac­
certato che Teheran ha a di­
sposizione trenta missili ame­
ricani «Stinger», dello stesso 
tipo di quelli trovati a bordo di 
due motolance di pasdarah 
catturate dieci giorni fa. I mis­
sili erano stati fomiti dagli Usa 
ai ribelli afghani, ma il convo­
glio afghano con il carico 
d'armi era stato intercettato in 
Iran dopo aver sconfinato. 

Mozambico 

I «bandidos» 
uccidono 
51 civili 
Ita Un'altra strage della Re­
namo in Mozambico. Bande 
armate dei guerriglieri, che da 
anni combattono il governo 
del Frellmo con aluti e finan­
ziamenti sudafricani, hanno 
teso un'imboscata a un con­
voglio di civili scortato da uni­
tà dell'esercito. Hanno ucciso 
SI persone, ne hanno ferite 
altre 32 ed hanno distrutto al­
meno 18 automezzi. Secondo 
la ricostruzione dei fatti dei 
superstiti, raccolta dall'agen­
zia «Ann», il convoglio stava 
transitando nei pressi del vil­
laggio di Taninga circa 80 km 
a nord di Maputo sull'auto­
strada n. 1 che collega il nord 
al sud del paese lungo la cosa 
sull'Oceano Indiano. All'Im­
provviso «almeno 300 uomi­
ni» hanno aperto il fuoco al­
l'impazzata Ingaggiando con 
la scorta militare uno scontro 
durato almeno due ore. Sem­
pre secondo I testimoni, I mili­
tari della scorta sono riusciti 
nonostante II massacro «ad 
evitare il peggio». La notizia 
dell'imboscata in Mozambico 
è arrivata poche ore dopo che 
Radio Harare aveva reso nota 
la strage compiuta dalla Rena­
mo In Zimbabwe 11 10 ottobre 
scorso. 

LaCbs 
annuncia: 
«Weinberger 
se ne va» 

Con una secca giustificazione, «motivi personali», e senza 
aggiungere ulteriori particolari, il segretario alla Difesa 
americano Caspar Weinberger (nella foto) avrebbe comu­
nicato alla Casa Bianca e ai Pentagono la sua decisione di 
dimettersi. La notizia è stata data l'altro ieri dalla rete 
televisiva Cbs, nonostante le smentite arrivate dallo s 
Weinberger e da funzionari a lui vicini. L'annuncio ufficia­
le, secondo la televisione, dovrebbe essere comunicato a 
giorni. 

I giardini 
diKew 
distrutti 
dall'uragano 

Forse uno dei maggiori 
giardini botanici del mon­
do, quello di Kew vicino 
Londra, non riaprirli più 1 
battenti, L'uragano che l'al­
tro ieri si è abbattuto sull'In-
6hllterra stando a un primo 

ilanclo dei tecnici, ha prò-
1 vocalo nell'aorte» danni Ir 

reparabili. La celebre collezione di palme, vanto del giar­
dino, è stata sdradicata dalla furia del vento e centinaia di 
alberi rari divelti dal ciclone difficilmente potranno essere 
trapiantati. «E stato II giorno più nero della nostra storia -
ha commentato il giardiniere lan Beyer -. Tutto il lavora 
della mia vita è stato annullato in una sola notte». 

Dal Giappone 
semkondirttori 
super-resistenti 

Un team di scienziati giap­
ponesi dell'Istituto naziona­
le di ricerca sono riusciti i 
sviluppare un nuovo com­
posto da impiegare nella 
costruzione di semicondut­
tori resistenti alle alte tem­
perature. SI tratterebbe, so-
stiene l'agenzia di stampa 

(yodo, di un importante passo avanti nello sviluppo dei 
microchip» utilizzabili nello spazio extratmoslerìoo. Il 

composto, nitruro di boro cubico, si è rivelato elemento 
fondamentale nella costruzione di un diodo capace di 
funzionare a temperature superiori al 650 gradi centigradi. 

U / - a n f o r a La Cla conosceva il passato 

camera nM|Sla del presidefite*u. 

dlWaldheim ^J^lMé 
Sponsorizzata conda guerra mondiale. E 
j , n - /-io da *"ora Waldhelm è stato 
d a l l a U a T o ricattato o sempllcemen-

te reclutato dal servizi «j-
" " " • • " • " • ^ • • • • • • • ^ • ^ greti americani, che hanno 
sponsorizzato la sua ascesa politica. Lo sostiene un giorna­
lista del «Chicago Sun Times» in un'Inchiesta pubblicata 
dal giornale ieri. Chuck Ashman, autore del servizio, allah 
ma di aver scritto l'articolo dopo essere venuto in posses­
so di documenti segreti sulle attività del presidente austri*-

Dieci morti e.una cinquanti­
na di feriti. È 11 tragico bi­
lancio di una sciagura ferro­
viaria avvenuta Ieri nella 
Serbia meridionale, tra le 
città di Zajecar e Franavo, lì 
disastro sembra sia stato 
provocato da un treno mar-

. ciche, per non aver rispet­
tato la segnalazione di transito bloccalo, è piombato con­
tro un convoglio passeggeri proveniente in senso contra­
rio. In attesa dell'esito dell'inchiesta la magistratura ha già 
ordinato II fermo del macchinista e del suo assistente. 

Sciagura 
ferroviaria 
in Jugoslavia 
Dieci morti 

Usa, ballerino 
sovietico 
chiede 
asilo politico 

Andrei Ustinov, «stella» del 
corpo,di ballo Kirov di Le­
ningrado, .ha chiesto aito 
politico, «gli Stati Uniti, Lo 
ha rivelate nel corso J l 

' i TP unlntervJsta al «D .. 
mes Herald» il vicedirettore 
della polizia federala ameri­
cana. La richiesi* del balle­

rino sovietico sarà esaminata con ogni probabilità « Miài , 
la città dove Ustinov ha fatte perdere ogni sua traccia dopo 
esservi giunto per una tournee negli Usa. 

Attentato 
a Pamplona: 
uccisa 
una donna 

Attentato dell'Età Ieri a 
Pamplona: un* bomba na­
scosta dentro una borsa ab­
bandonata davanti all'in­
gresso della Prelettura e 
esplosa uccidendo sul col­
po una donna di 63 anni, 
Una morte •annunciai*»: 

™ ™ , * • • ^ ™ , • ^ ^ ™ l'organizzazione terroristi­
ca, con telefonate anonime, aveva avvertito la polizia che 
di lì a poco ci sarebbe stata un'esplosione aggiungendo 
anche precise Indicazioni sul luogo dove si sarebbe verifi­
cata. Ma in quattro ore, tanto e passato dagli «avvertimen­
ti» allo scoppio, gli agenti non sono riusciti a individuare 
1 ordigno. 

VALERIA PAMONI 

» onduline 
SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 

DEL TETTO 
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LETTERE E OPINIONI 

Un nuovo modo 
per alutare 
le Imprese 
private? 

• • S i g n o r direttore, noi lavo­
ratori dalla Weber di Bologna, 
utenti dal aervtilo pubblico ra­
diotelevisivo, Intendiamo 
esprimere la nostra (erma e In­
dignata protesta per II pro­
grammi televisivo mandato In 
onda su Rai I martedì 29 set­
tembre, Quella trasmissione 
non « alato altro che uno spa­
i lo pubblicitario gratuito (lun­
go oltre due ore) per la Fiat, 
grande compie i» industriale-
(Inanilario privato. Nessun ac­
cenno tarlo alle condizioni 
del lavoratori Fiat, a licenzia-
menti, alle ingiustizie, alle di-
Krimln«tlonl e agli Incremen­
ti di sfruttamento. 

Cos'è, un nuovo modo per 
aiutare le Imprese private con 
I soldi del cittadini? Non ba­
stavano 170 mila miliardi an­
nui che lo Stato Italiano ha tra­
sferito alle imprese negli ulti­
mi 5 anni? 

Noi paghiamo II canone re­
golarmente con I nostri mode­
sti stipendi e pertanto preten­
diamo che la Rai-Tv sia e ri­
mangi un servido pubblico 
per tutti i cittadini, e non di­
venti una televisione commer­
ciale al servirlo di Agnelli o di 
altri gruppi capitalistici privati, 

Ci batteremo con tutte le 
nostre energie e con la mobi­
litazione del lavoratori affin­
ché sia mesta la parola line a 
inglustlite come questa che 
ancora esistono nel nostro 
Paese. 

Lettera r imata da 200 
lavoratori della Weber 

(gruppo FltO di Bologna 

.N 

«Non abbiamo 
bisogno 
di steccati 
Ideologici...» 

m Caro direttore, permettimi 
A Intervenire nella polemica e 
nel dibattito suscitato dall'a­
desione, come «partner con­
sultivo., della Fgci alla Jusy 
(Intemazionale giovanile so­
cialista), Domandiamoci: si 6 
trattato di una scelta deviente, 
contraddittoria rispetto al per­
corso avviato dalla nuova Fgci 
al Congresso di Napoli? C'è 
rottura con i principi (onda-
mentali sul quali al (onda l'a­
stone del giovani comunisti 
Italiani? E la rinuncia alla no­
stri Identità di comunisti, al 
nostro patrimonio Ideale? Ri­
spondere e riflettere su questi 
Interrogativi creda possa es­
sere utile a riportare !« que­
stione nel giusti binari. 

Ogni compagno della Fgci, 
onestamente, non può non ri­
conoscere il (atto che l'ade­
sione «ila Jusy rappresenta, 
semplicemente, la conferme 
della politica imemaslonale 
seguila In questi ultimi due an­
ni dalla Fgci, ribadita a Napoli, 
Modena e In tutte le tedi di 
dibattito e intervento politico. 
Una politica di apertura, dialo­
go, conlronto anche con 
esperiense distanti dalle no­
stre; una politica che non è 
rinuncia alla propria Identità, 
ma al contrarlo affermaslone 
del valori pio alti della nostra 
Identità, quel valori del socia­
lismo che tono un patrimonio 
della nostra cultura e della no­
stra astone politica quotidia­
na. 

Scriveva Gramsci nel 1917; 
•Mei distìnguiamo dogli al­
tri uomini perché concepiti-

( • SIVIGLIA. Il mondiale di 
scacchi che si sta svolgendo 
in Spagna passerà alla storia 
non solo per il risultato Anale 
tra Kasparov e Karpov ma en­
ti» per la città di Siviglia che 
ospita II match e I due gioca­
tori. Come una vecchia scac­
chiera dimenticata dal tempo, 
ricca di simboli e di ricordi, 
•elcoraion. dell'Andalusia ri­
trova dopo 1000 anni due gio­
catori seduti sulla sua rossa 
terra per disputarsi II pio ambi­
lo titolo del mondo, I monu­
menti, I colori, il cielo azzurro 
e terso sembrano non aver di­
menticato che proprio qui a 
Siviglia i l svolse la prima riu­
nione (campionato?) docu­
mentata da manoscritti arabi 
della città, Qui lutto 4 contra­
sto, differenza e contempora­
neamente armonia, Proprio 
come II Bianca e II Nero, co­
me Kasparov e Karpov che 
non hanno nulla di simile ep­
pure sembrano legati armoni­
camente a uno stesso e unico 
destino. 

Centoquattro partite finora 
disputate tra di loro, oltre ad 
• « e r e un record, rappresen­
tano ormai una parte della lo­
ro vita passala Insieme, vicini 
* una scacchiera, a stretto 
contatto per giorni Interi, In 
allenilo, eppure cosi distanti 

el sindacato di maggioranza 
di Mediobanca, ago della bilancia 
nei principali affari di capitale del nostro Paese 
sarà ben rappresentato il gruppo Ligrestì 

Che bella compagnia in salotto. 
BEI Cara Unità, hai dato abbondante 
notizia del grande scandalo di questo 
autunno 1987: dei latto cioè che le tre 
grandi banche di preminente Interesse 
nazionale (Banca Commerciale, Cre­
dito Italiano e Banco di Roma) per 
decisione dell'Ili stanno decidendo di 
abdicare, a lavora di un gruppo sele­
zionalo di privati, alla maggioranza 
azionaria di Mediobanca. Questa 
grande banca d'affari, linora di preva­
lente proprietà pubblica, abbiamo ap­
preso che pud estere considerata l'a­
go della bilancia nel principali affari di 
capitale del nostro Paese. Abbiamo 
anche appreso, solo In anni recenti, 
che alcuni gravi particolari di questa 
realtà erano stati tenuti a lungo nasco­

sti. E oggi apprendiamo ancora che si 
sono riuniti l'aw. Agnelli, l'Ing. Pirelli 
e il presidente di Mediobanca dott. 
Maccanico ed hanno deciso chi dovrà 
e chi non dovrà esserci nel rinnovato 
sindacato azionarlo di maggioranza 
dell'Istituto di credito a medio termi­
ne. 

Ebbene, nel momento In cui lo Sta­
to abdica a questa sua responsabilità, 
nel ristretto gruppo degli eletti viene 
annunciata la presenza della grande 
compagnia di assicurazioni Sai, la ter­
za in Italia, se non erro. Per chi non lo 
sapesse, Il dorè più profumato nel 
grande bouquet del gruppo Ugresti. 

Infatti, chi comanda alla Sai è il 
chiacchierato finanziere milanese, più 

noto per avventure urbanistiche, men­
tre In linea formale la maggioranza del 
pacchetto azionario è nelle mani di 
società straniere non meglio Identifi­
cabili. 

È questo, dunque, che il ministro 
delle Partecipazioni statali, il presiden­
te dell'Ili, I dirigenti delle tre banche di 
Interesse nazionale, eredi tutti di tradi­
zioni, vuoi cattoliche vuol laiche, dove 
la parola moralizzazione si spreca, 
sanno offrire al popolo italiano? Non 
potrebbero aiutarci a vedere più chia­
ro? 

E Agnelli, e Pirelli, che della mora­
lizzazione anche recentemente hanno 
fatto la loro parola d'ordine e che ven-

• • 

gono tanto di frequente raffigurati da 
una stampa servile come maestri di 
costume per il popolo italiano, non 
sapevano scegliersi compagnie più 
raffinate per il salotto di via Filodram­
matici? 

Tutti hanno tanto parlato in questi 
giorni dell'incrinatura al femore del-
"avv. Agnelli; ma vi sono incrinature 
d'Immagine ben più gravi che biso­
gnerebbe sapere evitare. 

E non si accorge di questo il dott. 
Maccanico, oggi presidente di Medio­
banca dopo essere stato a lungo il 
principale collaboratore di un galan­
tuomo come Pertini? Con tanta disin­
voltura si passa da Pertini a Ligresti? 

Remo Bernasconi. Milano 

mo lo ulta come sempre rivo-
tallonarla; » pertanto doma­
ni non dichiareremo definiti­
va un nostro mondo realizza­
to,,. Non lanmo mal conser­
vatori, manche in regime di 
sodammo... ma lasceremo 
sempre aperta la via verso il 
meglio'. Ecco II senso della 
nostra militanza: essere co­
munisti vuol dire saper guar­
dare avanti, con Intelligenza, 
con passione, con coraggio, 
vuol dire confrontarti critica­
mente con la problematicità 
dell'esistenza, saper ascoltare 
e recepire I mille messaggi na­
scosti nel mondo. 

C'è un vecchio detto tede­
sco che recita: 'Pensa che II 
diavolo non è nato Ieri, e bi­
sogna che tu diventi vecchio 
prima di capirlo: Se si vuole 
farla finita col diavolo, non 
serve ricorrere alla maledizio­
ne, come oggi i l la cosi volen­
tieri (1° notava gl i Max We­
ber), ma bisogna penetrare a 
tondo tutte le sue vie prima di 
poterne scorgere Iona e limili 
e dominarlo (intellettualmen­
te), Non è II sogno d lun do­
mani paradisiaca che ci allet­
ta, ma la saldatura con un 
Istante rivoluzionario che (ac­
cia esplodere le contraddizio­
ni del mondo. 

Noi queste contraddizioni 
le v o g l i a m o c i ™ eperceplr-

•leccali JdeolBgBl-ma d i co-
noscenza, di apertura menta­
le, di Impegno, di solidarietà, 
Questo t II nostro socialismo, 
questo è II socialismo che 
amiamo. 

rraacceco Serra. Pisa 

«Oaone questa 

anche se può 
sembrare utopia...» 

• • C a r o direttore, tutti parla­
no di dar lavoro al giovani di­
soccupati, nessuno però Indi­
ca come e possibile reperire I 
milioni di posti necessari. Af­
fiorano solo .pannicelli cal­
di»: qualche miglialo là, qual­
che altro qua. 

I sindacati nelle varie tratta­
tive tentano di ottenere ridu­
zioni dell'orarlo di lavoro di 
qualche minuto, al massimo 
un'ora per settimana, nella 
convinzione - mai verificatasi 
- di recuperare qualche po­
sto. lutto ciò (Inora non ha 

portato ad alcuna soluzione e 
I giovani continuano ad allon­
tanarsi dal partiti e dalle Istitu­
zioni democratiche, perché 
sfiduciati. 

Il problema è grosso, anzi 
grosslssimo, ed Interessa tutto 
II mondo industrializzato. E al­
lora occorre una grossa Idea 
(non certamente nuova) e 
una grande lotta che coinvol­
ga sia chi lavora sia chi aspetta 
lavoro, E questa Idea-forza è 
una forte riduzione dell'orarlo 
di lavoro a pari salario utiliz­
zando di più le macchine In 
più turni di lavoro. 

Come cento anni (a il mon­
do del lavoro lottò per ottene­
re le 48 ore settimanali, oggi 
dobbiamo farlo per le 30 ore 
settimanali. Riducendo di cir­
ca 6 ore l'orario settimanale è 
possibile reperire, subito, al­
meno un milione e mezzo di 
posti di lavoro. 

Buttata la cosa così, in mo­
do semplicistico, sembra uto­
pistico. lo sono convinto che 
si tratta di studiarla bene per 

poi avanzare una proposta co­
me Partito e chiamare la gente 
alla lotta. 

Paolo Orlandlnl. Ancona 

Il concorso 
di Miss Italia 
nasconde 
sfruttamento 

AcilRAbt • PIERLUIGI PET PETRUCCIANI 

La mossa che ha 
«gelato» Kasparov 

spiritualmente. L'ex campione 
mondiale Boris Spassky, che è 
venuto appositamente dalla 
Francia per commentare le 
prime due partite del match, li 
ha paragonati con molta acu­
tezza al loro e al torero. Ka­
sparov è II toro, la forza vio­
lenta, aggressiva, piena di Im­
pulsi e istinti a malapena re­
pressi, Karpov è il torero, l'in­
telligenza lucida, la freddezza, 
la vendetta che cova come at­
to (Inala, definitivo. 

Il match, che è Incomincia­
to lunedì scorso In un clima di 
simpatia e cordialità tra i due 
giocatori, celava sotto sotto 
una brace Incandescente che 
dopo la prima partila, termi­
nata patta, ha scottato doloro­
samente Il campione in can­
ea. Kasparov infatti ha dovuto 
subire, per la prima volta nella 
sua carriera fulgida di succes­
si, e proprio ad opera del suo 
rivale di sempre, la più cocen­
te disfatta che un campione 

Le mosse della terza partita 
KARPOV (bianco) - KASPAROV (nero) 

I . d4,CM| 1 , C4,g6| S. g3,c6| 4. Ag2,d5; 5. «d .cxd; 6. CI3,Ag7| 
7,-CèTJtMl 8. CeJ,e8i ». 0-0,Cfd7i 10. M,Cc6; 11. Ae3,Cb6| 12. 
iimm (Invece di 12, ...Ad7); 13, a4,aJ; 14. Db3,Ad7; 15. 
Tfc l iS l»! l i . CMLCMIl 17. e3,Cd6| 18. C*d6,Dxd6i 19. 
Ael.TfbSi 10, Af I ,B i 2 1 . Cf3,Dd7| 22- Dc2,C(S| 23. Ad2,Cd6| 
24. bS,Tc8t 2J. Ddl,h6| » , Ael.gJ) 27. Ta2,De8ì 28. Tac2,At8| 
» , Ad3,g4; p i t ta tu proposta di Kasparov 

BBI Egregio direttore, sono la 
madre di una ragazza che ha 
partecipato al concorso di 
Miss Italia a Salsomaggiore. 
Debbo complimentarmi viva­
mente con l'Unità perché è 
stato l'unico giornale che ha 
detto certe scottanti verità su 
questa manifestazione, che si 
risolve in una grossa specula­
zione. 

Due anni orsono si disse 

poteva provare. Quella di es­
sere sconfitto prima del limi­
te, quando la sua posizione 
era ormai persa. La stessa di­
slatta con la quale aveva umi­
liato Karpov nella famosa 8* 
partita di Londra ora tornava a 
lui, con tutta la forza della 
vendetta, repressa per lungo 
tempo dal suo avversario. Ep­
pure è stato proprio lui il pri­
mo a provocare il suo avversa­
rio con un'apertura che non 
avevano mai giocato insieme. 
Cambiando dagli schemi con­
sueti di Re e di Donna, Kaspa­
rov ha aperto con «c4», che 
conduce a una partita inglese, 
gioco molto caratterizzato da 
manovre tattiche articolate e 
di posizione piuttosto aggres­
sive. Ma certamente con un 
gioco volutamente tranquillo 
(sua prima partita con il bian­
co) non si sarebbe mal aspet­
tato di trovare un Karpov in 
agguato alla 9" mossa con una 
novità teorica che passerà alla 
storia come la più micidiale 
mai vista sulla scacchiera. Per 
rispondere alla «estocada» di 
Karpov, Kasparov ha impiega­
to un'ora e 20 minuti, Il nuovo 
record per una singola mossa, 
ma tutto questo tempo non è 
bastato a salvarlo dallo spieta­
to «matador». 

che la vincitrice avrebbe potu­
to rimettere ih sesto la propria 
famiglia, che si trovava in crisi 
finanziarla perché II padre 
operaio era In Cassa Integra­
zione. SI è poi saputo che Miss 
Italia 198S ha, tolte le spese, 
guadagnato meno partecipan­
do a centinaia di serate In lo­
cali di ogni parte d'Italia, che 
se avesse continuato a lavora­
re come commessa. 

C'è però un aspetto del 
concorso che l'Unità non ha 
messo se non di sfuggita in 
rilievo: Io sfruttamento al qua­
le le candidate sono sottopo­
ste. Sì, perché per intere gior­
nate tutte te ragazze sfilano e 
Indossano calze, costumi da 
bagno e vestiti per case di mo­
da e non guadagnano neppu­
re una lira! 

Partecipare al concorso di 
Miss Italia richiede alle ragaz­
ze parecchie spese di abbi­
gliamento e di viaggio per I 
genitori (ai quali non viene 
rimborsato né il costo del tre­
no né della benzina dell'au­
s a Ormai siamo in piena 
stagione filatelica e 1 cataloghi 
delle aste - tanto vendite bat­
tute in sala quanto vendite su 
offerta per corrispondenza - e 
delle vendite a prezzi netti 
propongono ai filatelisti una 
varietà di materiale che ben 
pochi commercianti sono in 
grado di offrire. I cataloghi 
spediti per posta si rivelano 
veicoli di grande efficacia nel 
mettere in contatto venditori 
e compraton: è questa la ra­
gione per la quale un numero 
crescente di commercianti 
cerca di adottare questi siste­
mi di vendita, con maggiore o 
minore successo. 

Il calendario delle vendite 
filateliche è molto fitto. Alia 
vendita su offerta organizzata 
dalla User Invest di Mantova 
(15 ottobre) e all'asta dell'Hai-
phll di Roma (27,28 e 29 otto­
bre) vengono ad aggiungersi 
le aste della ditta Ghiglione di 
Genova (31 ottobre) e della 
Filasta di Rovereto (6 e 7 no­
vembre), la vendila su offerta 
per corrispondenza di Nello 
Zuccarl di Macerata (chiusura 
il 16 novembre) e la vendita a 
prezzi netti di Paolo Vaccari 
di Vignola (Modena). 

L'asta che la ditta Ghiglione 

to). E alle ragazze, che tanto 
fanno guadagnare l'organiz­
zatore e le ditte sponsorizza­
trici, viene fatto mangiare un 
panino... 

Lettera Armata. Firenze 

E il liutaio 
tedesco? 
E il giapponese 
venuto da Parigi? 

• « C a r a Unità, mercoledì 7 
ottobre arrivo a Cremona ver­
so le 11.30, contento di con­
cludere la mia vacanza italia­
na con una visita alla mostra 
stradìvariana. Parcheggio l'au­
to, mi reco sulla piazza, con­
trollo I manifesti. Benissimo: 
la mostra riapre al pomeriggio 
già alle ore 14.30, Avrò tempo 
di osservare tutto con calma; 
speriamo che non ci sia ressa, 
oggi che è l'ultimo giorno, Va­
do per I latti miei. 

Da quello «svizzero* che 
sono diventato, puntualissimo 
mi presento alia .riapertura* 
della mostra. Vedo strani mo­
vimenti: gente che toglie, che 
smonta frettolosamente. Noto 
capannelli di persone, che di­
scutono- in lingue, straniere^ 
Da quell'italiano che sono ri­
masto, annuso la cabala. Mi 
informo. Ci hanno sbattuto la 
porta sul nasol La mostra è 
stata chiusa a mezzogiorno. 

Animato da indignazione, 
raccolgo quanti più turisti tur­
lupinati posso trovare: voglio 
parlare col sindaco. Che non 
c'è, figuriamoci. Spontanea­
mente un signore dall'accen­
to toscano e io ci siamo messi 
alla guida e chiediamo di po­
ter parlamentare con qualcu­
no. Ci tanno passare dall'eco­
nomo (credo). 

In breve: per motivi che 
non intendo, la mostra è stata 
chiusa con mezza giornata di 
anticipo; mezza mostra è già 
Imballata. E l'altra mezza? L'e­
conomo si alza, passa in un'al­
tra stanza (confabula?), ritor­
na: niente da (are, quelli che 
smontano non vogliono intru­
si. Ma I manifesti che in matti­
nata erano sulla piazzetta, 
quelli che ancora tappezzano 
la pubblica via, su cui non c'è 
traccia di chiusure anticipate? 
Eh sì, beh, c'è stata forse qual­
che negligenza... 

Poi il colpo geniale: con co­
municati dell'Ufficio stampa il 
pubblico era pur stato infor­
mato! Penso al liutaio tede­

sco, al signore giapponese ve­
nuto da Parigi, agli altri che 
aspettano fuori e li vedo inten­
ti a spulciare giornali italiani, 
le pagine locali, se va bene, 
per scoprire se la mostra chiu­
de o non chiude. Non scuote i 
pressappochisti l'idea che un 
adulto normalmente indaffa­
rato vede una volta un certo 
programma sul giornale, si se­
gna una data sull'agenda e va 
sicuro che non ci saranno 
brutte sorprese? 

La piccola comitiva dei visi 
lunghi si scioglie con com­
menti poliglotti che lascio im­
maginare. 

Claudia PeltemtL 
Zollikoten (Svizzera) 

Fulmine sul DC9 
Esagerato dire 
che c'è stato 
terrore a bordo? 

REI Egregio direttore, In rela­
zione all'articolo di Giuliano 
Capecelatro, apparso su l'Uni­
tà àel 12 u.s. alle pagine 1 e 5 
rispettivamente titolate: .Ful­
mine sul DC9 - Terrore a bor­
do, giù per 7000 metri* e .Un 
fulmine colpisce un DC9, tra­
gedia sfiorata*, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 9 della L 8 
febbraio 1948 n. 47, vogliate 
pubblicate la seguente retini­
ca del (atti narrati nell'articolo 
in questione: questi risultano 
in parte non rispondenti al ve­
ro ed in parie esposti con ec­
cesso di drammatizzazione 
del tutto sproporzionata alla 
realtà delle circostanze real­
mente verificatesi. 

Si espone pertanto la cor­
retta versione dell'accaduto. 
Il volo Alitata AZ 866 (Mila­
no-Tunisi) dell'I I ottobre ha 
effettuato un atterraggio fuori 
programma a Pisa per control­
ii tecnici, dopo essere incorso 
in una zona di turbolenza e di 
scariche elettriche, che aveva­
no provocalo un dilettoso 
funzionamento dell'impianto 
di pressurizzazione, 

L'aereo, un DC9/30, è atter­
rato regolarmente a Pisa alle 
14.35 ed è ripartito per Tunisi 
alle 17.00 dopo che ì controlli 
avevano consentito di accer­
tare la perfetta efficienza del­
l'aeromobile. Non risulta che 
passeggeri abbiano richiesto 
intervento medico a Pisa. 
Quattro passeggeri hanno co­
mùnque preferite rimanére a 
Risa.-

Vitaliano Glua, Capo 
Servizio stampa Alimi» 

Da Lipsia 
tre ragazze 
liceali 
in una volta 

• • C a r a Unità, siamo tre ra­
gazze della Repubblica De­
mocratica Tedesca e frequen­
tiamo il Liceo scientifico a Li­
psia. Una di noi (dal cognome 
si capirà quale) conosce an­
che l'italiano. Le altre due il 
francese, il russo, l'inglese, 
Tutte e tre, naturalmente, il te­
desco. Vorremmo corrispon­
dere con nostri coetanei o 
coetanee di altri Paesi. 

Aattld HalbeL 
Julian Machluoskl Strasse 22 

Annette HOckel. 
Shukowslrasse 10 

Silvana Mattel. Loslnskìweg IO 
E, per tutte e tre, indicare: 

7024 Leipzig (Lipsia) Rdt 

HIATIUA 
A CURA DI GIORGIO BIAMINO 

Vendite .all'asta 
e a prezzi netti 

piazza San Matteo 6-b rosso -
16123 Genova) batterà il 31 
ottobre comprende 1.300 lot­
ti molto assortiti, con una ri­
partizione equilibrata del ma­
teriale fra paesi italiani, Euro­
pa ed Oltremare e una intera 
sessione (circa 500 lotti) dedi­
cata a collezioni, resti di colle­
zione, accumulazioni e lotti 
misti. Quest'ultima è la parte 
da esaminare con più atten­
zione, poiché vi è offerto ma­
teriale di elevato valore di ca­
talogo posto in vendita con 
prezzi di partenza molto mo­
derati. 

La Filasta (via Fontana 6-b -
38068 Rovereto - Trento) ha 
fatto le cose in grande; il 6 e 7 
novembre, a Verona, presso 
l'Hotel Colomba d'Oro, sarà 
battuta la 92' asta della ditta di 
Rovereto, suddivisa in due 

parti, presentate in cataloghi 
separati. Il 6 novembre passe­
rà sotto il martello del bandi. 
lore la collezione .Austria le-
lix-, una collezione di Austria 
e Lombardo Veneto, dal 1850 
al 1867, suddivisa in 940 lotti. 
Molto numerose le lettere, da 
quelle comuni a quelle di 
grande rarità e talora uniche. 
Le stime sono molto calibrate 
e i prezzi di partenza sono fis­
sati al 50% delle stime stesse. 

Il 7 novembre sarà la colle­
zione spiritosamente denomi­
nata «Capriccio» ad essere 
sottoposta al gioco delle of­
ferte. I «capricci* dai quali la 
collezione prende nome sono 
i pezzi inconsueti, varietà o af­
francature insolite, e si può 
per conseguenza prevedere 
che questa collezione di fran­
cobolli d'Italia e «paesi Italia-

CHE TEMPO FA 

S3P£ 
SERENO NWOLOSO P/OGGW TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MWE/vOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la caratteristica predominante della 
situazione meteorologica attuale è costituita da una cir­
colazione di aria temperata e molto umide di origine 
atlantica. Ne conseguono condizioni generalizzate di va­
riabilità, mentre sulle pianure dal nord e quelle minori 
dell'Italia centrale al accentua il fenomeno delia nebbia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e 
sulle Isole maggiori il tempo rimarrà orientato verso la 
variabilità, per cui durante il corso dalla giornata si alter­
neranno formazioni nuvolose irregolarmente distribuite e 
alternate a sohlarite, Queste ultime saranno più ampie e 
più persistenti sulle regioni meridionali e su quelle della 
fascia tirrenica eentrele. Formazioni di nebbia ridurranno 
la visibilità sulla pianura padana e sulle vallate minori 
dell'Usila eentrele; saranno più fitte durante le ore not­
turne e quelle dalla prima mattina. 

VENTI : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente poco mossi tutti I mari italiani. 
D O M A N I : ancora condizioni di tempo variabile al nord, al 

centro, al sud e sulle isole con attività nuvolosa più 
consistente sulle regioni settentrionali specie il settore 
orientale e lungo la fascia adriatica centrale compreso il 
relativo versante della catena appenninica. Il fenomeno 
della nebbia sarà sempre presente sulla pianura padana, 
nelle vallate appenniniche e lungo i litorali centro setten­
trionali^ 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: una perturbazione di origine 
atlantici ai avvicina all'arco alpino e Ira le giornate di 
martedì e mercoledì comincerà a Interessare le regioni 
«ettentrlonati con une graduale intensificazione della nu­
volosità e con successive precipitazioni, | f e n w w l tejte 
daranno successivamente a estendersi verso le regioni 
centrali. Sull'Italie meridionale scarsa attività nuvolosa e 
ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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ni», suddivìsa In 1316 lotti, su­
sciterà l'Interesse di molti col­
lezionisti. Le stime delle varie­
tà non sono sempre convin­
centi, visto che spesso si riferi­
scono a scarti di stamperìa 
messi in circolazione dalle ti­
pografie private alle quali ne­
gli anni 20 fu affidata la stam­
pa di alcune serie di franco­
bolli italiani (si pensi, tanto 
per esemplificare, alla serie 
dantesca del 1921 stampata 
dalla ditta Petiti di Roma). 

Nello Zuccarl (via Crescim-
beni, 13 • 62100 Macerata) 
presenta la sua 10' vendita su 
offerta su corrispondenza. 
completata da una vendita a 
prezzi netti. U parte su offerta 
comprende 2.775 lotti e sarà 
chiusa il 16 novembre; altri 
227 lotti, descritti In apertura 
di catalogo, sono offerti a 
prezzi netti. La vendita su of­
ferta si apre con un'ampia se­
lezione (918 lotti) di materiale 
relativo alla storia postalo del­
lo Stalo Pontificio. Il resto dei 
lotti è molto vario e compren­
de materiale che va dal fran­
cobolli dei «paesi italiani» a 
quelli d'Oltremare; ben rap­
presentate le cartoline illustra­
te. I prezzi sono da esaminare 
In relazione alla qualità. 

•LOTTOI 
DEL 17 OTTOBRE 1587 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Qenova 
Milane 
NapoH 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Rome II 

90 70 SS 
B8 • 1 
29 917 
1214(0 
7S 90 5» 
42 «13 
•9 7i ra 
471» ai 
67 16 40 
37 I I 7 0 

313 
48 61 
17 «a 

1 
33 1 
1947 
33(2 

744 
(4 71 
«139 

LE QUOTE: 
al puntili L. 90.929.000 
al punti 11 L. 1,919.000 
ei punti 10 L. 121.000 

E* IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

irte© 
.LOTTO 
da 20 anni 

PER RIDURRE I I RISCHIO! 

io; 'Unità 

Domenica 
18 ottobre 1987 



Bona 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA£f LAVORO 
Legge-sdoperì 
Da settori 
de «no» 
a Benvenuto 
ITHÀnlóUMcONiff. 
• I ROMA Un boomerang, 
Saltala subito sul -carro di 
Benvenuto! (Gorla raccolse 
l'Invito della UH per una leg­
ge sugli scioperi II giorno 
stesso In cui fu reso pubbli­
co Il famoso documento del 
terco sindacato Italiano), 
ora la De si trova alle prese 
con enormi problemi, Con­
trasti con II suo «naturale re­
ferente sindacale», la Clsl, 
contrasti con I più rappre­
sentativi movimenti cattoli­
ci, le Adi, Ma non solo. Ora 
c'è anche II contrasto, pale­
se, all'Interno del partito 
L'agenzia di stampa Adn-
Kronos Ieri ha diffuso una 
lunga dichiarazione di due 
dirigenti dello scudocrocla-
toi Sandro Fontana e Pino 
Lecclsi, entrambi della dire­
zione centrale, 

I due non usano giri di pa­
role,' •Diciamo no alla pro­
posta di Benvenuto», E moti­
vano: «Non lo (acclamo per 
una sorta di fedeli! di fac­
ciata, ma solo per II buon 
senso». Buon senso che sug­
gerisce al due dirigenti del 
partito di De Mita «di non 
Imboccare la strada della 
legge, che puù diventare so­
lo e semplicemente un buco 
nell'acqua» Il perche è pre­
sto delio; «In nessun paese 
del mondo libero sono state 
Individuate sanzioni efficaci 
per lar rispettare un'even­
tuale legge che regoli gli 
scioperi ed una minaccia 
san» sanzioni serve solo a 
gettare discredito su chi la 
compie (In questo caso lo 
Slato)e ad Irritare Inutilmen­
te chi la subisce (In questo 
caso I lavoratori)» Di più' 
una legge può servire solo 
•in negativo a provocare pe­
ricolose attese autoritarie 
delle quali la nostra società 
non ha certo bisogno» 

E allora, anche per I due 
dirigenti democristiani non 
resta che seguire la strada 
dell'Introduzione dei «codici 
di autoregolamentazione» 
nel contratti, In modo che 
chi non II rispetta perda an­
che I benefici contrattuali 

Per una dichiarazione a 
slavore, un'altra a favore 
della legge sugli scioperi E 
quella dei presidente dell'U-
nlonquadrl, Corrado Rossi!-
to, clie ha parlato Ieri a Fi-
reme ad un convegno della 
sua associazione Anche lui 
si è detto d'accordo a disci­
plinare per legge le agitazio­
ni nel servizi essenziali Ma 
la su» decisione al «partito 
della legge» ha ragioni tutte 
particolari «SI può lare la 
legge - ha detto Rosslilo - a 
patto che non diventi un ca­
vallo di Troia per conservare 
al sindacati confederali il 
monopollo della rappresen­
tanza, come è avvenuto per 
lo Statuto del diritti del lavo­
ratori». Insomma qualcuno 
gli pensa ad usare lo stru­
mento legislativo non pro­
prio a sostegno delle confe­
derazioni sindacali 

E In verità questo pericolo 
è stato denunciato da Otta­
viano Del Turco, numero 
due della Cgll In un articolo 
che uscirà nel prossimo nu­
mero del settimanale «Pano­
rama» (nelle edicole doma­
ni) il leader socialista del 
sindacalo scrive che non si 
può Immaginare «una ripre­
sa di autorevolezza (si riferi­
sce all'autorevolezza del sin­
dacalismo confederale, ndr) 
con nuove leggi e con nuove 
e più profonde divisioni tra I 
sindacati più rappresentati­
vi» 

«E questo quello che rim­
provero a Giorgio Benvenu­
to - continua l'articolo di 
Del Turco - immaginare la 
scorciatoia solitaria del rap­
porto con II governo fuori da 
ogni solidarietà con forze e 
culture anche diverse. Si 
vuol ridurre per questa stra­
da Il peso e 11 ricatto dei Co-
bas? Attenzione, però una 
legge partorita con un sinda­
cato confederale diviso e 
«condito produce l'effetto 
opposto a quello cui giusta­
mente Benvenuto tende 
Produce l'effetto di moltipll­
care I Cobas e ridurre l'auto­
revolezza delle confedera­
zioni» 

Dopo il crollo di venerdì In fuga i risparmiatori 
Il Dow Jones ha perso 108 Non tutti sono pessimisti 
punti. Il New York Times: ma ora prevale la ricerca 
«Finiti 5 anni di euforia» di investimenti bilanciati 

Day-after a Wall Street 
E' la fine del «boom»? la sala contrattazioni della Borsa di New York 

Facce lunghe a Wall Street: l'indice dow Jones ha 
battuto tutti i record di caduta in un giorno per ben 
due volte, Piccoli azionisti e grandi finanziarie co­
minciano a preferire nuove Co vecchie) forme di 
Investimento. Vendite di azioni a raffica, rialzo dei 
tassi d'interesse, calo del dollaro rischiano di in­
fluenzare tutta l'economia mondiale. Ma qualcuno 
ancora giura che il boom della Borsa non è finito. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• B WASHINGTON Sabato 
mattina, a Wall Street c'era 
molta gente più malconcia e 
più povera del solilo, e più del 
solito più preoccupata di quel­
lo che succederà In futuro Eli 
•day alter» della Borsa di New 
York, Il giorno dopo una delle 
cadute più Impressionanti del­
la sua storia. 108,36 punti del­
l'Indice Dow Jones, record as­
soluto di perdite in un solo 
giorno Non è stato un crollo 
inaspettato mercoledì aveva 
perso 95 punti, Il record pre­
cedente, alla fine, venerdì il 
Dow Jones aveva chiuso a 
2 246,73 «Potrebbe essere la 

fine di cinque anni di euforia 
in Borsa», annunciava ieri II 
New York Times In apertura 
di giornale E proprio la paura 
(o la sensazione) della fine ha 
portato molta gente, hanno 
concluso gli analisti economi­
ci, a vendere freneticamente, 
prolungando la caduta, Una 
caduta che potrebbe trascina­
re altri mercati finanziari di 
tutto II mondo In cattive ac­
que. Perché le dimensioni del­
le operazioni di vendita sono 
enormi venerdì a New York 
Stock Exchange hanno cam­
bialo proprietario 343 milioni 
e 400mlla azioni «E una situa­

zione che avrà ricadute in tut­
to il mondo. Non si tratta di un 
processo di assestamento iso­
iato», ha commentato Nicho­
las Milward, direttore della 
più grande agenzia di investi­
menti Inglesi «Non si possono 
sospendere le leggi di gravità 
per sempre», analizza Felix 
Rohafyn, partener della La-
zard Freres, banca d'affari di 
Wall Street «Non so se questa 
sia la caduta, ma di certo è 
una sana ammissione del latto 
che gli ascenson non vanno 
sempre su» Non tutti a Wall 
Stretl, comunque, sono pessi­
misti «A gennaio, l'indice 
Dow Jones risalirà a quota 
3000,1 tassi d'interesse sì sta­
bilizzeranno, e anche il dolla­
ro andrà su», rassicura Chris 
Patterson, «money manager», 
uno di quelli che negli ultimi 
anni a Wall Street ha investito 
miliardi di dollari per I suoi 
clienti Ma anche chi prevede 
una ripresa della borsa è d'ac­
cordo sulla necessità di un ag­
giustamento del tiro perche 
l'ultimo grande esodo non è 

dovuto solo al panico colletti­
vo Questa volta, a giocare sul 
ruolo determinante sono stati 
i tassi d'interesse bancari Che 
negli ultimi due mesi son stati 
alzati tanto da rendere più at­
traente e più sicuro investire 
in Buoni del Tesoro e aprire 
•money market accounts»* 
conti offerti dalle banche 
americane nei quali il tasso di 
interesse è fissato in base alle 
quotazioni più competitive sul 
mercato del denaro, La ragio­
ne del rialzo è semplice ren­
dere più appetibile investire 
negli Stati Uniti E la corsa a 
investimenti più stabili ha an­
che un altro, storico motivo 
in tempi di crisi, investimenti 
come i Buoni del Tesoro sono 
considerati un porto sicuro, 
come l'oro, che è anche in 
rialzo. L'aumento della tensio­
ne e II coinvolgimento ameri­
cano nel Golfo Persico, le vo­
ci sulle grosse perdite di alcu­
ne grandi finanziarie avrebbe­
ro subito, hanno dato una sen­
sazione di precaneta che si è 
rovesciata sulla Borsa 

•len a Wall Street c'era il 
panico», ha dichiarato uno dei 
vicepresidenti della Shearson 
Lehman, Rudolph Carbone, 
•e ce ne sarà anche lunedi». 
Perché, per il momento, i ma­
nager dei fondi di investimen­
to della Merryll Lynch e della 
Dreyfus Corporation, dicono 
che non hanno avuto grossi 
problemi Ma lunedì, tutti i 
piccoli investitori che hanno 
messo soldi nei fondi, dopo 
aver passato il fine settimane a 
nmuginare sulla caduta della 
Borsa, saranno tentati di tele­
fonare e ordinare di vendere 
leioroquote E,probabilmen­
te, I miliardi di dollari arrivali 
sul mercato con i fondi di In­
vestimento non ci torneranno 
facilmente «Tecnicamente, 
psicologicamente, Il danno 
ormai è stato fatto», conclude 
Peter Grennan della Shearson 
Lehman «Ci vorrà tempo per 
riguadagnare la fiducia della 
gente II mercato è stato mina­
to al suo interno» Ma il pro­
blema della Borsa oggi, fanno 
notare gii esperti, non è solo 

nella disaflezione dei piccoli 
azionisti, ma in quella dei 
grandi, degli «Institulional in-
vestors» dalle grandi finanzia­
ne, guidate da sofisticatissimi 
sistemi di analisi sul mercato 
azionano, tenuti sempre ag­
giornati da centinaia di analisi 
finanziarie continuamente da­
vanti ai loro computer. In base 
a questo sistema, non si tiene 
conto di tendenze economi­
che e previsioni sui pacchetti 
azlonan Semplicemente, si 
guarda alle discrepanze sui 
prezzi tra le quotazioni di bor­
sa e gli indici dei prezzi delle 
merci, e si decide In che mo­
do trame profitti. Sembra che 
queste tecniche provochino 
impennate e cadute molto più 
brusche del mercato, e renda­
no la Borsa molto più perico­
losa per i piccoli azionisti. I 
quali non vengono più Inco­
raggiati a rischiare, ma devo­
no, avverte il presidente della 
loro associazione James Cloo-
nan, «avere una strategia equi­
librata e differenziale I tipi di 
investimento» 

-—-——— il p a : resti sotto controllo pubblico 

Nel governo aumentano i contrari 
all'operazione Mediobanca 
Si inasprisce lo scontro attorno al progetto di pri­
vatizzazione di Mediobanca. Ampie forze della 
maggioranza stanno prendendo le distanze. Il lea­
der di Comunione e liberazione, Formigoni, an­
nuncia la mobilitazione delle forze cattoliche e dei 
piccoli imprenditori contro la privatizzazione. Pei 
e Sinistra indipendente: Mediobanca resti sotto il 
controllo pubblico. 

H i ROMA La privatizzazione 
di Mediobanca non sta andan­
do liscia come lorse prevede­
vano i suol artefici Non c'è 
solo l'opposizione di sinistra a 
condurre la battaglia per far 
restare l'Istituto di Filodram­
matici sotto II controllo pub­
blico Settori sempre più ampi 
della maggioranza stanno 
prendendo in queste ore le di­
stanze dall'operazione, ricor­
dando che c'è un preciso im­
pegno del Parlamento «a ga­
rantire che II controllo di Me­
diobanca resti nelle mani del­

le Imprese a partecipazione 
statale sia sotto il profilo della 
maggioranza azionarla sia sot­
to quello di una presenza 
maggioritaria negli organismi 
direttivi e In un eventuale sin­
dacato di controllo dell'istitu­
to stesso» len anche Formi­
goni, leader di Comunione e 
liberazione, ora parlamentare 
de, ha attaccato l'operazione, 
sostenendo che «è meglio, 
molto meglio che l'In e il go­
verno tornino Indietro dalla 
decisione di cedere Medio­

banca al privati L'opinione 
pubblica Infatti non può ac­
cettare senza colpo fenre una 
decisione cosi grave, che in 
pratica regala al grande capi­
tale finanziario privato uno 
strumento decisivo per l'eco­
nomia nazionale». E ha con­
cluso- «Se permanesse la deci­
sione sbagliata, le realtà di ba­
se cattoliche, I protagonisti 
della nuova imprenditoria gio­
vanile, Il mondo produttivo 
piccolo e medio si mobilite­
ranno con forza» 

Il Pel e la Sinistra indipen­
dente, proseguendo nella bat­
taglia per Impedire che Me­
diobanca passi nelle mani di 
Agnelli <S C hanno presentato 
ieri una risoluzione (firmata 
da Reichlln, Garavinl, Bassani-
m, Visco e altn) che «impegna 
il governo a confermare, nel­
l'ambito delle Partecipazioni 
statali, Mediobanca quale 
strumento creditizio pubblico 

nel campo del credito a me­
dio e lungo termine e quale 
banca d'affan, limitandone 
progressivamente il ruolo di 
banca d'investimento» La ri­
soluzione poi impegna il go­
verno a «garantire la maggio­
ranza pubblica nel capitale 
azionano e negli organi socia­
li di Mediobanca, in un'inizia­
tiva di ricapitalizzazione che si 
può realizzare sia attraverso 
una pluralità di istituzioni fi­
nanziarie e creditizie sia attra­
verso una accentuazione della 
presenza del risparmio diffu­
so» 

in ultimo, la nsoluzione del 
Pei e della Sinistra indipen­
dente afferma che «proprio 
per garantire il pluralismo 
economico» è giusto e neces-
sano che il ruolo di banca 
d'affari a sostegno della nor-
ganizzazlone produttiva sia 
sostenuto da un soggetto fi-

Alfredo Reichlln Romano Prodi 

nanziano prevalentemente 
pubblico 

Invece Prodi insiste, e in 
due interviste ha npetuto che 
l'obiettivo è quello del capita­
lismo popolare «La possibilità 
che verrà offerta con Medio­
banca a centinaia di migliaia 
di azionisti rappresenta un se­
gno», ha detto al Afondo 
Francamente è poco credibile 
che l'obiettivo vero dell'ope­
razione Mediobanca sia la dif­
fusione dell'azionariato popo­
lare Conoscendo il ruolo avu­

to da Mediobanca nella storia 
delle grandi famiglie del capi­
talismo italiano, non dimenti­
cando che nel portafoglio 
dell'istituto di via Filodram­
matici c'è oltre il 5% di azioni 
di quel boccone prelibato che 
sono le Assicurazioni Genera­
li, conoscendo queste ed altre 
cose le dissertazioni di Prodi 
appaiono poco credibili Anni 
di scontn nel mondo finanzia­
no e in quello politico per far 
contento il piccolo azionista. 
Ma via professor Prodi! 

Quel che Maccanico non ci spiega 
san Solo beffardo può suonare l'accenno alla 
democrazia economica fatto dall'lri a proposi­
to della distribuzione sul mercato del 23% del 
capitale di Mediobanca posseduto dalle Bln 
(quale quota che resta dopo aver venduto ai 
privati del «nucleo stabile» il 13,5% e aver tenu­
to in proprietà il 20*), quando è ben vero che 
Il controllo di fatto sarà proprio esercitato da 
questo «polo» (16 o 17 «famiglie» o gruppi) 
Già qualche tempo fa si è assistito alla misera 
fine delle teone sull'azionariato diffuso e sulla 
«public company» che si volevano applicare al 
colosso Montedison, con la sensazionale con 
clusione che in questa grande impresa è ora 
ben visibile la proprietà concentrata in un solo 
gruppo Ma ancora più beffardo suona il co­
municato Iri sul rapporti di collaborazione che 
si Intendono Instaurare tra Bin e polo privato, 
quando ben presto potrebbe accadere che la 
parltetidtà pubblico-privato potrà essere ribal­
lala proprio sulla base di un blocco che si 
costituisse - magari disdettando dopo un pò 
l'accordo di collaborazione con le Bin - tra 
privati del «nucleo stabile» e privati che acqui­
steranno sul mercato le azioni Mediobanca Si 
dirà in cileni Mediobanca ha in sostanza agito 
da molli anni come Impresa privata, dunque, 
l'Iti non farebbe altro che prenderne atto 

Ma una tale osservazione dà per scontato 
che proprio oggi - nel momento In cui la finan­
za assume il ruolo a tutti ormai noto - non si 
possa lare alcunché (e la cosa è, invece, tutta 

L'elemento «scatenante» della vi­
cenda di Mediobanca sono stati i 
profondi mutamenti realizzatisi nel­
la mappa del potere economico-fi­
nanziario in questi anni. Essi hanno 
creato le premesse per rendere l'in­
tento di Cuccia - ossessionato dal­
l'idea della continuità dei suoi indi­

rizzi a vìa Filodrammatici - funzio­
nale a una grande spartizione tra 
gruppi economici nuovi e meno 
nuovi, convinti ormai dell'insosteni­
bilità della «clandestinità» dei patti 
di sindacato ma altrettanto decisi a 
fare di Mediobanca un «centro» per 
le proprie strategie. 

ANGELO DE MATTIA 

da dimostrare) per nconcepire, senza sbaraz­
zarsi della partecipazione maggioritaria pub­
blica, gli assetti e gii indirizzi dell'istituto di via 
Filodrammatici al fine di stimolarne una fun­
zione propulsiva all'altezza del rilievo pubblico 
di questa istituzione Del pan, vittima di una 
involontaria Ironia suona la dichiarazione, ve­
nuta da partiti di governo, secondo la quale 
I Iri, dismessa la maggioranza pubblica In Me­
diobanca dovrebbe chiudere con le privatiz­
zazioni e pensare alle strategie di rilancio co­
me dire chiudere la stalla a buoi fuggiti 

In ogni caso, è opportuno sollevare, in det­
taglio, alcune precise questioni a) quando II 
comitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio nel marzo scorso esaminò i possibili 
rapporti tra imprese non finanziarie e banche, 
fissò del criteri di «separatezza» la «ratio» dei 
quali, con l'eventuale passaggio della quota 

dei privati dal 6,596 al 20», ma soprattutto con 
la previsione di un nuovo sindacato di voto -
che accresce il potere dei privati - risulta vul­
nerata È cosi? Cosa pensa al nguardo II mini­
stro del Tesoro? E comunque non è, questa, 
una ragione In più per porre mano finalmente 
ad una seria legislazione dei gruppi societari, 
come II Pei e la Sinistra Indipendente hanno 
proposto? b) Le Bin sono un canale essenziale 
(per la provvista di risparmio e per l'istruttoria 
e l'erogazione dei finanziamenti) per Medio­
banca Continuerebbero ad esserio ancora in 
una Mediobanca privatizzata? E per quale inte­
resse della parte pubblica titolare delle parte­
cipazioni di maggioranza delle Bin? Amile 
questo è da mettere nel conto del «dare» e 
dell «avere» tra «pubblico» e «pnvato», oltre 
alle «bare fiscali» di cui le Bln hanno già fruito 
Ma bisogna mettere in guardia già si utilizza 

questo stesso ragionamento per trame la con­
clusione che ora vanno pnvatizzate anche le 
Bin Con il che, altro che separatezza tra im­
presa e banca! e) Mediobanca - si è detto - è 
tricefala merchant bank, istituto di credito 
speciale, holding Questa singolarità di con­
corso di funzioni, unica sull'ordinamento ita­
liano, può avere una giustificazione per un en­
te finanziarlo collocato nell'orbita pubblica 
dove le possibilità di impedire gli abusi della 
particolare posizione dovrebbero essere mag-
gion Ma varrebbe la stessa cosa per una Me­
diobanca privata? d) L In avrà certamente pre­
visto un prezzo per la sua dismissione. Qui c'è 
bisogno della massima trasparenza e soprat­
tutto di conoscere i criten in base ai quali il 
prezzo verrebbe fissato e) Come intendereb­
bero pagare i pnvati del «nocciolo duro» le 
azioni? E un altro punto da seguire con atten­
zione Il capitalismo Italiano non è nuovo a 
complicati giochi di indebitamento bancario 
(magari con banche pubbliche) o di «scatole 
cinesi» da varare in occasione di acquisizioni 
di altre imprese 

Questi sono solo alcuni urgenti chiarimenti. 
Ma sarebbe grave andare avanti senza che il 
Parlamento abbia deciso alcunché Ragione 
decisiva, allora, per sospendere risolutamente 
l'operazione e apnre un ampio dibattito nelle 
Camere, mirato a salvaguardare comunque la 
presenza pubblica raggiornarla 

Non è l'azienda 
che può 
scegliere 
chi va in «dg» 

Almeno, non a proprio arbitrio. Con una sentenza che farà 
molto discutere, il Tribunale di Perugia ha condannato la 
ditti di confezioni •Loulsetndrèe», respingendo l'appello 
presentalo contro una deliberazione, dello stesso tenore, 
della Pretura di Gubbio. A ricorrere, a Gubbio, erano state 
22 cassalntegrate, sospese dal lavoro nel 1985, le quali 
avevano denuncialo' perché proprio noi? e perché non In 
base a criteri ben individuati (anzianità, famiglia, rotazio­
ne). Pretura e Tribunale hanno concordemente considera­
to valido il ricorso delle donne, e condannato l'azienda a 
pagare 110 milioni - complessivamente - per le differenze 
di retribuzione, nel tre anni di sospensione Un precedente 
che interesserà sicuramente molti altri lavoratori. 

SlwtocatotJ 
con «distacco» 
anche nel 
settore privato 

Lo ha stabilito una sentenza 
della Cassazione, L'aspetta­
tiva - per motivi sindacali -
dei lavoratori delle aziende 
private vale quanto il «di­
stacco» In uso nel pubblico 
Impiego e, perciò, va conti» 

^^»«»»»»»»»»»«»>^^^— derata nel computo degli 
scatti di anzianità e nel calcolo dei contributi previdenziali. 
La causa che ha dato spunto alla sentenza - che ovviamen­
te Interesserà molle persone - è stata promossa da una 
donna, Eddy Locati, sindacalista della Fim-CIsi di Berga­
mo. Il ricorso di Eddy Locati, in precedenza, era stato 
respinto sia in primo grado che in appello. La Cassazione 
ha dunque rovesciato come un guanto la giurisprudenza, e 
un orientamento diffuso. 

«Vigilantes» 
fiscali? 
Intanto 
I super-ispettori 
ridotti al minimo 

Mentre II neo-ministro delle 
Finanze vuole istituire nuo­
vi, improbabili servizi di vi-
filanza, quello Istituito nel 

980 da Franco Reviglio ri­
schia la paralisi. A line an­
no, intatti, per 29 del SO 
ispettori in organico ài Seclt 
scade il mandato settenna­

le e in generale, anche per gli altri, tira aria di smobilitazio­
ne. Tre super-Ispettori provenienti da Bankitalla hanno ab­
bandonato Il servizio nel corso di quest'anno, a causa 
della persistente Incertezza che grava sul servizio. In un 
modo o nell'altro, dunque, circa II 60* del Seclt verrebbe 
radicalmente rinnovato, con rischi di Inefficienza, almeno 
per il primo periodo. In un recente incontro, Inoltre, gli 
ispettori del Seclt hanno fatto presente a Cava di una 
raccomandazione implicita nello statuto del servizio: no­
mine trasparenti. I super-ispettori, intatti, hanno troppa 
discrezionalità per esaere scelti al di fuori delle competen­
ze e della professionalità „ capita l'antifona? 

Assicurazioni 
L'isvap 
controlla 
all'estero 

L'istituto di Vigilanza vuole 
conoscere l'ammontare dei 
premi raccolti all'estero nel 
1986 con l'Indicazione se­
parata dei vari paesi. Le Im­
prese dovranno trasmettere 
queste Informazioni preci­
sando anche la propria 

quota di partecipazione alle società controllate residènti 
all'estero, ogni società estera controllata dovrà resocontt-
re -d'ora In poi - l'ammontare del premi raccolti: 

ContcoltJvatorl 
sollecita 
finanziamenti 
alle Imprese 

La organizzazione profes­
sionale degli imprenditori 
agricoli chiede di centrare 
il piano agricolo - già due 
anni di finanziamenti sono 
stati attribuiti - direttamen-
te sulle aziende coltivatrici, 

•""""«•^••"•™^"»««»«»" saltando il vero e proprio 
labirinto attraverso il quale devono passare i fondi La 
ripartizione - denuncia Conlcoltivatori - passa attraverso 
le Regioni, poi i settori, poi gli enti e/a i territori interessati. 
Forme più trasparenti, rapide e dirette sarebbero utili -
sostiene la Oc - anche per garantire un controllo pubblico 
alla spesa. Ne ha parlalo Massimo Bellottl, vice-presidente 
della Conlcoltivatori, presentando la prossima conferenza 
economica della Clc. 

I ricchi 
tornano 
a comprare 
l'oro 

Le quotazioni dell'oro han­
no chiuso la settimana in 
netto rialzo, guadagnando 
più di otto dollan, salendo 
oltre ventimila lire il gram­
mo nella sola seduta di ieri, 
spinte in alto dalla nuova 

• caduta record accusata dal 
mercato azionario di Wall Street e dalla «escalation» milita­
re nel Golfo Persica In tempi di pericolo t ncchi ricorrono 
ai metalli preziosi, abbandonando i titoli del settore pro­
duttivo. 

tUINATAIIANtmr 

Senato 
Parte 
rindagine 
sui trust 
ara ROMA È deciso, L'inda-

§ine sulle concentrazioni in-
ustnali e l'intemazionalizza-

zlone delle Imprese parte que­
sta settimana, mercoledì. Lo 
ha deciso la commissione In-
dustna del Senato, che ha pu­
re approvato II programma 
dell'indagine Obiettivo di­
chiarato predisporre i mate­
riali e le conoscenze necessa­
rie per preparare una legge 
antitrust, che manca nell'ordi­
namento italiano. «L'Italia -
conferma il comunista Renzo 
Gianotti - presenta un elevato 
tasso di concentrazione In al­
cuni settori, senza che esista 
un'organica legislazione che 
riguardi tanto la concentrazio­
ne che rintemazionalizzazio-
ne delle imprese Industriali e 
commerciali» Su sette settori 
si concentrerà II lavoro della 
commissione d'indagine elet­
tronica e telecomunicaiioni, 
aerospaziale, chimico-farma­
ceutico, impiantistica; mass-
media, tessile t energia 

IN 24 ORE 

1 A 25 MILIONI 

Nessuna spesa anticipata 
né provvigioni dn pagaie 
Documentazione nonna 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ortofrutticoltura 
Controllo di qualità 
e infrastrutture 
per sviluppare il settore 
L'ortofrutticoltura è un comparto fondamentale della 
nostra produzione agricola, ma non ha prospettive 
facili. Il Pei ha presentato a Ferrara, nel corso della 
rassegna «Eurorrut», le sue proposte ber II rilancio del 
settore, Ne hanno parlato marcello Stefanini, respon­
sabile della commissione agraria, Giorgio Ceredi, as­
sessore alla regione Emilia-Romagna e Giovanni Po-
segni, segretario dell'associazione produttori. 

PAI. NOSTRO INVIATO 
BRUNO «MIOTT I 

M ) FERRARA. C i un perso­
naggio che li aggira per la 
campagna e d i contigli al 
contadini di come ottenere un 
prodotto pio abbondante. È in 
pratica l'unico consulente del 
nottri agricoltori, SI tratta del 
rappresentante delle Industrie 
chimiche che producono fito­
farmaci, pesticidi, diserbanti. 
(.'uso corrotto o l'abuso di 
prodotti Inquinanti dipende 
quasi esclusivamente da que­
sto rapporto tra venditore di 
prodotti chimici e contadino. 
E la nostra produzione agrico­
la ne risente negativamente, 
soprattutto quella ortolrutllco-
la. Soltanto la Regione Emilia-
Romagna ha organizzato le 
struttura tecniche necessarie 
per produrre ortolrutla con un 
limitato uso di prodotti chimi­
ci o addirittura sema di essi. 

Il nostro paese con l suol 26 
milioni di tonnellate di (rulla e 
verdura i il primo produttore 
di (rutta • verdura d'Europa, Il 
secondo nel mondo dopo gli 
SlaU Uniti, Un milione di 
aziende a ISOmlla produttori 
agricoli. I pressi all'origine dei 
prodotti ortofrutticoli e agni-
mari hanno subito negli ultimi 
anni un vistoso calo, SI calco­
la che, al netto dell'Inflazione. 
I pretti medi siano caduti nel 
corso di 5 anni di oltre II 309S 
e l'aumento della produttlviti 
i stato riassorbito dall'aumen­
to del costi di produzione, SI i 
venula «osi a compromettere 
la rlstrullurazlone degli im­
pianti, gli Investimenti per la 
meccenlstaalone della rac­
colta, par I servili, per la com-
merclalizaazlone In forma as­
sociativa, Del tutto Inadegua­
t o * « A i r » » » W»<*. 
complessili di problemi, l'In­
tervento delgovemo e del mi­
nistero dell'Agricoltura. 

Ut proposte avanzale dal 
Pel nel cono di un incontro 
con operatori del settore e di 
giornalisti specializzali «he si 
e tenuto durante la rassegna 

•Eurofrut* affrontano tutu I 
complessi problemi del setto­
re, 

Servili, È necessario un 
imponente sforzo di organiz­
zazione della ricerca scientifi­
ca, soprattutto nel settori del­
la genetica, della difesa delle 
colture, delle metodiche 
agronomiche e della mecca-
nlsiaiione e della raccolta del 
prodotto. 

Infrastrutture, Un tessuto 
organizzato e razionalizzato 
di centri di concentrazione e 
smistamento dell'offerta, so­
prattutto nel Mezzogiorno, 
controllati e gestiti dalla pro­
duzione agricola. Non si tratta 
di costruire nuove cattedrali, 
ma di creare centri agili, poli­
valenti. 

Associazioni del produtto­
ri. Un impegno particolare 
deve essere posto nell'orga­
nizzazione dell'offerta, ma an­
che per fa concentrazione 
della domanda di ricerca, di 
sperimentazione, di assisten­
za, di innovazione, di pro­
grammazione delle produzio­
ni. E questo e possibile svilup­
pando le associazioni di pro­
duttori. 

Controllo della quanti. Il 
controllo della qualità sul 
mercato Interno i un obbligo 
al quale II governo si i slnora 
sottratto. Questo Invece è In­
dispensabile non solo per la 
difesa e tutela del consumato­
re, ma anche per ampliare la 
gamma di offerta disponibile 
per l'export. 

Ricerca. È Indispensabile 
un grande sforzo di ricerca 
competitivo e alternativo ri­
spetto a quello condona dalle 
multinazionali del settore ge­
netico e Chirico per indivi­
duare novità vegetali, metodi­
che di lavorazione, di utilizza­
zione di prodotti, capaci di ri­
durre i costi di produzione, 
l'abuso di prodotti chimici, 
migliorare la qualità e salva­
guardare l'ambiente. 

HTTicnoam in Piazzami» 

L'effetto New York deprime Milano 
In un solo giorno, quello di venerdì scorso, la Bor­
sa si è rimangiata tutti i progressi della settimana 
passata, Giovedì, l'indice Mib era salito a quota 
923, la più alta dal 5 agosto di quest'anno. Il giorno 
dopo la quotazione dei titoli in piazza degli Affari 
era scesa di colpo dell'1,41% bloccando l'indice 
Mib a 910, il livello più basso registrato negli ultimi 
dieci giorni. 

a » MILANO. L'effetto Wall 
Strett si è fatto sentire In 
piazza Affari. Il forte calo 
della Borsa di New York ha 
avuto riflessi negativi a cate­
na su tutte le piazze finanzia­
rie europee e naturalmente 
anche su quelle italiane. An­
che il calo del dollaro ha pe­
sato negativamente e ha 
contribuito a gettare ombre 
scure sulla Borsa nell'ultima 
giornata della settimana. I 
compratori che la scorsa set­
timana erano molto attivi si 
sono ritirati, molli hanno 
cercalo di realizzare al più 
presto e II calo delle quota­
zioni è stato la logica conse­
guenza. 

Un mercato turbato non 
solo In conseguenza di quan­
to avviene Oltreoceano, ma 
anche per I complessi pro­
blemi interni. Lo vicende 
Mediobanca, I cui tentativi di 
privatizzazione trovano osta­
coli sempre più consistenti, 
hanno ancor più depresso II 
mercato. I titoli delle tre ban­
che che detengono II pac­
chetto azionario dell'Istituto 
di via del Filodrammatici, 
dopo l'exploit della settima­
na scorsa, hanno esaurito la 
loro spinta all'lnsù e hanno 
chiuso In flessione. Le azioni 
di Mediobanca hanno per­
duto Il 3,5%, le Comi! Il 4,7, 
le Credit II 7,3 mentre II Ban­
co di Roma ha contenuto la 
propria perdita in un mode­
sto 0,6. 

Minori ma costanti sono 
stati i ribassi che per tutta la 
settimana hanno subito alcu­
ni titoli principali: le Fiat han­
no chiuso con una flessione 
dell'I, 19%; le Montendlson 
hanno registrato un calo del 
5,37. Secondo gli operatori 
l'Incostanza del mercato 
avrebbe favorito II riemerge­
re di timori legati al prossimo 
aumento di capitale. 

Sarebbero anche venute a 
mancare - sostengono gli 
esperti - le operazioni di ri­
copertura e di sostegno che 
avevano favorito in prece­
denza un apprezzamento del 
titolo. Complessivamente gli 

scambi sono risultati in lieve 
contrazione rispetto alla set­
timana sconta, pur mante­
nendosi attorno al 200 mi­
liardi di controvalore giorna­
liero. Nella prima parte della 
settimana erano stale supe­
rate senza scosse le scaden­
ze tecniche collegate alla fi­
ne del mese borsistico: ) pre­
mi In scandente lunedi sono 
stati ritirati per oltre il 90% 
mentre la giornata del riporti 
era passata senta traumi. Nu­
merose operazioni sul capi­
tale sono state avviate in 
Borsa a partire da giovedì re­
gistrando, almeno per la pri­
ma giornata, un buon assor­
bimento. 

Nonostante II calo dei tito­
li avvenuto nel con» dell'ul­
tima giornata della settima­
na, numerosi titoli hanno be­
neficiato della breve euforia 
di inizio del mese borsistico. 
TTa questi vanno segnalate le 
Assitalia salite dell'B.67% do­
po l'aumento del capitale. 
un rialzo hanno registrato 
anche le Marzotto (4-1,84%) 
mentre chiudono in ribasso 
le Falk (-6.14), Aeritalla 
(-2,58), Italgas e Rinascen­
te. Rialzi superiori alla media 
hanno Invece messo a segno 
le Snia (+6,76) e le Saes 
(+9,73) entrambe del grup­
po Agnelli, mentre tra i titoli 
del gruppo Montedlson va 
segnalato II +4,05 delle Mon-
teflon. Positiva anche la set­
timana per gran parte del va­
lori del gruppo Fermiti che 
hanno registrato consistenti 
recuperi: +5,3 per l'Agricola; 
+5,12 per l'Erldenla e +6,74 
per le Silos. 

Sostanziale stabilita, inve­
ce, per le quotazioni dei 
Fondi comuni di investimen­
to. L'indice generale ha fatto 
registrare soltanto urta mo­
desta variazione rispetto alla 
fine, della s e t t a t i » prece­
dente, In particolare 1 fondi 
azionari hanno segnato un 
aumento dello 0,50%, quelli 
bilanciati hanno chiuso con 
un -0,12, come quelli obbli­
gazionari. 

OB.E. 
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BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 28 ottobre 1988 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Oli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 26 ottobre 1988. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 19 ottobre 1987. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso dì interesse 
cui potranno partecipare gli interme­
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. I risparmiatori possono preno­
tare i titoli presso le banche. 

• Le domande dei partecipanti po­
tranno essere presentate al tasso d'in­
teresse del 9,20% ovvero ad un tasso 
inferiore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo­
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 • Roma, entro le ore 12 del 20 otto­
bre 1987. 

• I BTE dovranno essere regolati il 
22 ottobre 1987 senza maggiorazione 
di dietimi. 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen­
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

100% 

Durata 
giorni 

Tassa base d'asta 

373 9,20% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

La settimana dai marcati finanziali 

AZIONI 

SNIÀ BPD CAD. 
ASsfTAUÀ 
Pit t i l i 9>A ÒRO. 
ALLEANZA ORb.' 
MONDADORI 
CREDITO I I . ORO. 
RASORB. "" " 
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MONTEBISON ORO. ' " ' 
INBIATIVA'HETA'MB."" 
CIH M B , •" 
Inde» FweurerTTstórlco 
IS0/W82-100I 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
QiintMinn* Variazione 96 Variazione % Quotazione 1987 
Quotazione mtimat, „ ™ , i . Min, Ma», 
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OH indici dai Fondi 
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uw™ Variazione % Variazione % 
venra settimanale annuale 
(86,72 - 6 , 6 * 
226,22 +6,66 
188,96 -0,12 
144.44 -6.11 

3BB.31 +0.21 

+6,91 
-6,79 
+6,17 
+6.10 

-1.7S 

La daafdfiea dal Fondi 

1 primi 6 
FONDO 

t ' EURO VEGA 
1 INTEflB. RENO, 
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* RENBICREBIT 
i NAGS.AP.ENB— 

Ver. % annuale 
47,49 
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% annuale 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenlcs notizie e brevi note suso 
diftueo e a portale delle famiglia. I nostri saperti risponderanno a quesiti d" 

01 Investimento più 
generale: acrfvetecf 

La finanziaria «verde» 
tm La .Finanziaria Verde». 
Ci sembra questa la più signifi­
cativa tra le proposte che ver­
ranno lanciate netta conferen­
za economica convocata dal­
la Confcoltivatori per il 22 ot­
tobre prossimo. Sono ormai 
alcuni anni che la Confcoltiva­
tori si è posta il problema dei 
risvolti finanziari dell'impresa 
coltivatrice partendo dalla 
constatazione che all'interno 
dei fattori dell'azienda agrico­
la il fattore capitale tende a 
crescere sempre più rispetto 
ai fattori terra e lavoro. La 
struttura tradizionale del ere-
dito agrario fondata sulla legi­
slazione risalente al 1929 e 
basata essenzialmente sull'in­
tervento pubblico sia diretto 
che indiretto non regge più. 

Gli ostacoli pnncipall sono 
costituiti dal fatto che il credi­
to agrano finanzia l'acquisto 
dei singoli beni (siano essi be* 

Un milione 
e 200mila 
la patente 
scaduta 
8*> II sia. S.C. di Prosinone 
ci scrive denunciando II fatto 
che, avendo avuto nel 1985 
un sinistro stradale resolar­
mente denunciato alla sua 
Compagnia di assicurazione. 

stiame, macchine agricole o 
terreno senza potere - per la 
sua stessa configurazione - te­
nere conto delle complessive 
esigenze finanziarie di una 
moderna impresa agrìcola, e 
- ancor più - dal meccanismo 
delle garanzie basato esclusi­
vamente sui beni reali (terreni 
ed immobili). 

Su quest'ultimo terreno la 
Confcoltivatori si è già mossa 
stipulando una convenzione 
con Unipol che introduce -
sulle orme di quanto gli speri­
mentato nel settori commer­
ciale e artigianale - novità si­
gnificative in tema di garanzie 
e dei servizi assicurativi alle 
imprese agricole in evoluzio­
ne. Ma il nodo centrale - e 
potremmo a buon diritto dire 
«la sfida» che la Confcoltivalo-
rì vuole lanciare - è costituito 
dalla capacità di creare un cir­
cuito finanziano di settore che 

a distanza di due anni ha rice­
vuto da questa un invito a rim­
borsare la somma di lire 
1.200.000 liquidata alla con­
troparte, perché al momento 
del sinistro non era in posses­
so di regolare patente di gui­
da. Il sig. S C. ha protestato 
sostenendo di essere regolar­
mente fornito di patente B 
conseguita iin dal 1965, ma la 
Compagnia ha insistito minac­
ciando gli ani legali. Purtrop­
po la posizione della Compa­
gnia di assicurazione è corret­
ta. Infatti la patente scaduta è 
considerata pnva di qualsiasi 
validità, essendo necessario 

rivolgendosi all'agricoltore sia 
come produttore che come ri­
sparmiatore canalizzi risorse 
alla produzione, 

Anche dal punto di vista de­
gli strumenti la proposta della 
Confcoltivatori punta decisa­
mente sull'innovazione. Gli 
obiettivi sono quattro: 1) la re­
visione dello strumento del 
leasing, finora poco utilizzato 
in quanto non consente per 
l'agricoltore l'abbattimento li-
scale che lo ha reso conve­
niente e diffuso in altri settori; 
2 ) il factoring, In rapporto ai 
progressivi ed accresciuti ri­
tardi nell'incasso dei prodotti 
venduti; 3) il trading, collega­
to alla crescente internaziona­
lizzazione del mercato agrico­
lo; 4) la preparazione di speci­
fici pacchetti finanziari legati 
allo sviluppo aziendale. Que­
sto dovrebbe essere il ruolo 
della «Finanziaria Verde» e 
delle sue articolazioni locali. 

per la conferma un nuovo ac­
certamento delle condizioni 
psico-fisiche del titolare. Chi 
guida con patente scaduta 6 
pertanto equiparato a chi gui­
da senza averla mal consegui­
ta e pertanto non può consi­
derarsi coperto da garanzia 
assicurativa. L'unico rilievo 
che si può fare è che la Com­
pagnia non doveva aspettare 
due anni ad evidenziare l'irre­
golarità, e solo a liquidazione 
avvenuta, ma doveva conte­
stare la circostanza non appe­
na acclarata, chiedendo la 
collaborazione dell'assicurato 
nel contenere l'esborso. 

Laura, Andrea e Nadia Coppola an­
nunciano rimprowita «comparsa 
del loro amatissimo 

AMELIO 
la camera ardente sari allestita 
presso la sede dell'Uniti, In via del 
Taurini 19, dalle ore 9 di lunedi 19. 
Il funerale e la commemorazione 
saranno tenuti alle ore 12 
Roma, 18 ottobre 1987. 

Bimba De Maria annuncia a tutti 
quelli erte gli hanno voluto bere, 
I improvvisa scomparsa del suo 
amatissimo compagno 

ANIELLO 
Roma, 18 ottobre 1987. 

I fratelli Giuseppe, Luisa e France­
sco Coppola, con le loro famiglie, 
annunciano la scomparsa del foro 
amalo 

ANIELLO 

Roma, 18 ottobre 1987. 

la direzione e la redazione dell'U­
niti piangono 

ANIELLO COPPOLA 
e porgono commossi le eondo. 
aliarne al familiari di Aniello e alla 
sua cara compagna Bimba De Me­
da. 
Roma, 18 ottobre 1987. 

Il Presidente. Il Comitato Esecutivo, 
I componenti del Consiglio' di Arti-
mlnistrailone e del Collegio Sinda­
cale dell'Editrice Uniti, sono vicini 
e partecipano al dolore dei familia­
ri per la scomparsa di 

ANIELLO COPPOLA 
la stampa Italiana perde un eminen­
te giornalista, la nostra Editrice uno 
Irai ainl più autorevoli dirigenti. Lo 
ricordiamo dirigente dell'odinone 
di Milano, notista di Rinascita, cor­
rispondente da New York. Aniello 
Coppola, che In questi giorni abbia­
mo visto cosi assiduo nella sede ro­
mana e che oggi con Infinita e pro­
fonda tristezza ululiamo, sari ri­
cordato per il suo lavoro e II suo 
impegno politico Lo ricorderemo 
Infattlcome compagno, giornalista 
e come antico. 
Roma-Milano, 18 ottobre 1987. 

La Federazione giovanile comuni­
sta esprime protondo dolori per la 
scomparsa del compagno 

ANIEUO COPPOLA 
Abbiamo sempre seguito II suo la­
voro di giornalista e di comunista, 
ricorderemo sempre li sua squisita 
disponibili!». Al laminari e al com­
pagni de f'Mirto vanno i nostri sen­
timenti di cordoglio. 
Esecutivo nazionale Fgcl. 
Roma, 18 ottobre 1987 

Emanuele Macaluso i vicino al la-
miliari e alla compagna Bimba De 
Maria In questo momento di inten­
so dolore per la motte del cara 

ANIELLO COPPOLA 
Roma, 18 ottobre 1987. 

Bruna e Giorgio, Celeste e Marco, 
Chiara e Paolo, Guido e Luisa, Re­
nala m i t » piangono 

^;.;-^NIEHOa~»-«'* « 

e abbarcano con tutto II loro ai-

Rome 18 ottobre 1987. 

Tutti I compagni della sede regiona­
le Emilia-Romagna partecipano al 
grande dolore de! laminari per l'im­
provvisa scomparsa de! compagno 

ANIELLO COPPOLA 
Bologna, 18 ottobre 1987. , 

Maria Grazia Ta|e\ Franco Fabiani e 
Carlo Testini addolorali per la 
scomparsa di 

ANIELLO 
piangono la perdila dell'amico e 
del compagno indimenticabile 
Parigi, 18 ottobre 1987 

Flavia e Walter Veltroni ricordano 
con grande alletto « nostalgia'Il 
compagno e l'amico 

ANIEUO COPPOLA 
Roma, 18 ottobre I9B7. 

Emesto Galli della Loggia piange la 
morte del suo amico 

ANIELLO 
Roma. 18 ottobre 1987. 

Fiamma Nlrenstetn ricorda il suo 
Direttore 

ANIELLO COPPOLA 
e ai stnnge a Bimba in un tenero 
fortissimo abbraccio. 
Roma. 18 ottobre 1987. 

Caro 

ANIELLO 
hai spiegato l'America agli Italiani e 
l'Italia agli amencanl. A noi hai 
spiegato come si possa essere un 
uomo buono, giusto, pieno di Intel­
ligente, d'ironia e stile rivogliamo 
mollo bene e ci ricorderemo sem­
pre di te, Marili Gennaro e Gianni 
Riotta. 
Roma, 18 ottobre 1987. 

1 colleglli e I collaboratori dell'O­
spedale San Giovanni partecipano 
commossi al dolore del primario 
prof. Giuseppe Coppola per l'Im­
provvisa scomparsa dell'amato fra-

""° ANIEUO 
Roma, 18 ottobre 1987. 

Pasquale Nonno partecipa al dolo­
re per l'improvvisa scomparsa del 
collega ed amico 

ANIELLO COPPOLA 

Napoli, 18 ottobre 1987 

Sergio e Vanna Barenghl insieme a 
Riccardo, Manna, Caterina e An­
drea piangono la morte di 

ANIELLO COPPOLA 
un amico che non dimenticheran­
no mal. Sottoscrivono per l'Uniti 
Roma, 18 ottobre 1987 

Paolo e Gabriella Franchi eoli la 
piccola Giulia piangono II loro fra­
terno amico 

ANIEUO COPPOLA 

Roma 18 ottobre 1987. 

Emilio e Franco VesperiM, con la 
propne famiglie, si assodino fra­
ternamente commossi al dolore di 
Luisa, Giuseppe e Francesco, di tut­
ti 1 loro cari, per la immatura scom­
parsa di 

AMELIO COPPOLA 
di cui ricordano ricco ed eaempla-
re segno di Intelligente e coerente 
militanza. 
Roma 18 ottobre 1987 

Paolo Santi ricorda II caro amico 
ANIEUO 

ed è vicino aftettinsarrnnte a Bla* 
ba. 
Milano, 18 ottobre 1987 

Addolorati e Increduli pungiamo 
l'amico di sempre 

ANIEUO COPPOLA 
ricordandone la grandi doti umane 
e Intellettuali. Famiglia Moglie. 
Milano, 18 ottobre 1987 

I compagni della redazione di Mila­
no, che per lami anni hanno lavora­
lo con 

ANIEUO COPPOLA 
ne ricordano le straordinarie capa­
cità di direzione glonallatlca • sono 
affettuosamente vicini al suol cari. 
Milano, 18 ottobre 1987 

Ennio e Fiorella Careno con I bam­
bini partecipano commossi al dolo­
re per la scomparsa dell'amico 

ANIEUO COPPOLA 
e sottoscrivono per IWU* 
Washington, I l ottobre 1 W 

Mario Plalero partecipa al dolora di 
Bimba e della famiglia per fa par» 
la del carissimo 

ANIEUO 
amico e compagna di lavoro Indi-
menttcsblle. 
Newyora,l8ollobrel9l7. 

Mareta e Adriano q«rrs ricordano 
con alletto e rimpianto il compe­
gno e l'amico 

ANIEUO COPPOLA 
e sono vicini al familiari. 
Roma, 18 ottobre 1987 

È mono II compagno 

RENATO TESEI 
latrino «I Pel dal IMS, B trattilo 
Sabatino lo ricorda • sottoscrive 
per l'Uniti. SI unisce al lutto la a*. 
rione Pei Pottoenee-VIDIni. 
Roma, 18 ottobre 1987. 

Nel primo annlverssrW della «com-
bene del e — " - -

PIETRO MONTAGNA»! 

sua memoria. 
Venezia, 18 ottobre 198T 

Nel quinto anniversario della rcom­
parsa del compagno 

PIERO CERMANO 
la moglie Nova, nel rinomarlo, sot-
loscrive per ( Unità L 500.000. 
Biella, 18 ottobre 1887 

Nel ^eneU'11'annlveraattodella 
scomparsa dei compagnt 

MARO TAVELLA 
e , 

ARMIDA BERSANETTI 
TAVELLA 

In loro memoria sonokrivono L-
50.000 per l'tAvri 
Genove, 18 ottobre 1887 ' 

Nel trigesimo della «comparsa del 
compagno partigiana 

GIUSEPPE CALCAGNO 

ì compagni » gli amici della Sodati 
.Casimiro Corradi, di Senti Peneri. 
te, lo ricordano con Dolore e affet­
to a lutti coloro che lo conobbero e 
in sua memoria sottoscrivono L 
210.000 per l'Oliti. 
Genova-Sestri, 18 ottobre 1987 

Nel terzo anniversario della «com­
parsa del compagno 

GIOVANNI ZUCCO 
la cognata Giovanna Laurerrtl da 
Genova lo ricordi al «rapatili .di 
Montalo»» e la tua mernoria sot­
toscrive L. 80.000 per IViyìti, 
Genova, 18 ottobre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO PATRONE 
la famiglia lo ricorda con dolore e 
grande afletto a compagni, amici e 
conoscenti e In sua memoria sotto­
scrive L 50.000 per IVnlO. 
Crevari, 18 ottobre 1987 

Nella ricorrenza del settimo anni­
versario della morte (18/10/191») 
del compagna 

LUIGI AMADESI 
la moglie Olga ed II figlio Sergio lo 
ricordano con Immutato affetto • 
versano 100.000 lire per l'Unità. 
Roma, 18 ottobre 198? 

A undici anni dalla dolorosa dipar­
tita del compagno 

NICOLA P0RRECA 
I figli ed i nipoti ricordando con 
profondo alletto 11 comunista tena­
ce e modesto In sua memoria sot­
toscrivono per l'Unita. 
Ancona, 18 ottobre 198T 

- : ! " ' ' : : • " ! ; - ' - : - ' ' " : ' ' '' l'Unità 
Domenica 
18 ottobre 1987 

'• ' - ^•''^'^'^' :'' l | l'hm::i l::i 
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Tre quesiti 
molto lunghi 

Uni particolarità di questo referendum sul pro­
blemi energetici è che le ire domande, cui I 
cittadini debbono rispondere sono non solo 
corhpleiae m» anche lunghe In un caso addi 
rittura lunghissima 990 parole II cittadino de 
ve, invece e u e r e concretissimo si o no Su 
Che cose al chiede di rispondere? Ecco cosa 
dice II quelito sulla localizzazione delle centra­
li, quello che chiede ali elettore di abrogare o 
non abrogare le norme che consentono al g o 
verno di costruire le centrali nucleari anche 
contro II parere del comuni e delle regioni 
Interessate .Qualoraentro 1 terminiUssiti dal-
I articolo i s econdo comma, della legge 2 
a jos lo 1975, n 393, non sia stata perfezionata 
la procedura per la localizzazione delle centra 
II eleltronuclearl, la determinazione delle aree 
suscettibili di Insediamento è effettuata dal CI 
pe (Comitato prezzi), tu proposta del ministro 
dell'Industria, del Commercio e dell Artigiana­
to, lenendo presenti le Indicazioni eventual 
mente emerse nella procedura precedente­
mente esperita» 

Il questuo aul finanziamenti al comuni pone, 
In concreto, questa domanda abrogare o non 
abrogare le norme che «comprano. Il consen­
so degli enti locali che accettano le centrali 
atomiche sul proprio territorio e il rischio nu­
cleare conseguente in cambio di una manciata 
di miliardi II quesito Canai lungo, c o m e dice 
verno topra) di 990 parole comincia cosi •Vo­
lete vai I abrogazione dell articolo unico della 
l e | n IO gennaio 1913 n 8 "Norme per l'ero­
gazione di contributi a favore dei comuni e 
d i l l e regioni aedi di centrali elettriche alimen­
tale con combustibili direni dagli Idrocarburi" 
limitatamente al commi I, ì, 3 ,4 , S, 6 7 , 8 , 9 , 
10 1 1 * 1 2 • C e , poi, il quesito sugli accordi 
Intemulonil l dell'Enel In parole semplici si 
chiede al cittadino di pronunciarsi tuli abroga­
zione dell* norma che consente all'Enel di 
partecipare alla realizzazione e ali esercizio di 
impianti nucleari ali estero, come, ad esempio 
11 remore Superphoenlx In Francia II quelito 
m o n a c a l i «Volete vol i abolizione dell artico­
lo unico, primo comma, della legge 18 dicem­
bre 1973, n 8S6, recante "Modifica dell arti­
colo I, comma settimo, dell* legge 6 dicem­
bre 1982, n 1843, tuli* Istituzione dell'Ente 
matonaie per I energia elettrica ', limitatamen­
te «li* parole "b) la realizzazione e I esercizio 
di Impianti eleltronuclearl"?. 

1 

Che cosa succede 
se vince il sì 

Oli articoli c h e I referendum intendono abro 
gare tono luti altro che secondari Prendiamo 
ad esemplo, quello che abolisce II pagamento 
del rischio al comuni che accettano le centrali 
Setta* monetlttatione Montalto di Castro o 
Trino Vercellese avrebbero accettato di ospita­
re gli Impianti nucleari? 

Ma il referendum 
non è retroattivo 

Formalmente * vero, ma sarà un bel problema 
dire al comuni dove sona In corso I lavori per 
nuovi Impianti ora le centrali ve le tenete cosi 
come tono e senza Incentivi economici o solo 
con quelli che avete gì* avuto ( e se li avete g l i 
Incassali) E alata proprio la paura del referen 
dum e della vittoria del si * spingere ad una 
accelerazione del lavori a Montalto di Castro e 
a Trino Vercellese 

Chi ha chiesto 
i referendum 

Il comitato promotore del tre referendum sul 
nucleare 4 stato formata dalle associazioni 
amblentallstlche - Lega Ambiente, Italia No 
atra Amici della Terra, Wwf, Lipu U c - da 
Democrazia Proletaria dalla Fgcl da Lotta 
Continua, Partito radicale dal Coordinamento 
delle Uste verdi e dal quotidiano <ll Menile 
a lo . La richiesta t> slata presentata 1 8 maggio 
1987 La petizione è stata sottoscritta da oltre 

B di Italiani 

Senza più nucleare 

Intervista a Giovanni Berlinguer: i motivi della scelta comunista 
per il «Sì» al referendum 

Disoccupati e inquinati per sempre? 
gal ROMA II referendum nucleare insieme 
con quello sulla giustizia è alle porte Ma 
perche - chiediamo a Giovanni Berlinguer 
della Direzione del Pei - un militante comuni 
sta dovrebbe Impegnarsi In questa campagna 
referendaria spesso ambigua poco compren 
libile con i principali partili che sembrano 
•vere fallo eguali scelte senza un «nemico» 
preciso? 

«Per due molivi uno ideale e I altro pratico 
Il primo è che al di là del quesiti posti ali elei 
tore che pure hanno un qualche significato 
sono in gioco il rapporto tra sviluppo e am 
Mente e il rapporta tra scienza e potere due 
leml che costituiscono 1 ossatura delle nostre 
battaglie per I prossimi decenni II motivo pra 
lieo deriva dal fatto che malgrado la confu 
sione I si e i no saranno riconoscibili Si 
pqtranno cioè valutare le motivazioni e gli 
onentamentl politici basandosi sulla percen 
luale degli elettori nelle aree rosse o bianche 
sulla nspondenza o meno fra voto referenda 
rio e voto politico sulla coerenza tra indica 
zioni dei partiti e nspondenza elettorale Sari 
chiaro quindi quale contributo avrà dato 11 Pel 
con le sue motivazioni e con la sua forza» 

C i - pen» a Martelli - chi ha definito la 
scelta del Pel sul nucleare come eccita 
Ideologica. E cosi? 

È un accusa infondata La scienza nucleare 
ha scoperto le leggi fisiche che hanno una 
loro validità Intrinsecare che possono dar luo 
go a vane applicazioni le bombe i radiolso 
topi usati in medicina le centrali per produ 
zione di energia Noi diciamo che le attuali 
tecnologie nucleari sono ancora insicure e 
per I Italia sono diventate anche antiecono 
miche Proponiamo perciò di Investire non 
nella costruzione di modelli già invecchiati 
ma nella ricerca di centrali sicure a fissione e 
nella fusione nucleare Questo vuol dire pun 
tare sul futuro, oltre che naturalmente sulle 
fonti rinnovabili 

Il Pel non il estranea dunque dalla ricerca 
•ul nucleare? 

Al contrarlo vogliamo esserne promotori e la 
critica che rivolgiamo alle classi dirigenti ita 
liane è quella di aver stroncato per ben due 
volte nella storia fiorenti scuole che avrebbe 
ro potuto contribuire notevolmente ali inizia 
liva internazionale in questo campo La prima 
tu quando il lascismo costrinse ali emigrano 
ne Fermi e altri esponenti della fisica italiana 
la seconda quando le multinazionali del pe 
trailo demolirono la politica del Cnen negli 
anni 60 

La Conflnduitri* ha lanciato un allarme e 
segnalato una data, Il 1992, quando ca­
dranno le barriere doganali In Europa, con 
un rischio di perdita di competitività per 

Nella maggioranza dei paesi indu­
strializzati, negli ultimi decenni , e è 
stato contemporaneamente un de­
grado dell'ambiente e un aumento 
della disoccupazione Per questo il 
problema energetico (quale energia 
per lare c h e c o s a ) non p u ò essere 
separato dai modelli produttivi dai 

comportamenti individuali e colletti­
vi, dai consumi II valore di questo 
referendum sta proprio nel sollecita­
re una riflessione compless iva su c o ­
m e si è prodotto e c o n quale energia 
in Italia Giovanni Berlinguer in que 
sta intervista parla di c i ò c h e è in gio­
c o al di là del si e del n o 

BRUNO UGOLINI 

le aziende 
È da 15 anni che la COnfmdustna avverte che 
I Italia sta per restare al buio ma poi lo spe 
finimento delle luci e I accensione delle can 
dele vengono sempre nnviati II Pei ntiene 
che sia necessario prevedere un aumento dei 
consumi energetici soprattutto per far fronte 
alle esigenze di sviluppo del Sud Non mi pare 
che tali esigenze siano In questo periodo al 
centro delle preoccupazioni né della Confin 
dustria né del governo Insistere sulle centrali 
nuclean o sulle mega-centrali a carbone con 
tra il volere delle popolazioni c o m e sta a w e 
nendo a Gioia Tauro è la via migliore per 
bloccare tutto 

Tu dici puntare nulle fonti rinnovabili, aul 
futuro (felle tecnologie anche nucleari, ma 
non sulle attuali, parli di sviluppo, di au 
mento del consumi energetici e quindi di 
allargamento della b a i e produttiva Ma aliale l a r i l'effetto concreto di una vltto-

a del ••)»? 
Con le motivazioni che noi abbiamo dato e 
che anche il Psi sostiene nel suo documento 
Ce sole divergenze riguardano Caorso e le 
grandi centrali a carbone) una vittoria dei 
«si imporrebbe una nelaborazione del piano 
energetico nazionale 

A grandi l inee un plano nuovo che cosa 
significa? 

Significa puntare sul nsparmlo energetico 
Già ora le nuove produzioni come I elettroni 
ca sono meno energivore Risparmi si posso 
no avere nei trasporti puntando di più sulte 
ferrovie e sui trasporti marittimi Cosi con la 
costruzione o il riadattamento delle abitazio 
ni per evitare sprechi nel nscaldamento e raf 
freddamento con I uso più razionale del ca 
lore prodotto dalle centrali (teleriscaldamen 
to) La quota di energia proveniente dal nu 
cleare è so lo del 2 3 per cento e nessuna 
delle centrali In costruzione darebbe comun 
que energia prima del 1992 Esistono poi 
molte possibilità di innalzare la potenza delle 
centrali esistenti ad olio combustibile a car 

bone e a metano attraverso il repowenng 
Esistono margini di sviluppo dell industria 
idroelettnca della geotermia e oltre ciò le 
energie del Sole delle bio-masse 

Le centrali nucleari es i l ient i che destino 
avrebbero? 

Il documento della Direzione del Pei con le 
linee del nuovo piano energetico afferma 
che se questo piano fosse applicato I Italia 
potrebbe fare a meno di Caorso di Montalto 
e delle altre centrali previste c o m e Trino 

L'Enel ha però calcolato che aoto 11 blocco 
di Montalto porterebbe un danno di M a l 
la miliardi 

La centrale di Montalto è costata finora dai 5 
al 6mila miliardi e si prevede di spenderne 
altrettanti per il completamento Non è stato 
affatto calcolato quale dovrebbe essere il pia 
no di emergenza per evacuare in caso di inci 
dente le popolazioni nel raggio di decine di 
chilometri o nel raggio maggiore per i bambi 
ni c o m e pare sia avvenuto a Cernobyl Dob 
biamo correre questo rischio oppure convie 
ne dirottare gli investimenti verso la ncerca e 
I applicazione di altre fonti energetiche che 
non implichino problemi di tale portata? 
Comprendo che il dilemma non è dì facile 
soluzione 

Ma quali saranno le ripercussioni tulle 
fabbriche di componenti nucleari, come 
l'Ansaldo? Sull occupazione? 

Certo ci sono difficoltà In setton produttivi 
che dovranno essere affrontate incentivando 
le necessarie riconversioni produttive Non 
debbono essere i iavoraton a pagare gli erron 
del piano energetico Sul piano generale però 
il ricorso a fonti energetiche pulite rinnovabili 
determina una occupazione maggiore di 
quella che possono offnre la costruzione e 
I esercizio di centrali nucleari 

Nella maggioranza de paesi industrializzati 
negli ultimi decenni e e stato contempora 
neamente un degrado dell ambiente e un au 
mento della disoccupazione Bisogna cam 

biare modelli produttivi comportamenti 
consumi affrontando contemporaneamente 
le due esigenze 

Il nucleare è so lo una piccola parte di un 
Inquinamento più complessivo E allora 
perche non I coloranti, perché non 1 pesti­
cidi? 

il valore del referendum sta propno nel fatto 
che partendo dall energia sollecita Interventi 
in altn campi meno rischiosi c o m e fonte di 
catastrofi ma più nocivi attualmente c o m e 
danno già in atto alla salute umana e agli 
equilibri ambientali 

Ma che cosa serve non avere centrali peri­
colose nella penisola s e al confini - vedi 
Francia - ne abbiamo tante? 

Si può dare una nsposla egoista più lontano è 
il rischio meno grave e il danno C e soprattut 
to una risposta internazionalista vogliamo sit 
molare anche gli altn paesi a ricercare mag 
giore sicurezza e a convertire le produzioni 
energetiche E I onentamento di molte forze 
della sinistra europea dalla socialdemocrazia 
tedesca al partito laburista 

Ma la posizione del Pel non rJ sembr i In­
coerente? Prima era per 11 nucleare, oggi è 
contro 

Noi abbiamo avuto una posizione lineare sul 
metodo proponendo prima un referendum 
assai chiaro che ponesse i cittadini di fronte a 
tre scelte volete un piano energetico prova 
lentemente nucleare o parzialmente nucleare 
o senza nucleare Quando la nostra proposta 
è stata respinta ci siamo impegnati sul refe 
rendum per il «si" Certo mutamento di opi 
mone sulla sostanza Al congresso aveva pre 
valso per una lieve maggioranza l idea di 
mantenere un limitato e controllato sviluppo 
nucleare poi e è stato Cernobyl e molti altn 
incidenti minori 150 secondo I agenzia inter 
nazionale dell energia atomica di Vienna Noi 
rivendichiamo il diritto di cambiare opinione 
dinanzi ai fatti e I abbiamo fatto con grandi 
discussioni democratiche che non hanno 
eguale nello schieramento dei partiti italiani 

Auspicabile vittoria del u)>, e avvio di un 
nuovo plano energetico Ma chi lo fari? 

Dovrà essere approvato dal Parlamento Già 
nel corso dell ultimo anno però abbiamo rea 
lizzato una maggiore convergenza non solo a 
sinistra Anche le posizioni della De sono al 
quanto cambiate da quando si proponeva un 
plano basato prevalentemente sull energia 
nucleare Se prevarranno largamente i usi» 
con le motivazioni che abbnmo esposto 
questo darà impulso ultenore alla formulazio 
ne di un nuovo piano energetico 

Perché li 
hanno chiesti 

«Non potevamo proporre I abrogazione del 
Pen (Piano energetico nazionale) perché II 
Pen non è legge - dissero I promotori presen 
tando la proposta alla stampa - Slamo dovuti 
ricorrere perciò ad una manovra di 'accer­
chiamento la scelta del nucleare tecnica­
mente non si può abrogare ma si può soffoca-

Le indicazioni 
dei partiti 

Ecco come I partiti si sono pronunciati sul nu­
cleare e come hanno di conseguenza Invitato 
a votare Si sono dichiarati per II si a lutti e tre 
I quesiti Pei Psi Psdi Sinistra Indipendente, 
Partito sardo d azione Democrazia Proletaria, 
Radicali Verdi De e Msi hanno invitato «vota­
re due si e un no (al quesito sulla partecipazio­
ne dell Enel a impianti nucleari ali estero), Re­
pubblicani e liberali si sono Infine pronunciati 
per tre no 

S«nza nucleare 
non siamo soli 

Ecco che cosa hanno deciso riguardo al nu­
cleare alcuni paesi (fonte Worldwatch Instltu-
te 1987) 

Irlanda non e è una scelta politica ufficiale, 
ma un accordo contro il nucleare * in vigore 
da )0 anni 

Svezia referendum nazionale del 1980 ha 
deciso la fuoriuscita al 2010 

Australia il governa laburista è contrarlo dal 
1983 

Lussemburgo e è una moratoria di latto- il 
governo In carica è ufficialmente contro II nu­
cleare 

Nuova Zelanda il governo é per la creazio­
ne di una zona denuclearizzata nel Pacifico 

Danimarca delibera del Parlamento (1985) 
di non costruire centrali nucleari 

Filippine il governo (1986) ha d e c i » di 
smantellare I unica centrale nucleare 

Austri* anche II il governo, lo s c o n o anno, 
ha deciso di smantellare la centrale di Zwen 
terdort 

Grecia ha rinunciato a costruire la prima 
centrale 

Senza nucleare si toma 
al lume di candela? 

Il nucleare nel mondo corrisponde ad appena 
il 4 * del consumo energetica In Italia le cen 
Irati nuclean producono so lo il 3 2 * dell ener­
gia elettnca Spegnere il nucleare significa svi­
luppare il risparmio energetico e le tonti pulite 
solare eolico e mini centrali idroelettriche 

Un solo esempio 
le lampadine 

In Italia solo per I illuminazione domestica 
consumiamo 5 miliardi di ktlowattore ali anno 
pan ali elettncità prodotta da una centrale di 
1000 Megawatt (più grassa di quella di Caor­
so ) in funzione per 5000 ore La sostituzione 
completa con lampadine elettroniche satvae-
nergia al posto di quelle tradizionali ad Incan 
descenza (come propone il vademecum della 
rivista Nuova Ecologia «Perchè si>) abbasse­
rebbe il consumo nazionale per 1 illuminazio­
ne a circa 1 7 miliardi di Kwh 

Voghamo davvero finire 
tutti nei rifugi? 

Che II nucleare sia pericoloso l o dimostra non 
solo quello che è avvenuto a Cernobyl ma il 
fatto che in moltissimi paesi la costruzione di 
rifugi antiatomici sia stata stabilito per legge 
(in molti casi servono anche c o m e riparo da 
inquinamento chimico) E il caso della vicina 
Svizzera dove 184 per cento della popolazio­
ne elvetica sa dove deve scappare in caso dì 
incidente ad una centrale atomica. Ai pnmi 
posti della classifica s o n o Svezia e Israele n 
spettivamente col 90% e c o n 188% In Itali* I 
rifugi costruiti solo da privati sono solo quel 
che centinaio 
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a . loggia • neve) tono ori ben note; la com­
bustione tonile e responsabile per più del 
SOM degli emidi di «olio e aiolo emessi nel-
l'atmosfera e qui Irulormall In Midi». Rlsul-
latl: l i pioggia che Bade ogni tu Mio il Mine» 
la hi un Ph di 4,6 con pùnte di Ph 2,5 In 
alcune città Industriili (esemplo -Milano), 
mentre aveva un Ph di 5,6 nel 1880. Questo 
significa che la pioggia che cade mediamen­
te sulla terra oggi è dieci volte più acida di 
quella che cadeva al tempi del nostri nonni. 

Oli «(tolti; 18mlla laghi senta più pesci nel 
paesi scandinavi; 560mlla ettari di foreste 
condannali a morte In Germania; Irreparabili 
danni da corrosione alle cariatidi di Atene, 
alla cattedrale di Colonia, alle chiese di Cra­
covia, a San Marco a Venezia, allo splendido 
barocco di Lecce che si sta sciogliendo co­
me neve al sole. 

Le piogge acide modificano Inoltre I con­
tenuti chimici del suolo privando le radici 
delle piante del loro nutrimento. Calcio e 
potassio, essenziali per le piante, vengono 
cosi dilavati, Il Ph è varialo di una unità e 
meno In un secolo. Alcuni studi hanno evi­
denzialo una perdila nelle coltivazioni del 
50* e una maggiore vulnerabilità delle foglie 
alle malattie. 

Ma le centrali a carbone sono responsabili 
anche dell'aumento dell'anidride carbonica. 
L'analisi di carole di ghiaccio, a 1.500 metri 
di profondità In Antartide, effettuata da ri­
cercatori francesi e svizzeri, ha dimostrato 
che la concentrazione di anidride carbonica 
nell'atmosfera prima della rivoluzione Indu­
striale era di 260 parti per milione. Nell'arco 
di 80 anni questa concentrazione è salita a 
circa 360 parti per milione; un aumento for­
tissimo In un tempo Infinitesimo nella scala 
del tempi geologici. Se continua questa ten­
denza, dovuta all'uso di combustibili fossili, 
il raddoppio di concentrazione dell'anidride 
carbonica atmosferica potrebbe avvenire 
prima del 2030, tra 43 anni. Questo aumento 
provoca, tramile II cosiddetto «effetto serra», 
un Incremento della temperatura con diffe­
renze dell'ordine di grandezza di quelle che 
hanno seprato le maggiori ere geologiche. 
Tale variazione comporta la scomparsa delle 
stagioni Intermedie, una notevole desertifi­
cazione nelle zone tropicali e subtropicali, 
grandi siccità estive e gravi cambiamenti di 
clima, Di fronte a questa situazione 1 rischi 
per l'agricoltura, con I relativi incalcolabili 
colli socioeconomici, appaiono terribili. Ma 
e l'Intera biosfera ad essere minacciata. 

Come fare fronte a queste minacce? An­
cora una volta non resta che riproporre una 
nuova politica energetica basata sull'uso ap­
propriato e razionale dell'energia, sul rispar­
mio energetico e sulle fonti rinnovabili. Il 
nucleare invece è il tentativo di mantenere 
Inalterata la politica energetica degli sprechi 
e delle megacenlrall. 

E per questo che per la revisione del plano 
energetico nazionale e per una nuova politi­
ca dell'energia bisogna ricominciare da tre 
•si» dati al referendum dell'8 novembre. 

Che cosa c'è dietro la scheda 
Esperti delle due parti parlano 
dei nodi dell'energia di oggi e di domani 

I rischi, i costi, le scelte 
EnzoTlezzl 

Tutta quell'energia 
che sprechiamo 
m S i vincali al bisogneràrivedere anche 
la swrrautóvaper|U Impianti a carbone. Mae 
proprio vira che «oche le centrali a carbone 
sono poi cosi ptrtcoloser 

La prima cosi da dire sulle centrali a car­
bone è che anch'esse, come quelle nucleari 
e tulle le centrali termiche previste dal Plano 
energetico nazionale, rientrano nella cate­
goria dei megelmpiantl. SI parla intatti di 
centrali di come minimo mille megavvatt di 
potenza. I megalmpiantl, e questa è una del­
le nostre critiche al Pen, sono di per sé sba­
gliali, ala dal punto di vista termodinamico 
ala da quello dell'Impano ambientale. Intani, 
lungi dall'utlllzzare al meglio l'energia, la 
sprecano. Producendo alte temperature per 
ottenere energia elettrica poi trasportata a 
centinaia di chilometri di distanza, l'energia 
sprecali risulti oscillante fra II 40 e II 90%. 
L Inquinamento del megaimpianti, inoltre, è 
terribile. Infatti una centrale termoelettrica a 
carbone può emettere In un anno fino a 
400mili tonnellate di biossido di zolfo. Nel 
1980 gli Stali Uniti hanno Immesso nell'at­
mosfera 26 milioni di tonnellate di biossido 
di zolfo e 32 milioni di tonnellate di ossidi di 

I azolo. Stati Uniti, Canada ed Europa In un 
' anno producono olire 100 milioni di tonnel­

late di biossido di zolfo; l'Italia, da sola, pro­
duce circa due milioni di tonnellate di biossi­
do di n o l o all'anno. Questi ossidi entrano In 
circolo, vengono Inglobati dalle nubi poi tra­
sformiti dille acque meteoriche In acido 
solforico ed acido nitrico; la pioggia acida 
cosi formala pud cadere a molte centinaia di 
chilometri di disianza, 

Nel recente rapporto del Consiglio nazio­
nale delle ricerche e dell'Accademia nazio­
nale delle scienze degli Stati Uniti (1986) si 
legge che "le cause della deposizione acida 

Un inquinamento 
inevitabile: calóre 

Qualcuno sostiene che sia Inutile lare a 
meno delle centrali nucleari nel nostro pae­
se, quando noi ci sono le centrali degli altri 
paesi che ci minacciano con le loro ricadute 
radioattive: per esemplo le centrali francesi, 
delle quali la più pericolosi 1 proprio In 
prossimità della nostra frontiera. Che cosa 
rispondi a questa osservazione? 

Tre cose; prima di tutto non siamo antinu­
cleari solo per la pericolosità di questo modo 
per produrre energia elettrica, ma per molti 
altri motivi, per esemplo la sua diseconomldtà 
o II fatto che le risorse di uranio sono molto 
limitate e quindi la strada della fissione nuclea­
re è una strada senza sbocco. In secondo luo­
go, l'aggressività del sistema nucleare nel con­
fronti dell'ambiente non si manifesta soltanto 
come rischio di incidente a livello di centrale; 
C'è la pericolosità delie scorie, del loro tratta­
mento, del loro trasporto, del loro accantona­
mento, c'è dunque pericolosità In tutto II siste­
ma nucleare e non solo nelle centrali; Inoltre 
l'incidente, nella centrale o In altri punti del 
sistema nucleare, può accadere e può anche 
non accadere, il presidente del Consiglio so­
stiene che se si fanno le corna non accade, e 
Inclino a credere che abbia ragione. 

Ma c'è una forma di aggressione all'ambien­
te che non è un «rischio» bensì una certezza. 
non «può accadere» bensì «accade»; ed è l'In­
quinamento termico, la produzione di calore 
che, a parità di energia elettrica prodotta, è 
considerevolmente maggiore nella centrale 
nucleare che nella centrale a combustibile fos­
sile. Disperdendosi nell'aria e nell'acqua II ca­
lore residuo aggrava le conseguenze di tutti gli 
altri inquinamenti, e nell'acqua aggrava l'eu­
trofizzazione In quanto fa diminuire la concen­
trazione di ossigeno: questi sono fenomeni 
che si verificano prima e più gravemente in 
prossimità delle centrali, e solo con molto ri­
tardo, e con minore intensità, si diffondono a 
distanza. In terzo luogo, per quanto sia vero 
che slamo stati investiti dalla ricaduta di mate­
riali radioattivi provenienti da Cernobyl, è evi­
dente che a Cernobyl c'è stato un certo nume­
ro di vittime e da noi. finora, nessuna; e anche 
quando avremo nel nostro popolo vittime di 
Cernobyl, saranno assai poco numerose. Vive­
re a ridosso di una centrale è assai più perico­
loso che abitare a distanza, è una cosa ovvia. 

Molte speranze vengono riposte nel pro­
cessi di fusione anziché di fissione: è vero 
che la fusione è meno pericolosa della fissio­
ne? 

Secondo me è persino più pericolosa: inlatti 
la pericolosità di una tecnica dipende In gran 
parte dalla cultura della società che la adotta. 
Il recente episodio di contaminazione radioat­
tiva in una cittadina brasiliana, del quale hanno 
parlata tutti I giornali, non rivela soltanto la 
pericolosità delle tecniche fondate sull'Impie­
go di radioisotopi, o che portano alla forma­
zione di radioisotopi, ma rivela anche l'Inade­
guatezza culturale della società brasiliana a 
fronteggiare questi elementi pericolosi. 

La nostra cultura è inadeguata a fronteggia­
re la fusione nucleare, In quanto non ha ancora 

assimilato II concetto che tutte le trasformazio­
ni energetiche disperdono calore, e che l'In­
quinamento termico è pericoloso. Persino se 
le centrali elettronucleari a fusione lessero del 
tutto e l n w i r t confronti dell'eventualità di in-
j V ^ * i J 3 s f Ì t » * 5 cose stiano cosi), 
„ . _ _ «iso Bisognerebbe tener pre-

'Sffitei^ladlsponlbUltàIllimitata della fonte 
energetica - l'Idrogeno - Indurrebbe a molti­
pllcare le trasformazioni energetiche, e quindi 
a moltiplicare la produzione di calore. L'inqui­
namento termico non provoca soltanto quelle 
forme lente di degrado ambientale alle quali 
accennavo prima, ma provoca anche dramma­
tiche catastrofi. La catastrofe della Valtellina è 
stata provocata dallo scioglimento dei ghiac­
ciai, e questo a sua volta è stato provocato da 
un aumento della temperatura. 

Se prima non trasformiamo la società in una 
società a consumi energetici stazionari, e non 
solo nel paesi ricchi che la stazionarietà dei 
consumi energetici la stanno già raggiungendo 
bensì in tutti i paesi del mondo, non saremo 
maturi per una tecnica di produzione di ener­
gia elettrica che impiegherebbe una fonte 
energetica Illimitata. Il fatto che le masse di 
fango che hanno travolto I valtelllnesl non (os­
sero radioattive non è di grande conforto al 
superstiti, e uri uso smodatamente crescente 
dell'energia può provocare lo scioglimento di 
molti ghiacciai. 

Giorgio Nebbia 

Il prezzo 
del pericolo 

E possibile elencare In breve I pericoli 
connessi al nucleare? 

Nel nocciolo di un reattore nucleare da 
1000 megawatt di potenza sono presenti alcu­
ni miliardi di curie di radioattività continua­
mente liberata: a) dal prodotti di fissione che si 
formano durante la liberazione di energia; b) 
dagli elementi transuranici (plutonio e altri) 
che si formano dall'uranio; e) da prodotti ra­
dioattivi che si formano per trasformazione dei 
materiali da costruzione dello stesso reattore. 

La pericolosità dei reatton nucleari deriva 
da questi materiali radioattivi che non devono 
uscire dal reattore e non devono venire a con­
tatto con gli esseri viventi e con la biosfera per 
decenni o secoli. 

Il nocciolo del reattore è circondato da uno 
o due •contenitori» di grande spessore, vere e 
proprie barriere progettate per resistere ai ter­
remoti, che devono trattenere 1 materiali ra­
dioattivi sia nelle condizioni «normali» di fun­
zionamento sia nelle condizioni prevedibili di 
Incidente. 

Nelle condizioni «normali» di funzionamen­
to del reattori nucleari attuali, del tipo ad ac­
qua leggera, la liberazione di energia per fissio­
ne dell'uranio avviene ad altissima temperatu­
ra; gli «elementi del combustibile» nucleare 
(delle specie di lunghi sottili tubi sigillati, latti 
di leghe speciali a base di zirconio) devono 
essere tenuti a temperatura di circa 350 gradi 
mediante continua circolazione di acqua. 

Anche cosi, comunque, una piccola quanti­
tà di elementi radioattivi sfugge nell'atmosfera 
o nelle acque attraverso le barriere di protezio­
ne. 

Il primo pericolo vero si ha quando, per un 

aualsiasi motivo, si Interrompe la circolazione 
ell'acqua e gli elementi di combustibile rag­

giungono temperature di oltre 1000 gradi e 

fondono lasciando uscire gli elementi radioat­
tivi. 

Teoricamente le barriere di protezione do­
vrebbero trattenere tali elementi, ma vi sono 
reazioni chimiche secondarie che, per esem­
pio, provocano la liberazione di idrogeno, un 
gas altamente esplosivo, o che possono provo­
care la rottura delle barrière di protezione 
(non vanno esclusi atti di guerra o sabotaggio). 

Nel caso di fuoriuscita nell'ambiente ester­
no di materiale radioattivo (poche centinaia di 
curie nell'incidente al reattore americano di 
Three Mite Island, nel 1979; circa cento milio­
ni di curie nell'incidente di Cernobyl, nel 
1986) bisogna ricorrere ad uno sfollamento 
massiccio della popolazione vicino alla centra­
le. 

Negli Slati Uniti è previsto lo sfollamento 
delle persone che si trovano in un raggio di 16 
chilometri Intorno alla centrale (nel caso della 
centrale di Caorso dovrebbe essere previsto lo 
sfollamento delle popolazioni di Cremona e 
Piacenza); in Italia purtroppo le procedure di 
emergenza sono previste solo per un palo di 
chilometri intorno alle centrali. 

La pericolosità intrinsecane] modo di libe­
razione dell'energia con reazioni nucleari im­
pone perciò delle precauzioni anche se non 
succede niente. 

Il pericolo di contaminazione radioattiva 
conseguente alla produzione di elettricità, pe­
rò, non finisce praticamente mai. 

Periodicamente il «combustibile nucleare» 
deve essere estratto dal reattore e la radioatti­
vità che esso contiene deve essere sistemata 
«in qualche modo» per evitare che venga a 
contatto con gli esseri viventi. 

Il «combustibile irraggiato» può essere se­
polto come tale, entro recipienti di cemento o 
acciaio da depositare «In qualche posto», pro­
tetti al contatto con l'acqua e con accorgimen­
ti che consentano lo smaltimento del calore 
che si libera durante la continua trasformazio­
ne degli elementi radioattivi presenti. 

Ma le imprese nucleari vogliono ricuperare 
l'uranio e il plutonio contenuto nel «combusti­
bile irraggiato» (materiali di potenziale Interes­
se commerciale, per altri reattori o per la pro­
duzione di armi nucleari) e sottopongono il 
•combustibile irraggiato» a trattamenti chimici. 

Questa è una delie operazioni più pericolo­
se e inquinanti: in Italia è praticata su scala 
limitata a Saluggia e a Rotonde!!» (in Basilica­
ta). 

Ma II «ritrattamento» del combustibile irrag­
giato provoca la formazione di «scorie» ad alta 
radioattività la cui sepoltura è molto più diffici­
le e pericolosa della sepoltura del semplice 
•combustibile irraggiato» come tale. 

Se II combust'bile irraggiato viene ritrattato 
nelle fabbriche inglesi o francesi, per contratto 
dobbiamo riprenderci in Italia le «scorie ra­
dioattive»; da mettere dove? Con quali precau­
zioni? 

Infine la centrale, alla fine della sua vita uti­
le, contiene al suo Interno molto materiale ra­
dioattivo. Nessuno sa quali procedure adottare 
per smantellare le centrali usate. 

C'è Insomma, nella via nucleare per la pro­
duzione di elettricità, un pericolo sia per le 
popolazioni e la generazione che potrebbero -
per ipotesi - trarre vantaggio dalla produzione 
di elettricità, sia per intere generazioni future 
condannate a far la guardia al cimiteri di mate­
riale radioattivo. 

SI i sempre detto che l'energia prodotta 
con le centrali nucleari è a buon prezzo; 

Sunto costa. In realtà, un chllovattore «nu-
eare»? 
Il costo dell'elettricità prodotta da una cen­

trale nucleare - come il costo di qualsiasi altra 

merce - dipende: a) dalla quota di ammorta­
mento del capitale investito; b) dal costo del 
combustibile: e) dal costo di esercizio. 

U quota di ammortamento dipende dall'in­
vestimento iniziale per la centrale, dal tempo 
intercorso (ra le spesse l'entrata In furinone 
d«fla<tWitrare(lt tempo incul la centrale costa 
e non tende niente), dal tasso di Interfase sul 
denaro preso a prestito e dalla durala del fun­
zionamento della centrale, cioè dalla quantità 
di elettricità prodotta nel corso della sua vita 
utile. 

Riferiamoci ad una centrale nucleare ad ac­
qua leggera da 1000 megawatt e a condizioni 
di mercato della seconda metà del 1987. 

Il costo di una centrale nucleare si aggira sui 
5000 miliardi di lire a cui vanno aggiunti alme­
no altri 1000 miliardi di lire come interessi sul 
capitale immobilizzato nei dieci anni occor­
renti per la costruzione. 

Calcoliamo il tasso di Interesse sul denaro 
del 5% all'anno (molto basso) e una durata 
(ottimistica) di 25 anni continuativi di funzio­
namento. 

Gli oneri sul capitale risultano di poco più 
del 7% all'anno, cioè circa 0,07 x 6000 - 420 
miliardi di lire all'anno che gravano sull'elettri­
cità prodotta in un anno. 

Immaginiamo che una centrale da 1000 me­
gawatt produca in un fattore di utilizzazione di 
5000 ore su 8760 ore/anno per 25 anni è molto 
elevato): in qusto caso l'incidenza degli oneri 
sul capitate risulta di circa 80 lire al kwh. 

Il costo del «combustìbile» nucleare com­
prende il prezzo dell'uranio (relativamente 
basso perchè è crollata la sua richiesta) e il 
costo dell'«arricchlmento» (aumento della 
concentrazione dell'uranlo-235 fissile dallo 
0,7 al 3%) con costosi e complessi impianti 
che assorbono grandi quantità di elettricità. 

La somma di questi due costi si può stimare 
di circa 30 llr per kwh di elettricità. 

Ma 11 «combustibile» deve trovare una siste­
mazione quando viene estratto, esaurito, dal 
reattore ed è pieno di elementi radioattivi. 
Nessuno sa esattamente che cosa fare del 
•combustibile irraggiato» per cui un aumento 
di 10 llre/kwh per la chiusura del ciclo del 
combustibile è certo sottosUmato. 

Per I costi di esercizio prendiamo la stima 
corrente di 8,1 lire (1986) per kwh: in lire 
attuali al tratterebbe di circa 10 lire/kwh, basso 
se si tiene conto che nel costo di esercizio 
vanno inclusi i costi del controllo ambientale e 
i costi relativi all'emergenza che devono rica­
dere sull'imprenditore. 

Infine vanno accantonati i costi per lo sman­
tellamento («decommissioning») della centra­
le alla fine della sua vita utile, calcolata in 25 
anni. 

Alcune stime di fonte nucleare indicano tali 
costi pari al 33% del costo inziale della centra­
le Si tratterebbe di accantonare il 33% di 5000 
miliardi, cioè 1650 miliardi di lire; distribuiti sui 
73 miliardi di kwh di elettricità prodotti in 25 
anni di funzionamento delia centrale l'inciden­
za risulta di circa 22 lire/kwh. 

Sommando 80 + 30 + 10 + 10 + 22 si ottiene 
un costo di produzione (che non ha niente a 
che vedere col prezzo di vendita) in lire attuali 
di 152 lire al kilowattora, che è superiore al 
costo di produzione dell'elettricità da qualsiasi 
fonte energetica fossile (sempre nelle stesse 
condizioni di mercato). 

Nel caso del reattore francese Supetphenlx. 
in cui l'Enel è socio per II 33% delle azioni, il 
costo di produzione dell'elettricità sarebbe -
se funzionasse con i fattori di utilizzazione so­
pra ipotizzati ' oltre il doppio di quello indica­
to per le centrali ad acqua leggera e quindi 
superiore a 300 llre/kWh. 

Ma il Superphenix ha funzionato circa un 
anno e ora e fermo da oltre sei mesi e nessuno 
sa quando e se nprenderà a produrre energia. 

Renato A. Ricci 

I motivi 
del mio No 
rata Renato Angelo Ricci, presidente detti 
Società Italiana di tisica, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione, 

«I cittadini Italiani sono chiamati ad uni 
consultazione referendaria che, contrarla-
mente ad alcune grandi occasioni del paaee-
to, rischia di avvenire in un clima di arnWgui-
là, senza ottenere risposte indicative e con­
sone alla coscienza civile e alla maturazione 
culturale del nostro paese. I quesiti referen­
dari, inlatti, non rispondono neppure all'esi­
genza primaria della formulazione di do­
mande chiare per avere risposte chiare. OH 
articoli di legge in materia di energia che ) 
cittadini sono chiamati ad abrogare o i man­
tenere, lungi dall'aflronlare il problema di 
fondo di una chiara programmazione ener­
getica, riguardano aspetti tecnici, politico-
economici e procedurali. 

Il problema energia è. ormai da tempo, un 
problema di dimensione planetaria e non 
può essere allrontato In modo autarchico. 
con posizioni che, a mio parere, rischiano di 
essere di retroguardia. In sintesi, l'evotato-
ne della società moderna, tenuto conta del­
l'inevitabile sviluppo del paesi del Ter» 
mondo, richiede un crescente contenuto di 
energia. Il potenziale energetico non può 
prescindere dal consolidamento delle lenii 
provate, dall'espansione di quelle emettenti 
e dalla ricerca di forme tecnologicamente 
più avanzate e socialmente più pregiale. La 
diversificazione e la razionalizzazione delle 
varie (orme di energia sono non solo utnt fM 
necessarie (nucleare incluso), anche i pro­
prio per ragioni ambientali. 

Nel campo della scienza e della tecnolo­
gia, cosi come della storia e dello sviluppo 
delle fonti energetiche, le società untane 
non possono fare salti di continuità, se non 
al momento delle grandi scoperte e dette 
tempestive innovazioni. Cosi e stato per II 
fuoco, wr i l -carbone i,per U pelroilo,.par. il 
metano. Cosi è perla fissione nucleare, un* 
delle più grandi scoperte scientifiche dell'u­
manità (non lo si dimentichi), anche se puf-
troppo usabile, come del resto tutte le prece­
denti e le future, a (ini distruttivi e catastrofi­
ci: cosi sarà probabilmente per l i fusione 
nucleare e, (orse, anche se è più difficile In» 
delle previsioni, per l'energia fotovohsie*, E 
infine perché l'uso, non l'abuso, razionale a 
intelligente delle varie fonti, la loro diversifi­
cazione che può ottimizzare ai* l'Impatto 
ambientale e sanitario, si i il cosiddetto ri­
sparmio energetico (o uso razionale delle 
risorse), e la ricerca di tecnologie avanaate 
costituiscono la sola strada scientificamente 
attendibile, economicamente utile, social­
mente benefica. 

Date le circostanze note a tutti, è difficile 
valutare se sono questi gli argomenti «he 
interessano veramente, visto che vi sono 
preoccupazioni di ordine politico che, oc­
corre dirlo, offendono la capacità e l i sere­
nità di analisi tradizionale del mondo tecni­
co-scientifico. Questo, nel suo Insieme pro­
fessionale e rappresentativo (anche se non 
in singole persone), non ha nulla da spartire 
con fette più o meno consìstenti di potere 
politico o ideologico. 

Il contrapporre alle ragioni documentate 
dei tecnici e degli esperti una campagna re­
ferendaria che non tenga neppure conto del­
le risultanze di una Conferenza nazionale 
sull'energia, voluta dal Parlamento Italiano, 
è quanto meno singolare e comunque costi­
tuisce un modo surrettizio di utilizzare il re­
sponso popolare. 

Malgrado Cernobyl, e sia chiaro che k» 
non ne sottovaluto la gravità, ma non ne 
condivido la proiezione drammatica che se 
ne è fatta e l'uso politico ambiguo che ne è 
derivato, la pqlitlca energetica,» livello mon­
diale non ha subito rilevanti mutamenti, co­
me testimoniano ad esemplo la Conferenza 
mondiale sull'energia di Cannes, la Confe­
renza dei produttori di energia elettrici di 
Venezia, la Conferenza sull'incidente di Cer­
nobyl dell'Alerà a Vienna, nonché in Europa, 
le decisioni della Cee, da una parte, e del 
Comecon, dall'altra. 

Nel considerare i consumi e i fabbisogni di 
energia su scala mondiale, occorre porre 
mente al fatto che gli attuali consumi sono 
molto differenziati e che la media di 1,5 tép 
(tonnellata di equivalente petrolio) prò capi­
te, relativa all'interni pianeta, è II risultato di 
consumi che vanno da 4,7 tep prò capite per 
I paesi aderenti all'Ocse e 3,4 per la Cee, a 
0,5 per i paesi in via di sviluppo, i quali costi­
tuiscono il 70 per cento dei bisogni mondia­
li. E pensabile di rinunciare all'utilizzo razio­
nale e meglio distribuito di tutte le risone, 
nucleare compreso? Una grande prospetti­
va, dunque, scientifica, tecnica, sociale e po­
litica. Addirittura una sfida. Credere o Illu­
dersi di essere progressisti potrebbe anche 
significare di ritrovarsi conservatori», 
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DOSSIER 

I guasti, le catastrofi sfiorate 
e quella che ci contamina ancora 
Un modo di produrre energia senza futuro? 

Il grande fallimento industriale 
I due incidenti 
che cambiarono 
la sorte del nucleare 

"Uprlmè'Vblta eh* Il mondo trattenne il 
respiro temendo la grande cataslrole lu nel 
mano del 1979, Una centrale elettronuclea­
re americana costruita au un'Isola lunga tre 
miglia CThree.MII* Island. per l'appunto) va 
in avaria. Per alcuni giorni un'altalena di no-
listali temere II peggio, li nocciolo del reat­
tore inizia a fondere, poi il ulva per un sof­
fia, Quelle catastrofe evitata blocca tutto II 

.programma nucleare americano che da allo-
: fa non proseguirà più, Il mondo Inizia a chie-
' dersl te II giocò valga la candela. Alcuni pae-
•si come la Svezia, l'Australia, la Danimarca 
(scelgono di rispondere no. Poi viene Cerno-
byl, l'Incredibile serie di errori che dimostra, 
come dice II fisico VelIKov, consigliere scien­
tifico di Oorbaclove presidente dell'Accade­
mia delle scienze, «che può accadere ciò 
the gir esperti ritengono Impossibile-, L'e­
splosione è tremendi, praticamente tutta 
l'Europa ne è contaminata, alcuni radlonu-
<IWI'arrlvano sino alle coste dell'Africa. An­
cora oggi slamo costretti a mangiare farina, 
'cerne, miele, pesci, lunghi contaminati con li 
cesio 137 fuoriuscito dal reattore nucleare 

jtovletico, 

15300 guasti 
nascosti nel dossier 
dell'Alea 

* *ì!» pOShl mesi da Cemobyl, ecco l'altra 
MfflMi *l«m«Wle letelcq Der Splegel 
'rlveia uri dossier riservato della Agenzia Tn-
iMWozIonaleper l'energia nucl«are„SI parla 
•««una dnquanilna di guaiti In centrali nu-
,clèaH, di disastri evitali* soprattutto In paesi 
•tavlaidl sviluppo - per un soffio. Poi salta 
. fuori che 1 guasti tono oltre 300, Alcuni ba-
pall, allri solo apparentemente stupiti. Una 
Valvola che salta, una vibrazione Imprevista, 
posjc-no essere Untalo di uh disastro, perché 
Il meccanismo delle centrali * molto delica­
to;* «oli tutte le dinamiche sono esattamen-
le prevedibili. E un colpo serio all'Immagine 
di estrema sicurezza che si tenta di costruire 
allorno ai reattori nucleari, Le centrali sono 
Impianti industriali come gli altri, quindi van­
no soggetti a guasti, L'unico problema è che 
hanno a che fare con processi milioni di 
volle più potenti di qualsiasi altro impianto 
Industriale e la dlllerenu non è piccola. 

Ma 
11 reattore 
Jfelfttfuro 
è già in avaria 

Ma, è stato detto, in londo slamo ancora 
alta prima generazione di reattori nucleari. 

''Domani sarà un'altra filiera, quella dei reat­
tori veloci aulofertlllzzantl, a dominare la 

•produzione energetica mondiale. E II primo 
•gioiello» di questa filiera del futuro è a pochi 
passi da noi, a Creys-Mervllle, In Francia. Si 
«hlama Superphoenix, è prodotto da trance-
al, italiani e tedeschi. Produce più combusti­
bile nucleare di quanto ne consumi e può 

. cosi far fronte all'ormai prossima penuria di 
uranio fissile, il combustibile consumato nel­
le centrali tradizionali. Ma II Superphoenix è 
termo e lo resterà per tre anni. La causa: 

"rapèrtura di una fenditura in un deposito 
secondarlo di sodio liquido, il pericoloso 
metallo usato per raffreddare il reattore. An­
che qui un guasto di natura «Industriale*: una 
piastra di sostegno di un tubo non ha potuto 
muoversi come previsto e ha «strappato» leg-

fermento la parete del contenitore. Un ind­
ente da niente In qualsiasi altro impianto. 

Qui, nel più moderno, * un problema che 
resterà aperto per almeno tre anni e non è 
detto che non porterà alla sua chiusura. 

Perché i comunisti hanno rivisto parte delle loro decisioni 
Ora serve un nuovo piano energetico 

«Sì, ci ha convinto Cemobyl» 
sai >Non dobbiamo, dunque, spaventarci se 
venissimo un giorno a difettare di combustibi­
le. Noi potremo sempre produrre calore e luce 
senza bruciare né carbone né legna, valendoci 
delle lorze naturali, della forza del vento, o 
delia marea, o della caduta d'acqua». 

Non è II lesto di qualche ecologista dei no­
stri giorni, ma un brano di una conferenza te­
nuta l'8 aprile 1980 da Giuseppe Colombo, 
singolare figura di scienziato, tecnico e politi­
co insolita nell'Italia del tempo. A lui, ammini­
stratore e presidente dell'Edison per oltre 30 
anni, si deve se fino all'indomani della II guer­
ra mondiale l'Idroelettrica sarà la fonte prima­
ria per, la produzione elettrica in Italia (olire 
l'SOX ancora nel 1950). Da sempre fulcro degli 
assetti del potere economico finanziario e po­
litico, con gli anni 50 l'industria elettrica e del­
l'energia concorre in modo rilevante anche 
alla politica estera del paese, con l'entrata in 
scena da protagonista di Enrico Mattei. Risale 
ad allora la scelta del «tulio petrolio» che In 
meno di 20 anni avrebbe portato la dipenden­
za Italiana dal petrolio ad oltre II 70* dei nostri 
fabbisogni. Scartata all'inizio degli anni 60 - il 
giro di anni della morte misteriosa di Mattei, 
della nazionalizzazione dell'Industria elettrica, 
dello scandaloso esauloramento del presiden­
te del Cnen Ippolito - l'alternativa nucleare 
verrà In primo piano dopo il I4 shock petrolife­
ro del 1973. Nel I97S il ministero dell'Indu­
stria presenta una bozza di piano energetico 
che prevede oltre 20 centrali nucleari in grado 
di fornire nel 1990 qualcosa come il 67% del 
fabbisogno elettrico. 

Idroelettrico, petrolio, nucleare, un'idea In 
comune: che si tratta di scegliere la fonte fon­
damentale, quella in grado di assicurare tutta 
l'energia e l'elettricità possibile. Da questa 
idea la logica organizzativa ed istituzionale 
dell'Industria energetica ed elettrica Italiana, 
prima e dopo la nazlonalizzazlne: una logica 
centrallstica, di enti forti nel rapporto con I 
paesi esportatori di materie prime e con le 
industrie produttive di centrali oltre che con il 
potere finanziario e politico nazionale, ma de­
boli, se non Incapaci, nel rapporti con gli uten­
ti e le comunità locali. I fallimenti nelle politi­
che energetiche dell'ultimo decennio hanno 
qui la loro radice, in un'epoca ed In un paese 
In cui, per fortuna di tutti noi, senza consenso 
democratico è Impensabile realizzare qualsiasi 
scelta di elevato impatto territoriale. 

Solo con II plano energetico del 1981 e nel 
più recente dibattito politico-culturale, con il 
contributo importante di una nuova cultura 
ambientale, comincia a farsi strada l'Idea che il 

È vero, i comunisti hanno cambiato 
parere sul nucleare dall'ultimo con­
gresso ad oggi. Ma in questo periodo 
è successo qualcosa che ha fatto da 
spartiacque: l'incidente di Cemobyl. 
La dimostrazione, cioè, che quella 
atomica è una energia molto potente, 
ma anche poco dominabile. E su ri­

schi così gravi non si può scommette­
re il futuro dell'umanità, bel resto è 
possibile un'altra strada: quella del 
risparmio energetico, dell'ottimizza­
zione ambientale nell'uso di petròlio, 
carbone e metano e la ricerca scien­
tifica per poter disporre di nuove fon­
ti energetiche. 

QIULIO QUERCINI 

problema é di trovare il giusto mix fra le varie 
fonti e che fra le fonti più rilevanti va conside­
rato il risparmio ed il riuso dell'energia. Che 
insomma l'energia non è un bene da offrire 
comunque nella massima quantità possibile, 
ma da commisurare con parsimonia agli usi 
che se ne fanno ed alle conseguenze negative 
che la sua produzione può arrecare all'am­
biente ed alla salute. Va detto prò ventate, e 
senza ingiustificati complessi di inferiorità, che 
il contributo del comunisti a questo approccio 
più ricco alla questione energetica è stato rile­
vante e di alto livello scientifico e tecnico, 
oltre che politico, ben al di là della sola discus­
sione prò o contro II nucleare. 

Nel 1979, in contemporanea con il secondo 
shock petrolifero, a Three Mile Island negli 
Usa, si ha il primo incidente potenzialmente 
catastrofico in una centrale nucleare. Nel 1986 
a Cernobyl un secondo ancora più grave. Si 
evidenzia l'erroneità delle statistiche che dico­
no possibile un incidente di quella gravità con 
una probabilità di 1 su 10 milioni. Le attuali 
tecnologie nucleari si rilevano esposte a rischi, 
pur ridotti nel numero, di incidenti di tipo cata­
strofico nel raggio di decine di km e con con­
seguenze sulla salute degli uomini destinate a 
prolungarsi di molto nello spazio (migliaia di 
km.) e nel tempo (più di una generazione). Chi 
oggi rimprovera ai comunisti di aver cambiato 
idea sul nucleare, dovrebbe In realtà render 
conto del perché le loro convinzioni acquisite 
non vengano sfiorate dal dubbio neppure di 
fronte a fatti tanto drammatici. Ma il punto non 
è disputare sulla personale filosofia di vita di 
ciascuno di fronte al dilemma fra rischio e 
possibilità. Il punto è che, di fronte a rischi cosi 
alti, occorre comunque verificare l'opinione 
della totalità del cittadini. Perché è indubbio, 

Qualunque sia la convinzione di ciascuno, che 
opo fatti come Cemobyl non si potranno cer­

to costruire centrali nucleari senza II consenso 
della maggioranza. La via maestra per questa 

verifica democratica era stata da noi indicata 
con il Referendum consultivo. Impedita dai 
partiti di maggioranza, occorre perciò utilizza­
re lo strumento, pur in sé non risolutivo, dei 3 
referendum abrogativi. 

La convinzione dei comunisti è che su rischi 
gravi quali quelli possibili con le attuali tecno­
logie nucleari non si può scommettere il futuro 
dell'umanità - e la questione energetica è 
componente essenziale di questo.futuro. Pro­
poniamo perciò che, dopo II referendum 
dell'8 novembre e sulla base di un'ampia vitto­
ria dei SI per la quale slamo impegnati, l'Italia 
si doti di un nuovo Piano energetico che non 
preveda il ricorso alle attuali tecnologie nu­
cleari. 

Ma da qui il discorso nostro inizia, non fini­
sce. È pienamente possibile assicurare il fabbi­
sogno energetico ed elettrico per lo sviluppo 
dell'Italia senza le attuali tecnologie nucleari. 
Ma non è né scontato né semplice. Per questo 
Il Pel, insieme all'Indicazione di votare SI ai 
Referendum, ha presentato le linee essenziali 
di un nuovo Piano energetico, La De. partito di 
maggioranza relativa, non ha saputo dire altro 
che dopo II voto deciderà il Parlamento, con­
fermando anche cos! la sua attuale impotenza 
a scegliere con chiarezza su nessuna delle 
grandi questioni del paese. 

Al primo posto é il risparmio energetico. 
Programmare cioè modifiche nei processi e 
nei materiali per la produzione industriale, nei 
modelli urbani, abitativi e di mobilità, nel siste­
ma dei trasporti su lunghe distanze, tali da 
consentire forti risparmi di energia. Sacrifici? 
In realtà occasioni per migliorare la qualità 
della nostra vita associata. Ma tali da richiede­
re una capacità di programmazione, di coordi­
namento di politiche Intersettoriali, di selezio­
ne delle risorse finanziarie pubbliche, che è 
distante anni luce dal modello di «governo de­
bole» praticalo nel fatti, nonostante il dichiara­
lo decisionismo, in questi anni del neoliberi­

smo vincente. 
Al secondo posto è l'ottimizzazione am­

bientale nell'uso delle fonti fossili tradizionali. 
Fermo restando l'obiettivo strategico di ridur­
re la dipendenza dal petrolio (scesa comun­
que in 10 anni dal 70% al 57%) ed il contenuto 
impatto ambientale del metano, ciò significa 
un grande sforzo dì ottimizzazione ambientale 
del carbone, che avrà comunque un ruolo cre­
scente nel prossimi 10-15 anni. Scienza e tec­
nologia consentono già oggi grandi risultati in 
questa direzione. La difficoltà sta nel fatto che 
la miopia passata delle scelte Enel, tutte cen­
trate sul nucleare e su centrali a carbone di 
grande taglia e di tecnologia vecchia, fa trova­
re l'industria elettromeccanica nazionale in ri­
tardo nella ricerca e nella produzione più nuo­
va ed ecologicamente compatibile. Un'occa­
sione, comunque, anche da questo versante, 
per accelerare l'ammodernamento di settori 
strategici dell'industria italiana. 

Al terzo posto, infine, è lo sviluppo della 
ricerca scientifica e dell'applicazione tecnolo­
gica nel campo delle fonti nuove: dalla fusione 
nucleare, al nucleare intrinsecamente sicuro, 
alle fonti rinnovabili, il solare soprattutto, da 
cui dipende la prospettiva di sviluppo dell'u­
manità nel prossimo secolo. Un'occasione 
grande per il patrimonio dì cultura scientifica e 
tecnologica accumulato in Italia - nelle Uni­
versità, nel Cnr, nell'Enea - anche attorno allo 
studio ed all'impianto delle centrali nucleari e 
che può trovare in questi campi nuovi, come 
nel risparmio e nel riuso, grandi e più avanzate 
possibilità di impegno. Ma vi è di che scorag­
giarsi a leggere I confronti fra spesa per la 
ricerca in Italia e negli altri paesi e le poste 
palesemente insufficienti inserite nella legge 
finanziaria '88. 

Una conclusione è possibile trarre da quan­
to detto fin qui. Che i referendum vanno vinti e 
vinti bene, con una forte maggioranza di Si, 
per dare una base di forza alla successiva bat­
taglia per un nuovo piano energetico naziona­
le. Che la battaglia - al di là delle spericolate 
manovre diversive e minimizzataci della De -
è e sarà dura: perché è e sarà contro coloro 
che non vogliono cambiare il modello energe­
tico italiano perché vogliono conservare il mo­
dello economico ed Istituzionale, ingiusto e 
centralisti»), che vi è connaturato. Che una 
volta ancora, insomma, attorno aHe vicende 
dell'energia e dell'elettricità si gluoca una par­
tita grossa per 11 paese. Ma questa volta I lavo­
ratori, I cittadini, possono Influirvi In modo 
determinato con il loro voto e, poi, con la loro 
partecipazione attiva. 

Le previsioni 
nere 
per l'energia atomica 

Ma dopo tutto, si può davvero rinunciare 
al nucleare? O rischiamo di rimanere al buio, 
di subire black-out sempre più frequenti? E 
difficile sostenerlo, anche se alla recente 
conferenza energetica c'è chi l'ha affermato. 
Eppure il nucleare rappresenta oggi solo il 
3 * della produzione di energia elettrica del 
nostro paese e in lutto il mondo appare in 
netto declino. L'Agenzia mondiale per l'e­
nergia atomica prevede ora che il mondo 
disporrà di 372.000 megawatt di energia 
elettronucleare nel 1990, e di 505.000 nel 
2000, rispettivamente il 505K e il 100% In più 
rispetto ad oggi. Tredici anni fa la stessa 
agenzia faceva previsioni che proiettavano 
nel 1990 e nel 2000 consumi dieci volte 
maggiori. E solo sette anni (a le previsioni 
erano ancora II doppio rispetto a quelle for­
mulate ora. Ma esistono stime anche più pes­
simistiche di quelle dell'Agenzia, Il wor-
Idwatch Istitute stima che la capacità nuclea­
re arriverà ai 325.000 megawatt nel 1990 e a 
380.000 megawatt alla (Ine del secolo. Tutto 
questo significa che II nucleare è la prima 
iniziativa industriale di questa portata a subi­
re un ridimensionamento cosi brusco. In tut­
to il mondo. 

Le morti evitate 
e quelle 
che verranno 

Le stime delle vittime che, nel prossimi anni, 
mieterà lìesptosiqne net reattore di Cemobyl 
non sono facilmente definibili, Ma anche vo­
lendo dare ascolto a quelle più ottimistiche, 
alcune migliaia di morti per cancro non sono 
un bilancio di poco conto. Eppure per setti­
mane e settimane si è discusso nel nostro 
paese se le misure prese dal ministero della 
Sanità (ossero «esagerate». La risposta l'ha 
data il professor Eugenio Tabet dell'Istituto 
superiore di Sanità: «Abbiamo evitato, con 
quelle misure preventive, 1700 casi di tumo­
re». Un risultato Importantissimo, ma quanti 
cancri non si sono potuti evitare? Quanto 
pagheremo, nel prossimi 50 anni, in termini 
di vite umane l'Incidente che «non doveva 
accadere»? 

Un'alternativa, 
non un'utopia 

In Italia non è (aiuta solo la scelta nuclea­
re, ma tutta la pianificazione energetica. Le 
stime'dei consumi sono state regolarmente 
smentite dai latti, nonostante i miliardi inve­
stiti negli impianti nucleari siamo ancora pe­
santemente dipendenti dall'estero per I rifor­
nimenti energetici. C'è un'alternativa a que­
sto spreco delle risorse nazionali? Sì e più di 
una. La Lega Ambiente, ad esempio, la Cali 
lombarda, Pei e Dp hanno preparato dei 
contropiani energetici e delle linee di inter­
vento che non presuppongono il ricorso al 
nucleare (o almeno a questo nucleare). 

Paolo Degli Espinosa e Enzo Tiezzì nel 
loro libro «I limiti dell'energia» disegnano 
uno scenario che prevede la soddisfazione 
del bisogni energetici nazionali con 100 
Mtep (cioè milioni di tonnellate equivalenti 
di petrolio) e un serio programma di risper-
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ECONOMIA E LAVORO 

Gli operai dell'Alfa si ribellano 
alla violenza della nuova 
organizzazione del lavoro Fiat 
Ritmi e controlli da uomo-macchina 

Intimidazioni e tagli di carriera 
per i tecnici e i quadri 
Parcellizzazione delle mansioni 
e repressione alle «catene» 

Tempi moderni ad Arese 
Certo che adesso all'Alfa si lavora più sodo, dice 
Cesare Romiti, ma in cambio di una prospettiva 
sicura. E allora di che vi lamentate, operai di Are­
se? Siete diventati tutti irresponsabili, siete tutti dei 
lavativi? Come vi salta in testa di mettere in perico­
lo il vostro pane quotidiano ribellandovi a colui 
che tutta Italia ammira e teme? Ma ad Arese gli 
operai si ostinano a voler dire la loro. 

• T I F A N O R I G H I R I V A 

• • M I L A N O Eppure questa è 
la fabbrica che solo pochi me­
si fa, facendo violenza ad ogni 
Istinto, ad ogni sentimento, ha 
dello quel ti all'accordo con 
la Fiat, E sapeva bene che sa­
rebbero slate 'lacrime e san­
gue. Ma forse a Torino hanno 
•cambialo quel si, che era 
senso di responsabilità, che 
er i un accettare la sfida, per 
una resa Hanno creduto di 
aver comprato oltre ai capan­
noni e ai macchinari, oltre al 
marchio del Biscione e al car­
tellini degli operai, anche la 
loro coscienza 

Attenzione, attenzione, da 
1 oggi nell'Intervallo di mensa è 
(Vietalo giocare alle carte Una 
{piccola prepotenza? Nossi­
gnori, una grande prepotenza, 
1 primo assaggio per stabilire 
'he II tempo libero non appar­
tane all'operalo, ma all'azlen-
la. E all'Alfa, da sempre, in 
tenta non si gioca «ilo alle 
«ne, ma si svolge la quotldla-
a, capillare routine delle as-
tmblee sindacali, del coniat­
ura delegati dei reparti che 
pi non si vedono per l'intera 
prnata Poi aono comparsi I 

Icaso Carra 
«Mia Cgil 
ron ho 
dttto addio» 
• a Aldo Carra, Il segretario 
regimale della Cgil-Lazlo che 
•I è recentemente dimesso 
denunciando elementi di crisi 
nei mdacato ci scrive conte­
ntatilo il nostro titolo C-Caro 
Cgil II dico addio») «Le mie 
dimlalonl - dice Carra - non 
aonoun addio né una fuga, né 

{ un abbandono, ma la scelta di 
I condurre, da una sede diver­

ta, il fiotto di lavoro, la batta­
g l ia per la ritondazione della 
Cali. Alla Cgil non solo non 
diro addio, ma cercherò di 
portare più Iscrìtti per raffor­
zarla». 

Il nostro articolo (a parte la 
•piacevole confusione Ira 
ilnps e ristai - è quest'ultimo 
fiposta di lavoro al quale tor­
ni Carra) spiegava ci sembra 
ollettìvamente la sua posizio­
ne, Il titolo torte era troppo 
«adeffeilo» Ma II rilievo glor-
nallMco non dipende forse 
da) rilevo politico che lo sles­
to Carta ha voluto attribuire al 
tuo getto? DAL 

vigilanti non più solo le solite 
guardie al cancelli, ma un cor­
po interno, opportunamente 
smilitarizzato, che controlla e 
Impedisce I movimenti ira I re­
parti sicché anche quando 
nei venti minuti di pausa Indi­
viduale si esce dalla tutela del 
capo reparto, si entra sotto 
quella del vigilanti Cosi se si 
fa II corteo Interno durante lo 
sciopero si viene seguiti passo 
passo da queste coppie di ca­
rabinieri senza divisa 

Nelle assemblee, anche 
nelle più piccole, gli uomini 
dell'ufficio personale sono se­
duti in fondo, e annotano con 
cura nomi e Interventi Chi 
non sa riferire a puntino pren­
de una girala Dopo un mese II 
dicono con un sorriso «Lei 
quel giorno ha detto questo e 
questo». DI colpo hanno so­
speso ludi I benefici conqui­
stati da venl'annl le risme di 
carta per II consiglio di fabbri­
ca, le salette per le riunioni 
Giornalisti e politici In fabbri­
ca non entrano più, nemmeno 
per la celebrazione del 25 
aprile, i sindacalisti lasciano i 
documenti al cancelli anche 

se vanno li lutti i giorni da die­
ci anni II lavoratore puntiglio­
so che protesta individual­
mente, viene subito spostato 
di reparto L impiegato, il tec­
nico, di solito non protesta è 
la direzione che si cura di lui 
e gli fa sapere, informalmente, 
per via discreta, che se resti­
tuisce, meglio ancora pubbli­
camente la lesserà sindacale, 
non può fargli che bene 

In fondo I azienda gli ha da­
to fiducia, e gli dare incarichi 
di direzione anche più Impor­
tanti come può lui nspondere 
ad un altro potere che si con­
trappone ali azienda? E se il 
tecnico non capisce non gli 
succede niente, sia chiaro 
Semplicemente la sua carriera 
è ferma, le sue funzioni saran­
no sempre più marginali In 
una parola non ha Importan­
za se dalle sette di mattina alle 
undici di sera In fabbrica vivo­
no migliaia di persone con 
esigenze, mentalità, funzioni 
diverse e contrastanti fi potè 
re è uno solo, e salve le torme 
della legge, insindacabile 
quello della Fiat 

Sono tornate 
le «stazioni fìsse» 

E veniamo a come, conte-
tamente, questo potere vuole 
Imporsi nella condizione di la­
voro A giugno di quest'anno, 
dopo II referendum sull'ac­
cordo e la cassa Integrazione, 
gli operai hanno trovalo 

smantellali I gruppi di produ­
zione un sistema per cui die­
ci quindici uomini lavorano 
assieme attorno a un pezzo 
complesso, una carrozzeria, 
un cambio, un motore, alter­
nandosi nelle varie operazioni 
di montaggio Sono tornate le 
«stazioni fisse» Un esempio, 
in una linea dell'abblgliamen-
to ti arriva davanti la carroz­
zeria dell'Alfa 75 con le due 
portiere del tuo lato aperte 
Infili all'interno delle portiere 
due fogli di plastica per cia­
scuna, li fermi con tre mollet­
te, poi passi un adesivo sul 
bordo della portiera, copri il 
lutto con un altro loglio, viti 
tre bulloni della cintura di si­
curezza posteriore, infine in­
castri nel cruscotto una lam­
padina Totale, 9 minuti e 620 
millesimi e la macchina II pas­
sa davanti Non hai prodotto 
niente di compiuto, di sensa­
to Le lue diverse mansioni so­
no messe assieme solo per­
ché In totale occupano quel 9 
minuti e 620, quegli stessi 9 e 
620 In cui tulli gli altri fanno 
altrettante cose altrimenti 
combinate e altrettanto casua­
li 

Cosi anche per tre ore e 
mezzo filate, se hai la slortuna 
che il sostituto, quello che ti 
d i 1 venti minuti per fumare e 
andare al cesso, capiti da le a 
fine turno, Tutte le operazioni 
che tal aono slate scomposte 
gesto a getlo, passo a passo, e 
misurale a millesimi di minu­
to, Su ogni gesto si è studialo 
per eliminare II superfluo TI 
spostano sulla catena se sei 

grande o piccolo grasso o 
magro per trovare il punto do­
ve rendi di più Dentro le mac­
chine si muovono i mingherli­
ni, gli alti montano pezzi sotto 
I pianali che scorrono appesi 
e se tu sei svello, acceleri le 
operazioni, abolisci un gesto, 
tieni in mano due pezzi alla 
volta per ritagliarti II tempo di 
una mezza sigaretta, I tempisti 
prendono nota della nuova 
tecnica e buttano fuon una ta­
bella più stretta quel lavoro si 
può fare con 40 millesimi in 
meno Ecco allora che pnma 
hanno guadagnato il 4% di 
produttività abolendo le rota­
zioni e I gruppi, poi hanno 
guadagnato il 6-7% «saturan­
do» I tempi, cioè redistribuen­
do le mansioni di ciascuno 
per riempire lutti 1 suoi minuti 
di lavoro, e fin qua siamo al­
l'accordo di maggio 

Le tabelle dei tempi 
a raffica 

Ora stanno facendo uscire 
le nuove tabelle dei tempi, 
quelle appunto che misurano i 
gesti, che razionalizzano la 
singola operazione e pensano 
di guadagnarci un altro 1 3 * di 
produttività Le tabelle esco­
no a raffica Andrebbero tutte 
contrattate e verificate con 
I operalo, ma la Rat ha fretta 
perché l'accordo le Impone la 
data del 4 novembre per cui, 
dice, venflcheremo ma intan­

to lavorate ai miei ntmi. Così 
una operala l'altra sera in ab­
bigliamento piangeva mentre 
lavorava, un uomo si e buttato 
steso «tate quel che volete, 
ma lo non mi muovo» 

Ma quesl Alfa é il peniten­
ziario della Caienna? È una 
ferriera del primo Ottocento? 
E allora come fanno alla Fiat, 
come fanno gli operai giappo­
nesi che si dice, hanno ntml 
ancora più alti? Fanno, fanno, 
ti rispondono In Alfa si spac­
cano la schiena, t i spremono 
come limoni Non è che si 
muoia sulla catena a lavorare 
cosi, si china la testa, si be­
stemmia e si lavora Ma noi -
dicono - meneremo lutu la 
nostra forza sindacale, tutto II 
nostro prestigio, tutti i nostri 
legami politici, con la genie, 
per resistere È una cosa mol­
to semplice gli accordi li ab­
biamo firmali e li rispettiamo 
ma loro ci chiedono di più, ci 
chiedono tulio quello che 
possono chiederci, tutto quel­
lo che non difendiamo 

E una partita pericolosa la 
Fiat finora non sente ragioni e 
continua a schiacciare I acce­
leratore E se invece di piegar­
si la fabbrica salta, le scappa 
di mano? Forse a qualcuno 
non dispiacerebbe non è così 
che fu espugnata Mlrafion 
nell'80' Ma ad Arese gli ope­
rai sanno anche questo, sanno 
che tenere a Milano, tenere 
nel tempo, pud dare una ma­
no a tutto II grande arcipelago 
Fiat Dove la genie lavora tan­
to, ma non è (elice come cre­
de Romiti 

•"-——----•••-"— I delegati Fiom Iveco avvertono i «vertici» sindacali... 

«La vertenza in fabbrica 
dobbiamo costruirla coi lavoratori» 
«Alla Fiat siamo in un mare di guai e non ne uscire­
mo se i dirigenti sindacali nazionali piomberanno 
qui con una piattaforma nvendicativa gii confezio­
nata, sulla quale noi dovremmo solo mediare" il 
consenso dei lavoratori. Cambiamo questo meto­
do che dura da troppi anni». Lo chiedono i delegati 
Fiom dell'lveco, il settore autocarri della Fiat, riu­
niti per preparare la vertenza aziendale. 

MICHELE COSTA 

• • T O R I N O ti guai che ab­
biamo In fabbrica, dove ag­
gi si parla di tuffo mena che 
elei sindacalo, derivano dal­
la politica dei gruppi diri­
genti nazionali, la cui azio­
ne alla Fiat ha rispettalo per 
anni tulle le "compatibilità" 
dell'azienda e non le "com­
patibilità" della geme che 
lavora Voltare pagina si­
gnifica rimettere in discus­
sione il metodo di contratta-
zione che abbiamo seguito 
finora, a cominciare dalla 

costruzione delle piattafor­
me rivendicativi Se voglia­
mo un confronto allo con la 
Fiat, scontiamo pure tempi 
lunghi di preparazione del­
la vertenza, ma rimettiamo 
al suo centro il rapporto con 
I lavoratali' 

A pronunciare tutta d'un 
flato questa requlsltona è 
stato Fabio Carlettì, delegato 
della Fiom alla Fiat Spa Stu­
ra, la più grande fabbrica ila-
liana di autocarri Una dura 
critica a quel dirigenti di altre 

organizzazioni che hanno 
già anticipalo in Interviste, 
senza consultare i lavoratori, 
le richieste da presentare al­
la Fiat Una critica alle stesse 
Incongruenze del suo sinda­
calo, condivisa dagli altri de­
legati Fiom convenuti a Ton­
no dal vari stabilimenti italia­
ni dell'lveco. 

«SV parla - hanno detto 
per esemplo alcuni - di chie­
dere 130-150 nula lire al me­
se di aumento salariale, in 
parte peritati, parte per pre­
miare la professionalità e 
parie per chi fa lavori fatico­
si Ma noi in fabbrica sap­
piamo che conciliare questi 
ire atteri è un'operazione 
da ricamatrici fiorentine 
Come premiamo la profes­
sionalità, quando gli stessi 
quadri, tecnici ed impiegati 
ci confessano che non ne 
hanno, perché i lavori più 
qualificanti la Fiat li dà a 

consulenti e ditte esteme*» 
Un modo per lar emergere 

I problemi reali del lavorato­
ri, sostiene Dino Tibaldi, è 
quello di non fare più una 
maxi-vertenza Fiat come ne­
gli anni 70, ma piattaforme 
specifiche (anche se con 
una base comune) per I au­
tomobile, gli autocarri ed al­
tri settori È diversa, intatti, 
l'organizzazione del lavoro 
nelle fabbriche di auto, dove 
le cadenze (fasi di lavoro ri­
petute) si aggirano sui 2 mi­
nuti, ed In quelle di autocar­
ri, dove ci sono ancora ca­
denze di 14-15 minuti Alla 
Fiat-Auto è avanzata l'auto­
mazione dei processi, men­
tre le fabbriche Iveco esco­
no solo ora dallo slato di cri­
si e cominceranno nei pros­
simi mesi la fase di ristruttu­
razione tecnologica Solo 
negli stabilimenti di Bolzano 
(veicoli militari) e Grattami-

narda (autobus) la vecchia li­
nea di montaggio è già slata 
sostituita da lavorazioni au­
tomatizzate «a moduli» 

•A noi non serve - com­
menta Walter Cerfeda della 
segretena nazionale Fiom -
tare una vertenza Fiat per 
dire di averla fatta, se non 
serve a rimettere in discus­
sione il modello organizza­
tivo dell'impresa basato sul 
suo comando unilaterale 
Dobbiamo «discutere con la 
Fiat le regole del gioco e 
conquistarci un potere con-
trailuale effettivo su ritmi, 
mansioni e pause, sulla 
produttività che non può 
più essere individuale, ma 
un risultato collettivo legato 
ad una sene di fattori l'effi­
cienza dell'impresa, ma an­
che la salvaguardia della 
professionalità e delle con­
dizioni di lavoro, oggi istu­
pidite alla Fìat da un ritomo 
al Taylorismo*. 

--—-———— Bruno Trentin, Lidia Menapace e Renata Ingrao a Genova 
Un'esperienza e un'occasione per costruire davvero il nuovo sindacato 

Donne di Cornigliano, maestre per la Cgil 
La crisi del sindacato rischia di diventare un «luogo 
comune». Una storia di rinunce individuali e di 
sclerosi organizzativa. Ma ci sono anche «spie» del 
nuovo e di un possibile futuro. «Pezzi» di sindacato 
che tentano il confronto con nuove realtà sociali e 
territoriali. Nel Ponente genovese c'è un'esperien­
za pilota. Ne parlano Bruno Trentin, Lidia Menapa­
ce e Renata Ingrao. 

DALIA NOSTRA RF.PAZIONE 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

H I GENOVA «Il territorio? È 
la riscoperta - dice Bruno 
Trentin - di un fondamentale 
terreno di rivendicazione, 
proprio nel momento in cui II 
sindacato da un lato registra 
la lacerazione profonda del 
vecchi rapporti di solidarietà, 
dall'altro al trova di Ironie ad 
una nuova, grande, prevedibi­
le crisi di riadattamento del si­
stema Industriale italiano Che 
sia utile e necessario speri­
mentare nuove torme di rap­
presentanza e di aggregazio­
ne, lo suggeriscono, anzi lo 
Insegnano, I due anni di vita e 
di lotta del Cornitelo salute e 
ambiente di Cornigl|§jio» 

Bruno Trentin é a Cornlglla-
no, nel salone del centro civi­
co gremito dì gente operai 
sindacalisti, politici, ma so 
prattulto donne Occasione 
dell'Incontro - cui partecipa­
no anche la lemminisla «slori­
ca» Lìdia Menapace e Renala 
Ingrao, esponente nazionale 
della Lega per l'ambiente - é 
la presentazione di «Obbietti­
vo ambiente, due anni nel Po­
nente genovese», un libro edi­
to dalla Cgil e scrino da Rinal-
da Carati che é appunto la sto­
ria di una straordinaria espe­
rienza sociale di lolla per 
I ambiente 

Innanzitutto l'esperienza 
nasce in una vera e propria 
area-laboratorio, una stretta 
lingua di terra dove urbanizza­
zione e Industrializzazione, 
entrambe estese ed intense ai 
massimo grado hanno crealo 
un groviglio sociale-economl-
co ambientale forse unico in 
Europa Consigliano, a partire 
dagli anni Cinquanta, diventa 
sinonimo di Italslder, e vice­
versa L'ambiente, dentro e 
luori la fabbrica è drammati­
camente omogeneo rumore, 
fumo, polveri Nella seconda 
metà degli anni Sessanta sul 
Ponente genovese il sindaca­
lo sperimenta una rivendica­
zione avanzata, mettendo in 
discussione II modo di pro­
durre e il rapporto labbrlca-
territorlo, ed è forse uno dei 
punti più alti della loda ope­
rala del dopoguerra sul tema 
della salute Poi, con la stagio­
ne delle grandi ristrutturazio­
ni c'è II riflusso, diventa pre­
valente la dlfeas del posto di 
lavoro, Il resto passa In secon­
do piano 

Il 28 agosto 1985 le donne 

di Cornlgllano sì passano pa­
rola al mercato, bloccano la 
strada principale, sì autocon-
vocano per una nuova manife­
stazione due giorni dopo 1) 
movimento nasce così e cre­
sce e si rafforza spontanea­
mente, coinvolgendo poi in 
maniera organica i lavoratori 
delle fabbriche, la zona Po­
nente della Cgil 

Il Comitato individua gli in­
terlocutori - Regione, Provin­
cia e Comune - e tratta senza 
mediazioni, rivendica e ottie­
ne Impegni precisi, stringe ai 
fianchi le istituzioni con tena­
cia ed energìa Grazie alle 
donne di Consigliano, Il risa­
namento di questa area-labo­
ratorio divenla un progetto pi­
lota, con tanto di coordina­
mento politico e tecnico II 
Comitato - e slamo arrivati al 
giugno scorso - si costituisce 
legalmente davanti a un no­
talo, continuerà la sua lolla 
anche come parte civile e par­
te lesa al processo per inqui­
namento che II pretore di Se-
sin Ponente sta Istruendo 

contro il Cogea 
Per il sindacalo e matena di 

riflessione cruciale «Forse di­
ce Trenlin - è davvero possibi­
le rovesciare una tendenza 
che sembra inarrestabile 
quella della frantumazione 
della corporalivizzazione del 
conflitto sociale e della convi­
venza civile, della difesa esa­
sperata e dispersa dell'esi­
stente Il Comitato di Cornl­
gllano ci dimostra che è possi­
bile ritrovare nuove ragioni di 
lotta e di militanza in una logi­
ca dì trasformazione, in un 
progetto capace di conciliare 
nel concreto I temi della ri­
conversione dell'attività pro­
duttiva con nuove opzioni sul­
la qualità dell'ambiente, del 
lavoro e della vita Tutto que­
sto, mentre si sta riproponen­
do Il dramma genovese, Italia­
no ed europeo della siderur­
gia, é stimolo ad un mutamen­
to sostanziale dell azione ri-
vendicativa del sindacato». 

Altri spunti? Lidia Menapa­
ce sottolinea, nell esperienza 
di Cornlgllano, un aspetto di 
grande rilevanza il soggetto 

politico capace di aggregare 
tutti gli altri sono state le casa­
linghe, e sono state anche ca­
paci di imporre i loro valon -
passione, costanza, orgoglio, 
dolcezza, voglia di vivere e di 
scherzare pure lottando - con 
Il fresco linguaggio della 
schiettezza, travolgendo II 
gergo e i modi del lare politi­
ca tradizionale 

Anche Renata Ingrao ha 
parlato di «esperienza vera e 
reale», originalissima per I 
modi «diversi» e positivi con 1 
quali le donne di Consigliano 
sono riuscite a organizzarsi e 
a organizzare le altre forze vi­
ve del territorio L'arcipelago 
Verde, ha detto ancora Rena­
ta Ingrao, è un mosaico di tes­
sere autonome e diverse, e il 
Comitato salute e ambiente di 
Cornlgllano rappresenta a tut­
ti gli effetti un frammento im­
portante dell'ambientalismo 
italiano, anche se, ha aggiun­
to, non è esplicito quel rifiuto 
della fabbrica che dovrebbe 
essere la logica conseguenza 
della denuncia, cosi forte e 
netta del malessere da inqui­
namento 

Ferrovie 

«Ligato taccia 
e apra le 
trattative» 
ara R O M A Ferrovie nella bu­
fera E stavolta non per •col­
pa» del macchinisti. Ad ac­
cendere nuovamente la «mic­
cia» (dopo un lungo, defati­
gante confronto tra Cobat • 
sindacati che aveva portato al­
la revoca degli scioperi) e t i s ­
ia un'uscita del presidente 
delle Fs, Ligato II responsabi­
le dell'ente, intatti, ha definito 
le richieste del sindacali, ri­
chieste che hanno appunto 
permesso il «diatelo» tra mac­
chinisti e Cgil, ClsI.Uil,.buco­
liche e Irresponsabili», Salva 
poi aggiungere che In malia 
quelle proposte ancora non le 
conosceva nel dettaglio. E II 
lutto alla vigilia della ripresa 
della trattativa. 

Ovvio, le reazioni In cara 
sindacale sono state durissi­
me Moretti, uno dei tefretari 
Cgil di categoria dice; «tifalo, 
che « ttato m lineare durante 
tutta la delicatissima tate del 
confronto con I Cobat ( e che, 
anche se non l'ha mai detto 
esplicitamente, ha accusalo I 
sindacati di non saper gestire 
questa situazione), ora se ne 
esce con affermazioni di quel 
tipo Invece di parlare Isiebbe 
meglio ad aprir* la trattativa, 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-STET 7% 1973-1988 

parzialmente convertibili in azioni STET ordinari* 

il 15 settembre 1987 è avvenuta, presso l'IRI, con le modalità di legge, l'estra­
zione a sorte delle sei serie costituenti l'undicesima rata annuale di ammorta­
mento di nominali L 6 miliardi, in scadenza al 1 ° dicembre 1987, del prestito 
Obbligazionario IRI-STET 7% 1973-1988 
Le sene estratte sono contraddistinte dal seguenti numeri 

16 23 27 29 «5 

Dal 1 ° dicembre 1987 pertanto le obbligazioni appartenenti alle suddette se­
rie cesseranno di essere fruttifere e saranno rimborsabili al valore nominale 
presso la sede dell'lRI e presso le liliali della Banca d'Italia 

I titoli al portatore presentati per il rimborso dovranno essere muniti di tutte 
le cedole aventi scadenza posteriore al 1° dicembre 1987 (cedole nn, 29 e 
30), l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul ca­
pitale da rimborsare 

In luogo del rimborso totale, I portatori delle obbligazioni sorteggiate pò* 
iranno chiedere la parziale conversione a l i " dicembre 1917 dalle stesse 
obbligazioni In azioni STET ordinarie alle condizioni e con le modalità previ­
ste agli artt 6 e 8 del regolamento del prestito e In base al rapporto indicato 
oltre, presentando, nel mese di novembre 1987, le relative domande all'IRI 
direttamente o per tramite di una delle filiali della Banca d'Italia Le richieste 
dovranno essere accompagnate dai titoli obbligazionari con godimento 1 ° giu­
gno 1987 (cedola n 28, in scadenza al 1° dicembre 1987, e seguenti). 
Le richieste che venissero presentate tardivamente saranno ugualmente ac­
cettate, ma non oltre il 1 ° dicembre 1989 Trascorsa tale data le obbligazioni 
appartenenti alle suddette serie estratte potranno essere presentate solo per 
il rimborso 

Si ricorda che, a seguito degli aumenti di capitale della STET effettuati tra il 
1978 e il 1986, il rapporto di parziale conversione per ogni 100 obbligazioni 
presentate - originariamente di 14 azioni - e stabilito in n. 52,790 azioni STET 
ordinane, da nominali L 2 000 ciascuna, fermo restando il rimborso in con­
tanti di n 60 obbligazioni 

A norma del 6° comma dell'art 8 del regolamento, ai richiedenti verranno con­
segnate le azioni loro spettanti fino alla concorrenza del numero intero e sarà 
versato in contanti il controvalore delle parti (razionane 

II corrispettivo per il regolamento delle operazioni sarà determinato in confor­
mità di quanto previsto agli artt 6 e 8 (i richiedenti dovranno rimborsare il prezzo 
a suo tempo anticipato dall'IRI per la sottoscrizione delle azioni STET a paga­
mento provenienti dagli aumenti di capitale della Società effettuati negli anni 
1978 e 1981, pan a complessive L. 60 000 per ogni 100 obbligazioni presen­
tate, nonché la maggiorazione e il conguaglio di interessi). 

Nelle precedenti estrazioni furono sorteggiate per l'ammortamento (e sene con­
traddistinte dai numeri sottoindicati 

— sene estratte negli anni 1977/1984 3. 6, 7, 9, 10, 1 », 12 13 14 17 19 
21. 22, 24, 25, 28, 34, 35, 36, 37, 38. 40, 41, 42, 44, 46, 48 e SO ' ' 

— sene estratte nel 1985 15, 20, 26, 33 e 43, 

— serie estratte nel 1986 1, 18, 31, 32. e 39 

Eventuali richieste di parziale conversione in azioni STET ordinarie doli» ob­
bligazioni non ancora rimborsate potranno essere accettate non oltre ili» di­
cembre 1987 per le sene estratte nel 1985 e non oltre il 1 ° dicembre 1988 
per quelle estratte nel 1986 

Le condizioni, con relative specifiche, da applicare per la parziale conversio­
ne delle obbligazioni estratte nel 1987 e di quelle che non siano ancora deca­
dute dal relativo diritto, come pure le modalità per il rimborso delle obbligazioni 
sorteggiate in detto anno e in anni precedenti sono indicate nel Bollettino del­
le estrazioni, che potrà ecsere consultato dagli Interessati presso le filiali delia 
Banca d'Italia e del principali istituti di credito e sarà invialo gratuitamente al 
Signori obbligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - Servizio Amministra­
zione Obbligazioni - Via Versilia, 2 - 0 0 1 8 7 Roma 

l'Unità 
Domenica 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si studieranno 
a Firenze 
le interazioni 
luce-materia 

Il primo laboratorio universitario europeo di spettroscopia 
non lineare (>Lens») sorgerà, entro l'inizio della prossima 
estate, a Firenze. Studierà le Interazioni ira luce e materia 
attraverso raggi laser. La prima collocazione del laborato­
rio e prevista nell'area dell'osservatorio astronomico di 
Arcetrì, ma successivamente sari trasferito nel nuovo polo 
universitario di Sesto Fiorentino, La convenzione siglata 
tra Comune, università di Firenze e Regione Toscana, che 
consente la nascita del «Lena» e stata annunciata dal diret­
tore dell'Istituto nazionale di ottica, Tito Arecchl, Il protet­
tore dell'Università di Firenze, Giancarlo Zampi, ed il sin­
daco di Firenze, Masslm Boglancklno. Il laboratorio, per il 
quale il ministero della Pubblica istruzione ha stanziato 6 
miliardi di lire, i stato promosso da un gruppo di scienziati 
europei. Il direttore del dipartimento di Fisica dell'Univer­
sità dì Firenze ha sottolineato la necessità della costruzio­
ne di un polo europeo di ricerca in questo campo, consi­
derali gli sviluppi che lo studio della struttura della materia 
hanno raggiunto nel settori del semiconduttori e della 
oploelettrica. 

Colesterolo 
presto 
un nuovo 
farmaco? 

I risultati di ricerche corti-

Biute dall'Istituto Pasteur di 
Illa sulla composizione 

delle llioprotelne potrebbe­
ro portare alla messa a pun­
to di una nuova medicina 
per diminuire II tasso di co-

• lesterolo nel sangue. I ricer­
catori del Pasteur hanno scoperto che solo una piccola 
parte delle lltoproleine -HdU (un componente normale 
del grassi, essenziale «I metabolismo) hanno un ruolo pro­
tettivo. I ricercatori hanno chiamato questa piccola trazio­
ne «Lpal», e ritengono che aumentando la dose di queste 
lltoproleine nel sangue, Il colesterolo potrà essere riporta­
to ad un lasso normale. Per II momento l'equipe de! prol. 
Fruchard non ha messo a punto la lormula chimica per 
l'elaborazione del medicinali, ma è questione di mesi, e 
presto verrà messo in commercio un dosaggio di «Lpal». 

Prodi: più 
rapporti 
fra ricerca 
e imprese 

L'Impegno de) governo In 
lavora della ricerca scienti-
dea si * tradotto In uno 
stanziamento di SO miliardi 
all'interno della legge fi­
nanziarli. Lo ha affermato II ministro per la Ricerca scienti­
fica e l'università, Antonio Rubarti, nel corso della presen­
tazione di •consorzi ricerche», un'Iniziativa congiunta Iti, 
Cnr od Unioncamere. «Lo stanziamento - ha aggiunto Ru­
barti - servirà per fornire al paese una rete Infrastnitturale 
di ricerca operativa a livello nazionale.. Sull'esigenza di 
Instaurare < consolidare un rapporto più strallo fra mondo 
della ricerca e mondo produttivo, al * soffermalo il presi­
dente dell'Ili Romano Prodi secondo II quale «I consorzi 
ricerche di aziende tri. aziende private, Cnr, camere di 
commercio, università ed enti locali sono un nuovo stru­
mento su questa linea che consentirà di mobilitare nuove 
risorse e contribuirà ad un sempre più razionale utilizzo di 
quelle esistenti, per creare parchi scientifici, poli tecnolo­
gici, centri per rinnovazione In molte eliti italiane. 

Industria 
alimentare 
e rischio 
di tumori 

Il fatto che una dpnna lavo­
ri nell'industria alimentare 
è considerato, secondo 
uno studio effettuato, da ri­
cercatori finlandesi, fattore 
di rìschio per la possibilità 
che un tumore possa svllup-

mmmmmmmmmmmt^ parsi nel suo bambino, E un 
dato curioso e Inquietante, che non si fonda su alcuna 
considerazione di natura scientifica eccetto che per la 
constatazione statistica del fatto secondo cui un numero 
significativa di bambini che avevano sviluppato un tumore 
toste figlio di genitori (soprattutto di madri} che lavorava­
no nell'industria alimentare. Lo ha citato, assieme ad altri. 
Il ricercatore sovietico Valeri) Alexandrov, direttore del 
laboratorio di sperimentazione preclinica «Petrov. dell'I­
stituto di ricerca oncologica di Leningrado che ha tenuto 
nei giorni scorsi una conferenza a Milano. 

OAMWULAMCCUCCI 

Sondaggi governativo 
Cresce in Francia 
la diffidenza 
per l'energia nucleare 
<M Più della mela dei fran­
cesi pensa di non essere pro­
tetto in caso di Incidente nu­
cleare ed è molto più diffiden­
te di prima riguardo l'energia 
atomica. Lo rivela un'Inchie­
sta condotta dal ministero per 
l'Industria francese secondo 
la quale soltanto II 355» degli 
Intervistati ritiene che II gover­
no sia in grado di proteggere 
adeguatamente la salute dei 
cittadini nel caso in cui si ve­
rificasse un Incidente nuclea­
re della portata di quello di 
Cemobyl. 

Quasi la metà del campione 
(Il 49SS) si 4 dichiarato .mol­
lo. o «abbastanza, preoccu­
pato circa la possibilità ohe si 
verifichi In Francia un Inciden­
te slmile a quello che ha deva­
stato la centrale atomica so­
vietica, Questo rappresenta 
un forte cambiamento dell'o­
pinione pubblica francese dal 
1985 quando solo il 33% del 
cittadini dichiarò di nutrire 
preoccupazioni di queslo ti­
po. Per la Francia « che i il 
secondo paese per Impegno e 
Investimenti nell'energia nu­
cleare (olire II 60% dell ener­
gia transalpina viene prodotta 
nelle centrali atomiche) -
queslo è un passaggio decisi­
vo, che potrebbe avere un In­
fluenza non secondarla sulla 
costruzione di nuove centrali 
ne! caso In cui I partners euro­
pei decidano di rinunciare al­
l'uso dell'energia nucleare, 
cosi come potrebbe accadere 

dopo 11 referendum In Italia. 
Un colpo serio alla credibi­

lità della gestione del pro­
gramma atomico francese è 
venuto dal comportamento 
della •Eleclricilé de France», 
la compagnia statale che co­
struisce le centrali e che aveva 
reso note nel giorni successivi 
all'Incidente di Cemobyl, del­
le misure di radioattività mol­
to basse sul suolo francese. 
Ma, successivamente, il «Ser­
vizio centrale di protezione 
contro le radiazioni Ionizzan­
ti» aveva divulgato dati che di­
mostravano che la contamina­
zione aveva raggiunto livelli 
dell'80% superiori a quelli re­
gistrati dalla Electricité de 
France. 

Altri dubbi erano nati poi 
quando, con l'arrivo dell'au­
tunno e della tradizionale rac­
colta del funghi, un altro orga­
nismo indipendente per la mi­
surazione della radioattività 01 
Crilrad) aveva registrato alti li­
velli di cesio 137 e cesio 134 
In alcuni tipi di funghi che 
vengono raccolti nell'est della 
Francia, L'unica giustifi­
cazione data per «tranquilliz­
zare" l'opinione pubblica è 
slata quella di affermare che 
comunque, non erano cono­
sciuti 1 livelli di radioattività 
nei funghi prima che l'inci­
dente di Cernobyl spargesse 
Particelle radioattive In tutta 

Europa. Ma questo potrebbe 
mettere ancora più sotto ac­
cusa le centrali nucleari fran­
cesi. 

Accanto alle 397 centrali civili 
300 navi e sottomarini atomici 

TUBI SCHNORCHEL 

SALA DEL REATTORE QIROSTABILIZZATORE 

Il sottomarino 
lafayette (Usa) 
con sedici 
missili Poseldon, 
ognuno con dieci 
testate nucleari. 
In basso un disegno 
che raffigura 
una base di 
sottomarini atomici 

SOSE 

- SALA MISSILI 
_ J CENTRALE CENTRALE 

01 ROTTA COMANDO ALLOQOI 
MISSILI 

SALA SILURI -

Reattori in mezzo al mare 
I sottomarini e le navi a propulsione nucleare, le 
scorie dei test atomici sotterranei, i motori delle 
basi spaziali che consumano uranio arricchito. C'è 
un altro rischio nucleare che si somma a quello 
delle quasi quattrocento centrali civili per la produ­
zione di energia elettrica. E, In più, è un rischio 
difficilmente controllabile, perchè gestito dai mili­
tari, quindi «protetto» dal segreto. 
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s u È ormai opinione comu­
ne che le 50.000 testate nu­
cleari presenti sul pianeta con 
la loro potenza complessiva 
di circa 16.000 Megaton equi­
valenti a olire un milione di 
bombe di Hiroshima, sono 
sufficienti per distruggere non 
una ma più volte la civiltà 
umana. E abbastanza com­
prensibile che tali dimensioni 
del pericolo abbiano genera­
to un certo fenomeno di rimo­
zione: ci si rifiuta di prendere 
in considerazione li proble­
ma, si spera che gli arsenali 
nucleari non saranno mal usa­
ti e ci si rassegna all'idea che, 
comunque, non c'è nulla da 
fare, che altri decideranno per 
noi. Meno comprensibile ap­
pare tuttavia un certo disinte­
resse dimostrato dagli stru­
menti di Informazione e dal­
l'opinione pubblica verso al­
cuni aspetti del nucleare mili­
tare, In tutto analoghi in tem­
po di pace a quelli del nuclea­
re civile che pur suscita ampie 
e appassionate discussioni. 
Esaminiamo alcuni di questi 
aspelti. 

I reattori nucleari utilizzati 
per la propulsione di mezzi 
militari navali pongono pro­
blemi di sicurezza certamente 
non Inferiori a quelli delle 
centrali elettronucleari civili. 
Le caratteristiche dei reattori 
civili e militari sono analoghe, 
ma su un mezzo navale non 
possono essere imbarcate pe­
santi schermature di cemento 
e calcestruzzo, ni potrà sem­
pre essere garantita nelle vici­
nanze un'adeguata assistenza 
in caso di Incidente, E gli inci­
denti al sottomarini nucleari 
sono più frequenti di quello 
che comunemente si pensi. 

Ricordiamo che In un pe­
riodo di 23 anni, dal 10 aprile 

1963 al 30 ottobre 1986, sono 
stati resi noti 14 Incidenti gravi 
a sottomarini nucleari, di que­
sti 7 a unità sovietiche e 7 a 
unità statunitensi. In S casi 
l'incidente si è concluso con 
l'affondamento del sottomari­
no (2 statunitensi e 3 sovieti­
ci). Negli altri casi si sono ve­
rificate esplosioni, incendi (fi­
no a 90 morti) e inquinamen­
to radioattivo delle acque ma­
rine. 

Secondo un rapporto pre­
sentato al Congresso nel mar­
zo 19S6 dal vice ammiraglio 
Bruce De Mars, la marina de­
gli Stati Uniti dispone di 37 
sottomarini strategici e 97 sot­
tomarini d'attacco a propul­
sione nucleare. La flotta di 
sottomarini nucleari dell'U­
nione Sovietica è più numero­
sa di quella statunitense pur 
rimanendo nettamente infe­
riore per quanto riguarda le 
testate nucleari complessiva­
mente trasportate. Tra sotto­
marini strategici e d'attacco 
Gran Bretagna e Francia pos­
siedono altri 27 sottomarini 
nucleari. A questi si devono 
aggiungere le navi di superfi­
cie a propulsione nucleare, in 
particolare portaerei e incro­
ciatori delle grandi potenze. 
Complessivamente dunque, 
se al dicembre 1986 vi erano 
nel mondo 397 centrali elet­
tronucleari civili, vi erano an­
che più di 300 mezzi navali 
militari azionati da reattori nu­
cleari. 

Date le dimensioni e il peso 
del moderni colossi della ma­
rina, la potenza dei loro reat­
tori è paragonabile a quella di 
numerose centrali elettronu­
cleari civili. SI hanno buoni 
motivi per ritenere che il sot­
tomarino sovietico Typhoon 
sia dotato di un reattore nu­

cleare di un centinaio di Me­
gawatt, mentre la propulsione 
delle portaerei statunitensi 
della classe Nimitz, è assicura­
ta da reattori nucleari di po­
tenza superiore ai 200 Mega­
watt. Alcuni di questi reattori 
si trovano in casa nostra. A La 
Maddalena (Sardegna) si ap­
poggiano per manuntenzione 
e rifornimenti I sottomarini 
nucleari in servizio nel Medi­
terraneo. La portaerei statuni­
tense Saratoga - dotata di un 

reattore di potenza superiore 
a quella delle centrali elettro-
nuclean di Latina e di Trino 
Vercellese - staziona normal­
mente nel golfo di Napoli a 
diretto contatto con una delle 
zone più densamente popola­
te d'Italia. In caso di inciden­
te, qualcuno ritiene possibile 
una rapida evacuazione di Na­
poli e dintorni? 

Parte del reattori militari si 
trova a terra ed è adibita alla 
produzione di plutonio e di 

trizio per le testate nucleari. 1 
problemi connessi alla sicu­
rezza di esercizio di questi 
reattori sono interamente sot­
tratti al controllo dell'opinio­
ne pubblica. Qualsiasi testata 
nucleare, prima di essere pro­
dotta in serie, viene npetuta-
mente provata. Fino al 1963 
gran parte delle esplosioni nu­
cleari sperimentali venivano 
effettuate nell'atmosfera. Il 
conseguente inquinamento 
radioattivo ha provocato non 

pochi danni alla salute: si valu­
ta infatti che la dose assorbita 
complessivamente negli anni 
60 e 70, in media per ciascun 
essere umano del pianeta, è 
nettamente superiore alla do­
se che sarà assorbita negli an­
ni 80 e 90 a seguito dell'Inci­
dente di Cemobyl. 

L'accordo del 1963 per l'in­
terdizione degli esperimenti 
nucleari nell'atmosfera ha 
avuto un sicuro effetto positi­
vo: si è ridotto l'Inquinamento 
radioattivo. Dopo il 1963 la 
maggior parte delle esplosioni 
nucleari sperimentali sono 
state effettuate sotto terra con 
scarse fughe radioattive nel­
l'atmosfera e limitata conta­
minazione di falde acquifere. 
Se vi i una diffusa preoccupa­
zione per le scorie nucleari 
che provengono dai reattori 
civili, non minore deve essere 
quella per i residui delle 
esplosioni nucleari sotterra­
nee, Nel primo caso le scorie 
ad alta attività vengono inca­
psulate in resine, vetrificate, 
racchiuse In appositi conteni­
tori di acciaio inossidabile e 
sotterrate a grande profondi­
tà. Nel secondo caso, rendere 
innocui i prodotti di fissione 
generati nel corso di un'esplo­
sione nucleare è compito as­
sai più arduo e pericoloso. 

Dopo la terra e 1 mari il nu­
cleare militare si appresta ora 
a conquistare i cieli. Dal fondi 
stanziati per i programmi di 
reattori elettronucleari civili il 
dipartimento all'Energia degli 
Siati Uniti ha dirottato 900 mi­
lioni di dollari per la realizza­
zione di nuovi tipi di reattori 
destinati a fornire l'energia 
necessaria al funzionamento 
delle basi spaziali previste dal 
programma di «guerre stellari» 
(International Herald Tribune, 
17 aprile 1986). 

Uno di questi, l'Sp-100, è 
un reattore a uranio fortemen­
te arricchito, di un metro di 
diametro, destinato a tornire 
l'energia necessaria per la ma­
nutenzione ordinaria delle ba­
si spaziali. Esso viene svilup­
pato a Richland con l'obietti­
vo di arrivare a provarlo nello 
spazio entro il 1993. Si tratta 
di un reattore di potenza rela­
tivamente piccola (300 kllo-

watt), ma progettalo per fun­
zionare 7 anni ccflsecurM 
senza rifornimenti né evacua­
zione delle scorie, Al termine 
di questo periodo il reattore 
Sp-100 avrà Immagazzinato 
una quantità di materiale ra­
dioattivo pari a quella di SO 
bombe di Hiroshima. Date la 
sue caratteristiche tecniche, 
un impatto ad alta velocità in 
lase di rientro potrà compor­
tare la perdita di controllo stil­
la reazione a catena e la con­
seguente esplosione del rosi. 
•ore (Bulletln ol the i 

scientisti, ottobre 1986), 
La collocazione in orbita df 

reattori nucleari presenta peri­
coli anche in tempo di pace 
in passato, nel 20 per ceni 
dei casi il volo dei sale» 
americani e sovietici con • 
parecchiarure azionai* 
modeste fonti di energia i 
cleare i terminato in i 
Imprevisto, spesso con d 
sione di materiale rada» 
Un certo allarme fu eutclu 
suo tempo dalla caduta In t 
nada ((978) e ntH'Ocati 
Pacifico(1983)delsaiellltl»-
vletìcl Cosmos 954 e 1*2 
con reattori nucleari a bora 
Nel caso dell'Incidente i l 
grave, quello del Cosmo» H. 
la quantità di materiale*»-
dloattivo prodotta ere 300 
volte inferiore a quella «re-
ventlvata per l'Sp-100. ha, 
per il funzionamento dell ba­
si spaziali in condltjoi di 
combattimento, vengonero-
gettati reattori da centlnìa di 
Megawatt, cioè mlg ut di 
volte più potenti delTstlOO. 
La scelta del progetti per 
questi reattori è prevuttotr 1 
1991 con l'Intenzione « pro­
varli nello spazio vaso il 
2000, 

Sperendo (e agendo per­
ché le armi nucleari e saziali 
non siano mai unte re per 
scelta, ni per errore, «on i 
superfluo ricordare che per » 
solo fatto di esistere, il tuclea-
re militare pone praMeni ana­
loghi a quello civile e che il 
dispiegamento della, noni 
spaziale prevista dal progett» 
di guerre stellari lareibe cor­
rere all'umanità, anche II 
tempo di pace, pericoli tur» 
non a quelli dovuti alle attua. 
centrali elettronucleari. 

Sperimentazione selvaggia del vaccino Aids? 
sai Prof. Aiuti, le previsioni di qualche tempo fa saliti crasctUi 

del c u i di Aids sembrano almeno In parte «sentite del 
dati più recenti. Non è dunque vero elle la maltttU tegee 
un ritmo di crescita esponenziale? 

Attualmente negli Stati Uniti l'andamento è di tipo geometrico: 
quello che non può continuare - sarebbe la fine dell'umanità -
è un raddoppio di tipo esponenziale, che porterebbe nel giro di 
dieci anni al contagio di tutta la popolazione. Attenzione, però: 
non è diminuito il numero di casi di Aids, i diminuita solo la 
progressione dell'aumento, quindi la malattia continua a diffon­
dersi. lo ritengo comunque - sulla base dell'osservazione dei 
gruppi che sto seguendo - che in Italia le previsioni di un 
rallentamento della malattia siano sbagliate: nei prossimi tre 
anni continuerà a esserci, come adesso, un raddoppio dei casi 
ogni dieci-dodici mesi. 

La via del vaccino sembra ancora abbastanza lunga. Negli 
Usa, però, stanno Iniziando aneitmentaslonl di alarne so­
stanze-di cui ancora ti sa molto poco-sa piccoli grappi 
di omosessuali volontari. Lei approva questo modo di pro­
cedere? 

Penso che sia una scelta giusta: essendo una malattia altamente 
mortale, è giusto fare delle spenmentazioni con volontari, pur­
ché su piccoli gruppi, 80-100 persone, aspettando poi un anno 
per vedere quello che succede. Non è pensabile fare una vacci­
nazione di massa, perché il vaccino può avere degli effetti 
collaterali che sono ancora sconosciuti. Per quanto riguarda gli 
altri farmaci da impiegare contro l'Aids, ritengo che anche in 
questo caso sia giustificata la sperimentazione - purché sempre 
fatta su piccoli gruppi - perché i una malattia che a cinque anni 
non lascia nessuno in vita. È giusto quindi intervenire per pro­
lungare la sopravvivenza del malato, ovviamente senza provo­
care ulteriori sofferenze. 

Alcuni recenti casi clamorosi hanno fatto sorgere dubbi e 
polemiche sul test per verificare la sleropoatUvltà. Qua! è 
il loro reale grado di attendibilità? 

f test attualmente In uso sono più fini di quelli di due anni fa. Il 
problema dei falsi positivi riguarda soprattutto la popolazione 
•non a rischio», la possibilità d'errore è intomo al due per 
cento. Oggi però I laisl positivi possono essere scoperti dai test 
di conferma, è un problema di organizzazione sanitaria e di 
mezzi a disposizione. Mentre fino a qualche tempo fa ero con­
trarlo all'esecuzione di test in ospedale, oggi ho decisamente 
cambiato Idea In un ospedale con un laboratorio che funziona, 
I falsi positivi si possono ridurre a zero. Insomma, anche per 
avere delle sicurezze con I test occorrono mezzi e strutture: i 
solo 11, ancora una volta è un problema di soldi. 

Aiuti: giusto 
dobbiamo 
fare presto 
Dati contraddittori, notizie talvolta 
confuse, polemiche: la «questione 
Aids» si pone al centro di un dibattito 
che riguarda tutti, anche chi si crede 
estraneo alle cosiddette «categorie a 
rischio». Molti gli interrogativi proposti 
in questi giorni dalla cronaca: la diffu­
sione della malattia ha subito un ral-

Montagnien 
è contro 
la mia etica 
lentamente o no? È ammissibile che, 
come in California, si consentano spe­
rimentazioni sull'uomo praticamente 
senza controlli? A che punto è la pre­
parazione di un vaccino? Ne parliamo 
con due dei massimi esperti dei pro­
blema, il prof. Fernando Aiuti e il prof. 
Lue Montagnier dell'lnstitut Pasteur. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Fernando Aluti Lue Montagnle 

Vaccino, farmaci antivirali come l'Art (AntotUttaa). 
Prof. Montagnier, a che Danto tono le ricerche? 

SI stanno effettivamente sviluppando in diversi laboratori 
molti vaccini, alcuni dei quali possono già essere ut/lizzati In 
•fase 1. nei pazienti, per la verifica degli effetti tossici e della 
risposta immunitaria. Per quanto riguarda la Francia, nel prosal­
mi mesi la società Pasteur Vaccins effettuerà delle prove di un 
prodotto su trenta volontari; non possiamo comunque ancora 
dire di essere giunti a una soluzione. Rispetto ai farmaci antivira­
li, posso solo dire che se ne stanno sviluppando diversi, ma non 
Ksso per ora aggiungere altro. Noi stiamo tacendo prove con 

zi, combinandolo con altri farmaci e cercando di diminuirne 
le dosi per ridurne gli effetti tossici. Per ora lo utilizziamo tu 
pazienti che già hanno sviluppato l'Aids: prevediamo però di 
arrivare a utilizzare l'Azi nella lase precoce della malattia, nel» 
stadio della linfoadenopatia; in avvenire non è escluso che si 
possa utilizzare anche nei sieropositivi, sia per impedire l'evolu­
zione verso la malattia, sia per ottenere il ritorno allo stato di 
sieronecatività. 

Che risultati al tono ottenuti con l'Art? 
Il farmaco è attivo, ma per II momento abbiano ottenuto solo 
miglioramenti passeggeri; si prolunga Insomma la vita del mala­
to, ma non si nesce ancora a bloccare la malattia. Inoltre, come 
dicevo, dobbiamo ancora lavorare a ndurre gli effetti tossici 
dell'Azi. 

D contagio ti diffonde a notevole velocità Prof. Motta. 
gnler, si riuscirà a fermarlo prima che diventi tua ver* 
epidemia? 

Ce lo auguriamo. Noi ci stiamo muovendo alla massima veloci­
tà possibile, però sempre nel rispetto delle regole delle prove 
cliniche, c'è tutta una procedura da seguire che non possiamo 
scavalcare nonostante tutta l'urgenza del caso. 

In California tono tute autorizzate anettaeatadoa! di 
vaccini sull'uomo anche senza l'approvazione dell* Fot 
(l'ente federale di controllo sul farmaci). Lei riUenechc ala 
flutto consentire sperimentazioni •selvagge.? 

In Francia le sperimentazioni cllniche dipendono dall'autoriz­
zazione di un comitato etico, al quale II progetto dell'lnstitut 
Pasteur è già stato sottoposto. Non credo quindi che da noi ci 
saranno sperimentazioni «selvagge». Non penso comunque che 
nemmeno In California si corra questo nschio: la sperimenta­
zione può benissimo essere condotta secondo regole precise 
secondo l'etica. L'autorizzazione della Fda costituirebbe, in 
realtà, solo un ritardo. Personalmente, non ho un'opinione ver» 
e propria da esprimere: posso dire che secondo me bisogna 
rispettare I et ca. In quanto a me, preferisco avere dei risultati 
più validi sugli animali prima di passare all'uomo. 

' i * 
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I e r i A minimale- Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6,24 

) massima 27* etramonta 
' alle ore 17,25 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 

telefono 4 9 5 0 H I 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 
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• I L'angelo vendicatore sta 

Sanando la spada, da poco 
(«muto In cima a Castel 
«nauta, ma sotto, sulla 

spalletta del Teverenn grosso 
cartejlono ha, disegnato su un 
wftef-closed con sopra la pa­
iola (Guerra» scritta a vivi co­
lori Una mano, col simbolo 
della pace, sta tirando lo 
sciacquane Un gruppo dialo. 
vani, sul marciapiedi, sudan­
do IO smog del traffico che 
continuo sul Lungotevere, ac­
cenni le noie di «Pablo» di De 
Gregari un'ora prima che Ini-
«la, dagli altoparlanti «Genera­
le» 

«Scusi ha una penna rossa?» 
chiede Stetano 10 anni, pie­
na do capo a piedi di adesivi, 
e corredano sorella a farsi di-
legnare sulla guancia II simbo­
lo pacifista della colomba * • • 

Termini 

Identificato 
il barbone 
ferito 
m Ha finalmente un nome 
Il «barbone» trovato ieri matti­
na con II cranio fracassato in 
vi» Torino, vicino alla stazione 
Termini SI chiama Saverlo 
Zino, ha 58 anni fa ed e nato 
a La (Metta, vicino a Tunisi 
l'uomo vive da anni a Roma, 
senta fissa dimora, passando 
quasi per Intero le sue giorna­
te intorno alla stazione 

Dopo il suo ritrovamento è 
italo portato di corsa al San 
Filippo Neri, dove 1 medici lo 
hanno sottoposto ad un deli­
cato Intervento chirurgico È 
In prognosi riservata e non 
può parlare La polizia sta In­
dagando per stabilire se l'uo­
mo è sialo aggredito o e rima-
aio vittima di una macchina 
che dopo averlo Investito non 
l'Iti soccorso 

Cosi Roma vive la sua gior­
nata di capitale della pace, av­
volta di canti a dialetti diversi 
che, «suonano da ogni pane 
Le migliala e migliala di giova­
ni, donne, uomini, di associa­
zioni e gruppi giunti da tuffila-
Ila sono per un glomo I padro­
ni della cuti Tanti I vigili urba­
ni In servizio, a far scorrere 11 
poco traffico del sabato po­
meriggio che si accalca so­
prattutto sul Lungotevere, sul 
Muro Torto, tra piazza Vene-
aia e Largo Argentina Sono 
più gli Ingorghi creati da auto­
mobilisti curiosi che si ferma­
no a guardare 1 pupazzi del 
pacifisti ed I coloratissimi stri­
scioni, che non gli Intasamenti 
veri e propri ' ' * 

In via del Babulno, Luigi 
Roscino da ore passeggia con 
al colio la sua «scultura fiorea-

Frascati 

Marco 
è tornato 
a casa 
Mi Ha latto ritorno a casa, a 
Frascati, Marco Rohrssen, il 
ragazzo che era scomparso Ie­
ri dopo essere uscito dalla sua 
abitazione di via Cardo Mas­
saia 16 per andare a scuola 
Ma il ragazzo, invece, era an­
dato diritto alla stazione ed 
era salilo sul primo treno per 
Napoli E nella città parteno­
pea la polizia lo ha ritrovato, 
in casa dello zio Edoardo La 
famiglia Rohrssen si è trasferi­
ta a Frascati da Napoli tre anni 
fa Tra I motivi della fuga po­
trebbe esserci una brutta nota 
presa II giorno prima a scuola 
Subito dopo la denuncia della 
scomparsa era scattata nelle 
campagne Intorno a Frascati 
una grande battuta per ritrova 
re Marco II quale, per lortuna 
era sano e salvo a Napoli 

La giornata pacifista Su uno striscione Dio dice: 
ha colorato le vie di Roma «Sei giorni buttati» 
«Mettete dei fiori «Generale» di De Gregori 
nei vostri cannoni...» è diventato un inno 

La città «incatenata» 
con le mani della pace 
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le» «Ho fatto nvlvere in scul­
tura la famosa canzone dei 
"Giganti", commenta ridendo 
con In testa l'.Unlta. a mo' di 
cappello Con un ramo d'al­
bero ha costruito un simpati­
co cannone tutto inghirlanda­
to di variopinti fiori di carta e 
canta «Mettete dei fiori nel vo­
stri cannoni » Intanto il ver­
de Massimo Scalia tenta di ri­
congiungere la catena, oscil­
lando a destra e a sinistra, 
s'Incontra, mano nella mano 
con 11 simpaticissimo Giulia 
no, leader del complesso «Gli 
sbronzi di Rlace», modenese 
purosangue, animatore di tan­
tissimi festival dell'.Unìtà» 
con le noie del camauton * * 

Sotto al Colosseo sfilano a 
costruire la catena, gli aclisti, 
col canti pacifisti e tanti gon 
nelllnl a fettucce dal colon 

dell'iride Un grosso telo rap­
presenta un Padreterno bar­
buto e bianco, assorto pensie­
roso in mezzo all'Universo 
creato Dietro la Terra esplo­
de con un «Pulii» e Dio, con 
un fumetto esclama' «Sci gior­
ni buttati • 

Piazza del Popolo è gremita 
di gente, a centinaia i pacifisti 
scorrono lungo le mura del­
l'Esedra per congiungere la 
catena «State a portata di ma­
no - consiglia uno dell'orga­
nizzazione - tra poco ci unia­
mo» Mancano pochi minuti 
migliala di mani si stendono a 
cercare quelle vicine Aste dì 
bandiera e torce servono a 
riempire gli anelli mancanti 
Sono le 17,30, quattordici chi­
lometri di uomini abbraccia­
no la Capitale, e le note di 
«Generale» scuotono con un 
brivido d'emozione la città 

————— avvisi di reato per un ufficiale giudiziario e per un fabbro 
In cambio di milioni acceleravano le esecuzioni 

Caccia al «racket degli sfratti» 
Si facevano dare una tangente per buttare fuon 
casa, prima del tempo previsto per legge, l'inquili­
no sfrattato. Coinvolti nell'illecito commercio un 
fabbro e un ufficiale giudiziario della Corte d'ap­
pello, raggiunti da due comunicazioni giudiziarie. 
Con una bustarella oscillante tra le trecentomila 
lire e i due milioni riuscivano a rendere facile e 
immediato il rilascio degli immobili 

GRAZIA LEONARDI 

s s . Con una bustarella con 
slstente e un ufficiale giudi 
ziano complacente riusciva­
no a bruciare i tempi della 
burocrazia in quattro e quat 
tr otto mettevano fuon casa 
l'inquilino sfrattato, senza la­
sciar passare il periodo previ­
sto per legge II «racket degli 
sfratti», scoperto dopo nume­
rose denunce consegnate al­

la magistratura è ora sotto in 
chiesta I primi ad essere stati 
scoperti sono un ufficiale giù 
diztano ed un fabbro Di loro 
non si conoscono ancora i 
nomi ma sono partiti 1 primi 
provvedimenti Due avvisi di 
reato, emessi dal sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca, dottor Edoardo Landi, 
con 1 accusa di interesse in 

atto pnvato per II fabbro, e di 
concussione per l'ufficiale 
giudiziario che, da tempo, 
era in servizio presso l'ufficio 
speciale della Corte di appel­
lo, in via Carlo Poma Qui i 
carabinieri, che hanno fatto 
alcune perquisizioni, avreb­
bero sequestrato Importanti 
documenti sull'Illecito giro di 
affan Ogni volta dalle trecen-
tormta lire ai due milioni pas 
sate sottobanco da un prò-
pnetano impaziente di avere 
la sua casa libera Cosi le pra 
tiene di sfratto prendevano la 
scorciatoia e presto arnvava 
il rilascio degli immobili o si 
accorciavano 1 tempi di no­
tifica dei provvedimenti giù 
dlziari 

La pratica non è nuova Già 
in passato erano state sco­
perte vere e proprie organiz­

zazioni che avevano garanti­
to uno sfratto facile Bastava 
pagare una tangente e nello 
stesso giorno, alla stessa ora 
lo staff dello sfratto si trovava 
fuori dall'uscio un ufficiale 
giudlziano, la forza pubblica, 
un fabbro e un'ambulanza. 
Tutti al completo all'inquilino 
non rimaneva che andarsene 
Sul racket scoperto in questi 
giorni si conoscono solo gli 
importi delle bustarelle che 
pretendeva per ungere i lenti 
meccanismi degli uffici alla 
Corte d appello Poco si sa 
sulla prassi seguita Ma pare 
che, da quando il commercio 
aveva preso ad andare a gon 
fie vele, il fabbro si facesse 
vedere spesso nei locali degli 
uffici giudizian, offrendo i 
suol servizi per accelerare le 
pratiche Sembra che a lui si 

rivolgessero i proprietari che 
si recavano alla Corte d'ap­
pello per pagare una piccola 
somma, prevista dalla legge, 
e far partire la seconda notifi­
ca di sfratto, dopo una prima 
andata a vuoto Qualcuno av­
vicina Il propnetario per dare 
un consiglio sottovoce, 
«Guarda che c'è tizio che li 
può aiutare» E indicava il 
fabbro Era lui ad incassare la 
tangente dividendone una 
parte con l'ufficiale giudizia 
rio, come lasciano capire i 
provvedimenti emessi dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica Naturalmente la 
bustarella poteva variare di 
importo Con tre, quattro ap­
partamenti di propnetà io 
sfratto avrebbe impiegato 
molto tempo e allora la tan­
gente diventava più pesante 

Black-out 
nelle sale 
cinematografiche 
Cannon 

Black-out delle proiezioni, oggi, nelle tele gestite da circui­
to Cannon (fra le più prestigiose della città) Ola ieri sera al 
Fiamma A e B, Embassy, King, Eurclne, Superclnema, 
Maestoso e Metropolitan per lo stalo di agitazione del 
personale è saltato l'ultimo spettacolo. La protetta del 
circa sessanta dipendenti del circuito Cannon nasce dal 
rischio di licenziamenti La casa di distribuzione avrebbe 
affermato di voler ridurre il personale a tre addetti per sala 
secondo la media nazionale mentre a Roma ci sono sette 
addetti. Di fronte alla reazione del lavoratori la Cannon hi 
comunque precisalo che la riduzione del personale, se ci 
sarà, sarà frutto di un accordo col sindacato 

Come non bastassero le 

3rane e le preoccupazioni 
ei dipendenti della Can­

non, ieri sera la cassiera del 
cinema King, In via Foglia­
no al Salarlo, è stata rapina-
ta dell'Incasso, aeicentoml-

" " ^ • " " • M " " " « " " " " la lire, e del contenuto del 
suo portafogli, cinquanta mila lire. Ver» le 9 di sera due 
giovani col volto coperto e armati di pistola hanno minac­
ciato la cassiera e dopo essersi latti consegnare l'incasso 
sono fuggiti 

•I parlamentari comunisti 
Incontrano il mondo della 
scuola» martedì «Ile 17 alla 
Casa della Cultura di largo 
Arenula 6, Il dibattito, orga­
nizzato in collaborazione 
con la Federazione roma-

• na, intende essere un mo­
mento di confronto per preparare una risposta al malgo­
verno della scuola e ricostruire uno schieramento riforma­
tore All'Incontro parteciperanno gli onorevoli Roberta 
Finto, Renato Nkolini, Aurellana Alberici e Romana Bian­
chi, Concluderà Giuseppe Chiarente della Direzione. 

Rapinato 
l'incasso 
al cinema 
«King» 

incontrano 
Il mondo 
della scuola 

Interrogazione 
dei Pel 
suHe caserme 
dei pompieri 

U caserma centrai* dei Vi­
gili del fuoco, in via Geno­
va, è fatiscente, con servisi 
igienici carenti (due docce 
per 70 persone), priva di 
ogni sussidio informatico per smaltire le migliala! di prati­
che accumulate. Eppure per ristrutturare le aedi del Vigili 
del fuoco la giunta di sinistra aveva approvato una delibera 
e lo stanziamento di 5 miliardi di lira. Il consigliere regio­
nale comunsit» Angiolo Marroni ha presentato un'interro­
gazione al presidente della giunta per conoscere quali 
iniziative la Regione intende assumere per sollecitare la 
giunta comunale a mandare avanti il progetto bloccato e il 
governo ad effettuare nuove assunzioni 

ARumkmo 
In 17 giorni 
sequestrata valuta 
per 1 inlliardo 

Valuta italiana ed esters se­
questrata per Un valore 
complessivo di un miliardo 
e 200 milioni di lire e otto 
persone denunciate per 
tentata esportazione Illecita 
di valuta questo il bilancio 
delle operazioni effettuata 

ne) settore valutario dal funzionari del servizio di vigilanza 
antilrode della dogana di Fiumicino nel periodo compreso 
tra il primo ed il 17 ottobre. Tra queste, sa segnalare 
l'operazione svoltasi giovedì scorso che ha portato alla 
confisca di messo miliardo di lire a due cittadini italiani, In 
partenza uno per il Canada e l'altro per il Kuwait. La som­
ma, che e stata vincolata a favore dell'ufficio Italiano del 
cambi, era stata peraltro denunciata dai proprietari, per 
cui per loro non e scattato l'arresto e sono stati lasciati 
liben di partire 

ANTONCUA CAIAFA 

Corviale 

Protesta 
per 
l'autobus 
• • Per cinque ore più di 
duecento persone di Corviale 
sono nmaste per protesta in 
mezzo alla strada in via Maz-
zacurati Non hanno fatto pas­
sare nessuno, ni automobili 
né autobus La loro richiesta? 
Che il «98» dell'Atee transiti in 
via Poggio Verde, davanti a] 
Serpentone di cemento e mat­
toni Le hanno tentate tutte, 
ultimamente hanno raccolto 
quasi tremila firme Ieri, stan­
chi e sfiduciati, dopo aver at­
teso tanto una nsposta dalla 
circoscrizione e dall'Atac, 
hanno occupato la strada ed 
hanno atteso che le due parti 
in causa fissassero un incon­
tro Martedì Atac e funzionari 
circoscrizionali si accorderan­
no - almeno questo sembra -
perché via Poggio Verde di­
venti a senso unico e final­
mente ci passi il 98 dell'Atee 

Nomine 

Nel Psi 
continuano 
le accuse 
assi Sulla vicenda delle no­
mine (che ha latto registrare 
una spaccatura dal Psi roma­
no e un richiamo all'ordine da 
pane di CraxO, l'onorevole 
Piermartini, socialista, ha 
scritto una lettera alta segrete­
ria regionale e alla Federajto-
ne romana del suo partito in­
vitandoli a naprire 11 dialogo. 
«La lettera del segretario vuol 
essere un segnale da parte sua 
di seguire pia da vicino le vi­
cende romane del N e richia­
marlo ad una coereiu* di 
comportamenti con l'azione 
politica e di governo naziona­
le» Secondo Piermartini la 
questione delle nomine è sta­
ta posta nel partito romano 
con spirito di sopraftstlona, 
senza nemmeno cercare di 
trovare al suo Interno, se ne­
cessario all'esterno, le profes­
sionalità per gestire importan­
ti aziende pubbliche 

NON GETTARE 
IL TUO USATISSIMO^ 
DA NOI VALE 
DENARO CONTANTE... 
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Latina 
Pene ridotte 
agli assassini 
di Rossella 
* • Conlermato l'ergastolo 
per Claudio Chlnellato, Il 
giovine che violento e ucci­
se, insieme a due complici, 
Rossella Angelico, diciasset­
tenne di Latina. Il processo 
al * concluso Ieri a Roma. I 
giudici di secondo grado 
ninno conlermato la con­
danna per Claudio Chlnella­
to, 22 anni, mentre hanno 
fortemente diminuito le pe­
ne per gli altri due Imputati 
precedentemente condan­
nil i all'ergastolo dalla Corte 
d'assise di Latina. Il venti­
duenne Pino Pormaro è sta­
to condannato a 16 anni e 
quattro mesi ed Emilio Pari-
sotto a IS anni. 

<La tragica vicenda iniziò 
la i e r i del 9 novembre del 
1985. Rossella nel pomerig­
gio al reca In piscina dopo 
una giornata Intensa di mo­
bilitazione studentesca con­
tro l'aumento delle tasse 
scolastiche. Dall'Ambra-
nuoto toma a casa per cam­
biarsi, In (rena per non arri­
vare tardi all'appuntamento 
con i suoi amici per andare a 
ballare. E sabato. Davanti ad 
un locale punto di ritrovo 
del giovani del quartiere, 
Rossella sta aspettando I 
suol amici quando si avvici­
na Claudio Chlnellato con il 
pretesto di scambiare qual­
che parola. Improvvisamen­
te Parlsoito la obbliga a sali­
re In macchina, diligendosi 
a tulli velociti versoTaperta 
campagna. In una zona buia 
del litorale di Latina I tre gio­
vani tentano di violentare la 
rag l i l i , picchiandola a san­
gui per punire II suo dispe­
rilo tentativo di liberarsi e la 
minaccia di denunciarli tutti 
l e non l'avessero subito ri­
portata a casa, I tre sradica­
no da terra un palo di recin­
zione e colpiscono Rosselli 
Imo a fracassarle la testa. 

Per l'atroce delitto che 
sconvolse e Indignò l'opi­
nione pubblica di Latina e 
nazionale gli avvocati del tre 
assassini avevano invocato 
Ieri, alla Corte d'appello di 
Roma, l'assoluzione con for­
mula piena. 

Turismo Usa 
«Vacanze 
romane» 
ih risalita 
Hai «I love Rome» c'è scrìtto 
sulle l-shlrt In vendita qua e là 
per la cittì turistica. E per 
quanto riguarda gli americani 
de davvero un ritorno di (lam­

ia per la citta «caput mundi.. 
n dato significativo viene 

(imito dal Viminale: negli ulu­
li otto mesi gli americani re-
lenti a Roma con permesso 
soggiorno sono aumentati 
$m¥a unita, dal 54 034 ri-

iltanti al 31 dicembre al 
1.983 del 31 agosto scorso. 

,nche per quanto riugarda I 
Mirisi! c e stato un buon recu­
pero, Nei primi sette mesi 
questo ritorno ha toccato 
1*7,9* per gli arrivi e II 78,4 

ir le giornate di presenza, SI 
ilcola che a (Ine anno su tul­
li territorio nazionale, verrà 
Iglunta quota un milione ot-
ìentomlla arrivi con 5 mlllo-

il e mezzo di presenze. 
Questo smentisce decisa­

mente la tesi dei «New 
week», che all'argomento ha 
«dicalo una delle sue ambi-
mime copertine. Secondo la 
Ivista l'Italia sarebbe diventa-
> talmente cara da divenire 
irolbltlva persino per un ricco 

Saggiatore nordamericano. 
•Indubbiamente II problema 
«Iste - confermano all'amba-
gelata Usa - ma riguarda chi 
tuoi stabilirsi a Roma per un 
tingo periodo». Il presidente 
Iella Palai però si difende; «I 
•ostri preszl sono comunque 
fompetlllvl rispetto al merca­
to europeo». 

Il bilancio '87 del Comune: 
previsti forti aumenti 
del costo di alcuni servizi 
Le entrate crescono del 16% 

Il Pei critica la giunta: 
«Penalizzati gli investimenti 
e gestione allegra delle risorse» 
Spesa corrente: più 21% 

Nidi e mense: pagheremo doppio 
I l Comune ha 4 5 0 miliardi in più di entrate m a la 
giunta annuncia un raddoppio del costo degli asili 
nido e del le mense per i cittadini. Le cifre del 
bilancio, presentato dall 'amministrazione, è stato 
contestato ieri dal Pei che chiede un'inversione d i 
tendenza: meno spesa corrente più soldi per gii 
investimenti. Intanto in un vertice di maggioranza 
si litiga sulla divisione dei fondi tra gli assessori. 

LUCIANO FONTANA 

f a i Il bilancio comunale 
non è ancora pronto, I partiti 
delia maggioranza stanno liti­
gando sulla divisione del po­
chi miliardi rimasti ma già si 
annunciano stangate nel ser­
vizi, Il prosindaco e assessore 
al bilancio, Gianfranco Reda-
vid ha annunciato Ieri che per 
asili nido e mense scolastiche 
i romani dovranno pagare il 
doppio (da 85.000 a 170,000 
e da 33,000 a 69.000 lire al 
mese). L'assessore al traffico 
sta intanto pensando a ritoc­
chi nel costo del bus. Il bigliet­
to valido per meta giornata 
dovrebbe sparire per lar posto 
ad un biglietto orario valido 
per 120 minuti: Il prezzo do­
vrebbe passare dalie mille lire 
attuali a duemila. E dal marzo 
prossimo II rialzo riguarderà 
anche tessere e biglietti per 
una corsa, 

Mentre dalla riunione della 
maggioranza partivano I primi 
annunci di stangata (e la ri­
chiesta di rinviare il dibattito 
sul bilancio da domani a ve­
nerdì perché II documento 
contabile non * ancora pron­
to) I comunisti hanno rilatto i 
conti alla giunta, In una confe­
renza stampa hanno passato 
sotto la lente d'ingrandimento 
Il bilancio, scoprendo che en­
treranno 450 miliardi In più, e 
hanno criticato l'aumento del 
costo del servizi, la gestione 
•allegra» del (ondi comunali e 
Il taglio drastico agli •Investi­
menti», 

Operazione verità, 1 consi­

glieri del Pei (Franca Prisco, 
Piero Rossetti, Esterlno Monti­
no e Luigi Panatta) hanno 
smontato l'autodilesa della 
giunta che scarica tutte le re­
sponsabilità della mancata 
presentazione del bilancio sul 
Parlamento. «È vero che ci so­
no ritardi nell'approvazione 
del decreto sulla finanza loca­
le - ha detto Montino - ma la 
colpa maggiore ricade sulla 
maggioranza capitolina sem­
pre divisa e In crisi. Roma è 
uno del pochi comuni italiani 
che non ha ancora un bilancio 
di previsione». Anche le entra­
te non sono cosi disastrose 
come sindaco e giunta voglio­
no lar credere: arriveranno a 
quota 3.217 miliardi, con 450 
miliardi In più (Il 16») rispetto 
all'anno passato. Ancora una 
volta pero si privilegia la spesa 
corrente (quella per il perso­
nale e i costi fissO che fa uno 
scatto del 21,4%, mentre I mu­
tui per gli investimenti cresco­
no appena dell' 1 * . 

Il gruppo comunista annun­
cia battaglia In consiglio per 
modificare questa impostazio­
ne, Prima di discutere porran­
no alla giunta due pregiudizia­
li: bloccare la spesa corrente 
(ad eccezione di quella obbli­
gatoria), approvare i mutui 
per gli investimenti contenuti 
nel piano 1986 (ancora realiz­
zato solo In piccolissima par­
te) prima della votazione del 
consiglio. 

Bilancio provvisorio. Du­
rante i sei mesi di crisi gli as­

ili fila per comprare I biglietti: aumenteranno? 

sessori hanno sfondato i limiti 
di spesa per 170 miliardi. Or-
mal buona parte dei soldi 
dell'87 sono stati spesi (a set­
tembre eravamo all'80% dei 
tondi già impegnati) e riman­
gono solo le briciole. «Alcuni 
settori come il patrimonio, i 
mercati, il segretario genera­
le, l'edilizia privata e Pulitelo 
casa - ha detto ancora il Pei -
hanno commesso veri abusi 
amministrativi spendendo 13 
miliardi più del previsto». 

laresUnentl. Da tre anni 
c'è stata una brusca Inversio­
ne di tendenza: dal mille mi­
liardi l'anno delle giunte di si­
nistra a 1,1 Ii9 miliardi in tre 
anni del pentapartito. Nel 
1985 la giunta non ha avviato 
mutui, nell'86 solo quelli per II 
metrò B; quest'anno nel bilan­
cio sono previsti i fondi per 

realizzare gli interventi del­
l'anno passalo. «Bisogna in­
vertire questa tendenza - han­
no aggiunto I comunisti - indi­
rizzando le risorse verso l'au­
mento dei servizi e gli inter­
venti progettuali e dì svilup­
po». Il Pei indica cinque setto­
ri: trasporti pubblici, servizi 
igienici, edilizia scolastica, 
piano antitraffico, grande via­
bilità. 

Tarlile. Una dichiarazione 
del prosindaco Redavid ha 
confermato le indiscrezioni su 
un aumento del costo degli 
asili nido e delle mense. «La 
legge impone di far pagare ai 
cittadini il 32% delle spese per 
questi servizi - è la giustifi­
cazione della giunta - l'au­
mento è dunque obbligato­
rio». I comunisti contestano 
però questa linea e chiedono 

all'amministrazione di battere 
altre strade: la riduzione dei 
costi (ad esempio passando 
all'autogestione delle mense), 
l'aumento degli utenti, la lotta 
contro le evasioni alla tassa 
sui rifiuti (che riguarderebbe­
ro il 25% degli utenti). 

Il vertice della maggioran­
za. I cinque partiti non sono 
riusciti ancora a mettersi d'ac­
cordo sulla divisione dei tondi 
tra gli assessori. Tra l'altro 
l'assenza dei democristiani 
D'Onofrio e Mensurati ha latto 
chiudere presto la riunione. Il 
prosindaco Redavid ha pre­
sentato le cilre e ha battuto 
sul tasto della «scarsità delle 
risorse e dell'insensibilità del­
lo Stato verso la capitale». Al­
l'uscita l segretan del Pri e del 
partilo liberale hanno però 

lanciato chiari segnali di In­
soddisfazione. «Non è vero 
che I tondi siano tanto pochi -
ha detto Saverio Collura del 
Pri - anzi c'è un aumento del 
21%. Alcuni settori hanno pe­
rò avuto il 50% in più mentre 
altri, come la cultura, hanno i 
(ondi ridotti. Noi non slamo 
d'accordo e abbiamo chiesto 
una rettifica». Anche Mauro 
Antonetti ha scosso la testa: 
«La situazione è ormai estre­
mamente compromessa: ve­
dremo se sì può fare qualcosa 
per penalizzare chi ha sfonda­
to I tetti. Comunque l'impe­
gno di 3 miliardi in tre anni 
per l'ambiente è assolutamen­
te insufficiente» In attesa di 
un accordo il sindaco chiede­
rà lunedi ai capigruppo di spo­
stare la seduta sul bilancio a 
venerdì prossimo 

Droga 
Arrestati 
davanti 
al liceo 
z a Ancora un arresto per 
spaccio davanti ad una scuò 
la. In trappola questa Volta è 
finito il «Topo», abilissimo 
spacciatore romano, per l'a­
nagrafe Giuseppe Roberto, 
trentaduenne pregiudicato 

È stato arrestalo Ieri mani­
na davanti al liceo ginnasio 
«Aristofane» nel quartiere 
Montesacro mentre conse­
gnava ad alcuni studenti ire 
dosi di eroina da mezzo gram­
mo ciascuna, insieme a lui è 
finito dentro il suo complice. 
Mario Sandri tossicodipen­
denti di 24 anni, accusato di 
concorso in spaccio di stupe­
facenti. 

Furbo, astuto, imprendibi­
le, il «Topo» era più volte slug-
gito alle ricerche della polizia 
guadagnandosi cosi il suo si­
gnificativo soprannome negli 
ambienti della malavita roma­
na. Ogni mattina Giuseppe 
Roberto aspettava il complice 
nella sua abitazione dotata di 
due ingressi: quello principale 
in via Monte Catinaccio e 
quello secondario, ma decisi­
vo dal punto di vista strategi­
co, in via Monte Resegone ac­
canto al liceo •Aristofane». 
Non si muoveva da casa se 
non al ritorno di Mario Sandri, 
Il «puscer» (com'è chiamato 
in gergo il piccolo spacciatore 
di droga che spesso tiene per 
sé una dose) incaricato di re­
carsi all'entrata di scuola per 
prendere le «ordinazioni dal 
giovani clienti. Intascato II pa­
gamento anticipato delle dosi 
Mario Sandri rientrava rapida­
mente alla base operativa, 
consegnava l'incasso dell'af­
fare al Roberto ricevendo In 
cambio la dose quotidiana di 
eroina, A questo punto entra­
va In scena il «Topo», All'usci­
ta di scuola era lui a conse­
gnare agli studenti l'eroina or­
dinata e «saldata». Ma qusta 
volta, con in tasca tre dosi e 
700mila lire d'incasso, è stato 
bloccato dalla polizia ed arre­
stato per detenzione a fine di 
spaccio di sostanze stupefa­
centi. Nella sua casa gli agenti 
hanno trovato, dopo un'accu­
rata perquisizione, altre 16 
dosi di eroina e un milione di 
lire in contanti. 

Videofilm 
Sequestrate 
5000 
cassette 
M I Stavolta per l'organi?»»-
aone dell? virii»w*asLi<»(tt> pi­
rata non si frana v>tn.iweftn* di 
tempi record f juando i cara­
binieri del reparto Oprativi» 
sono entra» «v un videot**-
harmo «coperto che H denti» 
non c'erano solo dpreidtì'/irv 
ni e lande»™» di f i ! * m prima-
vision* ma penano vtdwnh»-
stri dì una peliieota che anfo­
ra deve iwtf»* al cirwmi» te» 
perazkrtte dei mBitar, dì via in 
Selci mttft ijawrnat» di icrt Ha 
portato al « i w s t » di ! W S 
vldeocass*»!», att* ehlunur* 
di Ire vtdeoefub ed alt» *>• 
nuncta a ptedn Rb*w> dt sei" 
persone, 

I club mttWMM* te r» # 
•Cobra» di vtt Barena, « «fu» 
bo film* di via P a n » » * 'I 
•Videolino di vt*fe Aritene» 

Con podi* iwgJì»* # Ih» » 
soci dei Ire club ffetevatj» no­
leggiare per quatth* tfmm 
nastri di ogni tipo fmlm 
quelli programma» m pam 
visione. Cosi i attoum m > 
nastri sequestra»! Imma ti» 
vato le copie # «Od 01»»*»» 
di Mlkhalkov, di «OcetMI 
d'Oro» di MonuMft » 
•Quarto Protocolto» di Mae 
Kenz ie .d l .Who'utwj * !»* 
Foley con Madonna ed an­
che di «Jack Fagiofi., u» « » 
che ancora non viene <S*nv 
buito nelle sale cinematogra­
fiche. 

Al di là del sequestro deSa 
5000 copie pirata dei film. I 
fatto che una pellicola anco­
ra nemmeno programmati 
sia già Unita sul mercato clan­
destino del videofilm ha ines­
so in allerta gli operatori del­
l'industria clnemalcgralic*. 
Dopo l'allargarsi a macchi» 
d'olio del fenomeno delle ri­
produzioni clandestine g ì 
operatori del settore avevano 
deciso di Immettere nel cir­
cuito le pellicole In prima vi­
sione lo stesso giorno, in tut­
te le sale del territorio nazio­
nale. Un accorgimento che 
non ha scoraggiato l'organiz­
zazione delle videocassette 
pirata. Anzi, se il caso del film 
«Jack Fagioli» non rimani 
isolato, è evidente che è slato 
scoperto il modo per ripro­
durre i lilm prima ancora del 
loro arrivo nel cinema. 

Alice nel video a trecento all'ora 
• • Sembra di essere Alice 
nel paese delle meraviglie: 
Irastomatl da suoni metallici, 
luci psichedeliche, (orme spa­
ziali di apparecchi realizzati In 
vetroresine, plastiche e mate­
riali leggeri tutti verniciati e 
metallizzati come le più esclu­
sive macchine da Gran Prlx. 
Ma dov'è II caro, tranquilliz­
zante vecchio flipper, mai toc­
cato, ma noto grazie ai rac­
conti del (rateili più grandi e al 
tramezzini mangiati in Irena 
nel bar? Non si trova. Al suo 
posto un computer-flipper da­
vanti al quale ci si può sedere 
in una comoda poltrona pron­
ti a lanciare In orbita la pallina 
ascoltando I suoni del suo 
sdorare gli ostacoli del per­
corso, comporsi in una sinfo­
nia spaziale, metallica, in per­
fetta sintonìa con le Immagini 
del video. Già In tilt, ci si può 
accomodare nella cabina di 
volo di un aereo ed eseguire, 
usando l'altimetro, l'anemo­
metro, il tachimetro e quan-
t'altri misteriosi strumenti, un 
perfetto atterraggio notturno, 
per poi rialzarsi subito In volo. 
Miracoli della simulazione to­
tale, perfetta, che fa sentire 
veri, drammaticamente veri 
anche il fragore e le vibrazioni 
di una mitragliatrice che non 
sbaglia un colpo, 

•Mai provata l'emozione 
della velocità supersonica? -
chiede II proprietario dì uno 
stand -, Quella tanto cara al 
futuristi e al giovani d'oggi?», 
Non si fa nemmeno in tempo 
a rispondere, e ci si ritrova al 
volante di una Ferrari rossa 
fiammante che sfreccia a 200 

Sessantotto stand per seicento appa­
recchi da divertimento automatici. Si è 
aperta giovedì a Roma la 15" edizione 
dell'Enada (Esposizione nazionale ap­
parecchi da divertimento automatici). 
Fino a oggi al Palazzo dei Congressi 
dell'Eur sono esposti videogiochi, flip­
per, juke-box, video-juke box, calcio 

balilla. Una fabbrica del divertimento 
che in Italia fattura 450 miliardi, nella 
quale lavorano 100.000 persone tra 
fabbricanti, operatori, gestori ed eser­
centi. Un settore in piena evoluzione al 
5* posto nella graduatoria dell'impiego 
dei tempo libero. Le attrattive sono 
moltissime. 

ROSSELLA R I K R T 

Si giocherà a flipper comodamente seduti in poltrona 

chilometn all'ora lungo una 
strada che lambisce il mare. 
•Dia gas, acceleri» incoraggia 
il signore soddisfattissimo del 
prodotto in mostra nel suo 
spazio. Ma la velocità mette 
paura, tanta. La Ferrari arriva 
fino a 300 all'ora, sgomma, 
sobbalza se il terreno è imper­
vio, il volante vibra quando, 
cambiando marcia, aumenta­
no i giri del motore. Ci si può 
anche sfracellare contro un 
albero o addosso ad una mac­
china che sfreccia nell'altra 
corsia. C'è l'esplosione, i suo­
ni e I colori del disastro, ma 
nemmeno una lenta per chi 
guida agitato nei saloni del Pa­
lazzo dei Congressi. 

Nello stand accanto un al­
tro video-games regala attimi 
di brivido. A bordo di una po­
tentissima moto che si vede 
nel video ci si può lanciare in 
una lolle corsa a trecento al­
l'ora. Per andare dove? Non 
importa, la velocità, il brivido, 
il rischio è ciò che conta. Na­
turalmente simulate, come in 
sogno, o davanti ad un film. 
Sta proprio qui, nella simula­
zione perfetta di suoni, colorì, 
movimenti, luci la novità del­
l'ultima generazione di vìdeo-
giochi. Grazie all'elettronica, 
ai suoi progressi che rivoluzio­
nano il tempo libero e la fan­
tasia Un altro giro ancora nel­
le sale affollale della mostra. 
Sfilano videogiochi, (Upper, 
juke-box, video-juke box con 
ncerca laser di suoni ed im­
magini. Una vera fabbrica del 
divertimento. Un sogno «si­
mulalo». E «simulato» così be­
ne da (ar paura 

13yMOACASk 
MOSTRA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 

UN MONDO DI MOBILI 
PER TUTTA LA CITTA' 

FIERA DI ROMk 23 ottobre-V novembre | 
orario:feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 3 

biglietto d'ingresso: feriali3000 
sabato e festivi 5 0 0 0 ridotti 2 0 0 0 
CHIUSURA BOTTEGHINO ORE !t 

I GLI AFFARI SI FANNO FINO AL 31/10/87 
TUTTA LA GAMMA AUDI VOLKSWAGEN IN PRONTA CONSEGNA PERMUTE VANTAGGIOSE CON OGNI MARCA 

CONDIZIONI 
i ta l i fVagenj f^ PARTICOLARI 

DIR. CENTR. • VIA DELLA MAGLIANA 309 • TEL. 5272841 • 5280041 • 10 LINEE RIC. AUT. 
roma • via barrili 20 - 5895441 • v.lemarconl 295 • 5565327 • l.gtv. pietra papa 27 • 5586674• v. prenestlna 270 • 2751290 • c.so trancia • 3276930 

l'Unità 
Domenica 
18 ottobre 1987 

BKK'JT-.rTl, 



Discariche 

A Frascati 
duecento 
abusive 
M Solo nel territorio di Fra­
scati Il pretore ha scoperto 
duecento discariche abusive 
Gli Interventi per bonificarle 
sono alati al centro di un con­
vegno che si £ svolto Ieri nel 
comune del Castelli, organiz­
sato dalla Pretura e dalla Pro­
vincia di Roma Maria Anto­
nietta Sartori, presidente del-
I amministrazione provincia­
le, ha ricordato che la Provin­
cia ha stanzialo tre miliardi 
per potenziare II servizio di 
raccolta del riliuti Per l'area 
di Frascati è stata presentata 
una proposta di bonifico «E il 
primo passo verso un risana­
mento che dovrebbe com­
prendere anche altre zone 
della provincia», ha delio ras-

Castore all'ambiente Athos De 
uca. Il progetto dovrebbe es­

sere finanziato In parte dalla 
Regione Lazio e prevede In­
terventi per l'Individuazione 
delle aree, Il trasporto del ri­
fluii, l'Installazione di contai­
ner peri rillull Inerii Sul danni 
provocati dalle discariche al-
I ambiente di Frascati e siala 
organizzala anche una mostra 
fotografica 

ROMA ~ 

Ieri incontro alla Regione 
Battute le posizioni oltranziste 
entro martedì gli elenchi 
con il «tetto» degli assistiti 

I vecchi tabulati dell'83 

Dovranno essere tutti aggiornati 
ma ancora non si sa come 
Sanatoria per gli associati 

Vidimilo Zlantom I medici sceglieranno 
Incontro ieri mattina alla Regione tra l'assessore 
Ziantoni e le associazioni dei medici. Entro marte-
di dovranno essere pronti gli elenchi con i pazienti 
«accettati» o «ricusati»; verrà sanata la situazione 
degli ex associati. Difficoltà invece per quanto n-
guarda l'aggiornamento degli elenchi degli assisti­
ti. Per ora c'è una generica disponibilità anche da 
parte della Fimmg. 

STEFANO DI MICHELE 
• • Ora 6 ceno dal prossi­
mo martedì nessun medico 
nel Lazio potrà avere più di 
1500 (In alcuni casi 1800) pa­
zienti Dallo slesso giorno sa­
ranno consegnati I nuovi nu­
meri di codice regionale a cir­
ca mille ex associati, che cosi 
potranno diventare titolari di 
studio medico L'Incontro, 

convocato per ieri mattina, tra 
I assessore alla Sanili Vlolen-
zio Ziantonl e I sindacati dei 
medici di base, ha definito 
questi due aspetti PIÙ com­
plessa la vicenda per quello 
che riguarda I aggiornamento 
del vecchi elenchi degli assi­
stiti, che nei giorni scorsi ave­
va provocato un duro scam­

bio di accuse tra Ziantom e I 
vertici della Fimmg, la lederà 
zione dei medici di famiglia 
L aggiornamento si fari ma 
sui modi e I tempi e è ancora 
incertezza AH Incontro di Ieri 
tutte le organizzazioni dei me­
dici si sono dette d accordo 
per rispettare la scadenza del 
20 ottobre nel consegnare al­
le Usi 1 tabulali con gli assistiti 
che si intendono mantenere o 
ricusare Solo il Suml ha chie­
sto una nuova proroga Per i 
medici che non rispetteranno 
la scadenza è previsto l'azze­
ramento degli assistiti Abba­
stanza tranquilla anche la di­
scussione sugli associati «Le 
lettere con la comunicazione 
del nuovi codici regionali so 
no gii pronte», ha detto Can­
toni ai sindacati Dopo la sen­
tenza del Consiglio di Slato, 

praticamente rientreranno 
nella convenzione tutti i gio 
vani medici che hanno lavora­
to negli ambulatori dei colle­
ghi più anziani Anche quelli 
che avevano Inizialo dopo li 
dicembre '86, inizialmente 
esclusi Si traila, nella pratica, 
di una sanatona generale, che 
arriva tino al luglio 87 II cli­
ma si è fatto decisamente più 
teso quando si è arrivati al ter­
zo punto, quello dell'aggior­
namento degli elenchi gene­
rali degli assistili, La Fimmg, 
che attraverso il suo segreta­
rio Mario Boni, aveva avuto 
nel giorni passali una posizio­
ne decisamente ostile si è 
mostrata più disponibile 
«Non vogliamo nessuna rissa 
né provocare disagi - dice il 
segretario provinciale Mario 

Cosenza - Studeremo la si 
tuazione, avremo degli incon­
tri Non mi pare che esistano 
altre alternative E del resto è 
interesse di noi medici uscire 
dall attuale situazione di in­
certezza» «lo non posso (arci 
niente, se non volete aggior­
nare gli elenchi pazienza -
aveva dello loro all'inizio del­
la discussione l'assessore 
Ziantonl - pero tra noi c'era 
stato un accordo» Ma almeno 
per 11 momento la grande po­
lemica sembra sopita La 
Fimmg ha cercato di forzare 
un pò la mano su una serie di 
questioni economiche, ma ha 
rinunciato ali attacco diretto a 
Ziantonl «Nei fatti il meccani 
smo per la revisione di quegli 
elenchi si è ormai messo in 
moto - dice il dottor Giancar­

lo Petricone che ha parteci 
pato ali incontro per il coordi­
namento Cgil - E stata una 
riunione genericamente posi 
Uva anche se ancora diversi 
punti sono da chiarire» Nei 
prossimi giorni, dallassesso 
rato alla Sanili partiti un co­
municato che preciserà me­
glio I intera questione degli 
aggiornamenti degli elenchi 
•Rimane il fallo - sostiene 
Mauro Ponziani, della Cgll-Fp 
- che ad una situazione del 
genere ci ha condotto 11 lassi­
smo e l'incapacità dimostrata 
dalla Regione negli anni pas­
sali» Stabulili tempi, ora è dif­
ficile prevedere le conseguen 
ze In molte Usi non sanno an­
cora dire cosa accadri dopo 
il 20 ottobre Assessore e sin 
dacato torneranno ad incon 
trarsi tra una decina di giorni 

Via al processo ? 
sugli dettoli ! 
scomparsi a Riano^ 

Singolare protesta a Fiumicino 

«Quest'atea è demanio 
Posteggio gratis» 
Dopo oltre un'ora di contrattazione, la sbarra del 
parcheggio di Fiumicino si è alzata, lasciando pas­
sare, tenia che gli occupanti sborsassero una lira, 
le due macchine posteggiate un paio di ore prima 
dal membri del Codacons, un'associazione nata a 
tutela del diritti degli utenti e dei consumatori E 
l'ultimo atto, il più pittoresco, della disputa che sì è 
creata Intorno al parcheggio dell'aeroporto. 

WUUANO CAPECILATUO 

• i Compromesso? Vittoria 
morale? Afférmazione di un 
principio cito, da Ieri, sari va­
lido per tutti? E presto per dir­
lo Probabilmente, l'azione di­
mostrativa resteri fine a se 
stessa Ma II Codacons (sigla 
opportuna per una denomina­
zione da fiatone Coordina­
mento di associazioni per la 
dllesa dell'ambiente e dei di­
ritti degli utenti e del consu­
matori) canta vittoria L'obiet­
tivo della manifestazione è 
sialo centrato la sbarra del 
parcheggio a pagamento di 
Fiumicino al è alzata, le due 
macchine del membri del Co­

dacons sono passate senza 
che fosse pagato alcun pedag­
gio 

Ma la vertenza testa aperta. 
Forse la soluzione verri dalla 
magistratura, che se ne sia oc­
cupando. Proprio Ieri, mentre 
casellante ed automobilisti 
questionavano sul pagamento 
della tarlila, Il direttore dello 
scalo, Raffaele Casagrande, 
era a colloquio col pretore 
Gianfranco Amendola 

L'Iniziativa del Codacons 
ha portato In questa storia un 
solilo pittoresco, mettendo In 
scena per oltre un'ora una 
rappresentazione a meli stra­

da tra II vaudeville e 11 dram­
ma a tesi, Impernialo sull as 
sunto questo balzello non 
s'ha da pagare Nel cast i 
membri del Codacons capita­
nati dal presidente, Giuseppe 
Lo Mastro, e dal segretario, 
Carlo Rlenzl, un Imbarazzas­
simo casellante, un funziona­
no di Ps, il vicequestore Carlo 
Jovlnella, dirigente del com­
missariato dell aeroporto 
Dietro le quinte, il pool diri­
genziale della Sociali Arco-
porti di Roma che gestisce il 
parcheggio Sullo sfondo, fo­
tografi, giornalisti, qualche cu­
rioso 

Il rifiato «Guardi che noi 
non Intendiamo pagare» E 
l'urta meno un quarto quando 
Carlo Rlenzl, sbucando da 
una Renault 209 con cinque 
persone a bordo, fa II suo in­
gresso in scena II casellante 
alza gli occhi al cielo, poi de­
cide di lavarsene le mani e 
chiama la direzione della so­
dati, peraltro gli avvertita 
Dallo sfondo Irrompono sul 
proscenio lotograll e giornali-

itilt!^f|j|f i l fe^ "-'•'•'.' 

Il parcheggio della discordia a Fiumic no 

sti Rlenzl e Lo Mastro sono 
tempestati di domande 

Le ragioni «Perché il paga­
mento del parcheggio? E pre­
sto detto - fa Rlenzl - , L'arti­
colo quattro del codice della 
strada prevede che, nel par­
cheggi, a Ironie delle aree a 
pagamento ve ne siano altret­
tante gratuite Qui non ve ne 
sono» Lo Mastro Incalza «La 
competenza sul parcheggi è 
del direttore dell'aeroporto, 

che è un funzionario del mini­
stero dei Trasporti, non della 
società privata Aeroporti di 
Rqma Sulle lanffe ci dev'es­
sere un'ordinanza del diretto­
re Se manca, questo terreno* 
va considerato demanio, cioè 
bene pubblico» 

Il pubblico ufficiale Fitte 
consultazioni telefoniche II 
casellante si fa da parie Rlen 
zi tratta direttamente col re­
sponsabile del parcheggio, 

Matterelli, che pnma di via li­
bera poi fa marcia indietro e 
vuol bloccare tutti Entra in 
scena Jovmella, che assumerà 
i panni del deus ex machina 
Parla con Rienzi, con Lo Ma­
stro Ordina di alzare la sbar­
ra «per evitare un intralcio al 
traffico» 

Il principio «No, ce ne an­
dremo solo quando sari di­
chiarato che questo è terreno 
demaniale, e quindi non si de­

ve pagare per la sosta», obiet­
ta il Codacons Nuove consul­
tazioni Si cercano i dirigenti 
Jovineila e Rienzi partono alla 
ricerca dell ordinanza, che 
non si trova alla fine, Jovmel­
la decide di lar alzare la sbar­
ra, senza menzionare «l'intral­
cio al traffico» Il Codacons 
esulta «Il pnnclpio è stabilito 
Da questo momento, un uten­
te che non voglia pagare, non 
dovrà far altro che chiamare 
la polizia» 

eeai Come sono spariti i '78 
cittadini dall'anagrafe comu­
nale di Riano durante il censi­
mento del 1981? Alla terza 
udienza nel processo su que­
sti stram «desaparecidos» a 
•lini elettorali, svoltasi ieri a 
piazzale Clodio, il presidente 
della seconda sezione penale 
I ha chiesto per la prima volta 
ai due principali imputati, il 
sindaco ed II segretario comu­
nale del paese Era la vigilia 
delle elezioni amministrative, 
sei anni fa centinaia di cittadi­
ni che non avevano neanche 
sognato di cambiare residen­
za al trovarono improvvisa­
mente cancellati dagli elenchi 
comunali. Elvezlo Bocci, pri­
mo cittadino di Rlano da ce­
nt'anni, che aveva firmato II I* 
dicembre '83 un'ordinanza 
che dichiarava «Irreperibili» 
questi 578 cittadini (interi nu­
clei familiari) ha risposto di 
non averne mal saputo niente, 
scaricando tutte le responsa­
bilità sull'altro imputato del 
processo, il segretario comu­
nale Giovanni Diamante Lo 

I Sfratti 
Il Collegio 

I Pontificio 
I a 64 famiglie: 
«Via di casa» 
tm II Collegio Pontificio Pio 
Latino Americano ha spedito 
a lutti gli inquilini la stessa let­
tera «Dal 31 dicembre dovete 
lasciare l'appartamento». 
L'annuncio di sfratto e arriva­
to a 64 famiglie di via Filomusi 
Guelfi, a Cinecitti est Insieme 
al Sunia hanno chiesto un in­
contro al rettore del collegio 
per proporre una trattativa per 
I nuovi contratti e l'eventuale 
acquisto degli appartamenti 
non è amvata nsposta Gli in­
quilini sono passali cosi alle 
proteste con volantinaggi e 
manifestazioni sotto la tede 
del Pontificio Collegio. La 
chiusura verso le famiglie 
sembra dettata dall'Intenzio­
ne di vendere le quattro palaz­
zine ad un'immobiliare inte­
ressata all'acquisto L'ammini­
stratore degli stabili lo ha fallo 
capire chiaramente agli inqui­
lini che chiedevano un incon­
tro Per questa settimana è in 
programma un nuova manife­
stazione contro gli slratti 

scaricabarile non si è fermato* 
li Responsabile di tutto - han 
detto Diamante - altro non sa<R 
rebbe che uno sbadato imptat 
gato comunale, Giovanni MOi 
desti. Ma Ieri l'Impiegalo non • 
era presente in aula CosiEml-'f 
lio Ricci avvocalo di parte cM? 
vile per il Partilo comunista bari 
chiesto il rinvio del processo»!) 
per ascoltare anche l'interest» 
sante deposizione di Giovanni '. 
Modesti La Corte ha accollo-
la richiesta e tutto è slato rime 
viato all'8 gennaio dell'anno" 
prossimo Una vicenda patsvo 
dossale, venula alla luce» 
nell'84 quando alami corni-' 
glleri comunali di Riano, Pel «P 
del Psi, si accorsero che c'ere» 
una sostanziale differenza ira 
Il dato del censimento nuloel 
naie che parlava di 4657 abh 
tanti e quello dell'lstal «he alu 
zava I* cifra a 5383. Superare" 
il numero di SODO residenti VOM 
leva dire passa» dal sistema,, 
maggioritario al proporziona^, 
le Con II rischio che un »re-. 
gno» decennale potesse interi" 
rompersi "* 

Nomadi 
Pala, 
«Mandiamoli 
nei camping 
in periferìa» 
• i Saranno presto sistemala 
in campeggi della periferia cll-„ 
ladina ed in altri campi • o s i , 
gii individuati I numero*! no;' 
madi che vivono a Roma # 
che da qualche tempo al tono" 
accampati nelle zone di ponte 
Marconi e Ter Bellamonaca.' 
suscitando polemiche e proti 
testeda parte della popolazkjf 
ne E questo l'orientamento^ 
emerso dopo un incontrali 
svoltosi In Campidoglio tra su-
toriti comunali, rappresene* 
tanti della Regione, autori* di" 
polizia e funzionari del mlnl.n 
stero dell'Interno. «SI Intenda» 
portare avanti - ha detto l'aa-i 
sessore Pala, una politica dlq 
pronto intervento chepuntialfn 
la salvaguardia dell'ordine 
pubblico e che don i perciò 
fondarsi sul pieno censente* 
di lutti». Alla vicenda daino* 
madi di Tor Bellamonaca è In­
teressata soprattutto la Vili 
circoscrizione, al Cui presi»» 
dente ha Inviato Ieri un tele­
gramma l'assessore al dererh. 
tramento Tortosi, per sverei 
precisazioni in merito alla 
proclamazione dello stati» 
d'emergenza. I 
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Vjggl , domenica 18 ottobre; onomastico: Luca. 

ACCANI VtNTANM FA 

SI è ucciso gettandosi dal pome di Genzano, venti metri di 
vuoto. Due ore prima era fuggito da una cllnica per malattie 
nervose dove era stato ricoverato, pur con dolore, dalla fami-
Illa stessa. Luigi Marini, 36 anni, padre di due bambini aveva 
cominciato a mostrare segni di squilibrio. Il medico, stabilito 
che il Marini soffriva di manie di persecuzione, ha consigliato II 
ricovero. L'aspetto calmo dell'uomo deve aver tratto In Inganno 
I medici che non hanno predisposto una sorveglianza maggio­
re. Luigi Marini è fuggito all'alba e sul viadotto di Grotta Lupara 
al < gettato nel vuoto, 

• AtWJNTAMINTlI 

Salvaabttnte. La Confesercentl organizza, con II patrocinio 
del Comune di Monterotondo e la collaborazione dell'Arci-
Ulsp, una serie di manifestazioni sull'ambiente da oggi a 
domenica 25 ottobre. Oggi, dalle 9.30 In poi, gara podistica, 
presentazione dell'Intera manifestazione, premiazioni, di­
stribuzione materiale «aalvamblente» e (ore 17) dibattito su 
•Monterotondo e l'ambiente». 

CwrM Alla, Martedì, ore 18.18, presso Alla Uno, viale Gorizia 
23, Andrea Forte Inter/Ine sul tema «La rimozione come 
duplice fattore sia patologico che terapeutico». 

• MOSTRE I 

Meteo detti «Mita romana. P.zza G. Angeli IO (Eur) Ludi -
Munen • Certemlna in Roma. Orarlo: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì', giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (fino al 
25 ottobre), 

Mario Schifano, Opere recenti, 20 opere. Ex stabilimento Pero­
ni, via Reggio Emilia 54. Da mari, a sab. 9-13; dom. 9-13; 
glov, e «ab, anche 17-20; lun. chiuso (fino all'8 novembre). 

Nwvl territori dell'irle. Europa/America. Nuove tendenze 
dell'ine europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera­
zione. Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schifano) (fino all'8 novembre). 

• FARMACHI 

Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (SalariO-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
( ioni EuO; 1923 (Aurelio-Flaminio). 

• PICCOLA CRONACA! 

UHM, È deceduto II giorno 17 II compagno Natale Farinelli, 
Iscritto dal 1944. Alla moglie Oeltrude e alla figlia, giungano 
sentite condoglianze da parte dei compagni di Ostia Azzorre 
«dall'Uniti 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Cenilo antiveleni 490663 
(polle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

I TRASPORTI 

PREMI 

«Scenario» 
per chi 
produce 
• • Oltre le etichette che 
vengono comunemente ap­
poste ad uno spettacolo tea­
trale - per ragazzi, di ricerca, 
di sperimentazione - non c'è 
che il teatro e le sue tante zo­
ne di contine con altri generi 
e con altri «teatri». A questa 
vasta area di contaminazione, 
come spesso è stata definita 
negli ultimi anni, il Centro tea­
tro ragazzi di Monterotondo 
(direzione artistica della Coo­
perativa Ruotalibera) dedica 
la prima edizione di un pre­
mio dal titolo emblematico di 
Scenario. Da martedì a giove-
di prossimi (20-22 ottobre) 
pesso la Sala Rodar! di Monte-
rotondo, si potrà assistere ad 
una sorta di maratona teatrale 
con protagonisti artisti singoli 
o a gruppi che in trenta minuti 
dovranno esporre il loro pro­
getto per uno spettacolo, fina­
lizzata ad una effettiva mes­
sinscena. La manifestazione è 
rivolta soprattutto ai Centri di 
produzione, sorti un po' ovun­
que In Italia, affinché possano 
godere di uno scenario privi­
legiato per la conoscenza di 
gruppi più o meno emergenti. 

Sono ventuno 1 progetti am­
messi a questa maratona. Il 
pomeriggio del 22 la giuria as­
segnerà Il premio (L, 
3.000.000). Il progetto è a ca­
rattere biennale e ogni edizio­
ne del premio avrà sede In 
uno o più tra 1 Centri teatro 
ragazzi promotori. 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

JAZZ 

Donaldson, 
ma che 
sorpresa! 
• • In attesa dei grandi con­
certi Jazz che Inonderanno la 
città tra la fine del mese e i 
primi di novembre, arriva sta­
sera, improvviso e gradito, 
Lou Donaldson, sassofonista 
di fedelissima e amabile scuo­
la parkeriana. Il musicista ne­
ro-americano, sessantanni, è 
in tournée In Europa ed è sta­
to colto a volo dal club Ale-
xanderplatz di via Ostia che lo 
propone (ore 21,30) in con­
certo con il suo abituale quar­
tetto: Herman Foster al plano, 
Clarence Sea al basso e Larry 
Jonson alla batteria. Un'occa­
sione da non perdere. 

TEATRO 

Il Doria 
tra Pinter 
e Shepard 
• i L'ex cinema Andrea Do­
ria (via Andrea Doria, 56) vive 
da alcuni anni una situazione 
un po' anomala, ma sempre 
piuttosto effervescente. Luo­
go, di volta in volta, di concer­
ti, rassegne rock, rassegne di 
multivisione, eccolo trasfor­
marsi per sei giorni in teatro, 
per una minirassegna di dram­
maturgia anglo-americana. 
Organizzatori: «Alice nella cit­
tà» e il «Gruppo Teatrale» che 
a giorni aitemi presentano: // 
Calapranzi di Harold Pinter 
(20-22-24 ottobre) e Vero 
West di Sam Shepard 
(21-23-25 ottobre). 

CLASSICA 

Le mitiche 
costruzioni 
di Scelsi 
mt Tre «Suites» per piano­
forte, risalenti al 1952-'54, 
hanno dato un notevole con­
tributo - grazie a Nuova Con­
sonanza che le ha inserite nel 
suo bel Festival - alla cono­
scenza di Giacinto Scelsi. È un 
compositore venuto di lonta­
no e arrivato lontano, per suo 
conto. Ora finalmente gli cor­
riamo dietro. Sono queste 
•Suites» (n. 8, 9 e 10) vere e 
proprie «catene» di suono, 
che attraversano un deserto. 
Suoni che vengono dallo spa­
zio, allarmati, veloci, decisivi 
nell'occupare la tastiera. Suo­
ni anche squassanti, innalzati 
come barriere che toccano 
l'Infinito (Suite n. 8). E l'auto­
re le oltrepassa, sgrovigliando 
dalla presenza anche della 
morte (c'è un ritornante nu­
cleo tematico, che scandisce 
un ritmo funebre) il senso 
nuovo della vita, com'è nella 
•Suite» n. 10, «Ka». E «Ka» il 
«verbum» che, nell'antichità, 
reca II solilo dell'essenza vita­
le, riferita al divino e all'uma­
no. Ed è nell'umano che Scel­
si sembra poi inoltrarsi, speri­
mentando per suo conto tutta 
un'altra storia del mondo, 
espressa dal pianoforte. 

Da una dimensione epica e 
ciclopica, scende gradual­
mente ad un suono che respi­
ra In un'ansia di canto, intima, 
sommessa. Come passare dal 
Liszt più acceso al Feldman 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel ~ 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 

igione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

piO dimesso. Senonché, il suo­
no di Scelsi sembra precedere 
tutto quel che è successo nel 
nostro tempo. E preziosa, in 
tal senso, la Suite n. 9, nella 
quale il Tempo ha una sua par­
ticolare presenza. 

La pianista Marianne 
Schroeder, come una intestar­
dita pioniera, è andata spaval­
damente sulle orme di Scelsi, 
innalzando al Foro Italico, nel 
silenzio d'una serata magica, 
te fantastiche costnizionl del 
misterioso e inquietante com­
positore. • E V. 

CIRCO 

Quando 
lo spettacolo 
viaggia 
t s Quattro manifestazioni 
sono pronte per «far parlare», 
a Roma, di spettacolo viag­
giante, comunemente noto 
come circo o luna-park. Una 
mostra di pittura a palazzo 
Braschi è già stata inaugurata 
alcungi giorni la. Si tratta di 
200 opere del pittore Attillo 
Mangini (soggetti Circo e II 
Luna Park). Mercoledì partirà 
invece la settimana del Cine­
ma (curata da Massenzio) al 
cinema dei Piccoli (villa Bor­
ghese). Per II 30 ottobre è pre­
visto un convegno nazionale, 
mentre il 28 ottobre a palazzo 
Valentin!, registi, critici e uo­
mini di cultura si confronte­
ranno In una tavola rotonda 
sul tema Arte, Cultura, Spetta­
colo viaggiante. 

Fs-. informazioni 4775 
F5: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggk) 6543394 
Collatti Obici) 6541084 

GIORNALI Ol NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni ($. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA • OGGI 
Rinvio del CI e della Cfc. Il previsto Ct del 19 ottobre tu «I 

problemi istituzionali e dell'area metropolitana. La questio­
ne dell'autonomia amministrativa di Ostia e Fiumicino» * 
rinviato al 28 ottobre 

Sez. Dragona. Ore 9.30 assemblea sul referendum. Sex, ( 
palocco. Ore 10 assemblea sul nucleare. Uscite tal I 
memo. Villaggio Prenestino ore 9; Corcolle ore 9; Lunghez­
za ore 9; Osteria Nuova ore 9. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Martedì 20 alle ore 18 presso la sezione 

di Genzano riunione del Cf e della Cfc con II seguente Odg: 
Elezione segretario di federazione. Frattocchle Palaverta 
ore 21 F.U. (Ciocci). 

Federazione Civitavecchia. Civ. Togliatti ore 10 comitato co­
munale. 

Federazione Prosinone. Castroclelo ore 9 assemblea. 
Federazione Latina. Cisterna ore 9.30 riunione agricoltura. 
Federazione Tivoli. Tivoli C. ore 17.30 F.U. dibattito Lavoro • 

giovani; Monterotondo C. F.U. ore 17 comizio. 
FEDERAZIONE ROMANA • DOMANI 

Sex. Forte Prenestino. Ore 18 attivo. Set. Nuora Titrohm, 
Ore 18 assemblea sulla giustizia. Set, AeroportulL Ore 
17.30 c/o V. Bove assemblea su situazione politici. S u . 
Laurentina. Ore 18 sui referendum. S u , GraawcL Ore IS 
CD. S u . Pietrata. Ore 18 CD. 

Sezione propaganda. Martedì 20 ore 17.30 riunione con 1 «a-
gretaiì delle seguenti sezioni: Villa Gordiani, Nuovi Maglia-
na, Cinecittà, Esquillno, Centro, Pietralata. Fiumicino, Tura­
lo, Trullo Montecucco. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Albano ore 17.30 CO,; Ciampino ora 

18.30 attivo referendum; Albano ore 18 Cc.dd. e gruppo; 
Cava dei Selci ore 19 CD. 

Federazloi* Ideinone. Cassino C.d.Z ore 16 attivo Untwrilta 
di Cassino; ore 19.30 grappo consorzio bonifici. 

Federazione Urina. Cori Monte ore 20 CD.; Fondi ore 19 
attivo referendum; Sonnlno ore 20 CD. 

Federazione TivoU In federazione ore 18 Cf e Cfc tu elezione 
del segretario di federazione. 
' " Lubriano ore 20 CD. 

aa mmmmtm sajiOTro . a&i i i ! : Manlirnliili i Mvla Mmliliinfti (ttri.1i Salirla n i Tiiminilioi 
• Utcrii lutottritH FIANQ MMANO. prindin Salaria pir «orni (Usciti Rino km, 7) FESTIVI CHIUSO 

B AG NAIA a 4 Km. da Viterbo 
TEL. 0761 - 288342-288992 
La più grande mostra di mobili 
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TELEROMA 5 6 

Or* 8 «Qaluy Eupress», u r ­
loni animali; 9 ,25 Cartoni 
animati; 1 0 «Galaxy 
O p r i l i » , cartoni animati; 
10 .10 Cartoni animai; 12 
aMeetlng», anteprima; 13 .45 
In campo con Roma • Lazio; 
17.15 Dlratta baakat; 2 0 . 3 0 
aOlandora», acanagglato; 
2 1 . 3 0 «Gol di notte», 

QBR 

Ora 9 «Don Oraeula», cartoni; 
11 eNavv», ulefllm; 12 Tele­
film; 12 ,30 Album di fami­
glia; 13 ,30 Domenica lo 
aport; 2 0 Proaiimamente a 
Roma; 2 0 , 3 0 Ippica in casa; 
2 0 . 4 5 Film; 2 2 . 3 0 «Il drago 
di Hong Kong», film; 2 4 Tele­
film. 

N . T E L E R E G I O N E 

Or» 17 .15 «All'ombra della 
grande quercia», sceneggiato; 
19 ,30 Cinerubnca; 2 0 Tron-
tatré: 2 0 . 3 0 «Madonna che 
silenzio c'ò stasera; 2 2 . 1 5 
«La freccia nel fianco», sce< 
neggiato; 1 Qui Lazio; 1.15 
La lunga notte. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuralo; C: Comico; OR: Dram-
matico; DA: Disegni anime»; DO: Documentario; F: 
Fantascerua; 0: Gialle; H; Horror; Mr Musicate; SA; 
Satirico; S: Sentimentale; MS; Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ora 9 . 2 0 «Tota al Giro d'Ita­
lie». film; 14 Clnems; 14 .20 
RomcnJssimo; 16 Oomenica 
all'Olimpico; 18 «Maachare a 
pugnali», film; 2 0 «Maschera 
e pugnali», film; 2 2 Rubrica di 
antiquariato; 0 . I O Telefilm; 1 
Film; 2 . 3 0 Telefilm - Non 
atop. 

RETE ORO 

Ora 9 Film; 10 .30 «Sally la 
msga», cenoni; 11 .30 «New 
Scotlsnd Yerd», telefilm; 13 
Anteprima sport; 14 Oal bar 
del tennis; 15 A lutto reta; 
18.45 Diretta dal bar del ten­
nis; 19 ,15 «New Scotlend 
Vard, telefilm; 2 0 Sport; 2 1 
«L'eltra faccia di Franken-
atein», telefilm; 2 2 «Pres­
sing», rubrica sportiva. 

VIDEOUNO 

Ora 10 Expo 10 show; 13 
Ne) regno del cartone animev-
to; 13 .30 Bar Sport - Prono-
atici e servizi; 2 0 . 3 0 Sette 
giorni; 2 1 Squeei Zoom; 
2 1 . 3 0 Bar Sport 12* parta); 
2 3 . 4 0 «Vita da scienziato», 
documentario. 

• PRIME V I S I O N I ! 

ACADEMY HALL l . 7.000 

Via Slamila , 1 7 TX. 428778 

F i l a i Vabarw, IS 
L. 7.000 

Tal, 1 5 1 1 9 ! 

AOMANO 
« « u à Cavour, 22 

l . 7.000 

Td. 352153 

AIRONI 
Vii ma, 44 

L e.ooo 
1.7927193 

ALCIONI 
Vi» L, di (Mina, 39 Tel. 

L 6.000 
1390930 

AM9ASCIAT0RIMXY 
Via alacelo, 101 Tal. 

1.4,000 
4741970 

Film par adulti (10-11,30,16-22.301 

«MMMAOI 
Acoadamia Agiati, 57 TU. 

L. 7.000 
6408901 

OH Intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kevin Coitner, Robert Di Nlro • DR • 

115.30-22,301 
AMERICA 
VI» N. dal Cren*, 6 

L. 6.000 
1.5919168 

Òli occhiali d'ore di Giuliano Montatelo, 
Con Philippe Noni, Rupart Eviriti - DR 

116-22.301 
ARCHIMI^ 
V» ArahiroeJe, 17 

L 7.000 
Tal. 676597 

Olirila a Giulia oon Katleen Turnar - DR 

• 116.30-22.30) 

ARIJTON 

VUCkMOM, 19 

L 7,000 

Tel. 363230 

Appuntamento al buio con Klm Basln-
ger e eruca Willlns - A 0 

116.30-22 301 

ARI8T0N II l . 7,000 
Tal. 6793267 

A6TRA 

Via» Joule, 226 
L. 6,000 

Tel. 6176288 

Un r e t a n e di Calabria di Luigi Comon-
ctnl; con Santo Polmano, OlanMaia Vo­
lontà. PS • (16-22.301 

ATLANTIC 

V. Ttieaalana. 748 

L. 7.000 
Tel. 7610666 

anela di ladri-Parta 2 di Neri Parenti. 
con Paolo Villaggio 6R (16.30-22,301 

AU0U9TU» L 6,000 
Oso V. Imam»»» 103 TeL 6976466 

L'amico dalli mia amica di E, Rohmer • 
6R 0 116.30-22.301 

AMURRO 6CIPIONI L. 4,000 
V.eegltelpIonlH W.WS10S4 

OALOUINA 
P.iaeihUni,82 

L 6,009 
Tel, 147592 

Qualcota di triralgenle con Mainila 
Orihllh-AO 
119.30-22.301 

•ARMRINI L. 7.000 
Fletti larbirM Tel. 4781707 

ILU6M00N 1,8.000 ' Firn" par edotil 
Vie a m Cantoni 13 Tal. 4746638 

Quarte protocollo di John Mtckamle; 
con Michael Calne, Piarci Brosnin • A • 

|16-22.30) 

MWTOl 
VHTuwotana|660 T e U 6 l 5 4 2 4 

l . 6.000 H a i per adulti 116-22) 

CAPITOL 

VaOlaaee ia 

1.6,000 
Tel, 191260 

CAPRAWOA L, 6.000 
riauaCiprani», 101 Tal 9792466 

U eloeole beluga d H l l orrori di Frank 

0 1 , oon Rlok Molane), Itati O m n i • M 

119,30.22,801 . 

CAPRANICH6TTA L, 7,000 
FiaMontaeltorlo. lH Tel, 1796867 

The «oed ftthar • Amore a rabbia di 
MkoNiwall, sonAMhoni 

CMS» 
Vacui», 691. 

L 5,000 
TeH661607 

COLA M M I N I O 

«tal l i Co la* Riero», 8 0 

Tel, 6676803 

D I A M A N T I ^ L «.ODO 
yiarr»nait«ia,2M-t TU, 298906 

IMN L. 6 4 
P.na Col» 0 Riamo, 74 Tal. 66799Ì 

Beueta # M r i . Pene 1 rj Neri Perenti, 
« M P i e l e . V a ' ~ J " ' - - - - - * 1 

H B N H 
I M 6 A 8 6 Y 

Via Stoppare 7 
1.7,000 

TeL 670246 
Aeente 007 leni aericelo di John 
fliati con TVnothy Detton e Maryam 
d'Alt»-A (15.30-22.301 

IMPall 
V.b)flMlniM«9harlti,29 
111,90719 

Full motel Jeoket di Stanley Kubrick; 
con Matthew Medina, Adam Bakhvln DR 
D 115.30-22,301 

I8PERIA 
Filila Satinino, 17 

L. 4.000 
Tal. 692664 

Qualeoia di travolgente con Molanti 
Orifllth • A 0 ( 16.30-22.30) 

SISMO 
VHNormum 
T«L6>Ì806 

L. 6.003 
Nuove, 11 

IURCINI 
via Din, 31 

1.7,000 
TU. 6910986 

Agente 007 ione paricelo di John 
Sion, oon Tlmothy Galton e Maryam 
d'Ato-A 115.30-22.30) 

EUROPA 
Cerio d'Italia, 107/a 

L 7.000 
Tal. 864866 

Un piedipiatti e Serverly NUla 1 di To­
ny Scott; oon Eddie Murphy, Judo» Ftiln-
hold • BR H5.30-22.3O) 

NUMMI 1,9,000 
Cimi» da' Fiori Tel, 6664395 

V l i l M a l U l TU, 4751100 
SAIA A; ABlttail ladra di Hugjl Wilson: 
con Whoopi GcMoerg, Bob Soidthwiit -
BR (16.15-22 301 
SALA 6: Olulia e SMie con KathUan 
T u m e t - O R l 116,30.22,301 

L, 8,000 Arma HtaadRicherdOorHvir; con Qary 
W . 6 6 2 9 4 9 Suaey, Milena», Ryan-O (18-22.30) 

l . 8.000 ffataem di OJvar Stona; oon Tom Birtn-
Tel. 6194946 ger, W i i m Dafea - OR (16-22 30) 

ViaktlraaiarVata 

01AROINO 

F.mVuliure 

0I0IELLO 
Via Nornantana, 43 

L. 6,000 
Tel 864149 

QualeoH di travolgente con Melania 

Orifllth - A 0 
( te , t6-22.30l 

Le baiane d'agoato di Lindsay Ander­
son, con Betta Davis, Lllllan Glsh - DR • 

(19.30-22 301 

ODEON 
Piana Repubbfci 

L. 2.000 Fam per adulti 

Tei. 464760 

GOLDEN 

Via Teramo. 36 
L 6.000 

Tal 7699602 
Who'a that giri, di James Fday; con 
Madonna BR (16.30-22.30) 

PALLADrUM 

P.aaB. Romano 

t 3.000 Seirrtike di Kevin Tennery; con Tewney 

Tel. 5110203 Kitean-H 

GII occhiali d'oro é Giuliano Momoldo; 
con Philippe Ndrat, Superi Everelt - DR 

(16-22,30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 7.0(10 
Tal. 6360600 

Un piedipiatti a Beverly Hill» 2di Tony 
Scott, con Eddie Murphy, Judge Rem-
hold • BR 116.16-22 30) 

SFUNDtD 
Via Piar della Vigna 4 

L. 4.000 

Tal. 620205 
w p k w e r l - E 

(16-22.301 

Oli Intoccabili di Brlen Da Palma, con 

Kevin Colin», Robert De Nlro - O R I 

(15 30-22 30) 

HOUOAV 

Via B.Marcello. 2 

L 7 000 
Tel 656326 

Notta itaiiana di Carlo MaziBCurati - OR 
• 117-22.30) 

ULISSE 
VìaTiburtina,354 

L. 3.000 
Tal. 433744 

INDI/NO 

VlaG.lnduno 
L 6 000 

Tal. 562495 
Scuola di ladri • Parta 2 di Neri Parenti, 
con Paolo Villaggio - Br 
118.30-22 30) 

VOLTURNO 
Vii Votine», 371 

L, 3,000 Un corpo d i e urte- E (VM18) 

Camere con viate rj Jamas Ivany; con 

MlggH Smith - 8R (16 30.22,301 

• CINEMA D'ESSAI I 
KINO 
Via Fogliano, 37 

l . 7.000 
Tal. 8319541 

La flnoatra dalla camere de letto di 
Curila Hanton, con Stava Guttenborg - G 

«STORIA L. 4,000 
Via di V ia Baiarci 2 Tel. 8140708 

r e n e l l e et Via Diane» - DA 

(16-22.301 

MADISON 

yiaCNobrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

Chiuso per lavori 
DELLE PROVINO! 
V.le Provincie. 41. 

MAESTOSO 
Vie Apple, 416 

L 7000 
Tel. 786086 

Un piedipiatti a Beverly Nilla 2 di Tony 
Scott, con Eddie Murphy, Judge Rein-
holds • 8R (16.15-22.30) 

MICHELANGELO 
Vie Jacopo Da' Sottesoti, 3 

I itone dea» roee e) J.J. Atenei; con 
TU. 420021. SeaiCormary-DR 

FentealedivValtblanay-6A 

MAJESTIC 
VI» SS Apoatoli,20 

L 7.000 
Tel 6794909 

Lungo vite ella signore di Ermanno Ol­
mi - DR Q 116.30-22.301 

L, 1.500 
W.S664H 

METROPOLITAN 
Via de) Corso, 7 

L 6 000 
Tel. 3600933 

Un piedipiatti e Beverly Milla 2 

116-22.301 

NOVOCeW P'CSSAI L 4,000 
ViaMerryD*va, 14 Tel,5816216 tvMnalci 

MODERNETTA 
Pietra Repubblica, 44 

L 6 000 
Tel. 460285 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Temi. 94 

rnaaaaatoa di M i t e «Mtakov- DR 

f18.3O-22.30) 

The » * » « « « « « « con J . E U J W V T M 

Accaddi In Piridlso di Alan Rudolph. 

con Tuothy Hutton, Kelly McGlllle - FA 
(16,30-22,30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 7 000 
Tel 460266 

Film per adulti 
SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tenari annuale L 2.000 

IrioTiaooloW» Tal. 1611601 

Ultimo t e m e e Perlgl t i Bernardo Bar-

tokicel, con Marion Brando - OR (VM 181 

(11-22.301 

NEW YORK 
Via Cavo 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

GII intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kevin Coatner, Robert De Una - OR • 

115.30-22.301 

TIBUR L 3.000 
Via oetf Etruschi, 40 Tel 4957762 

e di Roland JofPo; con Jeremy 
«era, Roberto» Nlro - DR (16-22.301 

NIR L 7.000 
Via B,V.dal Carmelo Tel. 6962296 

Riposo 
TIZIANO 

Vie Reni. 2 

• bambino d'ere di Michael Ritchie; con 
Td. 392777 Cecie Murphy, Charlette Lente. M I 

PARIS L. 7.000 
Via Magni Grecia, 112 Tel. 7596569 

elece (16.30); 
•tarla d'amore (16.30); My beatrful 
loundratte 120,30): Starle d'amore 

O d Clornla di Nkita Mlchalkov, con 
Marcello Mastrolanni, Veavold 0 . Larlo-
nov - 8R • (16.45-22.301 

• CINECLUSI 

PASQUINO 
VlcokidalPIeda. 19 

L, 4,000 Somothing wild (vervone inglese) 

Tal. 6603622 (19-22.401 

SRAUCO Dia 

Via Perugia, 34 Tel. 7661716 " • » * * " 

iTletepurt» di J T 

120.30) 

ME6WENT 
Vi i Appli Nuovi, 427 

L. 9.000 L i l ln is t r i delle camere de lette di 
Tel. 7610146 Curo» Hanson, con Steve Guttenborg • G 

(16,16-22.301 

«.LABIRINTO 

Via Pompeo Me 
Tel. 312293 

, 27 
l. 4,000 J>^F 

SALA B; Le 
toni 

FUSSICAT 
WaCalrqli, 98 

L. 4 000 Calore in corpo - E IVM18I 116-23) 

Te), 7313300 

M u w di Sanremi 
116.30-22.30) 

itene di Nino Be> 
116.30-22.301 

116-22.301 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana, 23 

L. 6 000 

Tel, 4743119 

Scuole di ladri - Pane 2 * Neri Parenti; 
con Paolo Villeggio - BR 

116,30-22.30) 

• S A I E PARROCCHIALI I 

Ascadde et aàra iee a Alan Rudolph, 
oon Tmolhy Huttpn, Keily Me Qillii - FA 

116,10-22,10) 

QUIRINALE 
Vie NHionele, 20 

QUWIN6TTA 
VleM,M|ngheitl,4 

L, 7,000 GII occhia» d'ere • di Giuliane Montai-

Tel. 462663 *>:con Philipp" Noiret, Superi Evaratt • 

DR t j l8 . -28.30) 

' i . 6.000 GoodMornlng Babilonia di Paolo «Vlt-

Tel, 6790012 torlo Teviani: con Vlnaent Spano. Joa-

aumrDiAlmodidaOR 115.60-22.301 

ARCOSAUNOVl lR»* , t/e. 

L 3,600 Int., L 2.600 rid. 

TU. 6441694. 

• celere dai eoidi di Mann I 
con Paul Nwtnin , Tom Crune, May EH-

-SR 

CARAVAGGIO 
Via Paisà*), 24/8, 

Cronaca di «ne morte 

Tel, 664210 RenceaceRcel; con Rupart 

Vie Tortora, 7 Td, 776960 
FoMoeadiVVart Disney -DA 

REALI 
Plana Sennino, 15 

L 7 000 Who's That girl di Jamee Foley, con 

Tei, 6910234 Madonna • IR (16,30.22,30) 

S. MARIA AUSHIATRICE E.T. l'eatreterreetre di S. 

VaUmcertide,3 Tal, 713606 FA 

SEX 
Coree Meato, 113 

L. 6 0 0 0 Arme letale di Richard Oonner; con Gary 

Tel. 864165 Busey, Mltchell Ryen • G (16-22.301 • F U O R I R O M A I 

,kie, Jlm 
19,30-22,301 

Pradator con Arnold Schwarierncoir • 

(16,16-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6.000 Arliona Junior di J, Coen • BR Q 
Tel, 6790763 (16-22,301 

L 6,000 Le «eee • Parte 1 di Sem Salmi, con 
Bruca Cempbel, tarali Retry • A 

116-22,101 

•1,109 
L. 6.000 

Tal. 637481 

RIVOLI 
V » Lombardi, 23 

l . 7.000 
Tal. 460883 

I W U O E J T N O I R 

116.3 

^MYAL' ' 
Vie E. Filibertc 176 

JUPERCINEMA 

Via Viminale 

UNIVERSA!. 

Via Bai, 19 

L. 6.000 
Tal. 956030 

Boldatl 386 all'alba di Mano Risi, con 
Claudio Amendola, Massimo Deppone • 
SR (16-22 30) 

Figli al un die minore di R. Halness! con 
Maree MatSn-DR 116.15-22.301 • VISIONI SUCCESSIVE I 

• T O l i l ' l . 6.000 Osi Clornla di Nkita Mlchakov; con 
Plani in Lucina, 41 TM. «878128 Mac*M»trc lwi« ,V»avolodD la lo-

no» . B R O (16-22.301 

AM6SA «VINELLI 1.3,000 
PliBaftPepo Tel 7313306 

AMENE 

Plani Compiono, 18 

l . 3.000 

Tel, 890817 

Film per adulti 

AOUtLA 
Vi i l'Amili», 74 

L 2.000 
Tel. 7694961 

S n u a l rollerbabiae- E (VM18) 

S e i e Pere di VVoody Alien.- con l .„ . 
Farrow, Dlanna Wieil - 6R 0 

(17-22.301 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2,000 
VlaMacorata.lO Tel. 7553527 

Film por adulti 

BROADWAY 

VledelNarciel. 84 
l. 3.000 

Tel. 2616740 
Film p a adulti 

DEI PICCOLI 

villo dalla Prat i , 15 

sei 

L. 4.000 
Mila Borgna-

Tal 863495 

ELDORADO 
Viale deniarcilo, 39 

L. 3.000 

Tal. 5010652 

Crupahop 2 di M. Gcrolch - H 

MOUUNROUSE 
Va M. Cottine, 23 

L. 3.000 

Tel. 6662350 
Pampa adulti 

NUOVO 
Lago Asdanghi. 1 

L. 5.000 

Tel 666116 

C O N C E S S I O N A R I A 

F I lA T 

ereni 
• RATEIZZAZIONI FINO A 60 MESI ANTICIPO ZERO 
VALUTIAMO IL VS. USATODAROTTAMAREFINOA 1.500.000 

UL CAMPAONANO: Tal. 9042042 • ) ANGUILLARA: Tel. 9014250 • R O M A : Tel. 3390938 

ETRARTE 
MOSTRA DI 

PITTURA E SCULTURA 

V. ANCONA - A. DE PIETRO 

F. LQNGO - U. POZZI - E. ZILERI 

PALAZZO VALENTINI 

19 ottobre-25 ottobre 1987 

ISAPs.r.l. 
VialeErllrea,9 00199 Roma-Tel 8313442 
P IVA t W S M i l a Atti lnb Ut fiorai o 11S6VBS ,- -, , . ^ 

t C I A A diHgifitn 60fl'?l ^ " ^ 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

che mille o disposatone i più qualificati prolusulontatl a Untilo intorninoti*!* 

PROF. JOSEPH CERVINO 
( M a g o di FIronje) 

e la a**» M. TERESA DEL GESSO 
Psicologa - (Dalla Università di Roma) 

fn tede ti effettuano consu'ter/onl di 
ASTROLOGIA. ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA-PARAPSICOLO-
OIA PRANOTERAPIA MAQIA ORIENTALE • RITUALI WOODOO • 
ANALISI PSICOLOGIA • ANALISI 01 COPPIA 
Cenno IS A P • V le Eritrea, 9 Roma • Tel. 8313.442 • 84.43.120 

È facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 
Basta Iscriversi ai corsi, anche per corrispondenza di: 

PARAPSICOLOGIA-OCCULTISMO-PRANOTERAPIA-
SPIRITISMO • REFLESSOLOQIA • ASTROLOGIA 

I.S.A P. |S.r I.). V lo Eritrea, 9 • Tel. S3.13.442 - 84.43.120 

SII Intoccabili é Brian De Palma, con 
Kevin Coltrar, BoCatt Da NVo • OR • 

I16.30-2a.30l 

A C I U A 

I n t a r l i t i - « Federi» FaUM con Mar­
celle Masmiannl, Anni Escare - SS 

6.30-M.3OI 

cari Paul Henen, Mar» Bkrm - A 

L. 7.000 Who'a that girl di James Fdav, con 
TH. 'SeUOt •-'-WBilonni r (H .30 -22 30),.-

ALBANO 
ALSASADIANS TaLi3201W JJ**»«IJi8*1 al JUMiMay, coi 

SS 

L 1,000 Soldati ]6B all'alee di Marco RIBI, con 
Tal. 7574649 Claudio Amandola, Massimo Dapporto • 

BR 116-22.30) 
L 7.000 Survivor-Il aoprevvlaauto-di Michael 

Tal. 486498 Shacklitloni con Chip Mayer, Richard 
Moli • FA 116,16-22.301 

FLORIDA Tet."l3«1S3» l*ree*i»*Wik«.1LclgComen. 
dni; con Sento Fcernano, OJan Mane Vo-
tonti-ORI 116-22.191 

COUEFERRO 
COUEFERRO Ouerte prutoao»o et John MetAanna: 

Via Vinoric Veneto Tal. 9781015 OTMicnaalCaina, Piare» B r o a r w i - A i 

114-221 

FIUMICINO 
Tal. 64400451 VAe'l thet (irl di Jsmei Feray; con 

" — — - . S j 

Ouelle erotici di mie monile e Bankok 
• CIVM18I FRASCATI 

POUTEAMA L 7,000 
ILorgo Panisi, 8 I H 942047» 

SALA AtO»lelenabl8 di Brian De Pel-
tee, con Kevin Coatajr, Robert De N l o -
O S I HS.ISV2i.30l 
SAUS.Wne'atriMgirlolJamaaFe-
ley.owMederai»-SR (1S.S0-2t.SO) 

SUPERONEMA Tal. 9420193 NoeoNaS S'ora tfrjuaaraMont3do7 
con FMIppa Noeel, Ruaart Evaratt • OR 

(18-2^.30) 

La piccola »treee - DA 411) 
L» apade nelle roccia - DA 118-19) OROTTAFERRATA 

Mft 
TH. 9466041 L7.000 

I 40 di John Boormen - DR • 
(16.30-22.301 

VENERI TeL S4I4592 OH M M C M M B I n n P i Minii con 
Kevin Coatner. Rceart De Ma • OR • 

118.30-22.30) 

Fieli di dìo minore di R. Halness: con 
Mara» Mitsn -OR (16-22,30) M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCIW 
Td S0O1888 

Le eaea • S i r ie 2 di Sem Salmi; con 
Bruco Cempbel, Sarah Barry • N 

111-22) 

RAMARINI 

Tal. 8002292 

i 007 aéite aeratelo di John 
Gian; con Tlmothy D e * » , Mary»m d'Al­
be - A 115-22) 

OSTIA 
KRTSTALL L 7000 viloMPelottnl. 

Tal. 5603181 

Alante 007 u n e cericelo di John 
San; gal Tlmothy Oetton, Maryam CAI-
b e - A , I1t.45-22.10l 

SISTO L 6000. Va*Rrjrn»gnol . 
Tal. 6610760. ~ «t.RupertEverert-OR 

(16-22.30) 

SUKRGA I . 7.000. 
Via data Marina, 44. T. 5604076, 

SeMeSSSSafelhe di Marce Siali con 
CkuSo Amandola. Menano Dapporto • 
SR (16.32.J0I 

1ÌKS^V 

• PROSAI 
AOOSA' SO (Via dalla Penitenza. 33 

•Tal . 663021 11 

Alla 18 Un poeto al colo di e con 
Marcella Candalcro. ragia di Mario 
Donatone 

ALLA RINOHKRA (Via dei Rlarl. 8) -
Tel 65687111 
Domani alla 15 Un'ombre doN'un 
canto Rievocaiicne storica 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
66446011 
Alle 17 Terquete Teaae di Wol­
fgang Goethe, ragia di Cosare Lievi 

CATACOMBC 2 0 0 0 (Via Labloana. 
4 2 . T e l . 75S3495) 
Alle 21 l e O M n . C o m r M d i » Let­
ture interpretata da Franco Ventu-

CSNTHAUI IVI» Celi», S • Tel 
«7972701 
Alle 17 Remoti controlli» diretto 
ed Interpretato do Sergio Beallo 

COLOSSEO M a Capo d Alriea, 6/A -
Tel 7362S5I 
Alle 16 30 Serto per etanere di 
Georges Foydeeu. con la Coen Lo 
Spiraglio Ragia di Alesalo Cigliano 

O H COCCI M a Oelvanl. 67 - Tel 
3636091 
Alle2t Qui i di Turi Valile, regia di 
Andrea Camillen 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
476BS9SI 
Alle 17 CeroUne del peccete ov­
vero une cottimene di bontà d, R. 
Reim a A Trionfo, con Alessandra 
Panelli, regia di Riccado Rene 

O f L U VOCI (Via E. Bombali.. 24 -
Tel 6610118) 
Compagna abbonamantl a 6 spet­
tacoli Orarlo botteghino 10-18 

OSI PRADO M i Sera, 28 - Tel, 
«6419161 
Airi 17 30 Muori amere mio di 
Aido Oe Benedetti, con le Compa­
gnie ili Palcoscenico» Regie di Ro­
berto Bencivanga 

BUSSO M a Narnnale. 183 - Tel. 
462114) 
Atle 17 Meeaa di Euripide, con 
Mariangela Malato. Antonio Fatto­
rini, Edda Valente Ragia di Gian­
carlo Sape 

OHKWE M a delle Fornici. 37 - Tel. 
S372284! 
Aperta campagna abbonamenti. 
Per inlormazinl 1030-13 e dalle 
16-21 

« U U O CESANE Mala Giulie Cesa­
re. 329 • Tel. 3833601 
Alle 1730 Meeeetti di William 
Shekespeero; diratto e interpretato 
da Gabriele Lavla 

LA CMANSON (Largo Brancaoc», 
82 /A -Te l 737277) 
Alle 17 30 Roee e blu di e con 
Violetta Chiarini e Bruno Martino 

LA PNIAMIOE (Via G Beniom. 51 • 
TU 5748162) 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 18 L'bnmocutee 
eeMeeatiort di G Pontini e S Pi­
randello; con la Compagnia La Ma-
achera 

MANZONI M a Monteiebro. I47c -
Tel 3126 771 
Al le17eal le21 L'knproaarlo eol­
i e H «Sveno da Anton Cechov, con 
Giuseppe Portile, Maria Grazia Su­
ghi, regia di Marco Parodi 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5896807) 
Alle 18 U oogalalone del dolere 
da C E Gadda, con Anna Lelio e 
Mareo Cerlafloim Regio di Pippo di 
Marce 

OROLOGIO M a dei Filippini. 17-A -
Tel 65487361 
Alla 23 Donde» di Vaiarla Morsili. 
con la Compagnia «Le parole le co-
aei. regia di Lucia Di Cosmo SALA 
GRANDE Alle 18 Ml ier ia e aran­
d o n e nel comerlno n. 1 di Ghiro 
De Chiara, con R Campese, M. 
Mondo. R i g a di M Mete. 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 1830: 
Vatsrrttnkaeerett di « Valentin. 
edettato, diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi, con Barbare 
Enna, Carmen Mata 

PAArOLl ( V I I G m u l tosi. 2 0 . Tel. 
8035231 
Alle 17. Nel hi r e t a n e dead anni 
SO con Grazia Scuccimarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Te l 466096) 
Alle 17 30 Le Imereget» di Angeli­
ni. Ceratoli, Zamango, con la Com­
pagnia San Carla, regia di Claudio 
Carafoll 

POLITECNICO (Via G B. Tiapdo 
13/a-Tel 3611601) 
Alle 21 Reeiulem. scritto, diretto 
ed interpreterò da Giuaeppe Per-
ruocio. con Frencesca De Saprò 

O M M N O - I T I (Via Marce Minghetti. 
1 - Tel. «7946861 
Alle 17 S r o e e e » e Caeoomo l e o ­
pardi Scritto, diretto e interpreta­
to da Renzo Gkrvampletro. Ennio 
Balbo 

ROSSINI IPiazza S Chiara. 14 - Tel. 
«642770- 7472630) 
Alle 17 15 Don PeeMerle d e v e ­
rete per eoeeeeo di buon cuore di 
G Gireud. con le Compagnia Stabi­
le tChecco Durante! 

SALA UMBERTO-STI M i della 
Mercede. SO-Tel 67947531 
Alle 1730 Ritornati del passato 
aerino, diretto e interpreterò da 
Riccardo Pa l l ig l i ! (ultimi replici) 

SALONI M A R S M R I T A M a due 
Macelli, 75 - Tel 67982691 
Alle 2 1 3 0 AHeOoria di Famiglio 
di Castellacci e Fingitore, con Ore­
ste Lionello e Pamela Prati Ragia di 
Pier Frenceaco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4766841) 
Alla 17 c e un uomo In m e n o et 
mere di Gannel e Gnvannlm, con 
Gianfranco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO M a C a l l i 
871/c - Tel 36698001 
Alle 17 30 Trappola per topi di 
Agalha Chnstie. con Gianfanco Si> 
sti e Susanna Snhemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via del Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2 1 3 0 Rassegna Internatone-
le Mini Teatro comico 

TEATRO DUE (Vico» Duo Macelli. 
3 7 - T e i 6788258) 
Alle 21 Per un al e per un ne di 
Nathalie Sarreute. con Nicole Pi­
atola, Lorenzo Alessandri Regie di 
Marco Lucchesi 

TORDINONA (Via dagli Acguaapar-
ta. 16 - Tel 6645890) 
Alle 18 Da ooae nosco coee7 di E 
Bernard, con A Scaramuzza. A 
Sardone Regie di G.R Borghesano 

U C C t l L I I R A (Viale dell'Uccellici») • 
Tel 856118 
Alle 2 1 3 0 Ni etteea del elgner 
Goethe di Peter Haoks, con Gra­
ziella Galvani Regie di Marco Mat­
talie! 

VALLE-ETI M a dal Teatro Valle. 
23/A - Tot 6643794) 
Alle 17 30 II mlaantroee di Morie-
re. con la Compagnia il Grantealro 
Regia di Carle Cecchl 

• DANZAI 
VITTORIA IP zza S Marie llberetrl-

c e . B - T e l 5740598) 
Alle 17 30 e alla 21 Csibllione del 
gruppo iMummenechini» con le 
danzatrice Tina Kronla 

• PER RADAZZI H M I 
, (Via dal Rieri. S I -

Tel «5687111 
Alle 16. ASaBaeri taniedi Malcer­
to Fai, con i burattini di Giuli! Sor­
bir Ini 

CATACOMBE 1 0 0 0 M i Ubicane. 
4 2 - T e l 7663496) 
Venerdì alla 17 Flo»IIVnM e nuvole 
di e i r ta di i con Binnci M. Morbil­
l i . Regil di Fnncomigno 

CRISOrfò ÌQ (Via S. Gallicano, S • 
Tel 6280846) 
Alle 17 Meo» a B faraone con le 
Compagnia dei Pupi Stellioni, Regie 
di B i re t r l Oleon 

ORAUCO M a Perugia, 34 - Tel. 
7551766-762231 I I 
Alla 16 30 a 1630 Sr i 
animati 

B, TONCHIO M a Momalnl, 18 - Tel. 

Tutte le mettine l i effettuano ipet-
ticctl per le acuole su richieite 

TEATRO MQNOWVSIO M a 0 , Gè-
nocchi, IS - Tel 6139406) 

, Alle 16.30 Mucina da vedere. Le 
' mille e une notte e H circo 

TEATRO TRAETEVERE ICirconvar-
larion» Qiinloolenie, 10 • Tel, 
68920341 ^ _^_ _ 

A H i'>™ ni|HlM*1M «IW pfwWpd 
Carte di Msure Moliceli!; oon la 
compjgni» 0*1 Drago 

• MUSICAI 
MCAMMUa.fMZKM.Ulfc CtO-

UA (Vi* titlla Coficjlm-ont - Tal, 
67807421 
Oggi alla 1730, domani alla 21. 
Concerto direno da Wolfagang Sa-
walhicrt In programma M«er(f 
Sinfonia ̂  do maggiora K 551 (Jij< 
piwl. Massa dell'|ncoronai»na 
per ioli coro a orcheiira (soprano 
Gunnal Bohman, contralto Manna 
Schwarz. tenera Alejandro Rami* 
rei. basso Kurt Moli) Orchestra a 
coro dell'Accademia di Santa Ceci­
lia Maestro del coro Ralner Sttu-
bing 

QHKMffi (Via dalle Pornael. 37 - Tal. 
6372294) 
Alla 21 Monica Bissaca (pianofor* 
te) Musiche di Schubert, Brahmi, 
Sonumann, Stravinaku 

PALAZZO D t l U CANCHilWA 
(Piatta della Cancellarla •> Tel. 
65(38441) 
Alle 21 10> Festival di musica Elet­
tronica a Computar Music Esecu­
tori ElaotravoK EniemWa Muitcna 
di Perneiachi, Oashow, Bn«i 

• JAZZ ROCK B a v a 
ALEXANDEWLATZ (Via Ostia. 8 • 

Tel 3599393) 
Alle 21. Musico emiliane con 

RIO I M M A (V.lo S. Frincesco e Si­
ca. 18-Tel . SS2551) 
AHo 21 J l z l e blues con il e l m i n ­
t i inwnoino MaraM) Sradley 

•LUE L A I (Vie Del Fica 3 • Tel. 
68790751 
Alle 2 1 3 0 Concerto del gruppo I 
N e Tre» 

rajWTUPK) i v a 6. Secchi. 3 - Tel 
58923741 
Alle 18 Fotkstudn olovenl 

f O N C U A (Via Croacenilo S2 / I • Tal. 
(530902) 
Alle 22 J a n oon la cantante Tara-

i NOTTE (via del Flenerdl 
StVbl 

Muaioa d'isccltc 
KETIlOfOLuJ ( V I I del Ciceri, 79) 

Dalle 19 elle 2 Aacolto muaice con 
cerarle e gastronomie 

SCELTI PER VOI IIIIIISIIIIi 

O FULL METAL JACKST 
Un flim-avvenimento, il ritorno r j 
Stanley Kibrick a eena.annl dal 
precedente eShinlna», E un Him 
eul Vialnem, ma melo aiaaao 
tempo è molto più di un Wm aul 
Vietnam: a un'anaili) hjcidleelivia 

coma l'uomo, calalo naia 
tlniaca par traelormarel 

nacaiearianiaritai) in una 
macchine di morta. E il dentinoci 

guerra, 
fquael i 

doker, un giovane normale, toree 
addirittura pecKlete, cito prima 
nella beo» di un eddeetremento di 
Pania lalend (dova un aergente 
martiri»! la recluta a auon di m-
culti • puniilonl) poi tra le rovina 
di Hué, veda la propria paloolooji-
ca cambiare lmceroettlt*nenie. 
Alle Aria ancrra Joker uccida e, di 
fronte alla ceteatrore, grida! ale­
no (elice di mera vivo», Cori S la 
guerre, parala di Kubrick, 

cNIrerlc 

• ANNI '40 
John Boorman, dlic^ntlnuo ma 
rarSnato cinaaita autera Ira l'al­
tro di «EaceHbur», aUn tranaualo 
weekend di paura, «Le fonala di 
amaraldo», conraziona una aorta 
di eamarcord» colleitlvo ausa aa-
condì guerra mondiate. H confet­
to a riavocato con gii occhi di un 
bimbo (proteilone daSo ateneo 

il che ricorda gli enm'40 
periodo, inalan>a« ci aal-

fannia a di lnlantlts|, •paneleri 
Hberta. Oevvero un bambino può 

dai borrvoerdémantir La parola • 
orsa c'ara,.. Nel film anche « ritor­
no di une brava Mlriaa, l'Inguai 

SOiN 

0 INTERVISTA 
Folllnl al oonteeee, Come eamara, 

Sii VJSSSSfASSS^i 
nw. tn^tnantara pai aapantia a M o . Mille oeMealonl d a l j f e n d o 

d ^ ^ l K ^ r t o ì ^ 
»a»f 1SP»*» 1SI1 Sem 1 *«B eA»»flTlBJlTw»JHS Siw 

Kalka, l'odlo-amore par I ananas. 
I m M K M u d T a i e m a S i w a l n ? 

eh» un beM-nona, un mumuip 
di aVRiaiu aujH'inf dal raajortajni 
par Ifflirtafllrii, Salarti, In fsiwoi dV 
moolra dlìera grande cinema en-
olia auando conreaca i non ava­
ra ruarrte da 0%a.„ 

RIVOLI 

i l QUARTO P R O T L . 
Dal r>ilabra rotnanaa di 9 
r^ra^ur»eap»awrv»a 
oon Irmal cattivi a » breve _. 
mgtaee che rwtt» le guerra rncn-

chael Cai!»», nel panni a at oon-
s a r M J^ycrojKoelloeeo Dreb-

laiaaaTnlBta ĉ ia nan Marota inraa* 
da a naaauno- s narnioa da balla-
ra aiawlta t un blSvaMlUeliB, 
al cernendoci un pMerajg faMiv 
oo, antro In Irtejhfltam con l'In-
lerllloriadifATaoi 

cara una meeeiocle reaeìona'óó-
pdere. il f lu i i , tutto eul Sto dal 
aaeondl (la bomba è Innaeoate). * 
la ooaa mWora dal film, 

BARBERINI 

•tiBSBlA 
j . " ew"„,»a e. w 
l a r l a lo par provo-

• orai 
Marcello Maltroianni In grendie-
aima forma nell'ultimo, erupando 
Slm di Nkita Mrctudkov, premia­
to a Carnea di oueat'enno pa? 
l'intarpretaaione, tra l'Hata um-
bartlnaeleRueaier<erlvoluilana-
rtabieande|aiSwlejnir—•*-
Cachov di unOblomovfar . 
a Mata alla ricerca di un amora 
romantica a daTanirna rusco. Sa­
tira aoclaja, toatcinl d gonio noaa 
ragia, ambienti ahobotulMui ala 
Viaconti In una riuaelta oeprodu-
llona Hato-eovietice ohe rloonfar-
ma « talento a lo alalo di grati* 
<M autore di Schieve d'arnora, 

ETWLe.PAA» 

O LSRALSNE 
D'AGOSTO 

Un Slm crapuecalan», tirano dal 
regina britannico Undiay Andar-

cMa gioia di Hodvwoct U H M 
Qieh e Beta Devia, Una coppie 
venerando ere» replica euB> 

po'par afida, I pererineggi Incee-
natl canto vetta al ctnornlT I* Da-
v ^ c a W v e m e t a ^ p«w, a 
ranocrt! la (àWi a luminoee, gin». 
le. eltrulete (e per glunu oorteo-
o^tadeVIncomPiioii.awmnon 
tuncepolevcro.melduenliorio 
pungenti e retmoetara «a S ma-
tnconicoeleorimmadledlcarat-

GtrjlELLO 

C O N C E S S I O N A R I A 
M O R E N A - R O M A F I A T 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPIN0 90-92-94 

TEL 6114909 - 6114566 

SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 • TEL 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

" MOuSSèW0"10* 
Da un f arma» San et Rogar Cor-
manedaimfortuMUrruialcaldi 
frO"}»»» « * • • > • % apaleoa». 
condito d mule» rock, che pena 
la firma dal creatore dai Muppata 
Frank 0«. Tutto cornasela oliando 

t un occhialuto nnrnrneaeo d un 
negoiio d fiori trova par evada 
uno aerane pianta carnivora ola 
ovale da I noma d Audray 1 , 
AE'Irilito • vagatala fa aumentare 
gM ellerl del nagoato. ma poi, ora-
acando, ai rivelar» une cerna ve­
nuta dall'altro monde*, Diverten­
te la riccatrutiona in atudio, bra­
vissimi gli mori (a oomlncisra dal, 
dentiate eadk» Stava Martini. 

CAPRANICA 

• OIULIAEQ1UL1A 
Un titolo ormai famoao, «opret-
«i l»per motivi tecnici; *«prtrt» 
rum girato (nata aada Rai di M«e-
"ftawiiJ^acarnaraad aria definì. 
alane. Me. finche è nel cinema, 
tanto velo gustarlo come un film. 
In una Triaeta magica al consuma 
» orammo di Giurie, une donne 
che rimena vedova S giorno atoa-
eo dalla nona. Ma dopo ami nat­
ia aua vita auccede un tatto (net-
«eo: la caee ai ripopola, c't un 
bimbo mai conceduto, o'è un 

""SSi***!1"- * "»"• •» •» 
Pricotogloo e 9 pwanorrnae», una 
«orlo di eentlmanti m cui Potar 
Dal Monta amministra un cast di 

?ran lusso: Katlwaen Turnar, 
tino, Gabriel Byma, " 
ARCHIMEDE. «IAMMA M a 61 

l'Unltti 

Domenica 
18 ottobre 1987 23 

http://f18.3O-22.30
http://jl8.-28.30
http://I16.30-2a.30l
http://HS.ISV2i.30l
http://1S.S0-2t.SO
http://I1t.45-22.10l
http://MCAMMUa.fMZKM.Ulfc


ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA!» 
LA EUROPEA PELLICCE IN PREVISIONE 

DELLA RISTRUTTURAZIONE DEL NEGOZIO 

OFFRE IN VENDITA LA NUOVA 
COLLEZIONE 1987-88 

PELLICCE 
50% SCONTO 

REALE 

SUI PREZZI PRATICATI 
NORMALMENTE 

ALCUNI ESEMPI: 
VISONE cappotto da L. 8.800.000 RIDOTTO L. 
VOLPE Groenlandia da L. 3.800.000 RIDOTTO L. 
CASTORINO Spitz-cappotto da L.2.500.000 L. 
VOLPE AR6ENTATA cappotto di L. 14.000.000 RIDOTTO L. 6.000.000 
PAT VISONE capotto da L. 3.000.000 RIDOTTO L. 1.400.000 
VISONE NATURALE Jliccone da L. 4.000.000 RIDOTTO L. 1.050.000 
MURMASKI flicconi da L. 4.100.000 RIDOTTO L. 1.050.000 
VOLPE LINCIATA giaccone da L. 5.000.000 RIDOTTO L. 2.400.000 
PERSIANO BRI6I0 cappotto da L. 5.000.000 RIDOTTO L. 2.500.000 
VOLPE ROSSA ilacconi da L. 4.500.000 RIDOTTO L. 2.150.000 
RAT MOUSOUE cappotto da L. 3.500.000 RIDOTTO L. 1.750.000 
MARMOTTA giaccone da L. 3.500.000 RIDOTTO L. 1.7S0.000 

3.900.000 
1.750.000 

490.000 

OFERTE DELLA SETTIMANA 
VILK MSSA Ctipittl L 
VOTE MGEIT. CHIMI L 

MSfiini ime. L mm 
OMAGGI 

La EUROPEA PELLICCE regala un fou­
lard a tutte le gentili signore senza obbli­
go di acquisto 

^\ 

INOLTRE SONO IN ESPOSIZIONE, SEMPRE CON SCONTI DEL 50%, NUOVI MODELLI DI CASTORI, 
VISONI CANADESI, BLOUSON, VISONI DEMY BUFF, BLACK GLAMA PERSIANI SWAKARA, OCELOT, 
BREITSCHWANZ - VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI COLLI DI VOLPE A SOLO L. 100.000 

BORIA - VIA NAZIONALE, 216 Tel. 47.55.025 fianco Upim 
Metro P. Repubblica, 800 mt. Staz. Termini 
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Itoria D a domani Vedìretro 
di una dinastia industriale legata a filo doppio nei negozi «Rane Supreme», il nuovo album doppio 
con Hitler. Da stasera su Raiuno di Mina. La ricetta è sempre 
«Padri e figli», uno sceneggiato che farà discutere la stessa: qualche «classico» e molta eleganza 

CULTURAeSPETTACOtl 

D mistero delle tre M 
mt Sprofondato nella pol­
trona, le (ambe in aria, I piedi 
NI tavolo, succhiavi caramel­
la al limone * fumava la quinta 
•sfinita di seguilo; Il commis­
sario Bradi - ora Installato 
mll'ullleio del primo plano, 
coma commissario supplente 
- ricapitolava mentalmente, 
dopo averne abbonali e scar­
tali veri altri, lo schema Inizia­
le che «viva formulato per 
spiegare il delitto: 

i ...Dunque, il banchiere 
Virgilio Scoli, dispensando 
dal ««vizio I camerieri e an­
nunciando che avrebbe pit­
talo Il carnevale fuori dui, 
avrebbe avuto In manie sem­
plicemente di liberarsi dalla 
sorvegliarne scomoda di aualcuno. DI due delle ire 

OHM dal nomi che comin­
ciano per M, ad esemplo. For­
te pensava di trascorrere 

Amado, Guimaràes Rosa, Cardoso, Un puzzle con delitti che ora 
Condé e C: dieci maestri Theoria pubblica in Italia 
della letteratura brasiliana insieme Anticipiamo il capitolo firmato 
per scrivere un ironico giallo dall'autore de «Il grande Sertao» 

JWAauiMÀRAtiRó.A 

amenamente quei giorni in 
pagnla della prima M -
« MI, diciamo -, e a Rio, 

proprio nel tuo appartamen­
to. In alleili, il era constatalo 
l'esltttflia, mila cucina • nel 
Mitilo dtll'113, di avanzi di 
provviste di una buona quanti-
l a * alletiatl, scatolame e dol­
ci, che, come testimoniato 
dilli cuoci Mirti Issbel nel 
«orto riti tuo terso Interroga-
Mio, dovevano essere arrivati 
V probabilmente dopo che se 
n'en) andati! mi pomeriggio 
di venerdì. Inoltri, nella pattu­
miera erano Mail trovati molti 
molliconi di sigarette, spor­
chi di nettilo e no, vecchi di 
due o ire giorni. Ad ogni mo­
do, tracce piò esplicite nella 
Minia da letto e nel bagno 
denunciavano che II aveva el-
rettrvsmeme abitato tira BOP-

roche II dottor Scoti balano 
un viaggio i Retile.,. Qualche 
motivo - Imprevisto? » dove­
va aver intralcialo I tuoi plani 
di tranquilla e appartata Mila. 
Comunque sia, combinila In 
anticipo o Improvvisata all'ul­
timo momento, la cena a 
qusllro sembra essere siala un 
latto banale, un intervallo sen­
t i Importanza. $1 divertivano. 
A un cerio punto, tuttavia, vie­
ne fuori la gambi impulita. 
Come? Portata da qualcuno 
digli Invitili? Arrivala In un 
Picco il cui contenuto II por-
latore presumeva diverso, e 
Innocenti? Dissimulata In un 
contenitore tra le vivande? Ad 
ogni modo, alla vista Inattesa 
della gamba moneta II pro­
fessor Lauro Antunea, in se­
guito al Ione spavento, ha 
ivulo la crisi cardiaca che l'ha 
ucciso. (Come accertato deli-
nlllvamento dal risultato del­
l'autopsia). U morte Improv-
vlsa spaventò gli altri, Che fare 
del cadavere, II, • quell'ora? 
Decisero di scappare, di la­

sciare il grattacapo alla poli-
dal... Lasciarono le luci acce-
te, prepararono la messinsce­
na; spararono con la pistola, 

lettino da donna, sul ioti gial­
lo, sulle mani del cadavere, 
sul coltello, sul pavimento di 
mattonelle, sulle maioliche 
delle pareli, sulla nostra pa­
zienza?! Dove lo avevano pre­
so? Dove avevano trovalo la 
freddezza necessaria? Ed è 
sangue umano...). Usciro­
no,..». 

Il dottor Brusìi sospirò o 
sbuffò, al asciugò il sudore sul­
la fronte, slese le braccia e si 
stiracchiò. 

• ...Quindi all'813, In quel 
momento, c'erano un uomo 
morto, una gamba tagliata, 
morta.,, e - Ivi- due donne e 
un uomo. Sappiamo, dalle im­
pronte digitali, che quest'ulti­
mo era proprio il dottor Virgi­
lio Scott. Quanto alle donne, 
al momento nulla, (La dattilo­
scopia attesta che «Manlnha» 
non era tra loro, come all'Im­
ito, e per buoni motivi, si era 
pensato.,.), Lo spavento delle 
donne deve essere stato pani­
co, Il dottor Scoli non aveva 
altra soluzione che portarle 

via di li, e II più presto possibi­
le, Il piò discretamente possi­
bile, ad ogni costo. E poiché 
era lui che viveva nell'apparta­
mento, e SU di lui sarebbero 
caduti tutti i sospetti dell'intri­
co e l'Imputazione diretta di 
responsabilità, come avrebbe 
potuto spiegare la decisione 
di aver lasciato l'appartamen­
to In quello stato? Voleva usa­
re come alibi l'Ingenua rap­
presentazione dell'assenza? 
Pensò di uscire con le due 
donne e di tornare poi, per 
mettere a posto le cose In 
qualche modo, ma non potè? 
O magari Invece il suo terrore, 
l'esitazione, erano stati parli­
no più grandi di quello delle 
sue ospiti. Perché? Aveva rite­
nuto che la gamba mozzata 
minacciasse un'altra morte, la 
sua? Aveva riconosciuto nella 
gamba quella di una delle sue 
amanti - la M2, per esemplo? 
~. Quel che è certo è che era 
sotto II peso di una minaccia 
reale e non di uno scherzo, 
come poi si è vistol Paura, giu­
stificato terrore di nemici ter­
ribili, Bene... E quest'idea che 
mi perseguita: non poteva es­
serci un'altra persona, nasco­
sta, durante la cena, In una 
delle stanze dell'appartamen­

to? 0 qualcuno che arrivò do­
po gli altri... E che non cenò? 
per quanto el slamo Impegna­
ti, In ripetuti osami, non l'è 
trovato alcun Indizio, la mini­
ma tracci" di un tale intruso. 
Niente, Mi, che Dlivolol, non 
è mal troppo lardi, per dare 
un buon contributo alla solu­
zione di questo enigma. Devo 
tornare personalmente 
all'813, e quanto prima!... De­
vo riprendere 11 Ilio, riordinare 
I dati. Devo vedere la zia Ma­
ria..... 

Si ricompose, si mise gli oc­
chiali scuri, chiamò. Crii ven­
ne sulla porla, ancor prima 
dell'aiutante, fu Soares, l'I­
spettore. Cosi ansioso, si ve­
deva, di dira qualcosa, che al 
commissario fu sufficiente in­
terrogarlo aggrottando le so­
pracciglia. 

Soares si apri: 
- Dell'uomo nessun» trac­

cia, dottore. Lei aveva ragio­
ne, aveva detto subito che la 
telefonata era falsa. Cosi co­
me non è venuto ieri l'altro 
alle due, ne ien, né oggi, fino­
ra, nulla... 

- Certo. Quei modi, quella 
voce... Chi deve lare una rive­
lazione grave e sensazionale 
non telefona prima, facendo il 

riassunto. Questa è psicolo­
gia, Soares. Lei dovrebbe sa­
perlo. dopo tanti anni di servi­
zio. Può darsi che si tratti solo 
di un maniaco, di quelli che 
«'inventano falli e nomi per 
sedicenti testimonianze. 0 
che si tratti di qualcuno che 
cerchi turpemente di incolpa­
re un avversario. 0, ancora, 
che sia un banale tentativo di 
ingarbugliare le indagini... 

- Ma l'uomo esiste davvero, 
capo. Scusi... - chi parlava era 
il detective Solerò, dirigente 
della squadra mobile del 
commissarialo, che era entra­
to subito dopo Soares -, E ciò 
che venivo a riferire. Esiste, 
ma non qui, a Rio. Ranullo de 
Cavalcanti e Rolemberg, indu­
striale dello zucchero ed 
esportatore, risiede a Reclfe. 
Lo abbiamo accertato quasi 
per caso: grazie a Telles, della 
scuola di Ju-Jitsu, che lo aveva 
conosciuto a Pernambuco. Lo 
abbiamo saputo già l'altro ieri, 
il dottore mi scusi, Volevo es­
sere sicuro, volevo avere tutte 
le informazioni in mano. E... 

- E? - il commissario scos­
se drastico la testa. 

- Adesso, da poco, abbia­
mo avuto la conferma e un 
rapporto puntuale. Con que­

sto tele*. Ranullo de Caval­
canti e Rolemberg non ha 
messo piede ruoti da Recite 
né durante il carnevale, né pri-

f ia, né dopo.. Anzi, da » non 
è spostato dall'epoca del 

suo ultimo viaggio a Rio, tre 
mesi e mezzo la... - e pronto II 
detective Solerò prese l'ac­
cendino e accese la sigaretta 
al dottor Brasil, che aveva get­
tato il telex sul tavolo e si fru­
gava nelle tasche senza trova­
re la sua scatoletta di fiammi­
feri. 

• Bene! Molto bene! - il 
dottor Brasil solfiava in alto il 
fumo inspirato -.. S'intravede 
una pista e tutto fluttua, se ne 
scappa al nord o verso sud-
Questo é un delitto interstata­
le, Soares. E il diavolo! Alla 
line scopriremo che il fulcro 
della trama è qui a Niteroi, per 
esempio... 

E, agitando il dito in aria: 
» Ma ad ogni modo, questo 

Ranullo de Cavalcanti e Ro­
lemberg deve essere discreta­
mente sorvegliato, seguito. 
Cerchiamo dì sapere se aveva 
rapporti, privati o d'affari, con 
il banchiere Virgilio Scott, o di 
affari... Di che genere? Ci pen­
serò lo. Che altro? Si é scoper­

to altro sulla biondina con il 
carboncino? 

- Finora, niente. 
- Incredibile. Una ragazza, 

bionda, che In più si porta die­
tro un barboncino - quanto di 
meglio c'è per dare nell'oc­
chio - che non si spostava 
dall'appartamento del ban­
chiere: ci andava quasi tutti I 
giorni... Ma su di lei non si rie­
sce a sapere nulla! Questo de­
funto dottor Virgilio Scott era 
proprio sfortunato.., 

- E vero, siamo un po' diso­
rientati. in compenso, capo, 
sappiamo che l'auto ritrovata 
sulla Estrada Velha da Tijuca è 
di proprietà del signor Dimas 
Estarque Assuncao, agente 
immobiliare... 

-Eh? Che?! 
- Ma la scoperta non ci por­

ta lontano. L'auto è stata ruba­
ta, dieci gloml prima del car­
nevale. Dimas Estarque Astu-
nclo ha fallo Immediatamen­
te denuncia a una radlopattu-
glia, poi è stato varie volle al 
Traffico, insistendo, promet­
tendo mance. Ha messo an­
che un Investigatore privato 
per suo conio... 

- Una traccia che ti dissol­
ve. Neanche l'inizio, se è per 
questo. Accidenti!... 

Il telefono squillò. Il dottor 
Brasil si mostrò sorpreso: 

- Il signor Cario» Borba? 
Piacere, piacere.,. Sì... Come 
no?... A sua disnottolone,,. 
Perfettamente... 

E rimettendo a posto il rice­
vitore, si rivolte a Solerò e 
Soares; era eccitilo, quasi al­
legro. 

- Questa poi! Proprio la 
stampa ci viene in aluto con i 
suoi uomini... Providonio de 
Melo, l'informatissimo giorna­
lista, l'asso dei •Mistero delle 
tre M«, è spa-ri-to... Da quattro 
gloml. Proprio scomparso. Mi 
ha telefonato 11 dottor Carlos 
Borba. Sta venendo qui. Che 
ve ne sembra? Che mi rispon­
dete? Ma cos'è questa confu­
sione lì fuori?... Un'altra com­
plicazione? 

Andò alla finestra. Un taxi 
collettivo Usina-Copacabana, 
pieno di passeggeri, aveva 
bruscamente abbandonato il 
suo percorso per venire a fer­
marsi dritto di fronte al com­
missariato. Un passeggero ira­
scibile, che aveva tentato di 
aggredire l'autista, o vicever­
sa... Gridavano, imprecavano. 
Guardie e superiori cercavano 
di avvicinarsi al laxi. 

Il dottor Brasil dette un al­
tro pugno sul tavolo: 

- Da me, no! - e si passò la 
grande mano sui capelli, lisci, 
lucidi, pieni di brillantina. 
(Pensava: • ...Oggi, caschi il 
mondo, accada quel che ac­
cada, andrò a casa di zia Ma­
ria...'). 

UOttantanove al Piccolo 
Un lungo lavoro sul «Faust» 
spettacoli sulla Rivoluzione 
Francese, qualche «magia» 
Giorgio Strehler mostra come 
è vivo il suo teatro «europeo» 

"~ ""MARIA GRAZIA QREQORI 

Otrgli sttthrtjMurinte w reciti! di poesie 

M MILANO II Piccolo Tea­
tro come una fabbrica di idee. 
di sogni: quante volte Giorgio 
Strehler ce ne ha parlato in 
questi ultimi anni di lavoro. La 
frase potrebbe oggi suonare 
addirittura retorica, ma non è 
così. Basta stare accanto a 
Strehler per qualche ora per 
rendersi conto che questo 
concetto è operante e reale: 
arrivano telefonate da tutta 
Europa; Ezio Frigerlo sta ulti­
mando I bozzelli per Come fu 
mi vuoi di Pirandello, copro-
dollo con il teatro d'Europa 
(•Ecco, a questo punto - dice 
Strehler • ci vorrebbe la voce 
di Asta NIelsenO; a Gilberto 
Tolano, che vive a part-time 
fra Haifa e Milano, va e viene 
mentre sia preparando con 

Strehler una nuova traduzione 
•di lavoro- del Faust («Per co­
noscere più a fondo questo te­
sto, il movimento della lingua 
di Ooethe»); al Piccolo Teatro 
di via Rovello, Giulia Lazzarlni 
e Carlo Battlstonl provano 
Grande e piccolo di Botho 
Strauss; al Teatro Studio. Wal­
ter Pagliaro e Tino Carrara si 
apprestano a mettere In scena 
(30 ottobre) Won fousrdl Va­
léry e Intanto si lavora agli In­
contri e all'insegnamento. In­
somma, quest'Idea di fabbrica 
è vera, è viva e Strehler vi è 
Impegnato più che mai in pri­
ma persona; ma non rinuncia, 
In sintonia con il suo recente 
Impegno di senatore, ad an­
dare anche a Roma a batta­
gliare per le cose in cui crede 

di più. la cultura, il teatro. 
•Quest'anno - spiega - il 

nostro programma è sotto gli 
occhi di tutti, anche di quelli 
che ci credevano finiti. Dicia­
mo che è la nostra slida agli 
anni Novanta, la nostra di­
chiarazione di un'Incoercibile 
vocazione europea. Lo dico 
senza retorica e senza orgo­
glio: questo programma, nel 
quale abbiamo impiegato tut­
te le nostre forze, mi appare 
come un'affermazione ideale 
e poetica di una realtà. MI sen­
to come chi alfida un messag­
gio a una bottiglia, ma scritto 
in cinque lingue più l'esperan­
to, facile da decllrare, inviato 
ai nomi e agli indirizzi di tutti 
quelli che lo devono ricevere 
e che non potranno che leg­
gerlo o decidere di metterlo 
da parte. Ma non potranno ri­
manere Indifferenti. Perché 
nella società civile ci sono dei 
ruoli che si basano su nobili 
regole democratiche: a cia­
scuno le sue responsabilità, 
Insomma, salvo restando la li­
bertà di giudizio estetico. Con 
quesle nostre scelte - che cul­
mineranno nella rappresenta­
zione di lutto II Faust nel 1990 
nella Sala Grande i cui lavori 
riprenderanno con Impegno 

di tutti a cavallo fra dicembre 
e gennaio - il Piccolo ha di­
mostrato ancora una volta fi­
ducia nelle istituzioni pubbli­
che, all'Interno delle quali si è 
consumata la mia vita dì tea­
trante. Certo, a questo punto 
ci aspettiamo qualcosa dalle 
istituzioni: prima di tutto at­
tenzione. Perché abbiamo bi­
sogno di sapere se è possibile 
progettare ancora dentro un'i­
stituzione pubblica*. 

E una richiesta, questa, 
che suppone una riflessio­
ne generale, un'analisi 
sullo auto del teatro Italia­
no... 

Questo è II grande punto. Ho 
una visione assolutamente di­
sincantata delle sorti progres­
sive del teatro, del suo stato di 
salute. Ne ho già parlato all'in­
terno degli organismi compe­
tenti. Qualcuno ha detto che 
la mia è una visione da Apoca-
lypse Noui. Mi sta bene così: 
io credo che il teatro la rischi, 
questa apocalisse, e non mi 
tranquillizza sapere che il nu­
mero delle compagnie è cre­
sciuto in tre stagioni, dall'84 a 
oggi, da 263 a 341. Non mi 
tranquillizza sapere che il nu­
mero degli scritturati è au-

rumtà 
Domenica 
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mentalo del 10%: perché se 
guardo alla media degli spet­
tatori per ogni spettacolo ve­
do che sono diminuite da 264 
a 242,8. Il che significa una 
crisi Interna al teatro. Pensare 
in questa situazione a un pro­
gramma come il nostro, è una 
sfida, «una strategia della di­
sperazione» addirittura in cui 
impegnare tutto ciò che ab­
biamo: noi stessi, il nostro 
corpo. 

Da quest'uno 11 Piccolo 
Inlzlerà, per frammenti, la 
rappresentazione del 
•Faust» di Goethe che ti 
arricchirà u n o per u n o 
di episodi e di situazioni 
Uno a produrre, nel 1990, 
l'opera goethlana nella 
aua interezza. Questo il-

Saltici che I programmi 
el Piccolo, In Altura, n i » 

lei-uno tempre attorno « 
quello autore? 

Assolutamente no. Il wark in 
progress del Faust non sta a 
significare che nel nostro de­
stino ci sarà solo Goethe. An­
che quest'anno, del resto, con 
la presenza di Botho Strauss, 
Paul Valéry e Pirandello non è 
così. Per l'88, ad esempio, 
penso a un altro anno a tema 

Bob Forster 
si arrende 
ai bulldozer 

Un altro celebre sito della Los Angelet del divi. Il ramoso 
blocco in stile coloniale spagnolo realizzalo mi 1938 dal­
l'architetto Paul Williams, è stalo demolito. Vittima dell'In­
cessante opera di rinnovamento e sfruttamento Intensivo 
dei terreni. Il condominio, ad un Isolato appena dalli Stin­
se! Stirp e a cinque dalla Sunset Towers, era stato la cita di 
Katherine Hepburn, Carole Lombard, Mllzi Gaunor, Char­
les Fan-eli. L'attore Bob Forster (nella foto) viveva ancora 
nel palazzo ed era italo con altri inquilini uno dei protago­
nisti della battaglia legale che per tre anni aveva bloccalo 
I bulldozer!. Nei giorni scorsi si è dovuto arrendere. 

Firenze 
Per I musei 
anno record 

Nei primi sette mesi dell'an­
no i 13 musei statali di Fi­
renze hanno avuto un In­
cremento di visitatori di 
quasi II sedici per cento: in 
totale un milione e 805mlla, 
247mlla in più rimetto ilio 

m^^^mmmmmtmm^^ slesso periodo del 1986, 
pari a un aumento del 15,9 per cento. Il maggiore incre­
mento si è registrato al museo della Casa di palazzo Davan­
zali (24,8 per cento), seguito dagli Uffizi (21,4) e dalli 
Gallerìa dell'Accademia (20,9). L'unica flessione è dal Mu­
seo nazionale del Bargello (meno 12,8) che però l'inno 
scorso ospitò la mostra Omaggio a Donatello, Questi dati 
- secondo l'Ente provinciale per il turismo di Firenze -
confermerebbero il ritomo degli americani in Italia. I mu­
sei con le opere di Michelangelo sono in assoluto ima 
delle mete preferite dai turisti americani. Secondo l'Ept 
Firenze sta avviandosi a un •consuntivo soddisfacente» 
dopo il saldo negativo del 1986 dovuto alla tensione Inter­
nazionale ed al dirottamento della Lauro. 

Età del bronzo 
in Eurasia: 
nuove scoperte 

Gli archeologi dell'universi­
tà sovietica di Chelyablnsk 
hanno portato alla luce un 
complesso di insediamenti 
dell'età del bronzo negli 
urali meridionali: lo ha in-
nuncialoGhennedyZdano-

m^^^^mmmmmi^— vlch, direttore dilli mistio­
ne archeologica, precisando che particolare Interest* rive­
stono gli scavi In corso pretto il sito delti eliti ner i di 
Arltaim. Secondo gli studiosi, la scoperta getta nuovi luci 
sulla Moria dei legami culturali tra Europa e Asia, partico­
larmente evidenti in questa zona di incontro tri le dm 
culture. •Abbiamo trovilo sepolture nelle quali utensili per 
la metallurgia figurano » fianco degli emblemi di) potere • 
ha riferito Zdanovlch - questo Ha a significare chi II 
società che li produsse non era differenziati in bau alla 
ricchezza, ma ritmilo all'abilità manuale. Ritengo che 
quesle recenti rinvenimenti potranno gettai* nuovi luci 
tu quelli che lu l'età del bronzo in Eurasia.. 

I restauratori 
avranno un albo 
professionale? 

Il recupero e la conterva-
itene del vitto patrimonio 
di opere d'irte, dopo I re­
na, del monumenti romani, 
detti omre di Masaccio, 
Mantegna e Leonardo, jo-

^ • " • " ^ ^ ™ — ^ " no sempre di attualità. » r 
disciplinare II settore in maniera omogenei e più funziona­
le, a cominciare dall'attività del tecnici addetti al restauro, 
tre deputati, i socialisti Fincato e Pietrinl e il democristiano 
Righi, hanno presentato alla Camera una proposta di legge 
per la istituzione di un albo professionale del restauratori 
d'arte. La proposta è stala elaborata dell'Apra, l'Associa­
zione professionale restauratori d'arte, che ria anche orga­
nizzato. insieme alla Confartlgianato, per il 5 e 6 dicembre 
a Pordenone, un convegno riservato ai problemi dei tecni­
ci del restauro. Vedremo cosa ne uscirà. Sempre che l'ini­
ziativa non sia tesa più a garantire gli operatori che le 
opere d'arte. 

Meneghello 
vince il premio 
Sirmione 

Luigi Meneghello ha vinto II 
premio Sirmione-Catullo, 
che gli i stito attribuito per 
il libro Jura, edito da Gar­
zanti. Jura raccoglie una 
serie di precedenti scritti di 
Meneghello, diversi del 

^ " ^ • ^ • o quali pubblicati in prece­
denza dall'editore Lubrina di Bergamo. Meneghello, come 
si sa, è personaggio schivo e tra l'altro passa buona parte 
dell'anno in Inghilterra, dove ha insegnato italiano in un'u­
niversità. Ma di recente la sua opera è slata «riscoperta*, 
soprattutto grazie alla pubblicazione di alcune sue opere 
nella collana degli •Oscaron» della Mondadori. 

ALBERTO CORTESE 

che non intaccherà minima­
mente il farsi autonomo del 
Fatisi. Il team che abbiamo 
scelto anche in sintonia con 
gli altri teatri europei di Parigi 
e di Madrid sarà la Rivoluzio­
ne Irancese di cui ricorre l'an­
no prossimo il bicentenario; 
ancora una volta il grande te­
ma del diritti dell'uomo. In 
questo senso, ci saranno spet­
tacoli in lingue diverse che 
s'intrecceranno, autori che si 
scamberanno, da Lessing a 
Marivaux, da Rousseau a Di­
derot, da Vico ad Alfieri, il 
progetto che vedrà impegnati 
I teatn d'Europa, a partire dal 
Piccolo di Milano, si conclu­
derà allo Chàlelet con il Fide-
Ilo di Beethoven, diretto da 
Lorin Maazel e messo In sce­
na da me. Ma abbiamo anche 
l'intenzione di continuare la 
serie degli incontri che l'anno 
prossimo incentreremo sulla 
drammaturgia contempora­
nea con speciale attenzione a 
quella italiana. 

Uni risposta alle recenti 
polemiche del sindacato 
autori contro 11 teatro Us­
uano? 

Se guardo ai nostri cartelloni 
passati gli autori italiani non 
son mancali. Da Buzzatl a Mo­
ravia, da Lindi a Dursi, da Zar-
di a Squareina. Da parte mia, 
ho messo in scena recente­
mente La grande magia: 
Eduardo era appena morto, 
ma era presente, eccome. 

L'anno scorso Puggelli ha rea­
lizzato con il gruppo di lavoro 
legato alla drammaturgia Ita­
liana l'adattamento teatrale di 
Igne Mìgne. Sulla drammatur­
gia contemporanea ci tornia­
mo quest'anno, con Strauss, e 
ci torneremo l'anno prossimo 
con una predilezione per 
quella di casa nostra, Ma I pro­
blemi della drammaturgia ita­
liana non si risolveranno certo 
con Giorgio Strehler che met­
te in scena altre •grandi ma­
gìe.. 

Progetti tatui Inori d d 
Piccolo? 

La nuova stagione del teatro 
d'Europa che decollerà que­
sta primavera e che vedrà i 
Pangi, fra l'altro, l i presenza 
contemporanea di Come lu 
mi vuoi, Elvira o la passione 
teatrale e ài alcune serate de­
dicate alla poesia italiana. La 
partecipazione del Piccolo i l 
Festival dì New York; inoltre il 
Tristano e taro di Wagner a 
Vienna: il prima Disfano di 
Claudio Abbado, 11 primo in­
stano di Strehler. E poi un so­
gno: lo stesso di Altiero Spi­
nelli per un'Europa in cui nes­
suno possa lare a meno degli 
altri. Un'Europa della cultura, 
senza divisioni. Per raggiunge­
re questo scopo l'arma dei 
teatro può essere terribile Art-
cor più quella della televisio­
ne: perché allori non pensile 
a una trasmissione Nasa In Eu­
rovisione, che parli proprio di 
noi, della nostra cultura? 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In tv «Padri e figli», storia di una dinastia di industriali 

Per Hitler e per il capitale 
Bayer. Basi. Hoechst. I colossi chimici tedeschi na­
scono dallo smembramento, ordinato dagli Alleati, 
del consorzio chimico che appoggiò il nazismo. Era­
no le fabbriche che utilizzavano come manodopera 
gli ebrei di Auschwitz per produrre lo «Zyklon B», il 

Ras che li doveva uccidere. I responsabili finirono a 
lorlmberga. Anche lo zio del regista Bernhard Sin-

kel, che di questa storia ha fatto un film. 

tiLVIA O A R A M Ì O I S 
M «Non sono un giudice. 
Non pronuncio nessuna sen­
tenza», Bernhard Sinkel, Il re-
Blala - lo Messo che ora sta 

ivorando al film sulla vita di 
Hemingway . ci ha messo cin­
que anni prima di mettere la 
parola fine a Padri e figli. Do­
veva raccontare una storia te­
desca, il rapporto tra potere 
economico e politica nazista. 
Ma anche la storia di una fami­
glia, lo scontro tra generazlo-
Ei Ir* le mura della fabbrica, e 

suo epilogo al processo di 
orlmberga. 

E. per Sinkel, anche una 
storia della sua famiglia.' su 
quel banco c'era II suo prozio, 
membro del consiglio d'am-
mlnlstrazlone della Tg-Farben, 
condannato a sette anni di 
carcere, Molti del responsabili 

delle aziende chimiche tede­
sche, al termine del processo, 
ebbero pene lievi o vennero 
assolti. Molti rimasero al posti 
di comando. Per questo, nel 
film, I nomi sono stati cambia­
ti. Ma nessuna scritta nega 
che sia una sloria vera. 

Un lungo film televisivo 
(nove ore, divise In sei serate: 
Raiuno io propone da questa 
sera alle 20,30) con un cast 
Imponente. Buri Uncaster, 
Julle Ch risile, Bruno Ganz, Ru-
dlger Vogler, Laura Morante: 
attori scelti dalle numerose tv 
che hanno co-prodotto II lilm 
(Bavarla Atelier Gmbh, Orf e 
Taurus film oltre a Raiuno e 
Franca 3). Un lilm che è co­
stato oltre dodici miliardi di 
lire e che è stato gli presenta­
to In Germania con grande 

successo. 
E, Infatti, ancora un lavoro 

in cui la Germania riflette sul 
suo passato. La Germania che 
parla di nazismo. «Ognuno 
deve decidere se vuole o non 
vuole pronunciare la condan­
na. E - dice Sinkel - si può ad 
esempio giungere alla com­
prensione di errori fatti nella 
storia. Si può trarre un inse­
gnamento da ciò ed evitare 
che cose slmili accadano an­
cora». 

Le ultime scene del film so­
no dedicate al 1947, quando i 
dirigenti della Ig-Farben ven­
gono rilasciati e presto verran­
no celebrati come gli eroi del 
miracolo economico tedesco 
degli anni Cinquanta. Ma noi 
In Iv li abbiamo conosciuti 
quaranta anni prima. 

Il film inizia nel 1911, l'im­
presa chimica 'Cari Julius 
Deutz» festeggia il venticin­
quennale della fondazione. 
C'è tutta la famiglia, coi suoi 
intrighi. Dall'America arriva il 
figlio Friederich, allontanato 
per il suo amore per la cogna­
ta. Ma dagli Usa non torna sol­
tanto vestito come un gan­
gster e con un cappello dì piu­
me da capo-tribù Indiano' ha 
Imparato l'arroganza del com­
mercio, ha grandi idee, pensa 

ad un consorzio con le altre 
aziende chimiche del paese 
per controbattere la concor­
renza estema. Il vecchio Ju­
lius (è Buri Uncaster) non le 
accetta, le sue armi sono la 
disciplina ferrea - che eserci­
ta anche in casa - e la passio­
ne per il suo lavoro. Prima an­
cora dei titoli di testa cono­
sceremo la sua filosofia: «Chi 
trova la formula avrà il pote­
re», spiega al nipotino. E di 
quella formula è gelosissimo, 
non intende confidarla ad altri 
industriali della chimica, crea­
re consorzi. 

Gli avvenimenti storici da­
ranno ragione ai figlio Friede­
rich: lo scoppio della prima 
?|uerra mondiale Impone la 
abbricazione in Germania di 

polvere esplosiva e di benzina 
ricavata dal carbone, e per 
questo servono capitali enor­
mi, la fusione di aziende di­
verse. L'industria chimica te­
desca è riunita nella «Ig». E la 
«Ig», qualche anno dopo, so­
sterrà i Nazionalsocialisti, ot­
tenendo in cambio manodo-
Siera a basso costo: la nuova 
abbrica sorgerà ad Au­

schwitz, i deportati ne saran­
no gli operai. Non solo: spes­
so negli anni a venire la «Ig» si 
lamenterà della «scarsa elfi-

cenza» degli operai prove­
nienti dal Lager e dellos carso 
zelo delle Ss di guardia. 

La guerra è ormai alle ulti­
me battute quando gli alleati 
decidono di bombardare le 
fabbriche chimiche tedesche. 
1 dirigenti della «Ig» vengono 
arrestati e processati ma rifiu­
tano di riconoscersi colpevoli. 

Per girare questo film Ber­
nhard Sinkel ha scelto il ca­
stello dei Faber-Castell, in Ba­
viera. È lo stesso che nel 1945 
venne occupato e ospitò gli 
accusatori e le loro famiglie 
durante il processo di Norim­
berga. E nel grande salone c'è 
ancora il lungo e pesante ta­
volo di quercia su cui gli accu­
satori hanno scritto le loro 
motivazioni. 

Ma Sinkel non ha cercato 
soltanto tra le pagine di storia, 
nel luoghi veri, la storia del­
l'industria chimica tedesca: 
con Padri e figli ha cercato di 
fare anche un grande spetta­
colo televisivo (ecco le ragio­
ni dei grande cast), accatti­
vante per il vasto pubblico. 
Quella dei Deutz diventa dun­
que anche una saga familiare, 
intrighi familiari e passioni 
sfrenate, per raccontare la 
Germania di ieri. Tina Engel e Burt Lgncaster nel film tv «Padri e figli 

] CONTENITORI 

Preferite 
Samantha 
o Bongusto? 
• 8 1 Ancora domenica, an­
cora battaglia, sul piccolo 
schermo, tra I due megacon­
tenitori, Domenica In (Raiu­
no) e La Giostra (Canale 5). 
Senza esclusione di colpi, Li­
no Banfi da una parte ed Enri­
ca Bonaccorti dall'altra, pre­
senteranno ospiti a getto con­
tinuo. Tra Baltimora e Linda 
Wesley (canteranno Global 
Love), tra Cristiano De André, 
Michele Zarrillo e Fred Bon­
gusto, il contenitore della tv 
pubblica proporrà il dibattito 
suscitato dalla lamiglia Fervari 
(fecero un figlio per salvarne 
un altro), mentre II gornalista 
William Ward intervisterà una 
vecchina di San Francisco 
che, a 83 anni, solleva tran­
quillamente 100 chili. 

Canale S risponde con la 
sexy Samantha Fox impegna­
ta in due canzoni; con Massi­
mo Ciavarro e Claudio Amen­
dola (canteranno anche loro); 
ci sarà anche Bruno Lanzi 
(che ha tutto il diritto di ri-

Rrendersi lo spazio musica). 
el salotto bonaccortese arri­

veranno ancora: il colonnello 
Bemacca, Marina Suma, San­
dro Paternostro e un giovane 
imitatore sosia di Celentano. 

l A U P I T E I . 

Zavoli 
fa centro 
venerdì 
ara Vittoria di squadra deH* 
Rai, successo di tappa per Ser­
gio Zavoli: questo il responso 
dell'Auditel per la serata di ve­
nerdì, secondo dati diffusi dal­
la Rai medesima. In particola­
re, si conferma la forte capaci­
tà di attrazione del dibattKo-
inchiesta che Zavoli conduce 
dalle 23 sin oltre la mezzanot­
te su Raiuno, traendo spunto 
dal film che va in onda alle 
20.30: venerdì sera oltre 3 mi­
lioni di spettatori hanno segui­
to la seconda parte di Motivo 
intorno all'uomo (il tema e r i 
l'adolescenza e la sessualità), 
pari al 30,16» dell'ascolto. 
Tra le 20.30 e le 23, coli II 
programma di Zavoli, R i k n o 
ha raccolto 6.523mlla spetta­
tori, pari al 26,71», contro I 
6.290mila di Pippo Baldo, 
con Festival su Canale S, pari 
al 26,70». Tuttavia, I * medi* 
complessiva di Canale 5 In 
quella fascia orari* è di 
6.534mila, pari al 26,75». Nel 
complesso - sempre tra le 
20.30 e le 2 3 - l a Rai h* «Non­
io il 49,14» dell'ascolto, con­
tro il 42,44» dell* Flnlnveet; 
12 milioni circa, contro poco 
più di 10 milioni. 

T.rin.'87 A «Full Metal Jacket» venuto dalla Cina 
Cinema giovani, anno quinto. Aria di casa. Nell'ot­
tobre dei cinefili, Torino è ormai un appuntamento 
fisso. Un festival che ogni anno si ingrandisce, che 
per molti versi è la seconda manifestazione cine­
matografica italiana dopo Venezia (con una picco­
la puntualizzazione puramente «quantitativa»: qui 
si potrebbero vedere in un giorno più film di quanti 
la Mostra ne abbia fatti in due settimane...). 

0 * L NOSTRO INVIATO 

ALMRTO c a i l r T 

«u otntllem del tocca» di Calogero ha «petto • Torino 

ara TORINO. La formula «ci­
nema giovani», ormai, è posi­
tivamente esplosa. Sotto l'eti­
chetta, Torino presenta ormai 
di tutto, anche se la cosiddet­
ta «condizione giovanile» re­
sta un filo rosso, per quanto 
sotterraneo. Lo Spazio Aperto 
continua a dare, appunto, spa­
zio a tutti I geni Incompresi, i 

disperati, gli emergenti che 
abbiano pezzi di pellicola (o 
di nastro magnetico, il video 
dilaga) da mostrare al mondo. 
La retrospettiva continua, per 
ora, nell'esplorazione delle 
varie «ondate» che mossero il 
mare del cinema negli anni 
Sessanta: dopo Francia, Ger­
mania e Stati Uniti, quest'anno 

tocca all'Urss (al «Charlie 
Chaplin» di via Garibaldi è 
possibile recuperare molti 
gioiellini: chi può, si faccia 
sotto). Il concorso, ricchissi­
mo, e forse la sezione dove 
più l'antica identità del festiva] 
rischia di annebbiarsi. Anche 
se va dato atto ai curatori, a 
Gianni Rondolino e alla sua 
brigata di collaboratori, di pe­
scare sempre qualche preda 
prelibata nei festival di mezzo 
mondo. 

Quest'anno, alleluia, a una 
buona partenza del festival ha 
contribuito anche l'Italia: La 
gentilezza del tocco di Fran­
cesco Calogero, un 16 milli­
metri Indipendenti lungo 80 
minuti, è un giallo finto, ma è 
un film vero. Un giallo finto 
perché lo spunto è sì un'inda­
gine, ma del tutto fittizia: un 

giornalista che si ficca in testa 
di scoprire una tresca tra una 
giovane pianista (di cui forse 
si è invaghito) e il critico musi­
cale del giornale. Niente pau­
ra: La gentilezza del tocco è 
in realtà una commedia, scrit­
ta (da Calogero e da Antonino 
Bruschettà) con un bel gusto 
della trama costruita e com­
plessa, qua e là piuttosto di­
vertente. E con un doppio me­
rito: descrive con toni estre­
mamente veritieri un ambien­
te, quello giornalistico, che al 
cinema cade facilmente nella 
macchietta, e mostra una città 
quasi inedita per gli schermi 
italiani, Messina, senza scade­
re nel bozzettismo provincia­
le. 

Insieme all'Italia, sono sce­
si in campo ì colossi. Ieri po­
meriggio, fuori concorso, è 

passato il celeberrimo docu­
mentario sovietico di Yurls 
Podnieks E facile essere gio­
vani?, un'inchiesta al vetriolo 
sui giovani di Riga che ha su­
scitato scalpore in tutta l'Urss. 
Poco pia che un simpatico 
filmetto si è invece rivelato l'a­
mericano Hot Pursuit, diretto 
da quello Steven Lisberger 
che sette anni la aveva firmato 
Tran. E una sorta di versione 
rockettara e hollywoodiana di 
Fantozzi, per la serie «vacanze 
tragiche»: uno studentello in­
segue per tutti i Caraibi la fi­
danzata, che è partita per le 
ferie senza di lui. 

Molto meglio, come è tradi­
zione di Torino, il film cinese. 
La grande parata è diretto da 
quel Chen Kaige che nel 1984 
aveva girato Terra gialla. Pur 
essendo un film dell'85, che 

ha avuto enormi problemi con 
la censura, fa una stranissima 
impressione vederlo nel 1987, 
perché - per noi spettatori ita­
liani - è l'ennesimo film sui 
militari, proprio nei giorni in 
cui esce Soldati di Marco Risi 
e gli schermi rigurgitano di 
pellicole sul Vietnam. Il film 
racconta la preparazione di 
un plotone di giovanissime re­
clute, che debbono partecipa­
re ad una mega-sfilata svoltasi 
sulla piazza Tien An Men, a 
Pechino, il 1* ottobre del 
1984. È la messinscena di un 
addestramento, né più né me­
no che la prima ora di Full 
MetalJaekel, meno cruda, ma 
altrettanto devastante dal 
punto di vista psicologico. Ra­
gazzi dalle estrazioni più di­
verse si trasformano in automi 
nel nome del reggimento. 

Emergono debolezze, attrai, 
incomprensioni. Qualcuno, 
addirittura, diventa un ero*. 
Chen Kaige riesce a mante­
nersi obiettivo, * non esaltai* 
né a demonizzare l'apparalo 
militare, e forse un* simile 
equidistanti era l'unico modo 

S:r impedire che II lilm Ione 
occato. Dice il regista: 

«Francamente non p e r à * » 
che il film sarebbe «IMO mes­
so in clrcolajlone...L'»*peno 
cruciale del film è eemprice: 
più di diecimila uomini e don­
ne hanno preso parta «II* pa­
rata, sottoponendoti • olio 
mesi di grandi sforzi. Quieto 
era quel che ci interessa» di 
più, dato che questo evento 
dovrebbe essere un* tor i * di 
metafora dell* Cina di oggi*. 
Se l'intento era questo, Cntn 
Kaige l'ha centrata 
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IL MONDO PI QUARK. di Piero Anmts 

U N I A V8RP8. l'pan» 

SANTA MfSSA. Da Roma 

O t O R N O P I H t T A 

L I M A VettOI . 2'porta 

T 0 «.'UNA. Rotocalco dalle (ternani™ a 
aura dIBappa Bravagli*!,' ragia di Luciana 
Veiohl 
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1I.W TOTO-TV nADIOCORRnH. Gioco 
con Paolo Valenti « Macia giovami» timi 

BÌw!!a»Sìa di QTànrìrioncompaonI 

14.10 11,10-18,10 NOTW8 «PORTIVI 

I t .SO «0-MINUTO 

« • W C H I T IMEO FA, T 1 H 0 I 0 8 M A H 

10,00 

IO.» 

TtnaiortNAn 

PADREC PIOU. Swiegoiato, con Lau­
ra Morente a Buri Lencaeter; ragia di Ber­
nhard Sinliel U'puntata) 

11.10 

14.00 

0.10 

LA DOMIWCA SPORTIVA. A cura di 
Tito stagno 

TOI NOTTI 

MOTOCICLISMO. Campionato Italiano 
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MISSISSIPPI. Telefilm con B, Walt» 

OUTT1R, Telefilm con D. Blrney 

MINTO T. Con Arrigo Lavi 

OUHaCt -AMI ' tCA 1HOVV 

LA QIOtTRA, Con E. Bonaccorti 

TU C O M I NOI. Con P. Baudo 

O K I I M I I . Con Sandra Mondami 

FORUM. Con Catherine Speak 

VEDIAMOCI CHIARO. Film, con Jo-
ellie tinny Porèili » Eleonora Olerai 

TV TIVÙ. DI Arrigo Levi « 1 0 

I M I n o l F . U. S. Open 

0.41 OU INTOCCABILI. Telefilm 

0«DU€ 
••SO PATATRAC. Spettacolo condotto da 

Shlrln» Sabel « Armando Travino 

10.01 CIAO JtRRY. TeOtPm 

11.10 t i TRIONFO D i U A VITA. Film cor. 
SMrkry Tempie, ragia di Hamilton Mao 

11.30 

13.00 

13.30 

1B.40 

10.10 

17.10 

PICCOLI 1 QUANDI FAN* . V pari» 

T O I OR» TRgOtCI. T O I LO SPORT 

PICCOLI 1 PRANDI FANO. 2- pari» 

MOTOCICUBMO. B.P. Roma FI 

MIXITAUA '17. Pano In concert 

LA CORPA M R A I M A . Film con Buri 
Lanoaater a Corinna Calvet! ragia di Wìl-
llam Praterie 

MITRO 1 . T I U O I O R N A H 

T O I POM1NICA SPRINT 

18.11 

«0.00 

10.18 A U T O M O l U t M O . G.P. Mwslco FI 

11.18 8PCCIAL8 MIXER. L'avventura cinereo 
di Bernardo Bertolucci 

13.08 T O I RTAt tRA 

23.20 PROTHTANT28IMO 

23.4S O l i : LABORATORIO VIVENTI 
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I O I M I L U EDISON. Telefilm 

ITALIA 1. Sport 

AMtWICANSALL. Conduce P. Penino 

P K J A Y RtACH. Con Garry Scotti 

IL FALCO PILLA 1TRAPA. Telefilm 

RIM RUM PAM. Cartonleelml 

I PUFFI. Plaegnl animati 

PARADISE. Film, con Willle Aamea 

CIN CIN. Telefilm con S. long 

GIUDICI PI NOTTI . Telefilm 

LA ROMPA PI KAN8A» CITY. Film 
con Requei Weloh 

1.3B LA STRANA COPPIA. Telefilm 
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10.1» 

11.11 
18.00 
10.10 
11.30 
10.40 
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«HIRLOCK HOLMES E L'ARMA RE. 
OR1TA. Film con Beali Balhbon» 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA MACCHINA PEL TEMPO 
VA' PENSIERO. Di Andrea Barbalo 
I CAVALIERI DELLA TAVOLA RO­
TONDA. Film, con Ava Gardner a Robert 
Teylor 
CALCIO. Seri» B 
METEO 3 T O I . 
DOMENICA GOL. A cure di A. Blscardi 
TELEQIORNAU REGIONALI 
SPORT REGIONE 
VALERIE. Telefilm 
LA SCOPERTA PEL COMPORTA-
MENTO ANIMALE. Documentarlo «In­
contri rowjcifiati» 

Peter Ustlnov (Odeon tv ore 20.30 

0.30 

10.40 

12.30 

13.00 

14.30 

18.30 

IL CONTRABBANDIERE • Film 

IL aiRASOLE. Con Raffaella Bianchi 

MI RENEPICA PAPRE. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

SUCK ROGER*. Telefilm 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«Preveggenza» 

18.30 OH08TBU8TER. Telefilm 

17.30 TRUCK DRIVER. Telefilm 

10.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

20.30 STRANI COMPAONI PI LETTO. Film 
con Rock Hudson. Gina Lollobnglda 

IL DETECTIVE CON LA FACCIA DI 
'. Film con Robert Sacchi 

23.00 

1.88 IL SANTO. Telefilm 

®K0S 
13.30 DOMENICA SPORT 
18.18 LA MASCHERA PI FANGO. 

Film, con Gary Cooper 
17.00 GANGSTER TUTTOFARE. 

Film, con Terry Savsias 
18.48 AUTOSTÒP K M IL CIELO. 

Telefilm; «Paradiso Torreetree 
18.48 t M C NEW», TMC SPORT 
20.» GIOVANE E INNOCÈNTI. 

Film di Alfred HHchcock 
21.80 OPERETTA CHE FOLLIA! ' 
22.48 AUTOMOBILISMO. M 

ffl 

13.40 UR8U8. Film 
18.48 
17.30 

18.30 
20.30 

22.10 

SONO STATO IO. Film 
1 PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telefilm 
NEWS DALL'AMERICA 
H. FURTO E l'ANIMA DEL 
COMMERCIO. Film 
STORIE PI DONNA. Telefilm 

23.48 ISPETTORE MAGGIE. Tele-

-4H 1" 
LI 

10.30 CORNFLAKES 
13.30 SUPER HIT 
14.30 STAVWITHUS 
18.30 LAZY AFTERNOON 
18.30 SUPPER TIME 
22.30 THRILLER 

illlllllll 

18.18 CAPITANI E RE. Sceneggiato 
18.00 WAYNIANDSHUSTER.Te-

lefilm 
18.30 SLURPI Veneta 
20.30 DELITTO SOTTO H S M C 

Film con Pier Uetinov 
22.30 DOPPIO GIOCO A S. FRAN­

CISCO. 
23.30 ROTOCALCO-SPORT 

m 
18.18 COSA SUCCEDE? Telefilm 

18.48 UNA DONNA. Telefilm 

20.28 SOTTO L'ARCOBALENO. 
Film 

22.00 UNA DONNA. Sceneggiato 
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18.00 BULAFO BILL. Film 
18.48 LE INVENZIONI. Docum.rto 
18.00 PALLACANESTRO. 
19.00 IL DIARIO PI GORC0I VU-

KOBRAT. Sceneggiato 
21.00 LA IENA PI BARLOW. Film 
22.40 NEW SCOTLAND YARD. 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

0.30 GB2 NOTIZIE: 7.00 ORI, 7 .2* GR3: 
7.30 GR2 RADIOMATTINO,' 8 0 0 GR1. 8.30 
GR2 RADIOMATTINO: 8.30 GR2 NOTIZIE: 
8 .4* GR3: 10.00 GR1 FLASH: 10.00 GR2 
ESTATE: 11.30 QRZ NOTIZIE: 11.48 GR3 
FLASH. 11.00 ORI FLASH; 12.30 GR2 RA-
DIOGIORNO: 13.00 GR1: 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO, 13.48 GR3.14.00 GR2 REGIONA­
LE, 18.30 GR2 ECONOMIA: 18.30 GR2 NO­
TIZIE. 17.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 GR2 NO­
TIZIE, 18.48 GR3, 18.00 GR1 SERA: 18.30 
GR2 RAOIOSERA. 20.18 GR3: 21.30 GR2 
RADIQNOTTE. 23.00 GR1 

RADIOUNO 
Onde verde: 6 03. 6.66, 7 66, 9.67. 1157. 
12 66. 14.57. 16 57. 1B 56. 20 67. 22 57. 
8 II guastafeste; 10.20 Varietà varietà. 12.00 

Le place le radio?; 18.80'rutto H caldo minuto 
par minuto: 18.20 Tuttobaaket; 20.00 Sta­
gione lirica «Dan Giovanni»-

RADIODUE 
Onda verde: 0.27, 7.20, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26. 15.28. 16 27. 17.27, 18.27, 19.26. 
22.27. 8 Mangiari cantando; 1.48 Donne In 
poesia tra '800 e '900; I l U atanva dato 
domenica. 12.48 Hit Parade; 14 Programmi 
ragionali. 14.30-1B.2t-17.18 StsT.JO.part; 
20 II pascal-ore di parte: 21.30 Lo specchio dal 
cielo; 22.60 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 
Onda verda: 7 23, 9.43, 11.43 • PreHidio: 
8.88-8.30-10,30 Concerto dal mattino: 
7.30 Prima pagina; 12.30 Le Sonate par pia­
noforte di Frani Joseph Haydn; 13 Vflaogto di 
ritorno, 14 Antologia di Rad-otre; 20.08 Con­
certo barocco; 21 Festival di Vienna: 22.40 
Un racconto «Axtk KerU». 

SCEGLI IL TUO FILM 

18.38 I CAVAUERI DELLA TAVOLA ROTONDA • 
Ragie di Richard Thorp», con Robert Taylor, 
Ava Gardner, Stanley Bacalar. Uao MOSSI 
C'è Re Artù, la tavola rotonda e H prode Lancillotto 
che si innamora di Ginevra. Non al può dargli torto, 
visto che ai tratta di Ava Gardner. Cappa, apada e 
nobili sentimenti, Divariente e eoepircea. 
RAITRE 

17 .80 LA CORDA DI SABBIA 
Regie di William Mater ie , con Burt Uneaater , 
Paul Heinr. ld, Corion* Calv. t . I l a * 1184») 
Storia di vendetta e diamanti ambientata kt Sudafri­
ca. Mike Davis (Burt Lancaster) ruba diamanti per 
vendane e ne peaaa di tutti i colori. Ala Una arriva 
l'amor» a lo redime, Un buon bianco e nero per un 
finn sema inlamia e aenie lode. 
RAtPUE 

M . S O VEDIAMOCI CHIARO 
Regio di Luciano Solo*, con Johnny DoroW, 
Eleonora Giorgi. Angelo Infanti. Italia (18841 
Sale* lasci» par un attimo da parta la sua vano 
demenziale • dirige uno dai primi «seggi» italiani 
sulla tv commerciale. Albano Catutzi (Dorarli) Inven­
ta un programma ch» dovrebbe aalvere la baracca, 
ma gli va male. Il quinto potere * di I* dotl'Oeaano. 
CANALE 8 

i i , , — — 1 
2 0 . 3 0 STRANI COMPAGNI DI LETTO 

Regie di M e M n Frank, con Rock Hudson. Gene 
Lollobrlglda, Qlg Young. Uaa (1984) 
Chi. nel '84, avrebbe divorziato della Lello? Ma Rock 
Hudson, naturalmente, che parò sette anni dopo 0 
obbligato a rlmangiaral la decisa»» per motivi di 
carriera. Una femily comedy sema impannata, me 
con gustosi Inaultl coniugali. 
RETtQUATTRO 

2 0 . 3 0 PARADISE 
Regia di Stuart Gillard. con Witt i* Aarn** . 
Phoeb* Cat*a, Tuvta Tur i . Uaa ( I M I ) 
La disgrazie non finiscono mal par la piccola Sarah 
(Phoebe Catea), orfana, che a quattordici anni viene 
rapita dai marcanti di achiavi (slamo in Siria nell'Ot­
tocento). Fugge insieme a David (Willle Aamea) • 
scatta l'amore. Gillard non è Hamilton ma ci prova lo 
stesso; qualche prurito adolescenziale. 
I T A U A 1 

3 0 . 3 0 DELITTO SOTTO IL SOLE 
Regia di Guy Hamilton, con Pater Ustlnov, Ja­
mes Maaon. Maggie Smith. Gran Bretagna 
(1882) 
Agatha Chrlatle mette le melarla prime e l ragiet* I * 
plasma come può. La aolita comitiva di ingleaMneon-
tra-guai in un'isola del Mediterraneo con omicidio 
d'ordinatila. Tra gli Inglesi, parò, e ' * u n belga, E U 
solito Pokot Interpretato da un aempr* Impewablki 
Ustlnov. 
ODEON T V 

2 3 . 0 0 IL DETECTIVE CON LA FACCIA 01BOOART 
R,SS.S' ""È"* 0 ,fc 0<>n "?b,/J.§!2!*1- **oh»r-I * Phllllpa. Franco Naro, Uà* (19801 
Potare dal sosia. Siccome Robert Sacchi asaomiqlia 
al grande Borjey. ecco une pellicola cucita au diluì, 
Se si considera che nel film si chioma «ncna Mario-
we, Il gioco sembra fatto par un buon «no»» quara-
nt'annl dopo, rimpastato con ironia «una bea* dell* 
cinefilia dal protagonista, che Imita Bogart al punto 
di finire nei pastìcci. 
RETEO.UATTRO 

26? 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Arci-CgU 
Parlando 
dì Ecotopia 
e altro 
W ROMA Ve II Immaginale 
Ferrini e Bracardl alle prese 
con Urna In un dibattilo sulle 
questioni generazionali Op-

Bure 11 Lupo Solitario • Slusy 
lady in compagnia di Maria­

ne»! a discutere di «ecoto-
pia-? Non sono incontri Im­
possibili, bensì alcune delle si­
tuazioni che si verranno a ve­
rificare nelle giornate dal 20 al 
24 ottobre che la Coli organd­
i s al Centro Studi di Aricela 

L'Iniziativa prende spunto 
da alcune riflessioni Prlncl-

Gilmente la necessiti di ul­
nare Il rapporto sindacato-

giovani, di colmare vuoti di 
una politica culturale e del la­
voro che coinvolga I giovani 
panando dal loro bisogni 
concreti Anche dalla loro 
creatività In questa chiave, la 
conduzione pomeridiana del­
la giornate di Aricela e siala 
affidala all'Arci Nova, che le 
ha organizzate con gusto spet­
tacolare Cosi, mentre le mat­
tinale si svolgeranno In ma­
niera piuttosto ortodossa, le 
aerate saranno movimentate 
da proiezioni cinematografi­
che, video, concerti, ma so­
prattutto dai dibattili I cui 
ospiti sono stati decisamente 
messi Insieme con II piacere 
dell'eterogeneità 

Il domani e di chi lo sente 
arrivare è una bella frase ad 
effello di David Bowle che 
vlee proposta come molo al 
primo di questi imprevedibili 
dibattili (martedì 20) Con Mi­
chael Pergolani a fare da con­
duttore, parleranno di come I 
giovani rispondono all'evolu­
zione ed al cambiamenti nella 
società e nella cultura Achille 
Bonito Oliva, Paola Pitagora, 
Walter Veltroni, Una Wer-
Imuller, Chicco Testa, Niki 
Vendola ed altri La musica, le 
rocKsiar, i concerti saranno 11 
lama dell'Incontro Madonna 
che silenzio e 'i amerà (mer­
coledì i l ) , dove II ruolo di 
mediatore passa al giornalista 
Fabrizio Zampa a dire la loro 
sono stati Invitati, Ira gli altri, 
Gianni Borgna, Mia Martini, 
Cluni Russo, Paolo Prato, Bo­
tto Cruci, Riccardo Carotenu­
to della «Best Evenla», Pietro 
Polena, Vincenzo Mlcocci. 
Francesco Fracassi Giovedì 
lì II misterioso tema dell'Eco-
tonta diverrà momento di di­
scussione per Marianettl, Ja­
copo Fo, Stefano distante 
dell'Arci Klds nonché II Lupo 
solitario e Slusy Infine, Il 23, 
Generatlonando metterà a 
conlronlo Ferrini, Bracardl, 
Mario Marenco, con Luciano 
Lama, Alberto Abruzzese, al­
cuni rappresentanti dell'Arci e 
Rita Del Campo della Cjll 
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Mina formato «body building» cosi appare nella copertina del suo nuovo disco «Rane Supreme» 

Domani esce un doppio lp 
A un anno da «Sì Buana» 
la cantante cremonese 
torna con «Rane Supreme» 
Formula ben collaudata 

«Cover» classiche e brani 
originali miscelati 
con la consueta eleganza 

Mina, ugola da body building 
Puntuali come ogni anno dall'eremo svizzero arriva­
no ruggiti e sospiri. Un altro disco di Mina, doppio, 
sarà nei negozi da domani, e ancora una volta siamo 
davanti al solito successo annunciato, con due fac­
ciate di vecchi brani magistralmente rivisitati e due 
nuove composizioni di diversi autori. Titolo Rane 
Supreme. Copertina: un fotomontaggio che tra­
sforma Mina In un campione di body building. 

ROMITO GIALLO 
wm A chi vende dischi come 
fossero etti di prosciutto, ca­
ciocavalli 0 utilitarie arriva 
l'annuale lezione dalla Svizze­
ra Ecco Mina esule volontà 
ria, chiusa, scontrosa e distac­
cala, che sale in cattedra 
L'anno «corso li suo 57 Buona 
raggiunse quasi le 250mlla co­
pie senza un video, senza 
nemmeno l'ombra di un pas­
saggio televisivo Questo Ra-

La tournée 

neSupremefym cosa è certa 
sui titoli non accetta consigli) 
farà forse ancora meglio per 
petuando una tradizione di in­
telligenza che dimostra per 
una volta che la promozione 
selvaggia e la pubblicità sfre­
nata non valgono quanto un 
talento universalmente rico­
nosciuto 

Detto questo, cioè reso II 
merito che spetta a chi non fa 

parte del rutilante e spesso fa­
stidioso mondo del music-bu 
siness, ecco che ancora una 
volta Mina non delude La for­
mula, collaudala e portata 
quasi alla perfezione da Sì 
Buana, si npresenta due fac­
ciate di vecchie canzoni, «co 
ver» Italiane e straniere che 
mettono in risalto le capacità 
vocali di Mina e gli arrangia­
menti di Massimiliano Pam 
(suo figlio), e altre due di can­
zoni nuove di zecca Un filo 
logico? No, proprio nessuno, 
almeno apparente, cosi come 
privo di ogni significato Intel-
legiblle è II titolo dell album 
Rane Supreme chissà mai co­
sa vorrà dire 

Eppure a cercarlo, magan 
con ripetuti ascolti, il filo logi­
co si trova Sia, prima di tutto, 
nella voce di Mina, ma anche 
nell amalgama sonoro che I 
suoi musicisti (ottimi profes­

sionisti oltre che vecchi amici 
e colleglli ammessi allo studio 
Pdu di Lugano) sanno creare, 
con Mina che delta legge e 
Impone scelte melodiche ben 
precise Un classico, forse, 
nasce cosi cantando di tutto 
e facendo subito capire che 
quel tulio è cantato da Mina E 
allora si ntrovano, nell'album, 
canzoni che si credevano di 
sperse e che ricompaiono (ad 
esempio C7for/o, di René-Mis-
selva o Sony Seems to he the 
hardest uiorld, di Elton John), 
insieme a perle più note Stra 
meri, certo, come George Mi­
chael (.Careless Wlsperì o ad­
dirittura Steve Wonder (My 
cherie amour), ma anche Ita­
liani Poteva ad esemplo man­
care la coppia Battisti-Mogol? 
No, non poteva, e Mina regala 
ai suoi fan una versione vivace 
e rockettara di Nessun 
dolore, buona per gli irriduci­

bili batilstlam ma soprattutto 
per 1 maniaci della signora 
Mazzini 

Più complesso il discorso 
sul secondo disco due faccia­
te che denunciano II gusto di 
Mina per le melodie compli­
cate, 1 giochi vocali arditi e 
sempre affascinanti Ancora 
una volta (ormai 6 una tradi­
zione), Mina si è ascoltata 
quasi duemila brani proposti 
dagli auton o neoautori più di­
sparati e ha scelto dieci can­
zoni L'indice dei nomi, dun­
que, sarebbe lungo, ma e ob­
bligatorio ricordare Samuele 
Cern vocalist nelle prime due 
facciate, che si rivela anche 
un ottimo autore Ottima Ma 
chi è quello lì, brano ironico e 
scanzonato che permette a 
Mina di sfoderare la sua verve 
non solo vocale, e a Giuseppe 
Querelila (più noto come Pi­

no d'Angle) di piazzare un 
brano di quelli che probabil­
mente spopoleranno, grazie 
al ntmo dance, in modulazio­
ne di frequenza Delle dieci 
nuove canzoni, insomma, 
nessuna sfigura e questa è 
un'altra lezione che dall'ere­
mo svizzero di Mina viene ad 
agitare le acque della canzone 
italiana 

Crisi di auton? Ma dove, se 
ogni anno Mina sfodera una 
decina di brani perfetti e sen­
za sbavature dovuti alla penna 
di signon Italianlssimi? Forse, 
allora, non sono le buone 
penne che mancano, ma le 
voci e le Intelligenze musicali 
capaci di farle notare In mez­
zo al rumoroso berciare del­
l'attuale canzone italiana, abi­
tuata a passare in televisione 
con la frequenza di un detersi­
vo e un pò meno a stupire per 
qualità 

La Scala conquista Berlino Est 
La trionfale tournée della Scala nelle due Berlino si 
è conclusa venerdì sera con 15 minuti ininterrotti 
di acclamazioni che II pubblico dello Schansptel-
haus ha tributato agli artisti e a Riccardo Muti alla 
fine della grandiosa esecuzione della Afessa di 
requiem di Giuseppe Verdi. 1 solisti erano Daniela 
Dessi, Dolora Zàjlc, Variano Luchetti e Jaakko 
Rxhanen. 

DAL NOSTRO COBBISroNOENTE 

LORENZO MAUtHRI 
i BERLINO CRdl) Muli, mol­

to nolo a Berlino Ovest dove 
ha diretto più volle l'Orche­
stra filarmonica di von Kara-
|an si presentava per la prima 
volta al pubblico di Berlino 
nella Rdt, cerio preceduto 
dalla fama e dal rispetto sem­
pre vivo per le esecuzioni del 
Requiem verdiano che I com­

plessi della Scala hanno por­
tato nel mondo, nel corso dei 
decenni Qui nella Rdt I unica 
presenza della Scala, nel 
1981, è legata proprio a un 
memorabile Requiem diretto 
da Claudio Abbado 

Resta la delusione che non 
sia stato possibile cogliere a 
fondo 1 occasione della tour­

nee scaligera a Berlino anche 
per la rappresentazione del 
Nabucco, riservata soltanto al­
la parte Ovest, per il rapido 
rientro degli artisti Impegnali 
In Italia II pubblico di questa 
pane della città attende da an­
ni la riappaltatone della Scala 
alla Slaatsoper della Unter 
den Unden, teatro che la ospi­
tò per il suo debutto nella ca­
pitale tedesca nel 1929, sotto 
la direzione di Arturo Toscani-
ni Otto anni dopo, nel 1937, 
ricorrendo il settecentesimo 
•compleanno» di Berlino II 
teatro scaligero fu di nuovo in 
questa città Nella prima delle 
tre serate 11 maestro Vluor de 
Sabala diresse ancora il Re 
qmem di Verdi, solisti Gina Ci­
gna, Beniamino Gigli Ebe Sti-
gnam e Tancredi Paséro 

A rileggere le cronache sul 

giornali di allora, sembra di 
scorrere la stampa di questi 
giorni sul Requiem e sul Na 
bucco diretti da Muti alla Deu­
tsche Oper (che è il vecchio, 
ricostruito Deutsches Oper-
nhaus della Blsmarck Strasse, 
dove de Sanata con 11 Re­
quiem diresse anche la Bohé-
mee\'Aldà) {{Berlmer Lottai-
Anzelger(.ae{ Requiem aveva 
detto «E slata una esecuzione 
monumentale») desenve Hi­
tler tra il pubblico delle due 
altre opere «Con il suo ap 
plauso egli ha dato il segnale 
per una esplosione di esultan­
za henetica» Sul Berlmer 
Morgenposti{ critico mormo­
rava come a se stesso «È diffi­
cile cantare una canzone di 
lode per queste rappresenta­
zioni Cosa si può dire su que­

sto teatro che non sia sialo 
tutto già detto?» 

Lappanzione a Berlino di 
un grande complesso opensti 
co italiano rappresenta per i 
teatri linci locali come una 
sorta di ntomo alle origini La 
Slaatsoper della Unler den 
Unden ha le radici nella musi­
ca italiana Questo teatro - il 
più grande tempio musicale di 
questa città, fatto costruire da 
Federico II Grande nel 1742 -
lo chiamavano «l'opera italia­
na di corte In Italia venivano 
ingaggiati i cantanti, Italiani 
erano i poeti di corte che scri­
vevano! libretti per le opere a 
modello dell edificio fu scelta 
la vicentina Villa Rotonda di 
Andrea Palladio e durante II 

Oggi nel repertorio della 
nuova lindenoper, con i gran­

di compositori germanici, si 
alternano Verdi, Rossini, Mic­
cini Donlzetti, i più noli e per­
ciò i più amati da questo pub­
blico Nabucco è relativamen­
te poco noto, come opera in­
tera (In tutta la Oermania, pe­
raltro) Famosissime singole 
parti - come il «Va' pensiero», 
ovviamente - l'opera è appar­
sa raramente sulle scene tede­
sche 

Da registrare, In margine al­
la serata, l'infortunio occorso 
al sindaco di Milano Paolo Pi! 
litten, che si è presentato al­
l'ingresso del teatro con due 
mimili di ritardo, quando gii 
I orchestra aveva attaccato A 
nulla sono valse raccomanda­
zioni e proteste l'irremovibile 
direttore del teatro non ha fat­
to deroghe A concerto inizia­
to nessuno entra in sala. 

Priraefilm. Toma Eddie Murphy 

Nero, furbo 
e «supersbirro» 

Eddle Murphy In una scelta di «Beverly Hills Cop II» 

MICHILE MURIMI 

Beverly HlUs Cop 11 
Regia Tony Scoti Sceneggia­
tura Larry Ferguson e Warren 
Skaaren Interpreti Eddle 
Murphy, Judge Relnhold, 
John Ashton, JOrgen Pro-
chnow, Brigitte Nlelsen, Alien 
Garfleld Usa 1987 

Europa, Gregory, 

• I Allegri, è tornato Axel 
Foley, il micidiale e sboccalo 
poliziotto nero portato al suc­
cessa da Eddie Murphy Sta­
volta alla regia c'è Tony Scott, 
fratello di Ridley, già laureato­
si al box-officc con Top Gun, 
ma la ricetta non cambia gran­
ché scitologie a slondo ses­
suale, un po' di humour sui riti 
californiani e una pioggia di 
proiettili. Sempre meglio, co­
munque, di Cobra e conslmili, 
Murphy. a differenza di Stallo­
ne, agisce più di cervello che 
di muscoli, permettendosi an­
che il lusso di irridere alle ma­
nie dei supersbirri dello scher­
mo, da Clini Eastwood a Char­
les Bronson, 

L'intreccio conta poco Si 
riparte da Detroit, la fredda e 
industriallssima capitale della 
General Motors Ferrari rossa, 
un completo da duemila dol­
lari, scarpe italiane e cravatta 
da superfigo, il nostro eroe ha 
fatto spendere un tacco di 
soldi al comando per un'ope-
raztone-travestimento che 
stenta a dare frutti II suo capo 
è piuttosto nervoso e lui pren­
de tempo con la consueta fac-
ciatosla Ma da Los Angeles 
arrivano cative notizie I ami­
co capitano Bogomil lotta con 
la morte In sala di rianimazio­
ne, due sicari I hanno nempi-
to di piombo II poliziotto sta­
va Indagando su una misterio­
sa «banda dell'alfabeto», ce 
n'è abbastanza per mollare 
tutto e volare a Beverly Hills. 

Si capisce che nella seducen­
te metropoli californiana Fo­
ley fiuta subito la pista giusta 
dietro quella serie di rapine e 
di omicidi c'è un colossale 
tratflco d'armi orchestrato da 
un tedesco, un certo Maxwell 
Dent, che sta per mollare tutto 
e fuggirsene In Costa Rica con 
la statuarla killer Brigitte Nlel­
sen (all'epoca ancora signora 
Stallone) 

Scintillante e aggressivo co­
me un video-clip, Beverly 
Hills Cop II non vale il primo 
episodio, ma commercial­
mente mantiene le promesse: 
cucito addosso al vulcanico 
talento di Murphy, aloder» 
battutacce e trasformismi a ri­
petizione, cullandosi in ut» 
comicità di grana grossa, mol­
to anni Ottanta. Inutile dire 
che le «balle» sparate con gio­
cosa impudenza da Foley so­
no quelle che strappano In ta­
ta l'applauso complice (se ha 
bisogno di un letto, gli basta 
farsi passare da funslonario 
all'edilizia per farsi consegna­
re una vlllona In restauro da 
una squadra di muratori). Ma 
funziona anche II controcanto 
Ironico fornito dal due colle­
glli losangellni Rosewood e 
Taggart, ormai assurti alla (ti­
gnili di caratteri fissi: Il primo, 
lardo «rambodipendentt», li­
ra provvisto di pistole di ogni 
lunghezza e sogna regola­
menti di conti alla «O.K/tor-
ral», il secondo, mollato dalla 
moglie, è un leone che la rou­
tine ha reso pecora 

Certo, viene da chiederti te 
da un fuoriclasse della risala 
come Murphy (doppiato sem­
pre egregiamente da Tonino 
Accolla) non sia lecito atten­
dersi qualcosa di meno •mec­
canico» e ripetitivo Ma Holly­
wood ci Insegna che a quei 
prezzi (l'attore ha siglata un 
contralto da venti milioni di 
dollari per cinque film} non ti 
scherza nero può essere bel­
lo, a patto di stare In riga,., 

u con la vita! 
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Fino al)l ottobre la tua vecchia auto 
o il tuo vecchio furgone valgono fino a 

1 milione e mezzo 
] 

e se valgono di più li supervalutìamo 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: fino al 31 ottobre 
infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri di gui­
da della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di un 900 E o 
di una Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete 
Ritmo, Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie 
anche per chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualun­
que sia il tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, 
purché regolarmente immatricolato, fino al 31 ottobre è denaro contante 
per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tra_ 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer­
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 

t da scegliere t r a -

0000 
È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI FIAT 

l'Unità 

Domenica 
18 ottobre 1987 27 " • ' ; ' : : ' V ' . I ^ : _ " ' U ; 



SPORT 

H Giro di Lombardia 

L'ultima volata 
è di Argentin 

omo SALA 
tm MILANO Moreno Ar­
gentin lui podio del Giro di 
Lombardi* con una volata 
che fulmina il belga Van Un-
cker « Il francese Madlot, 
con una corsa stupenda, per­
fette per l'intuizione e per 
l'Impegno profuso nella lot­
ti, Ieri Argentin, che altre 
volle ho criticato per apatia e 
atteggiamenti che offuscava­
no nmmaglne del campio­
ne, mi e piaciuto, mi ha con­
vinto, Oli batto le mani per­
che e (tato intelligente e sa-
9llardo nel momenti cruciali 

ella gara, perché è appar­
a l i pia generoso, il più bril­
lante del dieci ragazzi giunti 
•otto le guglie del Duomo 
milanese con largo anticipo 
su Kelly e compagnia Ar­
gentin salva la faccia al cicli­
smo Italiano In chiusura di 
stagione, salva se stesso per­
ché dopo il successo riporta­
lo In una clastica di primave­
ra (Uegl-Bastogne-Llegl) fa 
suo II prestigioso Lombardia. 
Aveva vinto una lappa del Gi­
ra di Sicilia, due tappe della 
Tlrreno-Adriatlco, tre tappe 
del Giro d'Italia e una tappa 
dal Giro d'America, ma era­
no successi di poco conto e 
ci voleva uno squillo di trom­
be come quello di Ieri per 
aggiustare II bilancio È stato 
bravo anche Glupponi per 
•ver (allo selezione in salila, 
un Glupponi che va acqui­
stando maturili e convinzio­
ne nei suol mezzi di fondista. 
Voto negativo, purtroppo, 
par Fondrlest e Bugno il pri­
mo si è smarrito dopo una 
beli» spirata, il secondo ha 
perso le ruote buone nelle 
Issi decisive 

Era una lunga cavalcata, 
circa selle ore di sella, in un 
sabato di chiaroscuri Prime 
noie di cronaca sul tornanti 
di Ellno Urlo dove le tirate 
di Bugno e Glupponi screma­
vano Ti gruppo che, spezzato 
• diviso com'era, sembrava 
un biscotto dopo essere sta­
lo bagnato nel caffè-latte In 

una discesa da voltastomaco 
scappa Fondrlest trascinan­
do Glupponi, Glannelll, 
Schoenenberger e Gianetn 
un quintetto accreditato di 
I '30 nelle vicinanze di Lec­
co e in prima linea anche sul­
la salita di Valcava Qui a ca­
vallo di una stradina con 
denti aguzzi, fatta di gradini 
che mordono, Argentin, Mil-
lar e Mottet guidano la cac­
cia ai fuggitivi e Fondnest 
s'accorge di aver osato trop­
po da lontano A carte mi­
schiate, c'è però chi dà bat­
taglia, c'è Glupponi nuova­
mente all'attacco insieme a 
Crlquellon, Mottet, Madlot, 
Van Lancker, Magnago, Ar­
gentin e Boyer quando sia­
mo a quota 1336, quando ve 
diamo Bugno in ritardo di 
l'20", Fondrlest di 1 55 ' 
che dopo II Colle di Volpana 
si ferma, e Kelly di 2'30 ' So­
no svelti, invece, Salvador e 
Schoenenberger che rag­
giungono I primi Mancano 
40 chilometri, con Kelly e 
Bugno fuorigioco a 4 45", 
Argentin e compagni hanno 
via libera Cinque italiani 
contro cinque forestieri Ma­
dlot tenta sui dossi di Ma­
donna del Bosco e Argentin 
lo zittisce Tenta di squagliar­
sela anche Van Lancker in 
glena Milano, dove fora 

choenenberger e mentre gli 
altri nicchiano, Moreno in­
tuisce che bisogna acciuffare 
il belga per vincere. Lo ac­
ciuffa portandosi dietro Ma­
dlot Il quale Inizia la volata 
da lontano, ma Argentin af­
fianca e scavalca 11 francese 
a cento metri dalla fettuccia, 
Argentin guizza su Van Lan­
cker con le mani al cielo, 
con la gioia di un grande 
trionfo 

Ordine d'arrivo. 1) Moreno 
Argentin (Gewlss-Blanehl) 
chilometri 265 In 6 ore 
52'10", media 38,576,2) Van 
Lancker (Belgio), 3) Madlod 
(Francia), 4) Boyer (Francia) 
a 22", 5) Salvador (GIs) 

L a t N J ^Sfr^-ffl ^St^tf l ^sfcae-Jl ^Sr^afil 
JB MANSELL (Williams) 6 PIQUET (Williams) 1 PROST (McLaren) ,2 . SENNA (Lotus) 27 ALBORETO (Ferrari) 

V18"383 . t '18 '463 V18"742 . ^ 119 089 ^ 119 967 . _ 

^ S * » ^ ^=^Si ^ P ^ ^gj&Ésl ^JL-iSÉ 
28 BEROER (Ferrari) 20 BOUTSEN (Benetton) 19. FABMBenetton) 7. PATRESE (Brabham) DE CESARIS IBra 

V18 '426 V18"691 1 18'992 I '19 '889 V20' 141 

Pole position tabù per Berger 
beffato di centesimi da Mansefl 
e v CITTA DEL MESSICO Nlgel Mansell ha 
strappato al ferrartela Gerhard Berger la pole 
position definitiva dell ultima movimentata 
sessione di prove del Gran Premio del Messi­
co Dopo un pnmo exploit dell austnaco il bri­
tannico della Williams (all'ottava pole stagio­
nale) ha «staccato» un giro da tavola e non è 
stato più raggiunto Dietro ai due, in seconda 
fila Piquet e Boutsen, in terza Prost e Favi in 
quarta Senna e Patrese In quinta fila l'altro 
ferrartela Alboreto che a 20 da) termine ha 
rotto ed è dovuto tornare ai boss a piedi L ora 
di prove è stata sospesa due volte per inciden­
ti Vittime di paurosi fuon pista sia Senna sia 
Piquet II pilota della Lotus ha sbattuto violen­
temente contro le protezioni uscendo contu­
so Piquet è andato in testa coda finendo sul 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAONEU 

• a Michele Alboreto ri­
corderà la stagione 1987 per 
tutta la vita Al termine del 
Mondiale mancano ancora 
tre gare ma fino ad ora II bi­
lancio del trentenne pilota 
milanese è estremamente 
negativo nove ritiri conse­
cutivi, due soli piazzamenti 
(terzo a Imola e a Montecar­
lo), otto miseri punti per una 
classifica iridala che lo vede 
al nono posto, ben dietro al 
nuovo compagno di squadra 
Berger che anche nelle pro­
ve lo ha sistematicamente 
sopravanzato (nove volte su 
tredici) 

SI può parlare di crisi? 
Cnsi è una parola molto pe­
sante che rifiuto - risponde 
tranquillo Alboreto - dicia­
mo che sto attraversando un 
periodo decisamente storto 
In questo Mondiale ho sof­
ferto molto più del mio com­
pagno di squadra le difficol­

tà tecniche che ha Incontra­
to la macchina Rotture e In­
convenienti di ogni genere 
hanno punteggiato le mie 
prestazioni Non per accam­
pare scuse, ma anche la ma­
lasorte si è accanita in ma­
niera decisa contro il sotto­
scritto 

Ha avuto In qualche mo­
mento la sensazione che 
venisse meno attorno a lei 
la fiducia della scuderia? 

Mai, fortunatamente Mec­
canici, tecnici e lo stesso in­
gegner Ferrari mi sono sem­
pre stati vicini e mi hanno 
Incoraggiato ad andare 
avanti con tranquillità ed a 
superare questo momento 
no 

Esiste una rivalità esaspe­
rata col suo compagno di 
squadra? In alcune occa­
sioni vi siete scambiati 
frecciatine polemiche... 

Non parlerei di rivalità esa-

prato La gara messicana parte oggi alle 13 30 
(20,30 italiane) 68 i gin da percorrere Sarà 
lotta aperta tra Manscll, Berger e Piquet in una 
partenza da bnvido 

Ieri pomenggio Jean Marie Balestre nel cor­
so di una Improvvisata conferenza stampa ha 
ventilato l'ipotesi che la Fisa proibisca dalla 
prossima stagione I uso delle sospensioni elet­
troniche «per motivi di sicurezza» L idea di 
Balestre è stata subito contestata da Williams e 
Lotus che usano già il dispositivo e dalla Ferra­
ri che lo sta progettando -E assurdo frenare il 
progresso* ha commentato I ingegnere del Ca­
vallino Postlethwalte Sul momento della Fer­
rari e sulla stagione-no di Michele Alboreto 
abbiamo avuto uno scambio di Idee con lo 

Michele 

sperata, ma di sana competi­
zione Nella Formula 1 an­
che se si è compagni di 
squadra, ognuno fa la sua 
gara Guardate cosa combi­
nano Mansell e Piquet Ber­
ger e un pilota molto bravo 
che nspetto ma per il quale 
non provo invidia ne tanto 
meno, avverto complessi di 
infenonta 

In questo momento II ri­
lancio della Ferrari può 
coincidere col rilancio di 
Alboreto. Che giudizio può 
dare sulla vettura di que­
st'ultimo scorcio di stagio­
ne? 

La macchina è cresciuta be­
ne Il lavoro effettuato dal­
l'ingegner Postlethwalte sul 
versante aerodinamico ha 
cambiato molto le cose An­
che il motore ha fatto pro­
gressi eppure sul piano del­
l'affidabilità siamo ormai a 
posto Insomma la Ferrari in 
questo momento, lo dimo­
strano i tempi fatti segnare 

Michele Alboreto 

SIMOD 
sa* 

INDUSTRIA CALZATURE 

ieri, può lottare ad armi pan 
con Williams, McLaren e Lo­
tus per la vlttona che spero 
proprio arrivi entro la fine 
della stagione se non oggi E 
non e detto che non sia pro­
prio Alboreto a centrare 
questo obiettivo 

Fin qui Alboreto passando 
alla scuderia ferransta se si 
guarda con estrema soddi­
sfazione alla ritrovala com­
petitivita della vettura in 
questo scorcio finale della 
stagione si intensifica anche 
il lavoro attorno ai program­
mi 1988 «Da un lato - spie­

ga il direttore sportivo Picci­
nini - stiamo portando avan­
ti lo sviluppo della vettura di 
questanno in funzione del 
turbo a 2,5 bar di potenza, 
dall'altro Barnard sta ap­
prontando la macchina 
dell 88 per il motore aspira­
to che sarà pronta a gen­
naio» Insomma grandi ma­
novre in casa ferransta In 
chiusura una note triste un 
fotografo veterano della FI, 
il bolognese Giancarlo Pie-
cinm, è deceduto a causa di 
un infarto 

Il campionato di basket 
La «leadership» del Banco 
alla prova di Cantù 
E la Tracer va a Livorno 
fan ROMA Snaidero Caserta 
e Bancoroma guidano imbat­
tute la serie A di basket Nel 
frattempo si scambiano le av­
versarle di domenica scorsa 
Arexons Cantù e Basket Bre­
scia, In una curiosa duplice 
sfida a distanza Ma inverten­
do i fattori non è detto che il 
prodotto non cambi E non è 
certo la stessa cosa affrontare 
Cantu in casa o nella tana 
brianzola di Cucciago Mag-
gion rischi dunque per i capi­
tolini di Guerrieri attesi al loro 
test più importante dall inizio 
della stagione Contro I roma­
ni giocherà anche la voglia di 
riscatto della squadra di Re-
calcati, un collettivo dalle tin­
te ambigue che finora ha al­
ternato prestazioni catastrofi­
che, ottime ed opache come 
si è visto nel crollo di Varese e 
nella passeggiata tnonfale ca­
salinga contro la Dletor Fuori 
Marzorati per infortunio, l'uni­
co punto di riferimento con­
creto dei cantunni resta Anto­
nello Riva costretto al duplice 
molo di boia e Impiccato Su 
lui si può mettere la mano sul 
fuoco, ma gli altri? Jeff Turner 
era dato come il giusto tassel­
lo che mancava al mosaico 
dell'Arexons, un perfetto uo­
mo-squadra per fluidificarne il 
gioco e differenziarne le ma­
novre offensive Ma nell ulti­

ma esibizione casertana ha 
evidenziato limiti di carattere 
e continuità ed uno scarso ap­
porto sotto I tabelloni Dan 
Gay il «pullscl-tabellonl», la­
vora a tratti, come fosse un 
aderente ai Cobas, ed in regia, 
bravini, anzi bravi Rossini e 
Cappelletti ma senza il peso 
ed il carisma del vecchio Mar­
zorati Davvero un intrigo da 
sbrogliare per il «coach» Re­
calcati, ancora alla ricerca di 
una formazione meno «Riva-
dipendente» 

Banco invece in ottima for­
ma dopo II recupero degli In­
fortunati, Teso in particolare, 
pronto a dimostrare che II pri­
mato attuale è «vera gloria» 
Quanto alle altre, la Tracer 
torna a Livorno, e con due 
sconfitte sulle spalle negli ulti­
mi turni, una contro l'Allibert 
eterna sorpresa ElaScavollnl 
è attesa dall outsider fiorenti­
na Roberts C è poi il derby 
veneto, tra Hitachi e Benet­
ton, all'Arsenale lagunare e 
San Benedetto-DIvarese. Il 
Napoli, infine, termina la 
squalifica ospitando l'Eni-
chem al Palasport di Roma, 
ma non è detto che, a causa 
dei referendum (palazzetto di 
Napoli come deposito delie 
schede per le votazioni), le 
sue peregrinazioni debbano 
concludersi Ma questa è 
un altra storia. OPP, 

La Scavolini a Firenze 

Al S'giornata ore 17,30, Arexons-Bancoroma (Baldi e Giorda­
no), Ailibert-Tracer (Zeppili! e Corsa) Roberts Scavolini (Mon­
tella e Zucche!!!), Hltachi-Benetton (Vltolo e Pasetto), Sante-
nedetto-DIvarese (Petrosino e Pallonetto), Brescla-Snaldero 
(Cazzare e Zancanella), Wuber-Enichem (a Roma e n Casa-
massima e Zucche»!), Irge-Dietor (Grotti e Cagnazzo) 
Classifica! Snaidero e Bancoroma 8, Dlvarese, Scavolini, Dletor 
e Tracer (I gara In più) 6, Allibert, Arexons, Sanbenedetto, 
Benetton e Roberts 4, Enlchem, Hitachi e Irge 2, Wubar e 
Brescia (1 gara in più) 0 

Al 3' giornata ore 17,30. Yoga-Fantonl (Duranti e Rudellst). 
Riunite-Spondllalte (Guglielmo e Bianchi), Rlmlnl-Sharp (Fiori­
to e Nlttl), Alno-Jolly (Pannelli e Marano), Annabella-Standa 
98 85 (gtoc ieri), Facar-Cuki (Tallone e Butti), Rietl-Sabelll (Ma­
lerba e Chilà), Segafredo-Maltintl (Pigozzl e Marehls) 
OassUca: Yoga, Riunite e Jolly 8, Fantonl e Annabella 6, Alno, 
Segafredo, Maltinti, Spondllatte, Standa e Facar 4, Cuki e Rieti 
2, Sharp, Sabelli e Rlmlnl 0 

mmmmmm"m—'—— Boxe. Il Mondiale dei massimi ad Atlantic City 

Tyson resta «Dynamite Kid» 
Anche Bìggs finisce al tappeto 
Quattro pugni neri in movimento sotto il cielo di 
Atlantic City nel New Jersey per le scommesse dei 

Rlocatori e dei «bookmakers» della costa atlantica. 
luovo trionfo di Michael Gerald Tyson, detto Mi­

ke; difatti lo spietato «campione dei campioni», il 
«Re del ko», la star del «boxlng office», non ha 
penato troppo a distruggere con I suoi pugni-mar­
tello anche Tyrell «Tyrone» Bìggs. 

O l U U m ••ONORI 

a Venerdì notte, nel ring 
•Convention Center» di 

Atlantic City, il paradiso pro­
vinciale per chi gioca e scom­
mette. |a passerella abituale 
per la bellezze che aspirano al 
titolo di Miss America, Mike 
Tyson ha raccolto il suo 32' 
trionfo consecutivo, la sua 28' 
vittoria prima del limite, inol­
tre cinque milioni di dollari 
perche I Suol manager, Jim Ja­
cob» « Bill Cayton, ci sanno 
lare, Del resto hanno nelle 
mani il «big» del momento co­
ma Jack «Doc» Kearns aveva 
Jack Dempsey negli anni Ven­
ti, Jullon Black e John Roxbo-
rough il «bomber», Joe Louis 
negli anni Trenta e Quaranta, 
l'infido Al «Giuda» Welll di­
sponeva di Rocky Marciano 
negli anni Cinquanta mentre 
Angelo Dundee ha potuto ma­
novrare Cassius day negli an­
ni Sessanta e Settanta niente 
di nuovo Insomma, tutto nor­
male Insomma 

Il successo di Mike «Iran 
Man» Tyson era nella logica, 
anzi inevitabile Non solo per­
che I «bookmakers» locali da­
vano perdente (12-1) Tyrell 
•Tyrone» Blggs Selvaggia (or­
sa della natura, un tifone di 
pugni alcuni fuori bersaglio 
ma bastano quelli possenti 
che arrivano sul petto ed al 
carpo per far soffrire II nemi­
co, Tyson ha avuto pure il van­
taggio della lunga rotta del 15 
round perché una volta tanto 
la Wba e l'Ibi hanno ottenuto 
qualcosa dal Wbc che di soli­
to pretende le 12 riprese 

Il melanconico e forse pro­
valo nel fisico (dalla droga) 
Blggs come avrebbe potuto 
resistere, soffrire, restare In 
piedi durante 45 minuti di ag-

Spentone, di martellamento, 
I colpi distruttivi, di autenti­

che randellate? L'Unico a cre­
dere pateticamente al suo 
«Tyrone», che considera un fi­

glio strappalo alla distruzione 
alcoollca e chimica, era Lou 
Duva Mentre Mike Tyson si 
stava pesando, Il vecchio In­
domabile Lou ringhiò 
« fliggs, btggest Ballleh sa­
rà la battaglia più grande e 
grossa del mio ragazzo che 
vincerà, detta Uberamente in 
parole nostre 

Nel medesimo tempo Lou 
Duva scrutando II campione 
dei campioni, muoveva mi­
nacciosamente le mascelle di 
«bull-dog» quasi volesse az­
zannare, mangiare e sputare 
l'odiato nemico II peso di 
•Dynamite Kld», 216 libbre 
appena (kg 97,976) è stato 
sorprendente ed Insolito il 
campione deve aver lavorato 
duramente nel «gymn» dei 
suoi manager il volto concen­
trato, addirittura cupo, inscru­
tabile come sempre promette­
va tempesta allo sfidante 

Le polemiche giornalistiche 
del giorno pnma per montare 
Il «fighi» non coniano Mike 
sentiva II combattimento ec­
co tutto A sua volta Tyrell 
«Tyrone» Blggs la fatto ferma 
re la lancetta su libbre 228 
(kg 103,420), un peso Insoli­
to ma in eccesso Lo scontro 
Ira il toro (Tyson) ed il torero 
(Blggs) è Iniziato leggiadra­
mente con il giovanotto di 
Lou Duva messosi a danzare 
come il Cassius Clay giovane 
che voleva sbeffeggiare Son-
ny Llston, l'«Orson Nero» del­
l'Arkansas nel loro primo 
combattimento a Miami 
Beach (25 febbraio 1964) 
Quella era solo una farsa 

Dopo la danza iniziale di 
Blggs che a parere nostro ha 
meritato la parità, nelle altre 
riprese II carro armato Mike 
Tyson, Inseguendo e tagllan 
do la strada al nemico, inco­
minciava a stritolarlo I colpi 
al corpo, le bombe al mento 
di Mike lacevano sbandare 

Tyson sopra Bìggs già a terra 

Blggs dal secondo round 
mentre nei terzo lo sfidante 
tornava nel suo angolo con 
I occhio sinistro ferito crudel 
mente a causa di un destro 
strisciante sparato dal cam­
pione 

Tyrell «Tyrone» Bìggs aveva 
ancora qualche effimero bnl 
tante sprazzo della tecnica in­
segnatagli dal trainer George 
Benton (uno dei migliori) ma 
Tyson continuava il suo mo 
nologo la sua marcia impla 
cabile che si concludeva nel 
settimo assalto Ormai stanco 
e forse sfiduciato Tyrell Blggs 
veniva raggiunto da un sini 
stro poderoso e da una carez 
za della medesima mano II 
ragazzo di Lou Duva ruzzolava 
sul tavolato con gli occhi stra 
lunati ed un volto sofferente 
tuttavia si rialzava per il «con 
tegglo» dell arbitro Tony Or 
landò un oriundo del New 
Jersey che ha lavorato rude 
mente fra I due ciclopi in 
guanti bianchi una curiosità 
Brutalmente Mike Tyson si 
confermava «The Doctor Ko» 
perché con un nuovo sinistro 
scaraventava Blggs contro 
una colonna del ring quindi il 
colpito si afflosciava sfinito il 
referee Tony Orlando non ini 
zlava 11 «conto» bensì decreta 
va II ko tecnico al 179 secon 

do del round a nostro parere 
era un ko, ma ogni paese ha i 
suoi regolamenti 

Oltre che unilaterale (dopo 
il primo round) è stato un 
combattimento confuso, di­
sordinato, perché Tyrell Blggs 
ha tentato di immobilizzare 
I avversano «Dynamite Kid» è 
sembrato in miglioramento 
tecnico i suoi prossimi avver­
sari dal vecchio Larry Holmes 
allo sfidante che sceglieranno 
per lo «show» di Tokyo la 
prossima pnmavera, da Frank 
«Big» Bruno (oppure Joe Bu-
gner) al nostro Francesco Da­
miani, vedranno tutte le stelle 
del firmamento nel 1988 

Damiani che non si è reca 
lo ad Atlantic City con il ma 
nager Umberto Branchinl, lo 
abbiamo trovato nel Palazzo 
dei Cigni (a Milano 2) per la 
visione notturna del mondia­
le Alla (ine ha dichiarato che 
non teme Tyson ma lo nspet 
la spera di affrontarlo presto 
o tardi in Italia oppure negli 
•States» ma non certamente 
per un pugno di lire 

In fondo II romagnolo 
avrebbe preferito tentare la 
•chance» della sua vita con 
Tyrell «Tyrone» Blggs il ring 
spietato ha bocciato il suo tre 
volte vincitore quando erano 
ancora dei dilettanti 

Moia 
promettono 

televisori 

dalle prestazioni galattiche sintonizzati sulla 

nebulosa di Andromeda; ma gli extraterre­

stri guardano la «Domenica sportiva»? 

Tante grazie, 

In attesa di una risposta 

vi parliamo di Graetz, 

un televisore a misura d'uomo: 

3 Graetz 
sintesi perfetta tra alta tecnologia tedesca e 

praUca semplicità. D'ora in avanti, pensan­

do al futuro, guardate al presente: televisori 

e videoregistratori Graetz, oggi come doma­

ni, la migliore visione per il vostro relax. 

TV-VIDEO-RADIO-HIFI 
TELCOM a r I 40121 BOLOGNA - VIA DEI MIL! E, 19 

28 
l'Unità 

Domenica 
18 ottobre 1987 



SPORT 

Prezioso punto della nazionale in Svizzera per le qualificazioni europee 

Un pareggio che sa dì cioccolato 
0-0 

SVIZZERA ITALIA 
• tunnar O {ansa 
« Mirini • F W . I I 
« MulUowm O Citrini 
• Wabar o e m i 
• Woar • Farri 
« Kollar a 'igni 
M Sutw a Donadonl 
7 H m « O Ci Napoi 
( kviM« a Aitot»ni 
1,1 I t e r * O Giannini 
1,1 tonvin • Milli 

• JuOinwi * Vklnl 
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M W T K O i Vtn Ungantnvan 
IMMITI. 
•OfJTITUIIONI: Svinarsi 88' 
Zwkar 1(1 por Bonvln • Binwt 
16) per llohel: Italia: 80' Aneti-
Ioni llvl par Bagni, 62' Mancini 
lavi par Altobalìl. 
AMMONITI; Wabar, Ferrara, 
VMH 
I I P U M I : neaauno 
ANQOU: 6 a 3 par l'Italia 
NOTI! CMo coperto, tarrano ne-
unte. Aimone 48.000 gli apet-
inori tnahe • • ai bsttaghlnl na 
vantano danunolatl 38.000. GII 
Italiani tono In larghlaalma mag-

Occasioni sciupate 
da Altobelli e Vialli e 
grandi parate di Zenga 
Nel finale si fa male Bagni 

VlaMI «fortunato 

S'Bartsi mene in movimento Vialli, tal tuo cross Altobelli alza di 
Ulta, 
V Sulla Unta il Ilio dai 25 metri. 
13' Baresi lancia Vialli, Schallibaum non controlla ma la corsa 
dell'azzurro Unisce sul fondo. 
W Tiro di Brlgger debole da fuori area. 
18' Ancora un tentativo di Brlgger dalla stessa distanza 
35' Baresi a lunghe laicale salta lutti, il suo cross rimsce Ira la 
gente. 
44' Eccezionale Zenga! Aurina dotte non sembra più possibile e 
devia la girata di testa di Geigersu appoggio da fermo di Hermann. 
ti' Viali! In acrobazia aggancia in area, appoggio in verticale di 
Donadonl, allena < scolla, il suo (irò non ha fortuna e finisce sul 
portiere uscito a valanga. 
44' Zuilkel anticipa Ferri e devia a volo allo. 
65' In contropiede Bagni tira forte dalla sinistra. 
89' Arrembaggio In tandem di Ferrara e De Napoli, che avanzano 
Ira spinte e rimpalli, con Uro paralo. 
TI' Cross di Donadonl e palla gol per Altobelli che non arriva a 
deviare di lesta, 
71' Hermann lira con violenza in corsa e Zenga para. 
tv La Svizzera sfiora ti gol: su lancio di Weber Brlgger anticipa 
Zenga, rimette al centro, si avventa Sutler, Baresi salva la porta 
vuota ribattendo in scivolala II forte Uro. 

Vicini duro: 
«Voi pretendete 
sempre troppo» 

DAU NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

•*• - - •guat t i i ''!•• '.ITU ni 
Vialli non t stato molto fortunato 

• i BERNA. "Forse da questa 
aquadra si pretende un po' 
ttoppo.So benissimo anche io 
che c'è mollo da migliorare, 
ma vorrei che ci si ricordasse 
che non sono partito per co­
struire questa squadra dal 
gruppo campione del mondo 
ma raccogliendo del ragazzi.» 
La risposta di Vicini piuttosto 
dura,Ione tante volte tratte­
nuta, si Infila secca nel micro­
fono della grande e affollatis­
sima sala stampa dopo un rln-
corrensi singhiozzarne di ri­
sposte edulcorate,cariche di 
prudenza e magnanimità e di 
traduzioni In dedesco e Iran-
cese.A far scattare II cittì az­
zurro e un giornalista svizzero 
non contento di grandi elogi 
alla squadra di casa e di giu­
stificazioni per quello che 
hanno fatto gli azzurrigli cam­
po pesamela capaciti di sof­
frire che è sempre Importan-

le.il coraggiosa generosità 
. «Questa Italia non ha fatto 

dei passi indietro?» - gli è sta­
to chiesto. Anche Vicini si è 
sentito se non tradito quanto­
meno incompreso,» Vorrei ri­
cordare - ha detto - che con 
questa squadra costruita da 
zero abbiamo giocato undici 
gare di cui sette esteme con 
una sola sconfina .Se un anno 
fa avessero prospellato un'Ita­
lia Indietro solo di un punto 
dalla Svezia avrei detto che 
c'era dell'ottimismo». 

Certo.ora non ci sono mar­
gini di errore,la qualificazione 
è affidala alle sfide dirette con 
le due avversarie più for-
ll.Svezia e Portogallo.Nei gio­
catori c'è fiducia e la generale 
certezza che la gara di ieri se­
ra sia stata riempita soprattut­
to di cose Importami. Per Do­
nadonl: «La prova che abbia­
mo non solo una mentalità of­
fensiva ma anche una forte di­
fesa», per Vialli: «La capaciti 
di tutta la squadra di impe­
gnarsi per sopperire alle reci­
proche mancanze». DC.Pi. 

tm DEH.NA. Doveva essere 
una sorta di defilé del calcio 
triade In lltly, ti una vetrina 
per mostrare al calcio euro­
peo quanto c'è di buono al di 
3uà delle Alpi tenia l'apporto 

I ittr col passaporto, Qual­
che c o n il attendeva aneti* Il 
pubblico, quello generoso e 
Irtctisona ammassatosi nello 
•Iodio di Berna dopo aver per­
corso strade di maua Europa 
In auto, piene di tricolori e Il­
enia, 
. E l'Italia li e mostrata bal­
bettante, capace di muovere 
soltanto 1 suol uomlml cuore e 
coraggio, la pattugli* napole­
tana con De Napoli In testa, e 
por Vialli, Alla Svinerà che 
avevi nel «arreni le tue armi 
migliori abbiamo risposto so­
lo con) garretti di alcuni, 

E utcllo II pareggio che si 
era profilato nel giorni scorti 
tre tante parole piene di entu­
siasmi e certezze, ma non * 
un pari frutto di calcolo, nem­
meno di una tanica rinuncia­
taria ma cinica, E un pareggio 
per manifesta Incapacità a la­
re di più, Alla vittoria tono an­
dati certamente più vicini gli 
sviziar!, più continui nel loro 
gioco frenetico ma comunque 
impostato IU schemi semplici 
ma chiari e affidato a centro­
campisti di grande potenza li­
tica certo ma anche capaci di 
Inventare, organizzare, guida­
te, 

In quella zona del campo 
l'Italia pio che naufragare non 
e mal esistita perché mal si è 
vino quello che dovrebbe es­
sere, quello che Vicini propo­
ne con lede assoluta dal pri­
mo giorno, Il regista. Vuoto, 
Inutile, frastornato Giannini, 
con Bagni e De Napoli che an­
che per lui hanno dovuto cor­
rere e tamponare, Uno sforzo 
che ha un sento se poi posto-
rio dare la palla •<• un uomo 
che dirige, detta gioco, domi­
na e Inventa. Questo non e 
mal avvenuto anche se qual­

cuno evrì contato tanti pas­
saggi puliti e corretti partiti dal 
piede di Giannini: lami e Inln­
fluenti. 

Al suo cospetto Hermann o 
Blkel tono sembrali dei geni e 
certo non sono del mostri sa­
cri del pallone, 

Il pareggio utile alla nostra 
dattilica » coti soprattutto 
appeso alle mani grandi e 
tempestive di Zenga, l'uomo 
che è alla fine risultalo decisi­
vo. Nullo il centrocampo 
•creativo» la gara e itala por­
tata tulle spalle dal corridori 
ma di occasioni da rete l'Italia 
non ne ha create te non nel­
l'ultimo concitato, frastornan­
te ma il logico correre e assal­
tare con un lancio di Donado­
nl a Altobelli, 

Questa e una squadra che 
ha li gioco Difensivo nel san­
gue? Ma gioco offensivo non 
* solo rovesciarsi a testa bassa 
verso l'avversarlo. Nel primo 
tempo, si tono visti tolo alcu­
ni lanci di un Baresi attento, 
autorevole che ha cercato di 
colmare II vuoto che aveva 
davanti. 

Addirittura svuotata pareva 
la squadra alla fine del 45 mi­
nuti. Bagni stava in piedi a 
prezzo di un grande sforzo, 
Vicini non io ha sostituito se 
non tardi, troppo lardi con 
Ancelotti, Certo la ripresa ha 
visto l'Italia proiettata verso la 
porta di Brunner, spingevano 
De Napoli e Vialli, ma era una 
sarabanda che piaceva so­
prattutto agli svizzeri. Era un 
calcio frenetico che ricordava 
quello dilettantesco dove 
equilibri, trame e ordine ven­
gono tradotti In galoppare fre­
netico. Certo una prova in 
auesto senso encomiabile per 

edizione e temperamento, 
ma non e II calcio di alto livel­
lo che garantisce I grandi ri­
sultati, E quanto a risultati da­
vanti a questa squadra che Vi­
cini dovrebbe soppesare con 
coraggio c'è una qualifi­

cazione tutta da raggiungere, 
con l'Imminente sfida con la 
Svezia e poi II Portogallo. Due 
gare da vincere con due av­
versari sicuramente più forti di 
questa onestissima Svizzera. 

Naturalmente se il bilancio 
complessivo della prestazione 
azzurra non può non ricorda­
re l'ultima gara valevole per la 
qualificazione, in Svezia, non 
mancano le note confortanti. 
Della forza e della generoslti 
di De Napoli, Bagni si è detto. 
Meglio di altre volte ha gioca­
to Donadonl anche se ha fini­
to per dover lavorare soprat­
tutto In copertura. Nel secon­
do tempo comunque è stelo 
runico a tentare aperture e 
comunque un gioco che non 
(osse affidato solo alla capaci­
ti del singoli. 

Altobelli non ti è mal visto. 
ma chi si è ricordato di lui? 
Vialli ha cercato di fare da to­
lo Impegnandosi allo spasi­
mo, poco si è visto un opaco 
Cabrlni, mentre Ferrara e Ferri 
non hanno deluso pur tenen­
do conto che le punte svizze­
re non erano certo Inconteni­
bili. 

CLASSIFICA 

Svezia 
ITALIA 

Portogallo 

Svizzera 

Malta 

p g v n p f s 
10742111 3 
9641 1 11 3 
SSI31 5 5 
56132 B S 
16015 319 

Partite da disputare 
ll-ll-'87Portog.-Svizzera 
14-11 -'87 ITAUA-Svezia 
15-11-'87 Malta-Svizzera 
5-l2-'87 ITAUA-Portog. 

12-12-'87 Malta-Portogallo 

Under 21. Nel suo futuro la nazionale A 

Un cognome per 
Storia di Maldini terzino rampante 
Diciannove anni appena, ma gii una popolarità da 
campione. Venerai sera, contro la Svizzera, Paolo 
Maldini, terzino rampante della Under 21, ha dato 
una nuova conferma delle sue grandi capaciti tec­
niche. Ed ora parlano di lui come di un candidato 
alla nazionale maggiore, Ma II giovane rossonero 
pone un freno ai tacili entusiasmi. Azzurro si, ma 
ogni cosa a suo tempo. Senza fretta. 

PAI NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A P R I O 

m NEUCHATEL. II suo pro­
blema più grande è quello di 
chiamarsi Maldini e di avere il 
papi responsabile tecnico 
della nazionale Under 21, 
quella che lo sta lanciando in 
orbita nello spazio calcistico 
nazionale. Un peso che Paolo 
cerca di nascondere con le 
solite frasi di circostanza, ma 
che in realti rappresenta 
spesso un freno alla sua esu­
beranza giovanile e alla sua 

Nel lunghi ritiri della nazio­
nale, padre e figlio cercano 
disperatamente di Ignorarsi. 
Quasi si evitano, anche con gli 
occhi. Ma non è naturale, 
«Non vorrei che i compagni 
mi considerassero un privile­
giato», spiega, cercando di 
convincere I uditorio, Troppo 
spesso in passato hanno par­
lato di lui come di un racco­
mandato di lerro, fin dal gior­
no dell'esordio di due anni e 

mezzo (a con la maglia rosso-
nera del Mllan. 

•Hanno scritto che avrei 
dovuto ringraziare il mio co­
gnome e un padre che nel Ml­
lan ha fatto storia se ho avuto 
la lorluna di conoscere la se­
rie A a soli diciassette anni», 
racconta con un tono di voce 
decisamente aspro. «Altro 
che raccomandato! Sono si­
curo che se mi fossi chiamato 
Brambilla sarebbe stato tutto 
più facile, senza insinuazioni e 
risolini sarcastici». 

Ogni sua partita, un esame. 
E con l'obbligo di dimostrare 
la genuiniti delle sue doti. 

•Con il tempo e sommando 
partita dopo partita i giudizi 
sempre più positivi, sono riu­
scito a convincere anche i ma­
ligni che in fin dei conti ero 
bravo per doti innate e non 
per l'illustre cognome di mio 
padre». 

E ora dopo la splendida 

prova di Neuchatel firmata da 
un gol, perfetto per esecuzio­
ne e tempesUvtti e due assist 
che hanno permesso a Notar!-
Stefano e Rizziteli! di battere a 
rate, di lui ti paria come di un 
ragazzo da nazionale A. 

•Capita ape*» • aottiene -
quando uno si mette In Rice 
nella Under 21. Lo ti vuole tu­
bilo catapultare nel clan del 
più grandi. Accadde la stessa 
cosa anche all'altre Under, -
quella finalista In Spagna. 
Quante volte hanno consiglia­
to a Bearzot di attingere a pie­
ne mani da quella rappresen­
tativa? Lui lo ha fatto, ma con 
molta cautela, perchè era giu­
sto che si andasse con i piedi 
di piombo. Una cosa è la na­
zionale maggiore, una cosa è 
la Under 21». 

Mei 
rappresentativa ce ne tono 
tanti. 

Dopo il mondiale, In un cli­
ma di rinnovamento, certi 
stravolgimenti sono stati più 
facili. 

i scalpita e 

Sarei un bel presuntuoso se 
avanzassi pretese a dicianno­
ve anni. Sono ancora «verde», 
posso aspettare in tutta tran­
quilliti. E chiaro che arrivare 
nella nazionale di Vicini è un 
mio obiettivo, ma non deve 
diventare una fissazione. Se 

tino la bene ed è costante nel 
fare bene, prima o poi certi 
traguardi, certi successi per­
sonali arrivano da ioli. Non 
mancano gli esempi. Per ulti­
mo, quello di Ciro Ferrara, ieri 
hi campo con la nazionale A. 
Un esemplo che fa sperare 
land di noi». 

TOH» perché Vietai è n o 
•oHo IIMIMII «I glovael tal 
•no che t e n e altentatMnte 
ciò che pe i offrite l'Under 

Anche. Ma soprattutto per­
chè la nostra rappresentativa 
è l'unico vero serbatoio della 
nazionale maggiore. In quella 
squadra ci gioca tutto ciò che 
di buono esprime il calcio gio­
vane italiano. 

CoaiBBfnw lei k* gli pro-
. . . . . • * «•neon-

A ­
stato solo un approccio, 

che mi ha fatto piacere avere. 
ChecouleiUiaeVIdnlr 
Mi chiese delle spiegazioni 

tu certe dichiarazioni apparse 
su un giornale, dichiarazioni 
alle quali avevano dato un ta­
glio polemico. Gli spiegai che 
non fu farina del mio sacco. 
Non parlammo di altro. 

Comunque nel ruolo di 
Paolo Maldini attualmente c'è 
molta concorrenza e tutta gio­
vane, fatta eccezione per Ca­
brlni. «VI ripeto non ho Irena. 
Poi te uno merita, non può 
essere ignorato». 

Un Convegno, 
il vino 
fa bene 
allo sport 

«L'inserimento del vino nella dieta dello sportivo», questo 
il tema del Convegno organizzato da Coni ed Enoteca 
italica di Siena, che si terra domani a Roma presso l'Aula 
magna della scuola dello sport all'AcrMacetosa- In serata 
un Gran gala vedrà la presenza di personaggi sportivi di 
spicco quali Sara Slmeoni (nella foto). Panetta, Andrei. 
Evangelisti, Damilano, Mei, la Dorlo, eli Abbagliale e DI 
Capua, Moser, Rossana Maiorca, il pugile Rosi, la Masullo, 
Masala, Gresini ed altri. Presenti anche Lledholm, France­
sco Rocca, Il prof. Conconi. Il Gali sari ripreso dalle 
telecamere del «Processo del lunedi», Tg3 e da quelle di 
«Linea verde», Rai 2. 

Si è riunito Ieri a Roma II Cd 
della Federtennis. Vicepre­
sidenti sono stati eletti 
Francesco Costantino e 
Giannantonlo Paladini. Del 
Comitato di presidenza, ol­
ire al presidente Oalgani, 
lanno parte lo stesto Pala-

• " • ^ • ^ • " • • a » dlnl e Francesco Ricci Bittl, 
poi stabilito di affidare al Te Palermo l'organizza­

zione del confronto di Coppa Davis tra Italia ed Israele, 
primo turno del tabellone mondiale della manifestazione, 
In programma dal 5 al 7 febbraio 1988, 

Coppa Davis, 
Italia-Israele 
si farà 
a Palermo 

Il Cd ha r-

Moto, oggi 
a Vallelunga 
gran duello 
nelle 500 

Fausto Gresini ha vinto * 
Vallelunga con la Garelli la 
gara della classe 125 che ha 
aperto II Gran Premio Ro­
ma, prova conclusiva del 
campionato Italiano di ve­
locità, Al posto d'onore si è 
classificato Gasoli (Agv). Il 

.••a»»»»»»»....»»»»»^™.»» titolo è stato appannaggio 
di Ezio Ciancia con la Honda monocilindrica, quinto i l 
traguardo. Nelle prove della S00 magnifica prestazione di 
Pierlrancesco Chili che ha siglato il nuovo primato ufficio­
so della pista. L'emiliano avrà in Broccoli e De Radiguei, 
entrambi su Cagiva, e Papa con la Honda I più acerrimi 
avversari. Nelle «superbike», Marco Lucchinellì, con la Du­
cati, partirà in pole-position davanti allo statunitense Mer-
kel, a Tardozzi e Ferrari. 

La Sisley Pescara si è qua­
lificata per la semifinale 
della Coppa dei Campioni 
di pallanuoto, battendo a 
Marsiglia la squadra locale 
anche nella gara di ritomo 

16-12 fl.3, 3-3. 1,-4, 

Pallanuoto, 
Sisley 
e Posillipo 
in semifinale per .„-.. v,.„, „-„. 

8-2). All'andata la Sii 
T " ^ ; vinse per 15-6. Lo Slayla 
Bratislava pur battendo a Bratislava I originai Marines Po-Tv 
s l i l lpo lÒ¥(Ì - l ,0 -3 ,5X4OT 
dra napoletana di qualificarsi per le semifinali di Coppa 
delle Coppe. Infatti i napoletani avevano vinto per 8-0, 0 
Posillipo giocherà l'«andata» il 31 ottobre a Barcellona con 
il Cataiunya. 

Ieri seconda uscita per Ma­
ratona in cura dallo spe­
cialista Henri Chenol, pret­
to villa Eden * Merano. 

Chenot 
conferma: 
«Maratona 
è sgonfio* 
^^^,^^mmm^^mm

 nffin* ,>e''sSLSŜ a'̂ 'iU' S? 
tanto a... sgonfiarlo. È un Maradona In perfetta efficienza,' 
con i problemi alle ginocchia e agli adduttori che ormai 
sono soltanto un ricordo». Il giocatore ha confermato che 

L argentino è apparso In pi­
uma forma e Clienol lo ha 
confermato: •Maradona 

a i U U A M / U e T O O N O U 

LO SPORT IN TV E ALIA RADIO 
Raimo. 14.20,15.20,16.20 Notizie sportive; 18,30 90* minuto; 

22.10 La domenica sportiva; Motociclismo; Campionato Ita­
liano 500 ce. 

RaWue. 13.25 Tg2 Lo sport; !5.40 Tg2 Studio* Stadio: Motoci­
clismo, da Vallelunga, Gp Roma di FI 500 ce,; 20 TgJ 
Domenica Sprint; 20.15 Automobilismo, da Cini del Mesti­
co, Gp del Messico di FI. 

Raltre, 14 Va' pensiero; 18.25 Calcio Serie B; 19,10 Domenici 
gol; 19.40 Sport Regione; 22.55 Rai Regione, Calcio une 
parlila di Serie B. 

Canale S. 23.45 Golf, Tomeo British Open. 
Italia 1,11 Domenica Italia 1 Sport; 13 American-ball. 
Tmc. 13.15 Tmc Sport: Calcio, da Rio de Janeiro, Vasco de 

Gama-Santa Cruz; 19.30 Tmc sport; 20.05 Automobilismo, 
da Città del Messico, Gp del Messico di FI. 

Radlottno. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket. 

Radlodue. 12 Gr2 Anteprima sport; 14.30 Domenica sport (l< 
parie); 14.50 Stereosport (1- parte); 16.30 Domenica sport 
C2' parte); 17.15 Stereosport (2' parte). 

ORE 
LA DOMENICA 
DEL PALLONE r Lazio-Padova clou 

SERIE B 
»arl-Calamarci: 01 Cola 

IrtMlt-Tarantoi dava 

CrimomM-BarlatU: Quartocclo 
Oanoa-Baloana: Nicchi 

Itrto-Padove! erigerlo 
LHM-Atalanta: Balda» 

Mortena-Ateno: Tuverl 
rarma-Mtaalna: Tarano 

tamb-Trluima: Novi 
ÙdMat-Flaceruei Magni 

CLASSIFICA 

PHOSSIMO TURNO 
(86/10 or» 14.301 _ 

Araiio-Ataiinta 
Itrwna-Módana 

_jna.Farma 
èraacla-Simti 
lanot-Barl * 
Httialni-Cramonaaa 

jy^woot" 
haoania-Lailo 
turante-Catanzaro 
TWtatlne-Udlriaaa 

SERIE CI 
ONiatMA 

Anoona-Spal: ArcangaN 
Ctnteae-Hagalinti Sanguinati 

L.R. vìcsnn-Oapitalatto: Arana 

Lucohtae-Fano; Zuoohkil 

Monza-Trento; Btttin 

Rìminl-Pavìa: Capovllla 

Spaila-Derthona: Boggi 

Vlraaclt-Uvorno lg. lari) 

Via Paearo-Prato: lattuada 

CLASSIFICA 
Vlosnia punti 7; Via Casaro, Luc­
c i»» Spaila a VlwlrM »: Cantala 
6: filmini, Ancona, Spai, Pavia « 
Moina 4; Pantana a Prato 3, Fa­
no. Baggiana. Tramo a Livorno 2; 
Oapltalatto 1. 

PROSSIMO TURNO 
(26/10 ole 14,30) 

Darthona-Ancona 

Fano-Spaila 

Prato-Oaplttlatto 

Renglana-Vla Paaaro 

Spal-RImlni"* 

Trento-Cantta» 
Vlraaclt-Luochesc 

SERIE CI 
GIRONE* 

Cimpob.-Catania; Manfredìni 

Coaenza-Campama: Telegrafo 
Francavllla-Foggie: Caperò 

Frotinone-Regglna: Martino 

Ilenia-Monopoli: Monnl 

Ucata-Brlndiai: Tnnchierl 

Nocerina-Salernit.. Guida fiutillo 

Teramo-Casertana: Cinciripinl 

TorrwCagllari: Trentatange 

CLASSIFICA 
Monopoli, Cotanta a Reggina punti 
6; Csmpobaieo, lucrila a Torrea 5; 
Foggia, Cagliari. Francatila e Noce-
rina 4; Licata, Catania, Prosinone. 
Salernitana, Teramo, Brindili a 
Campania 3; Casertana 2. 

PROSSIMO TURNO 
(25/10 ore 14,30) 

Brindisi-Torres 

Cagliari-Nooorina 

Campanla-Froainone 
Caaertana-lschia 

Catania-Foggia 

Monopoli-Campobasso 

Regglna-Coaenta 
Salernltana-Frencavilla 
Teramo-Licata 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cerbonia-Sorto; Carrarese-Sle­
na; Cuwopelli-Saviglleneif; En-
tella-Tempìo: Lodtgiani-Sariane-
n (ieri) 0 -1 ; Montevarchi-Mas-
tute; Olbia-Civitavecchia; Pi-
atoiaae-Pontedera; Pro Vercdlì-
R.M. Flren». 

GIRONI • 

Alessandria-Varese; Chlevo-Gior-
gfcme; Mantova-Casale; Pro Pa­
tria-Pordenone; Pro Seato-Suna-
ra; Telgate-Pergocrema (ieri) 3-0; 
Treviso-Seasuilo; Venezia Ma­
stre-Novara; Voghereae-Legna-

GIRONE C 

Angltle Lugo-Clvltanovese; Chie-
ti-Celano; Fìdetls Andria-Gubbio; 
Forn-Biiceglle; Lanciano-Jesi; 
Martina-Casai-ano; Perugla-Giu-
llanova; Ravonna-Galatina; Ric­
cione-Ternano. 

GIRONE D 

•Atlatloo CataniaGlarre; Bone-
'vanto-Patarmo; Cavese-Nola; 
IKfotan-Afragolttt; Latlna-Erco-
llsneaa; Sorremo-Valdimo; Tra-
IPini-Juva Stuoia; Turrls-Pro Ci-
isterna; Vigor lameiia-SIraouaa. 

«La tv mi dirà tutto dell'Udinese» 
Milutinovic fa appello 
ai tifosi perché sostengano 
la squadra e promette la A 
Già si parla di rinforzi 

M A N O INVANO 

Bori Milutinovic 

• I UDINE. Saranno stati due­
mila o forte più. I filosi friulani 
si tono dati appuntamento al 
decrepito stadio Moretti per 
salutare il nuovo tecnico jugo­
slavo Vellbor .Bora» Milutino­
vic, zingaro della panchina 
(ha allenato sempre fuori dal 
suo paese, prima in Messico 
poi In Argentina) nonché rico­
nosciuto play-boy. Giacomi-
ni? Gii un pallido ricordo, rav­
vivato appena da alcune foto, 
appese nei muri dello spoglia­
toio, in cui l'ex allenatore del­
l'Udinese vestiva ancora la ca­
sacca bianconera. Milutinovic 
aveva il volto stanco: venerdì 
aveva scorrazzato nei cieli di 
mezzo mondo (Buenos Aires, 
Rio, Lisbona, Parigi e Milano) 
prima di arnvare in Italia dove 
era stato accolto da una mini-
delegazione della società ca­
peggiata dal general manager 

Franco Dal Cin. E quel viag­
gio, ieri alla conferenza-stam­
pa, il tecnico l'aveva stampato 
In faccia. -Sono muj felice -
ha esclamato In uno stentato 
italiano - ho sempre sognato 
di lavorare in Italia. Prima da 
giocatore, quando ero nel 
Partlzan Belgrado, poi da alle­
natore». Il suo sogno si è avve­
rato, ma ecco i primi proble­
mi: Milutinovic conosce poco 
il calcio Italiano e forse ancor 
meno I giocatori dell'Udinese. 
«Non è vero - commentava -. 
Conosco quanto basta de) vo­
stro football. L'anno scorso 
sono stato sei mesi in Italia e 
me ne tono fatto una certa 
idea. Dell'Udlne-

se.onestamente, conoscevo 
soltanto Dossena e Graziarli: Il 
primo ha vestito la maglia az­
zurra fino a poco tempo fa, 
l'altro è addirittura un cam­

pione del mondo...». 
Il tecnico ha detto di essere 

stato contattato «la settimana 
scorsa» (e qui Dal Cin si è af­
frettato a correggere: «Voleva 
dire queste settimane») e di 
essere restato in buoni rap­
porti con 1 dirigenti della squa­
dra argentina del San Loren­
zo. «Ho lasciato un buon ri­
cordo - ha sostenuto -, Infatti 
il San Lorenzo è secondo con 
dodici punti dopo otto giorna­
te». Sarà. Intanto lui i già 
pronto per un'indigestione di 
calcio friulano. «Guarderò at­
traverso le registrazioni tv tut­
te le partite della mia nuova 
squadra. Cosi potrò farmi un'i­
dea della situazione». A quel 
punto è intervenuto il presi­
dente Gianpaolo Pozzo. «Da 
parte nostra siamo disponibili 
ad operare sul mercato di ot­
tobre, in base alle indicazioni 
di Milutilovic. Dobbiamo can­
cellare questa bratta partenza 
e recuperare entusiasmo e ri­
sultati». 

Ma l'Udinese potrà arrivare 
in serie A malgrado questa Ini­
ziale defaillance? 

•Sicuro - ha replicato lo ju­
goslavo - il campionato è lun­
go quanto basta per coltivare 
ambizioni. L'importante è che 
la gente ci sia vicino. Sapete, 
in Argentina, anche se la 

squadra giocava male, i tifosi 
ci Incoraggiavano per tutto 
l'Incontro. Solo alla (Ine, ma­
gari, arrivavano 1 fischli.In Ita­
lia, gli è stato fatto subito rile­
vare, i filosi fischiano molto 
prima. «Non importa - ha re­
plicato - . E poi ora è II mo­
mento di impostare la squa­
dra: sono orientato a far gio­
care una zona mista, però pri­
ma voglio rendermi conto del­
le caratteristiche del sìngoli». 
Il nuovo allenatore è giunto in 
Italia da solo. La ricchissima 
consorte messicana, Maria 
Carmen, è restata in patria 
con la figlia Darnìka. Oggi, 
nella gara col Piacenza, andrà 
in panchina Lombardo, alle­
natore della squadra «Prima­
vera». E quando potrà farlo 
Milutinovic? «Per gli allenatori 
stranieri - ha detto Dal Cin - Il 
tempo per mettersi in regola 
scadeva il 30 luglio. Ma negli 
ultimi tempi sulla questione ci 
sono state molte deroghe, ci 
auguriamo pure noi una solu­
zione veloce». Ma per lo jugo­
slavo si profila una soluzione 
alla Erikson, cioè Direttore 
tecnico, come lo Iu lo svedese 
nella Roma e attualmente lo i 
nella Fiorentina. Comunque a 
pronunciarsi nel merito do­
vrebbe essere già domani 11 
Settore tecnico di Coverei». 
no. 

llllilll 
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•Q uasi un morto al giorno 
Una feroce guerra per bande 
per poter controllare il traffico di droga 
Le molte adesioni ai clan mafiosi 

L a rottura dei rapporti 
tra cittadini e istituzioni 
dai tempi della rivolta dei «boia chi molla» 
Domani delegazione del Pei in Calabria 

Le mani su Reggio Calabria 
m REGGIO CALABRIA Un'automo­
bile è parcheggiata quasi In mezzo 
alla carreggiata II iranico si blocca 
In ambedue i sensi Slamo In una 
delle principali vie del centro citta­
dino e comincia II concerto del d a 
d o n E l'una e mezzo un'ora di 
punta per una città di studenti e Im­
piegati pubblici e molti pullman che 
portano I pendolari verso le varie 
frazioni rimangono intrappolati 
Tentativi di svincolarsi dal mare di 
lamiere accrescono la contusione 
La scena dura quasi dieci minuti 
(cronometrati), poi finalmente da 
un negozio esce un uomo che, con 
calma studiata ed esasperante len­
tezza nel movimenti si guarda Intor­
no, quasi In attesa di qualche prote­
tta nei tuoi confronti Nessuno apre 
bocca e, allora, evidentemente sod­
disfatto (e tempre ostentando la 
lentezza plateale) entra in macchina 
e il allontana 

I macabri 
bollettini 
regionali 

Perché raccontare un episodio 
lutto sommato non Inconsueto In 
uni flit* come Reggio Calabria? 
Perche probsbllmerae bisognereb­
be modificare Il fatto c h e la curiositi 
dell'opinione pubblica nazionale ala 
stata « O l i a t a più sul numero di 
morii ammazzai! (cinque In cinque 
giorni II Morta settimana), I notizia­
ri regionali tono diventati una torta 
di macabro bollettino, che sulle cau­
t o del malessere sociale che produ­
ce la «strage» Eppure dovrebbe stu­
pire di più, osservando quello che 
ita avvenendo In questa importante 
citi* meridionale, l'Impressionante 
numero di persone che sono coln-

i volle In una guerra per bande II cui 
.obiettivo, come dicono gli esperti, e 
Il «controllo del territorio». Su que­
sta guerra si è scrino mollo (l'Unità 
d e l « agosto) essa Inizia nell'otto-

.ore del 1983 con l'assassinio di Pao­
lo De Stefano il boss di Reggio Cala­
bria La rottura degli equilibri avvie­
ne all'Interno della stessa cosca che 
controlla la cittì (appalli pubblici, 

«una p i n e delle attivila private come 

l'edilizia II traffico della droga le 
estorsioni), sembra per iniziativa 
dell'astro nascente Imertl A quel 
punto comincia II massacro, mentre 
Il fronte della guerra mafiosa si allar­
ga sino a coinvolgere altri clan che 
operano nella città o nel suo hinter 
land come quelli del Libri e di Ser 
raino «Il boss dell'Aspromonte» 

In gioco ci sono molti miliardi di 
commesse pubbliche il raddoppio 
della linea ferroviaria Reggio Melilo, 
I porti di Bova e di Bagnara le nuove 
sedi della Regione Calabria del Pa­
lazzo dello sport del provveditorato 
agli studi, della stessa questura I 
programmi di edilizia popolare dello 
lacp E In prospettiva il grande affare 
da migliala di miliardi del ponte sul­
lo Stretto Se mai si lari Ma "con­
trollo del territorio» significa anche 
II traffico della dioga «Ce un consi­
stente flusso dal Medio oriente ver­
so I mercati del Nord Italia, della 
Francia, degli stessi Stati Uniti», dice 
il giudice Enzo Macrl «Non possia­
mo nemmeno escludere a priori I e-
slstenza in provincia di Reggio di 
una raffineria, il che naturalmente 
accrescerebbe di molto I importan­
za dell'area nel traffico internaziona­
le della droga», dice ancora 

I «buoni argomenti» per ammaz­
zarsi dunque non mancano Ma tut­
to ciò non spiega le presumibili ade­
sioni di massa ai clan maliosi «più ne 
arrestiamo e più ne spuntano - dice 
Macrl -, né si tratta in generale di 
disoccupati o disperati Fra gli arre­
stati e I morti sono numerosissimi 
quelli che hanno gli un impiego o 
un'attività» Né spiegai estrema per­
meabilità della classe politica reggi­
na e delle Istituzioni locali alla logica 
e agli interessi mafiosi Serve allora 
tornare Indietro, al tempi della rivol­
ta dei «boia chi molla» 

E in quegli anni Infatti che si con­
suma a Reggio la più grave crisi de­
mocratica della storia del dopoguer­
ra In un punto g l i critico avviene 
una rottura totale II rapporto Ira cit­
tadini e istituzioni va a pezzi e I suc­
cessivi comportamenti dello Stato -
ampiamente emblematlzzatl dalla 
grottesca vicenda di Gioia Tauro -
ne liquidano non solo ogni residuo, 
ma tagliano le gambe al tentativo 
che proviene da sinistra, dal Pei, dai 
sindacati e da forze giovanili e intel­
lettuali per ricostruire un rapporto 
giù avanzato fra le popolazioni e lo 

tato 
Negli anni Settanta la città si tra­

sforma da una parte la «privatizza-

Le cause della guerra che sta insan­
guinando la città Un'adesione di 
massa alle logiche mafiose che risale 
alla «rivolta di Reggio» e alla strate­
gia della tensione degli anni settan­
ta. Al degrado democratico e civile 
della città le classi dirigenti non han­
no opposto nulla, anzi si è parlato di 

un «superpartito» che ha gestito la 
cosa pubblica in stretto rapporto 
con la mafia Domani una delegazio­
ne del Pei andrà in Calabria Intanto 
sui temi dell'igiene pubblica e con­
tro la centrale a carbone prevista 
dall'Enel a Gioia Tauro si intensifi­
cano le proteste 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

Il corpo di una delle tante vittime della guerra tra I clan mafiosi In una strada di Reggio Calabria 

zione» del pubblico raggiunge vette 
che forse sono impensabili anche in 
altre realta simili del Mezzogiorno 
Cessa in pratica ogni attività di inte­
resse collettivo sino al momento in 
cui essa non diventa oggetto di inte­
resse privato Se non ci si mette 
d accordo su chi debba trarre gua­
dagno dalla raccolta dell immondi­
zia questa semplicemente non si 
raccoglie e resta li ad accumularsi 
per mesi e mesi 0 peggio, se ci si 
mette d accordo al guadagno - sia 
pure illecito - non corrisponde al­
cun servizio Non ci si cura nemme­
no di salvare le apparenze! 

Il degrado è totale e a questa in­
sensibilità di massa ai problemi della 
vita cittadina corrisponde un ade­
sione di massa ai comportamenti e 
allo stile mafioso In molti parlano e 
si comportano, almeno esterior­
mente, come se fossero «uomini di 
conseguenza», come si dice in ger­
go Naturalmente su tutto questo si 
costruisce, anche inconsapevol­
mente, un rifiuto radicale dello Stato 
e delle sue leggi Come si diceva 
prima, la crisi della democrazia non 
potrebbe essere più profonda La 
classe politica locale, che in parte è 
responsabile dei moti del 1970 non 
costituisce un argine a questo pro­
cesso anzi la gestione clientelare 
degli enti locali, degli appalti, del 
servizi pubblici viene spinta sino alle 
estreme conseguenze, sino a diven­
tare cioè parte integrante del siste­
ma malioso 

E, tuttavia, ancora negli anni Set­
tanta una certa capaciti progettuale 
sul futuro di Reggio non era stata 
ancora abbandonata Era stata indi­
viduata «l'area dello stretto», come 
un possibile scenano in cui inserire 
un ruolo per la città (produttivo o di 
servizi, a seconda dei punti di vista) 
Poi nel 1979 viene approvata una 
variante al piano regolatore saltano 
tutti i progetti di razionalizzazione 
dell ambiente urbano e le aree desti­
nate a servizi pubblici vengono tra­
sformate in aree destinate ali edilizia 
residenziale, si d i il via ali edilizia 
illegale che, almeno in parte, è in 
mano alla mafia, direttamente o per 
interposta persona Vengono cosi 
costruiti almeno 25mila alloggi abu­
sivi La compenetrazione fra mafia e 
governo locale si accentua e si c o 
mincia a parlare di questo famoso 
«superparlito» che governerebbe al 
città, a stretto contatto di gomito 
con la mafia 

Ma anche questo equilibrio si di 

mostra precario Esplode la guerra 
nel clan mafioso dominante, mentre 
il governo della citti diventa preca­
rio con crisi interminabili e logora­
mento delle vecchie alleanze Si 
giunge cosi alla elezione della nuova 
giunta diretta da un fuoriuscito del 
Psi ma che, anch essa, fin dalle pri­
me battute dimostra tutta la sua pre­
carietà (nei giorni scorsi 1 assessore 
alla nettezza urbana ha riconsegna­
to la delega nelle mani del sindaco) 

Ma la protesta 
dà segni 
di ripresa 

Tuttavia in questo contesto di de­
gradazione istituzionale e civile non 
manca qualche segno di ripresa La 
settimana scorsa, su Iniziativa del 
Pei, alcune centinaia di persone 
hanno dato vita a una protesta (do­
po molto tempo) sul problema del-
i acqua e della spazzatura II movi­
mento contro la centrale a carbone 
prevista dall'Enel (ennesima bella!) 
a Gioia Tauro contribuisce a creare 
una sensibilità sui problemi dell'am­
biente e dello sviluppo E, sullo sfon­
do il tentativo, con la giunta di sini­
stra alla Regione Calabria, di aprirti 
un varco nella morsa clientelare e di 
degrado istituzionale e politico che 
avvolge la citti e la regione 

E un processo difficile, data la si­
tuazione Ma quali sono le responsa­
bilità del «centro» per quanto e avve­
nuto? Pesantissime e non solo in re­
lazione alla vicenda di Gioia Tauro 
Andando più lontano, propria per 
quello che avvenne nel 1970 E or­
mai accertato che i serviti segreti e 
la mafia non furono estranei al «fatti 
di Reggio» In quell'episodio impor­
tante della «strategia della tensione» 
si realizzò un intreccio che ha colpi­
to a morte la democrazia in questa 
citti « ha minato le basi della convi­
venza civile Anche per questo la vi­
cenda di Reggio va seguita meno su­
perficialmente Scavando ancora si 
potrebbero trovare Interessanti sor­
prese La storia dei «fatti di Reggio» 
(e di quello che successe dopo) è 
ancora da scrivere 
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SINTONIZZATI SU: 

Liguria (TELECtTY) • Piemonte - Vaile 
D'Aosta (TELECtTY) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto - Friuli - Trentino • 
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) • Emilia 
Romagna (SESTA RETE) • Toscana -
Umbria (TELE 37) • Lazio (TVR 
VOXON) • Mprche (TV CENTRO 
MARCHE) • Abruzzo • Molise (TVQ) • 
Campania (CANALE 8) • Puglia -
Basilicata - Molise (TELE NORBA) • 
Puglia - Basilicata (TELE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO Tona rete) • 
Sicilia Occidentale (TELE GIORNALE 
SICILIA) • Sicilia Orientale (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
COSTA SMERALDA) • Sardegna 
(VIDEOLINA). 

[ - ' - . ' . 30 l'Unità 
Domenica 
18 ottobre 1987 
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